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RIACCESA LA MICCIA DELL’'«AFFARE LI 


Anche il PCI raccoglie 
le firme contro Rumor 


Ma la fatidica quota 477, necessaria per mettere in stato d’accusa 
l'ex capo del governo dinanzi alle Camere riunite, è ancora lontana 
I possibili contraccolpi politici frenano il PSI: oggi la decisione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

lL’affare Lockheed, per il nuo- 
vo, possibile . coinvolgimento 
dell’ex capo del governo Ru- 
mor, si sta riproponendo come 
intricatissimo nodo, suscettibi- 
le di imprevedibili riflessi sul 
piano politico: il PCI ha infat: 
ti deciso stasera. nel corso di 
‘un'assemblea dei gruppi parla- 
mentari del partito, di prende- 
re l'iniziativa di raccogliere le 
firme necessarie, per porre in 
stato d’accusa davanti alle Ca- 
mere riunite l'ex presidente del 
consiglio, già prosciolto di 
strettissima misura — ad ope- 
Ta della commissione inquiren- 
te — dalle accuse mossegli nel 
quadro del noto scandalo per 
l’acquisto. degli. aerei «Herc1- 
les C 130». 

Al termine di una laboriosa 
riunione dei comitati direttivi 
dei gruppi parlamentari, alla 
quale ha preso parte anche il 
segretario Craxi, il PSI ha deci- 
so, dal canto suo, di sottoporre 
la «questione Rumòr» alle valu- 
tazioni dell'assemblea dei se- 
natori e dei deputati ‘sociali: 
Sti, che è stata fissata per do- 
mattina a Montecitorio. 

Questi gli sviluppi ‘odierni 
delia controversa questione, 
che ha impegnato per l’intera 
giornata i vertici dei due par- 
titi di sinistra, dopo il fallimen- 
to della riunione di ieri tra i 
presidenti dei gruppi del PCI, 
del PSI e del PRI, il cui obiet. 
tivo era quello di prendere una 
decisione comune alle tre for- 
mazioni. politiche sul problema 
dell’incriminazione dell’ex  pre- 
sidente del consiglio. 

Nel comunicato ‘diramato 
stasera al termine dell'assem- 
blea dei parlamentari del PCI, 
si sottolinea che il partite co- 
Îmunista ha preso. l'iniziativa 
della raccolta delle’ firrne, «in 

, modo che.il Parlamento sia in- 
vestito nella sua collegialità del 
complesso della vicenda Lock- 

-'heed, compreso il caso dell’ 
on. Rumor». Il sostanziale cam- 
biamento nell’orientamento del 
PCI (sino a ieri i comunisti 
sembravano ‘decisi a non assi- 
mere l'iniziativa della raccolta 
delle. firme) denuncia chiara- 
mente l’esistenza di contrasti 
all’interno del partito che, for- 
se, vanno al' di là della «que- 


stione Rumor»: non è un mi. 


stero che. non poche sono le 
eritiché nei confronti dell’atteg- 
giamento del partito, giudicato 
«troppo possibilista» e «tolle- 
rante» nei confronti della DC. 
Deputati e senatori comuni- 
sti, nella tarda serata, hanno 
cominciato a sfilare davanti 
i «seggio» della cancelleria 
‘ della commissione parlamenta- 
re inquirente, sistemata al vri- 
mo piano del palazzo di Mon- 
tecitorio; è da ricordare che il 
«plenum» dei gruppi del PCI 
ella Camera e al senato assom- 
ma a 319 parlamentari e si dà 
per scontato che i comunisti 
firmeranno al completo. Le fir- 
me dei parlamentari del PCI si 
eggiungerarmo, così, a quelle 
dei 23 missini, dei quattro ra- 
‘Gicali e dei sei deputati demo- 
proletari. i quali si sono già 
dichiarati per la messa in sta- 
to di accusa di Rumor. Come 
sì sa, sono, necessarie 477! fir- 
me (cioè la| maggioranza asso- 
luta dei. membri del Parlamen- 
to) perché scatti il «quorum» 
indispensabile per rinviare Ru- 
mor al ‘giudizio delle Camere. 
Le decisioni dei «vertici» dei 
PCI e del PSI si sono avute al 
termine di una giornata carat- 
terizzata da una fitta serie di 
incontri e di contatti informa- 
IH tra i massimi esponenti dei 
due partiti di sinistra; dopo 
lil fallimento della riunione di 


, deri i capigruppo si erano riu- 


niti ancora una volta questa 
mattina, nella sede del gruppo 
socialista di Montecitorio, per 
operare un ultimo tentativo di 
accordo; ma anche la riunione 
di stamani si era conclusa con 
un nulla di fatto. 

Le posizioni di ieri erano ri- 
maste immutate: i comunisti, 
cioè, si sono dichiarati piena- 
mente disposti a dare la pro- 
‘pria adesione a. un documen- 
to (la cui iniziativa ‘sarebbe 
spettata ai socialisti e ai re- 
‘pubblicani), nel quale si sa- 
Tebbe dovuto affermare che i 
gruppi del PSI e del PRI ave. 
vano deciso di non procedere 
‘alla raccolta delle firme; il PCI 
avrebbe dichiarato di prende. 
te atto della decisione degli 
altri due partiti e di unifor- 
marsi ad essa. 

Ma i socialisti e i repubbli- 
cani, come già avevano fatto 
ieri, hanno detto di non poter 
accettare una simile \imposta- 
zione del documento, e an 
cora sina volta hanno sugge- 
rito che in esso si esprimesse 
una presa di posizione concor- 
de sulla «questione! Rumor». E 
quì i comunisti hanno spiegato 


che non potevano accogliere la 
proposta, avendo sostenuto, in 
tutte le fasi dell'istruttoria sul 
la ‘vicenda Lockheed, la tesi 
secondo cui Mariano Rumor 
avrebbe ‘dovuto essere rinvia- 
to in stato di accusa davanti 
alle Camere riunite. A questo 
punto non è rimasto che stilare 
un comunicato, rilevando che 
«i capigruppo del Senato! e 
della Camera del PCI, del PSI 
e del PRI, dopo avere esamina: 
to le questioni relative al ca- 
so Lockheed, hanno convenuto 
di rimettere alle autonomie va- 
lutazioni dei singoli gruppi 1° 
atteggiamento conclusivo». 


Subita dopo la pubblicazio- 
ne del comunicato congiunto 
(PCI-PSI-PRI le previsioni che 
sì formulavano nel «transa- 
tlantico» di Montecitorio dava- 
no per certa la decisione dei 
comunisti per la raccolta delle 
firme anti- Rumor, «A questo 
punto, non essendo stato pos- 
sibile raggiungere un’intesa coi 
socialisti e i repubblicani — ha 
detto uno degli esponenti del 
(PCI — non possiamo che pren- 
dere l'iniziativa autonoma del- 


Placido Cesareo 
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SI E' INIZIATO A PALAZZO MADAMA IL DIBATTITO PER LA RATIFICA DEL TRATTATO ITALO-JUGOSLAVO 


Ferreo quadrato attorno ad «Osimo» 


dei 


partiti che reggono il governo 


Solo il democristiano Paolo Barbi, a titolo personale, ha criticato il «modo subdolo» con cui è stato concluso l'accordo 
Gli altri oratori: Fenoaltea (PSDI), Lepre (PSI), Tullia Garettoni (ind. di sin.), Bacicchi e Gherbez (PCI), Forma (DC). 
e Cifarelli (PRI) si sono espressi per l'approvazione - L'unico contentino ai giuliani forse fra le righe di un o.d.g. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 
Con l’avvio odierno del dibat- 
tito al Senato l'iter parlamen- 
tare per la ratifica del trattato 
di Osimo è entrato nella fase 
conclusiva: l’esito è scontato 
per la volontà delle maggiori 
forze politiche di fare quadrato 
— sia pure con divergenze, sfu- 
mature, valutazioni differenziate 
più o meno polemiche — attor- 
no all’accordo italo-ju; vo di 
Osimo. 
Anche se ancora una volta la 


discussione parlamentare ha vi- 


UN «INCONTRO POSITIVO» A PIAZZA DEL GESU” 


VERTICE ECONOMICO 
DELLA «NON SFIDUCIA» 


A consulto gli esperti dei partiti dell’«arco costituzionale» 
Vaste convergenze sulla riduzione della spesa pubblica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 23 
La tensione politica, accen- 
tuota dall’imprevisto annuncio 
del disimpegno socialdemocrati- 
co, si è andata attenuando nel. 
la giornata odierna anche se 
‘numerosi sono ancora i sinto- 
mì di fermento. Se di ‘merito 


sta «funzione attenuanter esso 
pa gil’incontro degli esperti eco- 
nomici dei partiti della.gon sfi- 
ducia. che, pur non sortendo 
nulla di. concreto (nè poteva 0 
voleva del resto) ha tubtavia a- 
vuto il pregio di un positivo 
confronto su temi noti, fatto in 
maniera aperin abbastanza co- 
struttiva, 


Per sette ore 
fermi i <hus> 
in tutta Italia 


Roma, 23 

Domani gli autoferrotran- 
vieri\ si fermeranno per sette 
omne: dalle 9 alle 16, în ogni cit- 
ta d'Italia resteranno para. 
lizzati tutti i servizi di tra- 
sporto pubblico urbano ed 
extraurbano. La giornata. di 
lotta, proclamata dalla fede- 
razione unitaria Cgil-Cîsl-Uil, 
s’inquadra nel clima di fer- 
‘mento che si è. nuovamente 
venuto a creare nel settore 
‘autoferrotranviario, in conse 
guenza della mancata appli. 
cazione idel contratto di lavo- 
To e dopo che le analoghe ma- 
nifestazioni svolte in prece. 
denza non avevano sortito î 
risultati previsti. 

Oggi, intanto, si è registrata 
un'altra massiccia astensione 
dal lavoro nel settore delle 
università, dove per tre ore 
si è fermata ogni attività, per 
lo sciopero: indetto dalla fede- 
razione italiana dell’universi: 
tà e dal «Cisapuni»; la giorna- 
ta di lotta era stata decisa. 
per sostenere la piattaforma 
sindacale del settore, Nelle 
‘tre ore di astensione, i lavo- 
ratori universitari si sono riu. 
niti in assemblee di facoltà è 
di ateneo, per discutere gli 
obiettivi della manifestazione 
‘che sono essenzialmente due: 
‘condurre in porto al più pre- 
sto le trattative con il mini 
stro Malfatti per il contrat- 
to di lavoro del personale do- 
«cente e non docente delle uni. 
versità e ‘ottenere significati. 
‘ve modifiche! della. riforma 
‘universitaria. 

‘Un altro sciopero di 3 ore 
è stato intanto proclamato, 
su scala nazionale, dal setto- 
Te dei chimici: lo sciopero, 
che fa seguito a quelli effet- 
tuati con analoghe motivazio- 
ni dai metalmeccanici e dai 
tessili, è volto a sollecitare ia 


dal governo, il 4 febbraio 
‘scorso, per la. fiscalizzazione 
degli oneri sociali. 

Nel corso dello sciopero si 
svolgeranno manifestazioni e 
assemblee in tutti i luoghi di 
lavoro: tra ;le, altre sono in 
programma una manifestazio- 
ne regionale che si svolgerà 
a Palermo ,un'assemblea dei 
Tavoratori della Montedison. 
della Lombardia (presso la 
sede dell'azienda, a Milano), 
assemblee della Sir a ‘Porto 
‘Torres, della Montefibre a 


Ivrea, della Montedison di 
Pescara e di Mantova, della 
Ideal Standard di Pordenone, 
della Snia di Castellaccio, del- 
la Siema-Tau di Pomezia, del- 
la Pirelli-Bicocca di Milano e 


della Pirelli di Tivoli. 


(R.R.) 


modifica dei decreti varati 


si può parlare, rispetto @ que-| |; 


C'è anche da considerare che 

Vodierna determinazione del ca- 
lendario degli incontri bilatera- 
li tra i partiti dal 2-al 10 mar- 
zo contribuisce a dare respiro 
al governo. Visto che nessuno 
vuole alla vigilia di questi con- 
tatti assumersi la responsabilità 
di una crisi. 
Va detto comunque, che, co- 
me era da preevdersi, i social- 
democratici hanno «rigettato» in 
pieno l'ipotesi. formulata dal, s0- 
cialista Manca per un rimpasto 
del monocolore Andreotti con l' 
ingresso di tecnici designati dal- 
la sinistra. 

Giudizi non troppo lusinghte- 
ri, sono stati espressi anche da 
numerosi parlamentari sociali. 
sti e repubblicani. In ogni ca- 
so, i repubblicani hanno dato 
conferma che per loro, il pro- 
blema prioritario rimane quel. 
lo del programma. 

Ma vediamo di tornare al lett 
motiv di questa giornata politi- 
ca e cioè alla riunione di Piazza 
del Gesù. Questa ha avuto, co- 
me si è detto, -un esîto sostan- 
zialmente positivo, sia per quel 
lo che riguarda il clima nel qua- 
le si è svolta, sia per, le conver- 
genze di merito registrate sul 
problema della riduzione della 
spesa pubblica. In realtà, però, 
non si è toccato il tema più de- 
licato; quello che riguarda la 
riduzione del costo del lavoro. 
Anzi, di-comune accordo, si è 
deciso di rinviare il confronto 
sulle modifiche da apportare ai 
provvedimenti governativi, in 0c- 
casione delle tratiative che si 
svolgeranno al Senato fra i grup- 
pì parlamentari. 


In ogni caso, l'on. Ferrari Ag- 
gradi ha confermato che la DC 
non è contraria cd esaminare 


emendamenti al progetto gover- | 


nativo, purché sia mantenuto 1° 
impegno di ottenere il conteni- 
mento del costo del lavoro în 
16 punti, nell'arco del 1977. Si- 
gnorile ha anticipato che que- 
sta proposta alternativa non 
avrebbe effetti sulla Scala 1no- 
bile e nello stesso tempo ga- 
rantirebbe un gettito fiscale 
uguale a Quello previsto dal 
provvedimento governativo. 
Dopo’ quattro ore di discus. 


sione, è stato dîramato un co 
municato congiunto, nel quale 
sì dice che «la riunione è stata 
dedicate alla individuazione dei 
problemi da affrontare per il 
risarcimento della finanza pub» 
blica e, in particolare per il con- 
tenimento e la riqualificazione 
della spesa. A giudizio dei -par- 
tecipanti, che si sono riallac- 
ciati alla discussione già avve- 
muta nel vertice dei gruppi par- 
lamentari e nell'incontro. ira 
partiti ei sindacati, ‘tali. proble: 
mi vanno. affrontati come uno 
degli ‘aspetti essenziali insie- 
me con quello della dinamica 
dei costi di produzione, di una 


Alberto Castagna 


Continua in 2.a pagina 


sto emergere perplessità, riser- 
ve O vere è proprie opposizioni 
sulla parte economica del trat- 
tato e, in particolare, sulla lo- 
calizzazione della zona franca 
sul Carso, anche. se quegli in- 
viti alla prudente valutazione 
della portata di un passo che 


sarà domani pressoché impossi- | 


bile compiere a. ritroso sono 
echeggiati ampiamente oggi nel- 
l'aula di Palazzo Madama, è or- 
mai certo che il dibattito aper- 
tosi oggi si concluderà venerdì 
con le relazioni. di Sarti per la 
maggioranza, di Artieri e Nen. 
cioni per la minoranza, la repli- 
ca del ministro degli esteri For- 
lani come procedura rituale che 
precederà il definitivo «sì» al 
trattato dopo quello già espres- 
so dalla Camera nel dicembre 
SCOrso. 

Le residue speranze di una 
più attenta valutazione delle 
istanze locali restano affidate, 
pertanto, alla presentazione di 
un ordine del giorno con cui 

i il governo a dare 
realmente a Trieste e all'Italia 
qualcosa di più concreto, di 
maggiormente compensativo del- 
la rinuncia alla) Zona B. Sap- 
piamo che l'ordine del giorno 
di impegno per l’esecutivo è in 
fase di elaborazione e di discus- 
sione tra le forze politiche che 
direttamente e indirettamente 
sostengono il governo, abbiamo 
saputo che anche oggi i profes- 
sori Pellis, Longo e Valentin 
hanno avuto contatti con l’on. 
Tombesi e con il sen. Barbi per 
ribadire tutti i problemi econo- 
mici, sociali ed ecologici atti. 
nenti la prevista ubicazione del. 
la zona franca, industriale sul 
Carso e prospettare ulterior- 
mente ipotesi e studi alternati 
vi, sappiamo, che l'iter prelimi- 
nare... svoltosi. nella.. varie. comu, 


l'inissioni parlamentari, da quel- 


la esteri — che ha svolto l’au- 
dizione conoscitiva — a quella 
dell'industria alla. speciale com- 
missione ecologica, ha consenti 
to ai senatori di ascoltare ap- 
profonditamente e valutare. i 


motivi dell'opposizione all’attua- 


A Trieste ieri sera in piazza 


di Trieste, alla quale hanno par 


‘ 


(Italfoto) 


Goldoni, si è svolta una manifestazione promossa dal comitato per la zona franca integrale 


tecipato migliaia di persone. Hanno parlato tre esponenti del comitato — Aurelia Gruber 


Benco, Gianni: Giuricin e l’ing, Tassinari — i quali — fra l’altro — hanno rilevato che «il Senato della Repubblica italiana 
sta per dire l'ultima parola sull’affare Osimo e di conseguenza sulle sue clausole economiche, che porteranno al soffocamento 
di Trieste», «Noi non smobiliteremo», ha però aggiunto Giurjcin, prendendo impegno, a nome del Comitato e in rappre- 
sentanza dei 65 mila, di' proseguire la lotta in ogni forma civile e democratica, finché non sarà resa giustizia alla città 


le scelta, ma sappiamo anche 
che ben poco spazio esiste per 
reali e fattivi ripensamenti quan. 
do c'è nei partiti maggiori una 
‘precisa volontà difar prevalere 
considerazioni di ordine politi- 
co si ampie quanto motivate 
riserve espresse in sede locale 
per ragioni economiche e non 
soltanto. economiche, 

Il dibattito parlamentare si 
è, infatti, oggi svolto al Senato 


L'EVASI 


IONE 


È 


DI FOSSANO 


spor pane 


Hi Telefoto Ansa 

Fossano — Nessuna traccia, finora, del sei detenuti (tutti delinquenti comuni) evasi dal carcere 
di Fossano: i sei hanno segato lè sbarre di due celle e, mentre gli altri detenuti guardavano , 
la televisione, si sono calati all’esterno con lenzuola annodate (nella foto, indicato dalle frecce, 
il percorso degli evasi). In seconda pagina maggiori particolari. sulla. nuova, clamorosa fuga 


dna 


MACABRO «GIALLO»: IN AZIONE I RAPITORI DI «CARI ESTINTI» 


Chiesto un miliardo di riscatto 


per 
Bari, 23 


L'«anonima sequestri» ha. a- 
perto una filiale; dopo le ban- 
| de specializzate nel rapimento 
dei vivi, è entrata in azione la 
prima gang specializzata nel 
sequestro dei «carì estinti» a 
scopo di estorsione. Il maca- 
bro, penoso episodio è avvenu- 
to a Bari, dove la bara conte- 


nente la. salma del cavaliere. 


del lavoro Salvatore Matarrese, 
morto il 30 gennaio scorso, è 
stata trafugata (probabilmente 
la notte scorsa) dal cimitero 
del capoluogo pugliese. Per ri- 
consegnarla ai familiari (uno 
dei figli dell’estinto, Antonio 
Matarrese, è un parlamentare 


della DC), i responsabili del 
«ratto» hanno chiesto il pa- 


gamento di un miliardo di lire. 

Il feretro si trovava proyvi. 
soriamente, in attesa che fos- 
se costruita la cappella di fami- 
glia dei Matarrese, in un’altra 
cappella, quella della. famiglia 
Di Bari; a scoprire l'accaduto 
è stato, appunto, nel pomerig- 
gio di oggi, l'ingegner Di Bari, 
il quale — recatosi al cimitero 
— ha notato che la porta della 
cappella era stata forzata e le 
borchie del loculo in cui si 
trovava. la hara del cavaliere 
dei lavoro erano state staccate. 

Dietro la fotografia del de- 
funto — fissata provvisoria- 
mente al marmo con della car- 
ta gommata — è stato trovato 
un foglio di quaderno con. un 


breve messaggio, assai sgram- 


maticato, firmato «NAP»: que- 
sto il testo, con tutti gli errori 
in esso contenuti: «Volete re- 
cuperare la salma dovete pa. 
gare un miliardo, Se non paga- 
te? Salma ‘andare ai pesci! ‘E 
contemporaneamente informe 
remo l’opinioné pubblical Se la 
sudetta richiesta sarà presa in 
considerazione! Dovete pubbli. 
care su Gazzetta detta inser- 
zione: er due giorni ditta Ma- 
tarrese assume sette muratori 
qualificati», (La richiesta si 
riferisce al quotidiano di Bari, 
xLa Gazzetta del Mezzogiorno»). 

La polizia, che ha subito co- 
minciato le indagini, ritiene po- 
co verosimile, sulla base del 
testo del messaggio e degli er- 
rori di grammatica contenuti, 


Lì aa rca 


che il trafugamento della bara 
e la richiesta di riscatto siano 
opera dei «Nuclei armati pro- 
letari»; si tende a ritenere più 
probabile che si tratti invece 
di delinquenti comuni, 

L'estinto, capostipite di una 
nota famiglia di imprenditori 
baresi, era nato ad Andria (Ba- 
ri) nel 1908, e si era affermato 
ben presto come imprenditore 
edile; con,le sue attività ave: 
va creato numerosi posti di 
lavoro nel Mezzogiorno, Per 
questi meriti era stato insigni- 
to, lo scorso anno, del cava. 
lierato del lavoro. Il figlio An- 
,tonio è stato eletto parlamenta- 
re della, Democrazia cristiana, 
per la prima volta, in questa 
legislatura, \_ (Ansa) 


quasi a tappe forzate. La discus- 
sione, iniziata nel pomeriggio, 
si è protratta fino a. tarda sera 
con gli interventi del socialista 
‘Uepre, dei democristiani Barbi, 
Marchetti e Forma, dei comuni- 
sti Bacicchi e Gherbez, del re- 
pubblicano Cifarelli, dell’indi- 
pendente. di sinistra Tullia. Ro- 
magnoli Carettoni, del socialde- 
mocrattiico Fenoaltea, del senato- 
re Balbo in rappresentanza del 
gruppo. misto. 

Numerosi altri sono gli orato- 
fi iscritti a parlare, ma come 
si è detto la discussione do- 
vrebbe concludersi domani sera. 
|per procedere venerdì alle rela; 
zioni, alla replica di Forlani e al 
voto conclusivo, Eoco ora il qua- 
dro delle posizioni dei varì.pàr- 
viti ribadite dai vani interventi 
odierni, 

Il senatore Lepre, intervenen- 
do a nome del gruppo sociali. 
sta, dopo aver affermato che il 
trattato di Osimo va subito ra- 
tificato. «per normalizzare i rap- 
porti con la Jugoslavia e per 
chiudere un tormentato trenten- 
nio aperto dalla politica e dalla 
guerra fascista», ha osservato 
che «la nuova frontiera legitti- 
ma una,situazione di fatto, ed 
è un atto di realismo' e respon- 
sabilità che permetterà al due 


.lpaesi, di proseguire una utile 


collaborazione politica ed econo. 
mica», Soffermandosi poi sul 
«pacchetto» economico del trat- 
tatò, Lepre ha detto, che la pre- 
vista zona ‘franco industriale e 
commerciale vuole incrementa- 
re l'economia triestina e dell’ 
intera regione integrando quella 
(di transiti e servizi) legata al 
porto giuliano, per venire incon. 
tro alla domanda di lavoro dei 
giovani che non troverebbe ac- 
coglimento in una zona franca 
integrale, d'altronde preclusa — 
egli sostiene — alle direttive 
della CEE, 

L'idloneità, della ubicazione del. 
la zona proposta dall’accordo, 
iva accertata.a parere dei socia- 
listi — ha aggiunto Lepre — con 
rigore scientifico da istituti, qua- 
le ad esempio l’università, che 
devono poter giudicare con as- 
soluta autonomia, Se sarà'neces- 
sario, ha ‘soggiunto, dovremo 
concordare con la’ Jugoslavia 
anche soluzioni alternative, 

‘La gestione di detta zona, an- 
che nella fase progettuale, deve 
essere affidata alla regione e 
agli enti locali interessati, per 


logiche e per la scelta di una 
tipologia di investimenti che 
batta la disoccupazione giova- 
nile, in gran parte intellettuale, 
e.perché l’iniziativa possa esse- 
re validamente inserita mel pia- 
no di sviluppo, regionale. La 
stessa — ha proseguito il sena- 
tore Lepre — non deve infatti 
creare squilibri nell'economia 
della regione e deve salvaguar- 
dare in particolàre la rivostru- 
zione del friuli colpito dal ter- 
l remoto e l'esigenza di creare in 
questa zona storicamerite. de. 
pressa, occasioni di lavoro cer- 
to, per evitarne lo spopolamen- 
to. Lepre ha concluso osservan- 
do che la protesta, triestina è 
legittima, quando si pensi che 
poco o niente s'è fatto per il suo. 


verificare le preoccupazioni eco-. 


porto, per i collegamenti' ferro. 
viari e viari con il suo hinter- 
land. naturale che sono la Ger- 
mania, d'Austria e i mercati 
dell’Est. A 

iPer la DC sono riemerse an: 
che oggi le valutazioni sostan- 
zialmente ‘divergenti. Un giudi- 
zio completamente negativo del 
trattato di Osimo ha dato il sen. 
Paolo Barbi (D.C.) sia dal pun: 
to di vista politico che da quello 
economico, Anzi egli ha soste 
nuto che il tanto criticato! pro- 
getto della zona franca indu 
‘striale da creare sul Carso a 
‘cavallo del confine — di cui 
‘non si era fatto neppure con- 
no! nella discussiorie parlamen- 
‘tare dell'ottobre 1975, ma che 
evidentemente era già concor 
dato con gli jugoslavi dato che 
non è immaginabile che sia 
stato escogitato, dibattuto e sti- 


x 


Nelle pagine interne 


Condannati. 
i sei «gregari» 
di Vallanzasca 


RA 


Amin ordina 
la decimazione 
di due tribù 


pulato in un sol mese — tale 
inopinato progetto convalida 1’ 
îpotesi che al mutamento della 
linea politica’ circa la questione 
istriana si sia giunti «in modo 


si industriali multinazionali. 

Per ora tutto ciò è ancora un’ 
ipotesi, un sospetto, qualcosa 
di oscuro; ma le imprese she 
verranno sul Carso dopo laura. 
tifica del trattato lo renderan- 
no chiaro ben presto; Solo «ne 
allora sarà troppo tardi. 

Sì è dichiarato — ha prose 
guito il parlamentare D.C. — 
che. bisognava rinunciare cr 
mai ai diritti puramente teorici 
della «Zona B» per eliminare 
il contenzioso politico - territo 
riale con la Jugoslavia: ma se 
fosse stato vero questo motivo 
ci si sarebbe ben guardati dall’ 
aprire una nuova fonte di con 
tenzioso, non solo per l'appli- 
cazione delle clausole economi. 
che, sociali e doganali del trat- 
tato di Osimo, quanto soprat- 
tutto per le conseguenze politi- 
che che avrà inevitabilmente 1’ 
insediamento di molte decine 
di migliala di slavi a ridosso di 
Trieste. 

iNon, è vero che si è pensa. 
to a Trieste — ha detto Barbi 
— e al'rilancio della sua eco. 
nomia!. Se: così fosse stato ci 
Si sarebbe accorti che Trieste 
non ha disoccupazione operaia, 
ma tecnico-impiegatizia, e. per- 
ciò ha bisogno non tanto di 
nuove industrie (che richiedo. 
no immigrazione di mano d'o- 
pera estranea), quanto. piutto- 
sto di sviluppo della ‘sua voca- 


subdolo» sotto la pressione di 
moventi economici e di interes. 


zione mercantile e «quarterna- 
ria» (cioè di servizi di alto li. 
vello tecnico-scientifico); Perciò 
si doveva — e sì dovrà comun- 
qua. -—— pensare a migliorare e 
moltiplicare le vie di comuni. 
cazione col bacino .danubiano, 
a incrementare. l’università, i 
centri di ricerca ‘sci ica, i 


‘mettere il: porto in condizioni 
di reggere alla spietata concor- 
renza di Fiume e Capodistria. 

E non è neppur vero che il 
Carso sia destinato all’industria- 


‘significa che vuol creare un fat- 
‘to: artiticioso; per precisi scopi 
politici (come è stata artificiosa 
e politica la creazione del porto 
di Capodistria). E se tale inten- 
zione è vera, noi avremmo do- 
vuto tentare di impedirne l’at- 
tuazione per difendere — eco- 
nomicamente, etnicamente, po- 
liticamente — Trieste. i: 
Non vedo proprio — ha con- 
cluso il sen. Barbi — alcun mo- 
tivo politico serio che abbia 
potuto giustificare un atto così 
grave — e unico nella storia — 
che èstata questa rinuncia gra- 
tuita ai diritti su un lembo di 
territorio italiano. .E se è vera 
| l'ipotesi del movente economi 


ESC l'intenzione di farlo, 


l’aver anteposto ai valori mo- 
rali e politici gli interessi eco- 
nomici — spesso neppure dell’ 
intera comunità nazionale — cì 
ha portati all'attuale grave crisi 
che ‘il Paese sta attraversando. 

Per la sinistra indipendente la 
| Tullia Romagnoli Carettoni, do- 
po aver rilevato’ che l’approfon- 
dito esame condotto da entram- 
be le Camere su tutti gli aspet- 
ti del trattato dimostra l'atten- 
zione viva del Parlamento al 
problema di Trieste e alla pro- 
spettiva di muovi rapporti di 
collaborazione tra i popoli, ha 
confermato il giudizio favore. 
vole del.suo gruppo sui risul 
tati raggiunti, sia per conside- 
razioni di realismo politico, sia 
nella valutazione di un modo 
nuovo e diverso di vedere i rap- 
‘porti fra gli Stati. Ciononostan- 
te, pur riconoscendo al governo 
il merito di aver portato a com- 
‘pimento in maniera positiva una 
questione così ‘complessa, la .va- 
lutazione del trattato — ha det- 
to — non può non rifuggire da 
ogni trionfalismo, trattandosi di 
un momento doloroso per il no- 
stro Paese. Comunque un metro 
di giudizio che induce a una va- 
lutazione positiva dell'accordo di 
©Osimo è quello connesso alle 
prospettive generali di politica 
estera del Paese. Si può dire 
in proposito che il trattato rap- 
presenta, l’ultimo atto diretto a 
trasformare le frontiere italiane 
in confini, secondo  un’espres- 
sione usata dall’on, Lombardi e 
non si può dimenticare che a 
questo positivo risultato hanno 
concorso le popolazioni locali, 
che hanno fatto di quella giulia. 
na la frontiera più aperta d'Eu- 
ropa, | È 

Il liberale Balbo ha afferma. 


\ 


tito sulla sostanza politica del 
‘Roberto Perugini. 


| Continua In 2.a pagina 


servizi bancari e assicurativi, a 


lizzazione. Se la Jugoslavia ha. 


co, devo rilevare che proprio . 


to che il giudizio del suo par- - 


deli 


si 
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DOPO LE TREDICI MINACCIATE DIMISSIONI , 


all'IRI e 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 
La tensione. che onmai” da 
molti ‘mesi travaglia le parte- 
cipazioni statali nella tanto di- 
sceussa e ancora lontana pro- 
spettiva di riassetto del setore 
trova ormmai quasi quotidiana- 
mente espressione tin esplosioni 
di malcontento e di malessere 
nei singoli enti di gestione. 
Dopo la lunga discussione po- 
liticoeconomica concernente l’ 
+Egam e le sue ipotesi di r1- 
strutturazione, per le quali so- 
no trapelate oggi alcune voci 
sul progetto di niforma dell’en- 
te messo a punto dal ministro 
delle partecipazioni Bisaglia, al 
centro dell’artenzione degli am- 
bienti politici ed economici si 
è posto il «caso IRI». 
il travaglio all’interno dell’ 
istituto per la riconversione in- 
+. dustriale, la maggiore holding 
a. partecipazione statale _ con 
mezzo milione di dipendenti, è 
ormai di vecchia data: prima 
le polemiche innestatesi sullo 
scandalo Lockheed, che ha 
coinvolto in maniera tanto di- 
retta l'ex presidente della Fin- 
‘meccanica (una delle maggiori 
finanziarie RI) Crociani,, poi 
quelle concementi la riconter- 
mha del mandato al presidente 
Petrilli, successivamente il cam- 
bio della i 
generale 
Boyer a lugno e lo sposta- 
mento dell’ex direttore centra- 
le Vilezzoli allla presidenza del. 


con la successione di 


alla direzione | 


- Le grandi manovre 


all'Egam 


getto di riassetto dell'ente di | 
gestione, il cui indebitamento 
ha toccato, al 30 ‘settembre 1976 
gli 875 miliardi di cui 768 a, 
breve termine e la cui perdita 
di esercizio consolidante al 31 
dicembre è di circa 200 milio- 
mi. Quello che sembra certo è 
che l'ente non verrà sciolto — 
come da alcune parti si è chie. 
sto — e non verrà perciò di- 
chiarata la morte di tutte le 
aziende in procinto di essere 
liquidate in base agli articoli 
2447 e 2448 del codice civile e 
la cessazione al, libero merca» ‘ 
to di quelle restanti in vita. La 
soluzione più probabile è quel- 
la di lasciare all’Egam il solo 
settore minero-metallurgico, di 
scorporare dalla sua struttura 
le aziende meccano-tessili per 
affidarle alla Finmeccanica e 
quelle degli acciai legati specia- 
li alla Finsider. 
Gino Roberti | 


IL PICCOLO 


IL COMMISSARIO A PINZANO 


L’on. Zamberletti ha visitato + 
la scuola materna donata al ‘ 
Comune di Pinzano dai nostri 
lettori, Nella visita il‘ commis: 


liu a PO "ETRO 


pagnato dall’assessore regiona 
le Dal Mas e da alte autorità 


sario straordinario era accom | 
militari, Ie quali avevano poco 


prima presenziato. all’inaugu- 
razione di un villaggio di pre- 
fabbricati montato, sempre a 
Valeriano, dai carabinieri. 


Mec al pari di Gui e Tanassi?). 


Dalia prima pagina 


la raccolta delle firme per in- 
criminare Rumor». 

C'è stato’ chi ha notato — 
nelle file dei parlamentari del 
PCI presenti oggi in gran nu- 
mero a Montecitorio — un cer- 
to senso di sollievo; e non sì è 
trattato di un'impressione er- 
rata: c’era, in realtà, una certa 
preoccupazione tra ì comunisti 
per un'eventuale decisicue in 
senso favorevole a Rumor: 
xCome avremmo spiegato alla 
base — è stato sentito affer- 
mare un deputato del-PCI — 
Ja decisione di non raccogliere 
le firme, dopo che abb.amo 
sempro sostenuto, nei Corso 
dell’istruttoria, l’esigenza di 
porre Rumor .in stato di accu- 


Data per scontata la decisio- 
ne antiRumor dei comunisti, 
cominciavano però le angustie 
‘dei socialisti;, il «verticew del 
PSI, infatti, non avrebbe potu- 
to non tener conto della deti- 
sione del PCI. E qui si intrec- 


ciavano frenetici contatti tra i 
rappresentanti dei due schie- 
ramenti politici, contatti che si 
sono avuti sino a qualche mi 
nuto prima delle 16.30, ora in 
cui ha avuto inizio — nella se- 
de del gruppo del PSI di Mon- 
tecitorio — la riunione tra i 
comitati. direttivi delle forma- 
zioni socialiste al Senato e al- 
la Camera e gli esponenti delia 
segreteria. 

Alle 18 è giunta la notizia 
della decisione del PCI per lu 
raccolta delle firme, e il dibat- 
tito che già aveva avuio 
punte vivaci — si è fatto anco- 
ra più acceso, I socialisti han. 
no lungamente dibattuto sul 
dilemmi politici connessi a una 
possibile‘ iniziativa  anu-Ru- 
mor: fino a che punto asso 
ciarsi alla decisione comunista 
poteva acquistare un significa 
to polemico nei confronti del- 
la DC? E ancora: quali conse. 
guenze sul piano politico pote. 
va avere una simile scelta? 

‘Secondo i lombardiani, non 
potevano esserci dubbi: la rac- 
colta delle firme andava fatta, 


IL GOVERNO AL CENTRO DI UN'I 


le tappe più signifi- 
‘cative, non elencate in. ordine 
cronologico ‘0 d'importanza, di | 
un di rinnovamento e 
di rilancio sviluppatosi conte- 
stualmente al dibattito a livel- 


i 
nanziario, si è avuto ieri e oggi | 
con una serie di precisazioni, | 


li hanno «messo a disposizio- 
ne» del presidente Petrilli gli 


OSSOLA OTTIMISTA 


al rientro da Riad 


Roma, 23 

Il ministro del commercio 
estero, Ossola, rientrato que- 
sta notte a Roma da Riad, ha 
messo în rilievo le notevoli 
prospettive che vi sono in 
quel paese per un ampia 
mento della presenza econo. 
mic: italiana nell’ Arabia 
Saudita. 
n (Ansa) 


Incarichi ricoperti, La decisio- 
ne, resa nota ieri, era stata 
presa con una lettera inviata 
a Petrilli il 28 gennaio. «Consi: 


deriamo rer=- 
si rilevava nella lettera — ad 
una assetti or- 


gnate nel quadro CEE I 


let- 
mirava- 


a vicedirettore 
istituto, individuando in. essa 


contrario di rior- 
e maggiore parte- 
dipazione dei vari livelli di ge- 
alla i le. La 


stione fase n 
lettera è stata ora resa nota 
che — venerdì scorso — 


iposte dai gruppi parlamentari. 


Impegno di Andreotti 
sui problemi più scottanti 


Ordine pubblico, «fiscalizzazione» degli oneri sociali 
lità. i riconversione e riforma sanitaria nel prossimo Consiglio 


NTENSA 


ATTIVITA 


ROMANA 
Roma, 23 . 
‘Intensa attività governativa, 
al centro della quale si collo- 
cano come prioritari i problemi 
di ordine pubblico come ancue 
quelli di carattere economico, 
con particolare attenzione alla 
fiscalizzazione degli oneri socia- 
li e alla riconversione industria- 


DALLA REDAZIONE 


dinamento che, assicurato dal 
presidente del consiglio, permet- 
ta al governo, in mancanza di 
una maggioranza precostituita, 
di superare le barriere politiche 


‘E’ con questo spirito che il pre- 
sidente, del. consiglio Andreotti, 
conscio della necessità di una 
solidarfetà politica comune. nei 
suoi frequenti contatti «preme» 
su questo argomento. 

Lo ha fatto anche oggi nel 
vorso di una colazione di lavoro. 
con i componenti del direttivo 
del gruppo democristiano della 
Camera, con i quali ha puntua- 
lizzato, focalizzandoli, i più im- 
mediati problemi riguardanti 
appunto l'ordine pubblico, la ri 
conversione industriale, ultima. 
mento al centro di alcune diver. 
genze nello stesso partito di 
maggioranza, e la fiscalizzazio- 
ne degli oneri sociali, Per quan- 
to riguarda la questione delle 
moditiche al disegno di legge 
per la riconversione, si va deli- 
neando — dopo una riunione 
svoltasi nella sede del gruppo 
d.c. a Montecitorio con la par- 
tecipazione del ministro dell’in- 
dustria, Donat Cattin, e delle 
partecipazioni statali, Bisaglia, 
e dei deputati della commissio- 
ne bilancio e industria — un’ 
intesa nell’ambito dello stesso 
partito, che dovrebbe portare a 
un superamento delle divergen- 
ze che si erano manifestate re- 
centemente tra Donat Cattin e 
il presidente della commissione 
bilancio, il democristiano La 
Loggia. 

iNel corso della riunione sono 
state fornite alcune indicazioni 
al governo circa le modifiche da 
apportare al disegno di l'y3ge 
sulla riconversione industriale. 
‘Tali indicazioni verranno mes- 
se a punto nella riunione inter- 
ministeriale che si svolgerà do- 
mani sera a palazzo Chigi e che 
‘permetterà al ona di valuta- 
te quali modifiche debbano es- 
sere apportate. E’ stato, innan: 
zitutto, indicata, nella. riunione 
odierna presso il gruppo d.c. 
della Camera, come esigenza 
fondamentale della riconversio- 
ne industriale la salvaguardia 
della programmazione naziona; 
le per quanto attiene in partico- 
lare lo sviluppo del Mezzogior- 
no, che dovrà conciliarsìi con le 
necessorie esigenze di ristruttu- 
razione e riconversione che han- 
no determinati interessi indu- 
striali nel Nord. 7 


Il problema, dunque, è sem: 


ri finanziari del gruppo. 

© rirmatari della lettera non, ; 
abbandonano per ora ì propri 
incarichi, e in questo senso l’ 
‘ufficio stampa dell’Iri ha smen- 
tito che si tratti di «dimissioni» 
vere e proprie; Fra i tredici ci 
sono i capi dei più importanti 
servizi dell'Iri: Veniero Ajmone 
Marsan (servizio studi); Ettore 
Massacesi (servizio problemi 
del lavoro, presidente dell'In- 
tersind, la Confindustria. delle 
imprese pubbliche); . Raffaele 
Picella ((ispettorato); Romolo 
‘Arena \(aziende manifatturie- 
re); ‘Lucio De Giacomo (azien: 
de di servizi); Ugo "Tabanelli 
(finanziario). C'è anche Carlo 
Meriano, capo della segreteria 
del presidente. Non hanno fir- 
mato il segretario generale 
Franco Schepis e il capo del 
servizio legale Michele Sava- 
rese. La lettera si conclude 
affermando che i tredici diri- 
genti potranno tornare sulla 
Toro decisione «in rapporto ai 
risultati» di un confronto, che 
ve. avanti, con la presidenza. 
Il direttore generale, Alberto 
Boyer non dovrebbe essere 
coinvolto nella polemica. 

Come si è accennato all'ini- 
zio nell'occhio del ciclone c'è 
anche l’Egam. Il progetto di ri- 
strutturazione dell'Ente e pron- 


dente della commissione bilan- 
cio e PP.SS. della Camera, di- 
chiarando di esser perciò in 
grado di presentarsi alla com- 
missione. L'audizione — 2 
quanto si è appreso — potreb- 
‘be tenersi giù. - 
perdi 25. Come si ricorderà il 
governo si era impegnato 2 
‘presentare in Parlamento entro 
jl 28 febbraio un piano per il 
riordino delle 72 aziende Egam. 

Il massimo riserbo viene 
mantenuto al ministero sul pro- 


ve. | scisti italiani operino in Spa- 


pre lo stesso: mirare ad uno 


le, necessita sempre di un coor:- |P: 


sviluppo industriale del Mezzo- 
giorno, senza però ‘penalizzare 
Îl Settentrione. Gli interessi e 
le ingerenze ‘che vengono dal 
Nord, hanno sempre superato 
quelle provenienti dal Sud. E° 
una triste realtà confermata 
dalla storia non solo nazionale, 
Nel corso Gella riunione inter. 
ministeriale di domani, oltre al 
roblema del Mezzogiorno, sì 
dibatterà su altri possibili prov- 
vedimenti che modificherebbero 
la legge sulla riconversione in- 
dustriale per salvare la specifi. 
cità e la immediatezza di appli. 
cazione. î 

Di maggiore rilievo appaiono 
quelli riguardanti la program: 
mazione industriale con patti 
colare riferimento alla istituzio» 
ne del Cipi (comitato intermi 
nisteriale per l’industria), la ri- 
strutturazione finanziaria delle 
grandi aziende, quali la Monte: 
dison, l'Egam e in generale al. 
le aziende a partecipazione sta: 
tale, e, infine, la questione del. 
la mobilità del lavoro, in stret- 


to collegamento con la nuova 
legge sul collocamento recente- 
mente approvata dal consiglio 
dei ministri. 

Oltre al problema della ricon- 
versione industriale anche quel- 
lo dell'ordine pubblico, dopo le 
obiezioni che erano state solle- 
vate'da parte del direttivo del. 
la d.c, della Camera sui proble- 
mi della smilitarizzazione e del- 
la sindacalizzazione della poli. 
zia, è tornato alla normalità, Il 
rientro dei dissensi ha seguito 
anch'esso di poco la. riunione 
conviviale di Andreotti. 

Un altro appuntamento im 
portante, quello della. riforma 
sanitaria, attende il governo a 
‘brevissima scadenza. Dopodo- 
mani, infatti, la riforma sanita- 
Tia ed il provvedimento relati- 
vo ai cosiddetti «Tickets», cioè 
il pagamento minimo dei medi: 
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APPROVATO IL PROVVEDIMENTO ASSICURAZIONE AUTO 


AMERA: MODIFICATA 
LA MINI-RIFORMA RCA 


| inflazione. Si è concordato sull’ 


e con un: pronunciamento net- 
to ‘e senza equivoci dell’intero 
partito. Queste argomentazio- 
ni, però, non erano condivise 
da numerosi altri esponenti del 
partito, i quali hanno posto lv 
accento sulle implicazioni che 
sarebbero sorte da una deci- 
sione anti-Rumor da parte dei 
PSI. E' stato allora necessario 
convocare il segretario del par- 
tito, Craxi, il quale — giunto 
poco prima delle 20 alla sede 
del gruppo — ha pruposto di 
non procedere alla raccolta, 
con una motivazione precisa di 
questa scelta; la tesì del segre- 
tario è stata condivisa da Man 
ca e dai manciniani. C'è stato 
anche chi ha osservato che i 
democristiani avrebbero fatto 
presente ai socialisti che ci so- 
no molti esponenti del PSI in 
attesa di giudizio e che un ge- 
sto di ostilità da parte sociali. 
sta avrebbe potuto trovare «ri 
sposta adeguata». 

L'intervento di Craxi non ha 
però sbloccato lo stato di vera 
e propria «impasse» in cui sì 
trovava il dibattito; si è paria- 
to ancora a lungo (sono inter- 
venuti, tra gli altri, Balzamo, 
Cipellini, ‘Felisetti, Campopia- 
no, Enrico Manca) prima di 
giungere alla decisione di rin- 
viare tutta l'assemblea dei 
deputati e dei senatori, COnvo- 
cata per domani. 

P.C. 


4 Vertice 


coerente strategia di 


Il decreto dovrà tornare al Senato - Mutamento rilevante 
l'ancoraggio del risarcimento al reddito del danneggiato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

Il decreto governativo per 
la «mini-riforma» ‘della RC au- 
ta dovrà tornare al Senaio 
perché la Camera ha introdot- 
0 alcune modifiche al testo 
che era ‘stato già approvato 
a Palazzo Madama. La modifi- 
ica di maggior rilievo, appro- 
vata sulla base di un emen- 
damento ' presentato dai co- 
‘mumnisti e dagli indipendenti 
di sinistra, riguarda l’anco- 
raggio del. risarcimento del’ 
danno al reddito. del danneg- 
‘giato, lasciando aperta la pos- 
sibilità di un risarcimento au- 
tonomo per il danno alla sa- 
lute, tutelata dall’art. 32 del. 
la Costituzione. Si tratta di 
‘una norma che acquista par- 
ticolare valore per i danneg- 
‘giati non produttori di reddi- 
to ed adegua la normativa 


cinali da parte degli assistiti, 
sarà al centro della riunione del 
consiglio dei ministri. 

si G.L. 


della responsabilità civile au- 
to, come ha sottolineato il 
presentatore’ dell’emendamen- 
to, il comunista Raimondo 


Ricci, «ad una visione più cor- 
retta dal punto di vista gene- 
rale dell’ordinamento civile». 
Per quanto riguarda i lavo- 
ratori ‘autonomi, secondo 
quanto stabilisce un’altra mo- 
difica introdotta dalla  com- 
missione trasporti. della Ca- 
‘mera, il ‘calcolo dovrà essere 
fatto sulla base del reddito 
netto più elevato tra quelli di- 
chiarati dal danneggiato ai fi 
ni dell'imposta sulle persone 
‘ fisiche negli ultimi tre anni, 
Tn tutti gli altri‘casi (ecco 
un’altra modifica introdotta 
dalla Camera) il reddito che 
occorre, comunque, conside. 
rare ai fini del risarcimento 
(nel testo approvato dai sena- 
torì si diceva «prendere a ba- 
se») non può essere inferio- 
te a tre volte l’ammontare 
annuo della pensione sociale, 
Nella sua replica agli orato- 
ri intervenuti nella discussioy 
ne sul decreto, il ministro 
dell'industria  Donat  Cattin, 
dopo aver rilevato che le mo- 


lifiche adottate dal, Senato e 
dalla Camera sono ‘state nc- 
colte dal governo, ha sotto- 
lineato che la riforma orga. 
nica del settore assicurativo 
«si fa ancora attendere per- 
ché i lavori della commissio- 
me d’indagine interparlamen- 
tare sul problema non si so- 
uno ancora conclusi». Il go-, 
verno, ha aggiunto Donat Cat- 
tin si impegna a varare en- 
tiro il prossimo marzo, il di- 
10 di legge di riforma. 

‘Donat :(Cattin ha quindi rile- 
vato che le compagnie di as- 
sicurazione dovranno perve- 
nire alla riduzione dei costi 
di gestione. Essa dovrà esse- 
Te dell’8 per cento passando 
dal 40 al 32 per cento. Per 
questa diminuzione di oneri 
potrebbe anche verificarsi, ha 
precisato il. ministro, lesi, 
igenza di ridurre di 2 mila 
‘unità il personale complessi. 
vo delle compagnie che si ag- 
gira sulle 5 mila tmità. 

P. C. 


NESSUNA TRACCIA FINORA. DEI FUGGIAS CHI DAL PENITENZIARIO NEL CUNEENSE 


SONO TUTTI DELINQUENTI COMUNI 
I SEI EVASI DALLA PRIGIONE DI FOSSANO 


Due erano in carcere per omicidio - La fuga è avvenuta mentre gli altri detenuti guardavano 
la televisione - Segate le sbarre di due celle sono scesi all’esterno con delle lenzuola annodate 


esigenza di indicare în tempi 
brevi orientamenti e scadenze 
precisi per la soluzione dei più 
‘urgenti e importanti problemi 
di sostanziale riduzione dei di- 
savanzi pubblici e di riqualifica 


Giovedì, 24 febbraio 1977 


IRME CONTRO RUMOR 


j a un rinvio degli accordi con la 
Jugoslavia in attesa di valutare 
il cosiddettò «dopo Tito», per- 
ché contrastano con l'interesse 
del nostro Paese a una Jugosla- 
via unita, autonoma e non alli- 
neata e con quella prospettiva 
di collaborazione che è indi 
spensabile per le popolazioni 
interessate e alla quale è diret- 
ta la parte economica degli ac- 
cordi di Osimo, che ha un ambi- 
to più vasto e comprensivo 
non può essere ridotta esclusiva- 

mente all'istituzione della zona 
ranca. Per. quanto riguarda 

quest’ultima non si devono tra- 
scurare — ha aggiunto — i le- 

gittimi motivi di perplessità e 

di preoccupazione che sono sia 

ti espressi, anche se a essi han- 

no concorso forze che intendo 
no în realtà opporsi alla nuova 
politica di collaborazione che's1 

vuole realizzare. 0 
Occorre ora proporsi — ha 

detto ancora il senatore comu- 

nista — l’obiettivo di realizzare 

la zona franca in modo da im- 

pedire i pericoli paventati, se- 

condo la linea che si è già e-* 

spressa nell'ordine del giorno 

approvato dalla Camera e nelle 

stesse dichiarazioni rese dal mi. 

nistro degli esteri alla commis- 

sione esteri del Senato, soprat- 
tutto mediante la garanzia rap- 
presentata dalla necessaria pre: 
senza della regione e degli enti 
locali nella gestione della zont. 

Devono altresì essere approfon- 

dite — ha detto ancora Bacicchi 

— le ragioni che hanno indotto 

65 mila triestini a sottoscrivere 


lotta all’ Ta proposta, oggi non più rea- 


lizzabile, dell'istituzione di una 
zona franca integrale a Trieste: 
al fondo di tali ragioni vi è cer- 
tamente uno stato di disagio 
reale derivante dalla vita trava- 
gliata di una città alla quale non 
è stato possibile recuperare quel 


* dividuando alcuni 


ruolo e quella funzione che ne 
avevano in passato reso possi. 
‘bile lo sviluppo economico, 


zione della spesa pubblica». 
Ferrari Aggradi ha ancora 
spiegato che mella riunione è 3 
stata constatata una comune va- commerciale e industriale. 
lutazione e una comune volontà |: Sostanzialmente analoghe le 
di affrontare tutti i problemi in tesi espresse dalla senatrice Ga- 
questione. Anche l'on. Barca,|briella Gherbez. L’aver scelto la 
comunista, ha tenuto a sottoli. strada del negoziato per sancire 
neare il fatto che si siano veri-|lo statu quo _è — ha detto — 
ficati notevoli punti di con-|un atto politico saggio e stori- 
| Dergenza. camente giusto e l’unica con- 
«Sì è finalmente cominciato clusione che può essere capita 
ad uscire da un discorso di ca-le apprezzata a livello internazio- 
rattere generale e generico, in.|nale. Molti di coloro che hanno 
punti dai|firmatc l’istituzione della zona 
quali si può cominciare a in |franca integrale a Trieste lo 
dicare date ‘precise. Natural-|hanno fatto — ha aggiunto la 
mentéè — ha proseguito Burca| senatrice comunista — in perfet- 


definire meglio questi punti, | modo manifestare la loro vo- 
perche poi, quando sì va per|lontà di cambiamento rispetto 
scriverli, ci si accorge di alcu-|alla situazione attuale della cit- 
ne difficoltà. che insorgono €|ta, Vi è però anche chi mano- 
anche per vedere quali sOn0|vra per ostacolare la distensio- 
quelli più urgenti. Quindi Mine, mantenere a Trieste: una 
pare che sì dovrà continuare 2) situazione conflittuale e puntare 
lavorare per definire le priorità| <uil’elemento nazionale per divi- 


delle 
biamò partire, anche tenendo 
conto di alcune scadenze: dalla 
scadenza della mutua del 30 
giugno, che è una scadenza ob- 
bligata, al ‘problema degli enti 
locali e quindi, ripeto — ha 
concluso il rappresentante co- 
munista — ci sono delle date 
obbligate che dobbiamo darci 


\ 


Fossano, 23 

Proseguono, finora senza risul- 
tato, le ricerche dei séi detenu- 
ti evasi, ieri sera, dal carcere 
di Fossano, La fuga è stata sco- 
perta verso le 23.30 e surebbe 
avvenuta circa un'ora prima, 
mentre quasi tutti î detenuti 
stavano. guardando alla televisio- 


ne il film trasmesso da «Tele) 


Montecarlo», ì sei sono riusciti 
ad allontanarsi e, senza essere 
visti, dopo aver segato le sbar- 
re di due finestre, hanno fissa- 
to tre rudimentali corde ricava- 
te da lenzuola tagliate a striscie 
e, nel giro di pochi secondi, 
hanno raggiunto la libertà. Han- 


moglie Silvana Margaria e la fi- \ Angela Ippolito, una ragazza di 


glia Paola, di 9 anni. IL De Mat- 
teis e suoi familiari, minaccia- 
ti con un coltello, hanno dovuto 
lasciare l'autovettura con la qua- 
le gli evasi si sono allontanati, 
raggiungendo la località dover 
forse, erano attesi da qualche 
complice, 4 

I sei sono tutti delinquenti 
comuni. Uno di loro, Ercole Pi- 
lone, il 3 gennaio scorso, fu pro- 
tagonista di una clamorosa pro- 
testa nel carcere di Saluzzo. In- 
sieme con un altro detenuto — 
Angelo Lo Fiego, di 21 anni, im- 


| putato di omicidio per rapina — 


sequestrò per oltre sei ‘ore le 


guardie carcerarie Antonio Rus- 


no percorso a piedi un centinaio 
so e Francesco Santillo; entram- 


di metri e hanno tentato di fer- 


mare due auto: uno dei guidato- 
ri però ha reagito ed è riuscito 
ad allontanarsi, 

I seì — armati di bastoni e 
coltelli — sono riusciti a impa- 
dronirsi. di una «127», costrin- 
gendo il proprietario — il mec- 
canico Giampiero De Matteis — 
a fermarsi e a scendere con la 


bi dissero che la loro «azione» 
era stata motivata dall'esigenza 
di far svolgere al più presto î 
processi a loro carico. 

Ercole Pilone — che ha 26 an- 
ni e nell'ambiente della malavi- 
ta torinese è conosciuto come 
«Lino il foggiano» — è ritenu- 
to responsabile dell'uccisione di 


19 anni originaria di Seminara 
(Reggio Calabria) che aveva ab- 
bandonato ir marito e un figlio 
per andare a vivere con lui. Su- 
bito dopo aver ammazzato 1° 
amica — il 6 agosto scorso — 
Pilone era Juggito ed era stato 
arrestato diecì giorni dopo dai | 
carabinieri. Aveva sostenuto di 
aver ucciso involontariamente | 
la donna mentre entrambi sta- | 
vano giocando con una pistola. 

Anche Giovanni Virdò, che ‘è 
nato a Catania 26 anni fa, è în 
carcere per omicidio; il primo 
luglio del ’71, infatti, uccise il 
dentista torinese Arrigo Venchi, 
un professionista che aveva rap- 
porti con elementi della malavi- 
‘ta, Insieme con alcuni complici, 
Virdò tentò un ricatto nei ri- 
guardì di Venchi e, dopo una 
reazione di quest’ultimo, lo uc- 
cise. L'omicidio fu compiuto în 
un appartamento sparando in 
faccia al dentista è cui corpo 
fu poi caricato su un'auto e ab- 


| DOPO IL FERMO AVVE 


Forse l’estradizione 


per quattro neofascisti 


Roma, 23 

L'Italia chiederà. l’estradi- 
zione di quattro degli otto 
neofascisti italiani fermati ieri 
in Spagna, Lo ha annunciato 
lo stesso ministro Bonifacio, 
il quale, in attesa che venga- 
no perfezionate le pratiche 
per la richiesta di estradizio- 
ne, ne ha chiesto alle autori. 
tà di Madrid l’arresto prov: 
visorio. I quattro sono Gian- 
carlo Rognoni, Maria Mascet- 
ti, Flayio Campo e Pietro Ben- 
venuto, Comunque essi po- 
trebbero essere processati in 
j in tal caso rischie 
rebbero da venti a trent'anni 
di carcere. Qualora -poi venis- 
se provato che con le armi 
{ da loro illegalmente fabbrica- 
te sono stati compiuti atti di 
terrorismo con perdite di vi- 
te umane, si potrebbe avere 
una sentenza di condanna a 
‘morte (art. 262 del codice pe-. 

nale). à 

Da quanto tempo i neofa- 


gna, dedicandosi alla fabbri- 
cazione d’armi, non è stato 
precisato dalla «guardia civi. 
le ne è possibile stabilirlo, al. 
meno per'ora. Si sa con cer- 
tezza che Elio Massagrande 
era in Spagna nel mese di giu- 


gno e che în quella data par- 
tecipò. alla riunione carlista di 
Montejurra, dove ‘furono uc- 
cise due persone: Ed in quel. 
la data erano a Montejurra 
anche altri noti neofascisti 
italiani, tra cui Delle Chiaie 
e Cauchi, Le loro fotografie 
sono apparse su diversi sel 
timanali, La Guardia civile st 
è limitata a dichiarare che 


sponevano, i meofascisti di 
calle Pelayo potevano fabbri. 
care 50 armi al mese, 

Chi si era assunto la coper-. 
tura del gruppo di neofascisti 
italiani è MED RaEaNiO Mar 
riano Sanchez . Di pro» 
fessione chimico, da anni di. 
rige la organizzazione terrori. 
sta dei «guerriglieri di Cristo 
Re» che, come egli stesso \ha 
dichiarato, «difende la santa 
madre chiesa e la Spagna». 
Ciò non toglie che i «guenti. 
glieri» abbiano al loro attivo 
innumerevoli pestaggi di sa- 
cerdoti ed anche di vescovi, 
IICIiDR pra dna 
riunioni e cerimonie religiose, 
atti di teppismo e‘di terrori- 
smo di ogni genere in nome 
del fascismo che «è la solu 
zione per la Spagna e per al- 
tri popoli». 

’ » (Ansa) 


con il macchinario 'di cui die ‘ 


bandonato alla periferia di To- 


rino. 

Oltre a Pilone e Virdò, anche 
Ezio Rossi (di 28 anni, où Ronco 
Canavese), Mauro Sicardi (di 
30 anni, di Torino), e Gesuino 
Aversa (di 36 anni, nato a Bari) 
erano in carcere per una serie 
di reati commessi a Torino e 
dintorni; Santino Stefanini, in- 


| vece, è un milanese di 25 anni. 


Il fatto che cinque dei seì evasi 
siano in qualche modo legati al- 
la malavita torinese ha spinto 
polizia e carabinieri a fare una 
particolare sorveglianza sulle 
strade, che portano al capoluo- 
go piemontese e-nelle zone che 
essi frequentavano abitualmen- 
te prima di essere arrestati. 
Gesuino Aversa è già stato 
protagonista di una clamorosa 
evasione. Insieme con Graziano 
Mesina, Martino Zichitella (Maf- 
feo Bellicini, Giuseppe Sofia e 
‘altri sei compagni) era, infatti, 
juggito il 20 agosto scorso dal 
carcere di Lecce. Era però uno 
degli elementi di minor impor- 
tanza del gruppo e, non avendo 
«appoggi»: all’esterno, era stato 


NUTO IN SPAGNA DI OTTO ESTREMISTI DI DESTRA ITALIANI 


ripreso circa un’ora dopo su una 


| spiaggia a 15 chilometri da Lec- 


ce. Deve ancora scontare tredi- 
ci anni di carcere per omicidio, 
Ezio Rossi, invece, era îm car- 
cere per reati contro il patri. 
monio; tempo fa, a Torino men- 
tre sì trovava în libertà provvi- 
soria, aveva preso parte a un. 
dibattito ner richiamare l'atten- 
zione sulla situazione dei dete- 


nuti. 4 


Il carcere di Fossano sorge 
nella parte vecchia della città e, 
negli ultimi tempi, è stato al 
centro di un solo fatto clamo- 
roso. Nel luglio di tre anni fa, 
Horst Fantazzini (un rapinatore 
bolognese) vi tenne sequestrati 
per dodici ore due agenti di CU- 
stodia; ‘poi tentò di fuggire con 
un'auto ‘che si era fatta conse- 
gnare, ma venne ferito grave- 
mente dai carabinieri e blocca- 
to. Lo scorso anno vi fu un ten 
tativo di evasione, che però ven 


®. |me bloccato sul nascere. Fossa 


no, tra l’altro, si trova ad una 
trentina di chilometri da Saluz- 
zo, nel cui carcere domenica È; 
avvenuto il drammatico tentati 
vo di fuga (con conseguente se- 
questro in casa di un impiegato 
di banca e della sua famialia, 
e rivolta all’interno del peniten- 
giario di otto esponenti del «nu- 
eleo armato comunista Martino 
Zicchitella») di Franco Bartoli, 
Giuseppe Cardillo e Luigi Bosso. 

Proprio dopo questo episodio 
era stato deciso di far sorve- 
igliare durante la notte l'ester- 
‘no di alcune carceri della pro- 
‘vincia di Cuneo da dipendenti di 
una polizia privata; il loro tur- 
no però comincia alle 23; men 


"Telefoto Ans |fre Ja\fuga dei sei è avvenuta 


— Marla Mascetti, Pietro Benvenuto, Flavio Campo e una decina di minuti prima. 
estradizione cAnsa) 


Rama 
'' Giancarlo Rognoni, per i quali carà chiesta li 


IL VIAGGIO IN ITALIA. 
Giorni intensi 


per Luis Corvalan 
- Roma, 23 


‘profonda felicità arrivo a Ro- 
‘ma per incontrarmi con i com- 
pagni del PCI e con ‘tutte le 
forze democratiche italiane. 


al popolo italiano il ringrazia- 
mento per il grande appoggio 
alla lotta del popolo. cileno 
contro la giunta fascista». Lo 
‘ha dichiarato il segretario ge- 
nerale del PCC, Luis Corva- 
lan, questa mattina all’aero- 
porto di Fiumicino, appena 
giunto da Mosca, dove risiede 
dal dicembre scorso, quando 
venne «scambiato» con_ l’in- 
tellettuale sovietico dissidente 
Vladimir Bukovski. Corvalan, 
che è accompagnato dalla mo- 
glie, Lilli, si tratterrà in Italia 
fino a venerdì 4 marzo, ospi- 
te del PCI. 

Fitto di impegni il program- 
ma della sua visita: oggi Cor- 
valan si è incontrato con la 
direzione del PCI alle «botte- 
ghe oscure»; domani avrà col- 
loquì con i segretari di tutti 
i partiti dell’arco costituzio- 
nale e sarà ricevuto dai presi: 
denti della Camera, Ingrao e 
del Senato, Fanfani. Venerdì, 
dopo un. ricevimento offerto 
dal comune di Genzano, par- 
lerà, assieme a Berlinguer, 
alla manifestazione indetta 
dal PCI al dello 
di Roma. La giornata di saba- 
to 26, Luis Corvalan la dedi- 
cherà ad una serie di incon- 
tri con' i dirigenti cileni esuli 
a Roma; domenica partirà per 
‘un giro di visite in alcune cit- 
tà italiane, fra cui Perugia, 
Bologna, Milano e Napoli. Il 
segretario. del PCC\ conelude- 
rà il soggiorno in Italia con 
una conferenza stampa il 3 
marzo a Roma. 


TROVATO CLORO 


nell'acqua minerale 
- Roma, 23 


‘minato l'inconveniente, 
cun < (Italia) 


non sollanto in termini di ta- 
glio; ma anche in termini di mu 
tamento della direzione in cui 
spendiamo» 

Da parte liberale infine, è sta- 
ta confermata l'astensione cri- 
tica nei confronti del governo 
monoclore schierandosi su po- 
sizioni del tutto autonome. 


A. C. 


priorità. Cioè da dove dob-| gere la popolazione. Le riserve 


sugli aspetti economici degli 
accordi, soprattutto per le moti- 
vazioni di ordine ocologico, de- 
vono essere tenute presenti per 
quanto vi può essere di positizo 
per l'avvenire di Trieste; va pe- 
Tò detto che la proposta dell’ 
istituzione della zona franca in' 
tegrale a Trieste che pure mu 
propugnata in passato dal co- 


attuali. condizioni una prospet- 
tiva reale. 

Cifarelli ha detto che il grup- 
po repubblicano voterà 2 favo- 
te della ratifica del trattato in- 
tendendo tuttora valide le ar- 
gomentazioni addotte in sede di 
autorizzazione alle trattative, 


es non rappresenta nella 


‘ma nella convinzione che vada- 


Osimo 


trattato è positivo, soprattutto 
mella presente situazione inter- 
È nazionale in cui, all’apparente 
«Con grande commozione e |calma superficiale, fa riscontro 
l'incandescenza della situazione 
mondiale per cui ogni elimina- 
zione di possibili fonti di con- 
Vengo qocte per mantstro | {tto hi arieaioe Pur sen 
za illusioni, attraverso il tratta- 
to di Osimo; si può fare qual 
cosa — ha sostenuto — per alu- 


tare la Jugoslavia a resistere 
agli attacchi e alle richieste del- 


no seriamente affrontate alcu- 
ne questioni attinenti al trattato 
stesso. Le preoccupazioni per 
l'installazione della zona inqu- 
striale sembrano — ha sostenu- 
to il pariamentare repubbliva- 
mo — eccessive dal momento 
che non è impossibile una loro 
riconsiderazione alla luce di 
fattori obiettivi. A questo pro- 
posito ha fatto presente che a 
seguito di contatti personali 
icon la presidenza della commis- 
sione della CEE ha potuto ri- 
scontrare la disponibilità degli 
lorganismi comunitari ad accet- 
tare un’eventuale ridefinizione 


to 
‘Con il trattato non si fa che 


l'Unione Sovietica. Per quanto 
riguarda la parte economica del 
trattato i liberali — ha aggiunto 
Balbo — esprimono la loro sod- 
‘disfaziione per l'intento di coope- 
razione che l’ha ispirata, ma 
non possono nascondere la loro | mitrofe. 

perplessità in ordine al modo|_ Favorevole senza esitazioni. il 
in cui il governo ha proceduto | PSDI, secondo le affermazioni 
fin dal momento in cui chiese | di Fenoaltea, a giudizio del qua- 
al Parlamento il consenso per le |le il trattato, se non altro, favo- 
trattative. Tali perplessità sono |risce l'autonomia internazionale 
legate anche agli istituti che si | della Jugoslavia che per l’Italia 
sono'voluti creare per talè colla. |è di interesse vitale. Se tall au- 
‘orazione economica, alla collo: |tonomia verrà meno nel tempo 
cazione della zona franca sul|_ ha sostenuto Fenoaltea — al 
Carso con tutte le conseguenze | nostro Paese resterà quanto me- 
ecologiche, economiche e.socia- |no una sicura frontiera orien- 
li che comporterà e in fine al'|tale. 

rifiuto del governo di accettare x ; È E 

la sospensiva proposta dai libe- Laine e ul, 
rali alla Camera per procedere parlato undici senatori; ‘altri peri 


a un'indagine approfondita sul. parleranno nella seduta di do- 


la zona franca. Balbo ha conclu-|-nani 
so affermando che i liberali nu 
manterranno il loro atteggia 
mento di sospensiva anche nella 
votazione finale al Senato. 

Per il PCI Bacicchi ha sotto- 
lineato il erande rilievo politi- 
co della conclusione del tratta- 
to di Osimo, con il quale si 


della zona industriale, disponi. 
bilità che invero non ha riscon- 
'trato sulla proposta di trasfor- 
mazione in zona franca della 
città di Trieste e delle zone li- 


RP. 


VERTENZA POLIGRAFICI; 


riprese le trattative 
ì Roma, 23 


dere atto di una situazione 


per evitare il 
péricolo di una rottura definiti 
va delle trattative. Ù 


Paesi dell’Est. Sono poi da re-|ti non sono. po 
spingere — ha Aggiunto Bacic-| sitivamente dai sindacati. 
chi — le argomentazioni volte| } Ù (Italia) 


— c'è ancora da lavorare per |ta buona fede, intendendo in tal . 


| 
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Metamorfosi 


2 E E' ALQUANTO impro- 

babile che a qualcuno 
accada, come al signor Gre- 
gor Samsa di Kafka, di sve- 
gliarsi una mattina irasfor- 
mato in scarafaggio, non al- 
trettanto ‘improbabile è che 
a molti, contemporaneamen- 
te, capiti un giorno, aprendo 
gli occhi nel proprio letto, 
di trovarsi col didietro sco- 
perto, E’ successo almeno 
due volte, nella storia d'Ita- 
lia, e in modo clamoroso. Coi 
tempi che conrono nel no- 
stro Paese, le coperte a mi. 
sura d'uomo privo d'ogni 
qualità si stanno facendo 
sempre più. corte, chi vuol 
coprirsi la testa rischia di 
restare con i piedi fuori, chi 
vuol ripararsi la pancia si 
scopre la schiena, chi cerca 
di starci dentro tutto si deve 
raggomitolare, con le conse- 
guenze durante il sonno che 
si può ben supporre. 

Nella notte fra il 20 e il 
21 giugno del',1976, in parec- 
chie delle nostre case accad- 
de che le coperte si scorcia- 
rono bruscamente di un al 
tro po’, e che di conseguenza 
all'alba molti Italiani si tro- 
varono con qualche parte del 
corpo esposta ai colpi d'aria. 
Figuriamoci, poi, coloro che 
si svegliarono a metà matti- 
na perché occupati a vivere 
spensieratamente, senza biso- 
gno di lavorare. 

Quella mattina, gli Italiani 
di cui si parla si alzarono 
male e, curioso, mentre sba- 
lorditi si stropicciavano la 
parte scoperta, con l'intento 
di farle riprendere il colore 
naturale, si accorsero che 
qualcosa era cambiato: si 
sentivano a quattro zampe, 
con la pelle inorespata, si 
sentivano dietro una pesante 
coda. Guardandosi allo spec- 
chio, snella solitudine delle 
loro stanze, benché all'appa- 
renza non si scorgesse nulla 
di nuovo, si avvidero di es- 
sersi trasformati in cama- 
leonti, quei brutti lucertolo- 
ni dalla lingua lunga, la cui 
caratteristica saliente è di 
mutare colore a seconda dei 
luoghi e delle circostanze: 
Una metamorfosi. Colpa le 
coperte? Colpa delle novità 
che, trepidando, ci si aspet- 
tava? Non si sforzarono di 
capire. Negli abiti di ogni 
gionno entravano, non.occor- 
reva rinnovare il guardaroba, 
almeno dal di fuori nessuno 
si poteva accorgere del cam- 
biamento, e incoraggiati ini- 
ziarono la giornata, andarono 
incontro agli avvenimenti, 
comprando il giornale che 
riportava a titoli. di scatola 


' i risultati delle votazioni po- 


iitiche, la grande vittoria dei 
comunisti,  controbilanciata 
dall'eccezionale rimonta dei 
democristiani, mentre gli al 
tri partiti si erano ridotti 


alla misura di quei carret-' 


tini di legno «smonta tu che 
salgo io», affidarsi ai quali si 
sa quanto è facile sbandare 
nell'affrontare le curve, 0 
trovarsi a terra se la discesa 
è troppo ripida. 

Causa la metamorfosi, quel 
giorno, per strada, si scopri 
rono a camminare a gambe 
divaricate, e ancora così sen- 
tivano a ogni passo una fitta, 
ora in corrispondenza a una 
chiappa e ora in comrispon- 
denza ‘all'altra — forse per- 
ché quella era stata la parte 
più a lungo scoperta — ma 
fieramente resistettero: il do- 
lore è una di quelle cose che 
passano, e di cui dopo non 
ci sì ricorda più; basta non 
dargli bado. Poi, una volta in 
ufficio, in negozio, in officina, 
o- dove diavolo andarono. a 
contare  sassetti, trovarono 
che la mano destra stava 
bene in tasca. che lasciar fare 
alla sinistra, piuttosto intra- 
prendente, era imbarazzante 
soltanto ‘all’inizio, e così. an: 
che perché l'istinto li porta- 
va a credere. ch'era meglio 
assecondarla, decisero di di- 
ventare mancini. Come a di- 
ne ambidestri. Ricordarono 
che fino ai cinque anni di 
età, prima di andare a scuo- 
la, mancini lo erano stati per 
tendenza maturale, e che a 
obbligarli a ‘cambiare mano 
era stata la maestra Giaco- 
mazzi, che della sinistra non 
ne voleva sapere per ragioni 
didattiche. Non fu un ricordo 
spiacevole. À 

Dopodiché, si sentirono più 
sicuni, si sentirono più forti. 
Nel frattempo, nessuno ave- 
va fatto caso alle loro mano- 
‘vre. E dunque, perché non 
spingersi oltre, non manife 
suare ancora meglio il loro 
nuovo orientamento, in coe- 
renza con i tempi? Aspetta- 
re il momento opportuno, 
rendersi conto della situazio- 
ne, compiere un ulteriore 
piccolo ‘spostamento, e poi 
fermi a fare il morto, fra 
gli altri ignari, ben mimetiz- 


e " 


“zati, la maxiJlingua arroto- 
lata in bocca, pronti a sro- 
tolarla di sorpresa, nella di- 
rezione giusta, alla maniera 
di quei fischietti con cui, a 
carnevale, ci si diverte’ un 
mondo a colpire fulminea- 
mente in piena faccia chi 
meno se l'aspetta. 3 

La maggior parte di loro 
avevano, fatto il liceo, sape- 
vano - essere forbiti, come 
pure curare l’espressione; 
quello di cui non si erano 
mai curati, era di usare un 
qualche slang; e perciò: per- 
ché fra un eufemismo e l’al- 
tro, fra l'arroganza e il per- 
benismo, non buttarsi fuori 
ogni tanto a dire «pane» al 
pane, nel modo fino allora 
ritenuto più volgare, ‘come 
Zavattini alla radio, a un pas- 
so cioè dal praticare il «si- 
nistrese»? Trascurare le lin- 
gue specializzate, si corre 
sempre il rischio di un gior- 
no non farsi più capire. A un 
passo dal «sinistrese», gergo 
d'ispirazione popolar-sociale, 
zeppo di termini equivalenti 
4 «coso», a cui si può attri- 
buire, a seconda dei casi, il 
significato che si vuole, e tut- 
tavia ricco di effetti sorpren- 
denti, pari al citrato di ma- 
gnesio che, bevuto, va su e 
giù come il diavoletto di Car- 
tesio. E che d'altronde: mon 
le aveva tutte dalla sua per 
diventar di moda, come era 
stato a suo tempo per i blue 
jeans, «braghe de terlìs» ele- 
vate al rango di pigiama-pa- 
Jazzo? Fatto questo, alla me- 
tamorfosi non mancava che 
un tocco, 

Ai molti Italiani in que- 
stione, anche dopo la notte 
fatale, era rimasta al «collo 
la‘catenina d'oro del batte. 
simo, con la medaglietta del- 
la Madonna, Perché, credere 
in qualcosa che sta al diso- 
pra di noi, bisogna. Ma quan- 
do ci si trova equidistanti, 
fina cattolici e miscredenti, e 
non si sa ancora da che par. 
te si dovrà andare? Sempli. 
ce, bastava abbinare alla ca- 
tenina benedetta una catena 
di metallo, col ciondolo della 
«falcetta cum martello», nuo- 
va costellazione dello zodia- 
co, e così fecero. Di modo 
che... Niente. D 

Tanto, oggi; o isi è a cate- 
na, o ci si appende un car- 
tello sul petto con la scritta 
«attenti al cane», Alternativa 
da evitare per ragioni di de- 
coro, anche se ci è ‘successo 
di svegliarci un giorno tra- 
sformati in camaleonti,.sen- 
za sapere come e perché. 

Stelio Mattioni 


secolo. L'autore parte da un’indagi- 


LA. LOTTA CONTRO LA DROGA CHE UCCIDE 


È 
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Telefoto Ansa 


Roma — La cantante lirica americanz Felicia Weathers è la pro- 
tagonista di «Salomè», l’opera di Richard Strauss che sabato 26 


sarà i 


messa in scena al Teatro dell’Opera di 


Roma in lingua 


originale, con la regìa di Marguerite Wallmann e la direzione 


d’orchestra 


di Lovro von Matacic. Qui la Weathers in una prova 


del costume con. il quale eseguirà la danza dei sette’ veli 


‘Paolo \Albani: «L’assenteismo , 0pa- 
raio» (Coines Edizioni, Roma 1976 
- pagg. 160, IL. 2300). 


(Francesco (Castiello; «Fascismo, 
colonialismo, rivoluzione» (Coines 
Edizioni, Roma 1976 - pagg. 174, 
L. 2200). 


Ugo Morelli: «Classi e movimenti 
migratori»  (Coines Edizioni, Roma 
1976 - pagg. 104, L. 1300). 

Davide La Valle: «Le origini del- 
la classe operaia alla MIAT» (Coines 


Edizioni, Roma 1976 - pagg. 182, 
L. 2400). 
IREF: «Colpiti dalla riforma» 


(Coines Edizioni, Roma 1976 - pagg. 
182, L. 2300), 

Una serie di pubblicazioni Coines 
che affrontano l'attualità di dibat- 
titi, di tematiche e di contenuti i 
più vari e interessanti. wiL'assentei- 
smo operaio» per esempio, scritto 
da Paolo Albani, particolarmente 
attratto da questioni economiche, 
intende addentrarsi nel problema 
dell’assenteismo e studiarne modali. 
tà, cause e conseguenze. Seguono 
pagine realistiche ed esaurienti di 
questo fenomeno e delle sue dina 
miche, e una.discussione dei limiti 
delle teorie economiche e delle in- 
terpretazioni politiche apertamente 
‘strumentali. 

1 «Fascismo, colonialismo, rivolu- 
zione» di Francesco Castiello: affron- 
ta il problema del rapporto fra ri 
voluzione periferica e crisî del si 
stema. politico centrale che è uno. 
dei grandi temi politici del nostro 


ns sociologica e politica di un caso 
specifico, quello. delle rivoluzioni un 
Angola, Guinea, Mozambico e Por- 
togallo, e suddivide la trattazione 
in undici capitoli, che l'illuminante 
introduzione di ‘Luciano  Pellicani 
serve a chiarire e @ sottolineare in 
alcuni aspetti di fondamentale im- 
portanza. 

Di «Classi e movimenti migrato: 
ri» è autore Ugo Morelli, attratto 


La diffusione della droga: 
è una delle maggiori insime 
che minacciano l'uomo d’og- 
gi, soprattutto le giovani ge- 
nerazioni, La lotta che viene 
condotta contro questo tipo 
di distruzione fisica e psi 
chica/ dell’uomo sembra del 
tutto. impari di fronte all’ 
allettamento dei «paradisi 
artificiali» fatti balenare in 
. mille modi, e aî traffici cri- 
mimali degli spacciatori che 
i sì servono di mille canali. 

Eppure non è possibile de- 

sistere, abbassare la guardia, 

cedere le armi, Nessun armi. 
stizîo è concepibile e ammis. 
_ sibile con la droga. Da tem. 


per stroncare l’attività dei 
trafficanti, ma anche per af- 
francare gli schiavi del vizio 
e per dissuadere quanti ri- 
schiano ogni momento di ca- 
dervi. E così per la propa- 
ganda contro la maledizione 
della droga si è ricorsi an- 
Che ai francobolli. L'ONU, 
Bli Stati Uniti, il Principato 


di Monaco, l’Austria, la Ger-, 


mania federale sono stati fi- 
nora i paesi che con effica- 
ci immagini impresse sui 
valori postali hanno lanciato 
l’allarme contro il tremando 
flagello. Ora è la volta dell 
Italia, che forse — o senza 
forse — he. atteso. troppo, 
perché l'epidemia è vasta- 
mente diffusa anche nel no- 
stro paese. Lunedì 28 feb. 
‘braio saranno agli sportelli 
gli annunciati due. franco- 
bolli all'insegna della «dro 
( ga uccide». e 
Rita  Cavacece hanno illy 
strato il tema con due vi. 
gnette vigorose nella loro 
simbologia: una grata, for- 
mata da serpi, che impedi 


Tullio Mele e, 


sce alla luce di filtrare, e 
un manichino che a stento 
. ha, la forza di reggere un 
papavero, I valori sono nei 
tagli da 120 e. 170 lire, cioe 
i più usati per le cartoline 
e le lettere destinate all'in 
terno e quindi i più adatti 
per una propaganda più dif 
fusa e producente. Ai fran- 
cobolli anti-droga seguirà a 
breve scadenza, il 5 marzo, 
il primo commemorativo 
dell’anno, dedicato all’ eroe 
piemontese Pietro Micca nel 
terzo centenario della nasci. 
ta. La, storia è nota: durante 
l’assedio di Torino da parte 
dei francesi, nel 1706, l’umi- 


le soldato si sacrificò dan- 
do fuoco alle polveri in una 
galleria attraverso la quale 
i granatieri francesi stavano 
per. penetrare nella cittadel- 
la; Pietro Micca e gli invaso- 
ti perirono sotto le macerie 
e Torino fu salva. La figu- 
razione di Pietro Micca nell’ 
atto di appiccare il fuoco ai 
barili è dovuta al bozzetti 
sta Giuseppe Ascari: appare 
alquanto ardita e probabil 
mente non resterà priva di 
critiche. Queste intanto si 
appuntano sul malvezzo mi. 
nisteriale di ammucchiare' le 
emissioni: dopo due mesi di 
vuoto (gennaio e febbraio) 
in una settimana. verr&nno, 
Sfornati tre francobolli. 


Libri ricevuti 


con passione dal fenomeno migra- 
torio verso il quale egli ha dedicato 
e continua a dedicare i suoi studi, 
in una, particolare attenzione all'in- 
fluenza che l'emigrazione ha sulla 
‘struttura di classe in Italia. Sette 
capitoli, e la materia di Morelli spa- 
zià in una chiara e precisa proble 
matica, mentre l'introduzione di 
Gianni Pelliciari «prepara» il lettore 
ad una valida comprensione del li 
bro. 

«Le origini della classe operaia 
alla FIAT» (salario e forza-lavoro 
dalla fondazione ai consigli di fab: 
brica) di Davide La Valle, è uno 
studio del processo storico e politi 
co che «ha coinvolto il nucleo pi 
importante del proletariato indi 
striale italiano». «Salario, forza-lavo- 
ro e analisi della conflittualità op? 
raia», «La Fiat e' l'industria dell’ 
auto sino al 1907», «Dal 1907 a 
1913», «Dal 1913 al 1919», «Significa. 
to e linee dello sviluppo Fiat dopo 
il 1919», «1919-1920: disegno del ca- 
pitale. ‘e conflittualità operaia», 
«Composizione della forza-lavoro, i 
consigli di fabbrica e l'Ordine Nuo- 
vo», sono i capitoli attraverso i qua- 
li la trattazione viene sviluppata in 
una visione semplice che, in Ap: 


pendice», riporta. una serie di ta- 
belle e grafici. 
Infine, curato dall'Istituto di si 


cerche educative e formative che ha 
sede a Roma, «Colpiti dalla rifor- 
ma» (insegnanti e. partecipazione 
nella secondaria) affronta quel .e- 
ma annoso della riforma della scuo- 
la secondaria, a cui sono legati si- 
gnificati, fattori, esigenze. Il conte 
nuto del libro comprende due parti, 
due ricerche empiriche condotte 
con idiverse metodologie a. distanza 
di tempo l’una dall’altra, ed esa- 
mina in profondità l'universo degli 
insegnanti, i loro atteggiamenti: cul- 
turali, la loro «posizione» di fronte 
alla riforma. 
G. P. 


Da un paese all’altro 


Belgio — Il 21 febbraio so- 
no stati emessi due franco- 
bolli per la Croce Rossa. In 
particolare, il primo è ds- 
dicato al medico belga Al- 
bert Hustin che nel 1914 ef- 
fettuò la prima trasfusione 
di sangue; il secondo pro- 
paganda la lotta contro. le 
Malattie reumatiche. 

Finlandia — A causa del 
continuo disservizio postale 
soltanto ora si è in grado di 
segnalare tre missioni di 
gennaio: serie di tre valori 
per il centenario della Croce 


rossa finlandese (pronto soc-, 


corso, servizi sociali, trasfu- 
sione di sangue); un franco- 
bollo per il campionato eu 
ropeo di pattinaggio artisti 
co (vi è riprodotta la famo- 
sa coppia Mudowika e Wal 
ter Jakobsson che domino 
negli anni 1911-1924); due 


nuovi ordinari da 0,90 e 5. 


marchi finlandesi (leone ram: 
pante e antico gallo girevo- 
le da campanile). 
Portogallo Tre valori 
comparsi ai primi di feb- 
braio si affiancano nella pro- 
‘paganda contro l’alcoolismo; 
le vignette sono molto espres- 
sive; facciale 23 scudi. 
Israele — Il 15- febbraio 
sono usciti: tre francobolli 
con disegni di bambini sul 
tema. «La mia pace» (lire 
israeliane 4,60); un franco 
bollo celebrativo del «Volon- 
tariato» riferito ai principa- 
li settori di “attività: (lire 
2,60); tre dipinti di Efraim 


facciale pari a lire 5,60. 
Giappone — Altri due fran- 
cobolli per la serie «Tesori 
nazionali (tempio di 'Tosho- 
dai-ji e antico dipinto); fran 
cobollo «ecologico» per la 
protezione di un granchio a 
ferro di cavallo, il «Tachy- 
pleus tridentatus», che si va 
facendo sempre più raro. E° 
chiamato il «fossile viventen 
non avendo mutato struttu- 
Ta da 300 milioni di anni. 


Cartoline vaticane 


All’emissione della serie 
francescana (sei valori pei 
complessive lire 720) che le 
Poste vaticane hanno annun- 
ciato per il 10 marzo e, che 
è stata dettagliatamente illu- 
strata nel precedente «Uor- 


Mosche Lilien (1874-1925) con 
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OR O n IO‘ i 
| AGGIO FRA I MOLTI ENIGMI DELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 


LA CINA DEL SORRISO 


Malizioso e quasi impercettibile commento al nostro tentativo di capire un mondo così complesso 
e articolato - Un vero «universo» che lascia perplessi gli osservatori più preparati non soltanto 
per l'estensione del territorio ma anche per l’imprevedibilità di situazioni, aspetti e problemi 


2. 
Pechino, febbraio 

L'impostazione in Cina di 
uno sviluppo della produzione 
articolato per distretti, în cui 
la partecipazione e la respon- 
sabilizzazione settoriale stimo- 
la i lavoratori ad una maggior 
presenza (l'assenza per malat- 
tia è dell'ordine del 2-3 per 
cento) con il controllo verti- 
cistico | del partito comunista 
(onnipresente), ha consentito, 
come affermano orgogliosa- 
mente i portavoce dei Comi- 
tatì rivoluzionari, di mantene- 
re per decenni la stabilità dei 
prezzi al consumo e di perve- 
nire in alcuni casi (come per 
î medicinali), alla loro Uimi- 
nuzione. È 

E° difficile dire quanta con- 
sistenza abbia l'accusa mossa 
ai «radicali di Shanghai», an- 
che ùttraverso milioni di tatze- 
bao affissi sui muri di tutta 
la Cina, di aver sabotato la 
produzione con forme di pro- 
paganda devianti che impegna- 
vano i lavoratori in continue 
assemblee, nelle quali si dibat- 
fevano problemi pseudo ideo- 
logici e si finiva per distrarre 
le masse dall’applicazione nel 
lavoro produttivo. 

Certo che attualmente, da 
quanto ho potuto constatare, 
nelle fabbriche, ma soprattut- 
to nelle Comuni, sì manifesta 
un sincero entusiasmo nel por- 
tare a termine il compito ad 
ognuno assegnato, tentando 
magari di superare i limiti fis- 
satiî dal piano quinquennale. 
Può darsi che sia soltanto un’ 
impressione, tuttavia, col pas- 
sare dei giorni, si insinuava la 
convinzione che doveva esserci 
pur stato qualcosa di nuovo 
che aveva fatto scattare la mol- 
la per una ‘così attiva parte- 
cipazione. E questo «qualco. 
sa» è saltato fuori occasional- 
mente nei dibattiti, organizzati 
per la nostra delegazione dai 
Comituti rivoluzionari, prima 
in una'fabbrica di Shanghai, e 
poi, in una Comune nei pressì 
di Nanchino. Per la prima vol- 
ta ho inteso esprimere giudizi 
sulla validità, anche se in casî 
limitati, dell’applicazione di in- 
centivi materiali alle squadre 
di produzione o alle brigate 
nelle Comuni (maggior asse- 
gnazione di derrate ‘alimentari 
e melle fabbriche di vacanze 
premio di accesso alle univer- 
sità degli operai più capaci e 
MCO Og preparati). 

Mi è parsa una contraddi- 
zione del sistema che prima 
dell'avvento di Hua Kuo-feng 
si fondava essenzialmente sul- 
l'emulazione come postulato 
della rivoluzione culturale, 

Non sì è verificata comun- 
que, almeno per il momento, 
una trasformazione radicale 


del «pensiero di Mao», La con- 
tinuità della sua dottrina non 
è stata compromessa, tant'è 
vero che le sue massime sull’ 
alternanza delle occupazioni 
tra fabbriche, campagne e 
scuole, come principio rivolu- 
zionario permanente, diretto a 
formare lU'«uomo nuovo» sono 
state adottate anche dai nuovi 
dirigenti. 

Privilegiata comunque rima- 
ne ancora l'attività agricola: 
almeno così appare dagli sfor- 
zi rivolti alla creazione di tutte 
le infrastrutture necessarie per 
Un rapido sviluppo delle cam- 
pagne. La parte centro-merì- 
dionale del paese da Sian a 
Shanghai, da Wushi a Canton, 
al bacino dello Yangtze Kiang 
è un immenso cantiere. Vengo- 
no costruite gigantesche idro- 
vie che costituiscono la più 
importante e la più economica 
rete di comunicazione per il 
trasporto dei prodotti agricoli. 
Alla scarsità dei mezzi mec- 
canici si provvede impiegando 
decine di migliaia di braccia 
che fanno assomigliare i can- 
tieri ad immensi e forsennati 
formicai. \ 

Un altro punto qualificante 
del programma sociale della 
rivoluzione cinese recepito da 
Hua Kuo-feng — nonostante i 
duri attacchi alla Ciang-Cing — 
è stata la valorizzazione del 
ruolo della donna nella socie 
tà. «La donna sostiene la metà 
del mondo» dice una massima 
‘di Mao, E questo assioma ha 
consentito di modificare radi- 
calmente la concezione del ruo- 
lo subalterno al quale era co- 
stretta da una tradizione mil 
lenaria. In poche altre parti 
del mondo la donna gode di 
una parità di diritti come nella 
Repubblica Popolare Cinese. 
Tuttavia in nessun'altra nazio- 
ne essa sopporta il peso delle 
sue responsabilità (e. non sono 
poche) con altrettanta convin- 
zione e serenità, 

I cinesi, comunque, sono i 
primi ad ammettere che la 
strada da percorrere verso il 
progresso sociale ed economico 
è ancora molto lunga. I tra- 
sporti urbani sono ancora ca- 
renti. L'assistenza sanitaria 
nelle campagne viene assolta 
in larga misura dai «medici 
scalzi», specie di ‘infermieri 
che provvedono. nelle Comuni, 
non soltanto alle medicazioni 
di pronto soccorso; ma anche 
‘a piccoli interventi chirurgici 
e: persino alle operazioni di 
appendicite. 

L'uso degli antibiotici e del-| 
le tecniche occidentali terapeu- 
tiche sono ancora molto scar- 
se, mentre l'erboristeria. e_ 1° 
agopuntura sostengono il peso 
maggiore, e non sempre effi- 


malatite. Nel settore industria 
le si punta à realizzare stru- 
menti di alta tecnologia come 
i computers e le apparecchia- 
ture elettroniche (i prototipi 
sono esposti nel Palazzo delle 
mostre di Shanghai) per limi- 
tare al massimo le importa- 
zioni dal mondo occidentale, 
che attualmente, a causa delle 
gaperture» iniziate da Ciu En- 
lai (criticate aspramente dai 
quattro), gravano în misura 
crescente sulla bilancia dei pa- 
gamenti. 

La programmazione prevede 
una serie di tappe da raggiun. 
gere mei prossimi dieci anni: 
entro il 1985 è prevista la mec- 
canizzazione del 78 per cenio 
delle Comuni rurali, che ora 
dispongono di pochissime at- 
trezzature. e di strumenti di 
lavoro molto rudimentali. Nel 
prossimo decennio, inoltre, si 
conta di costruire una rete 
viaria efficiente în tùttò il pae- 
se; di installare potenti centrali 
elettriche e di potenziare la 
flotta mercantile 

Con la nuova linea di poli 
tica economica i «moderati», 
forse interpretando il vero 
umore delle masse, intendono 
non solo realizzare in anticipo 
i traguardi tracciati dalla Con- 
Jerenza su Ta Chai, recupe- 
rando il ritmo produttivo degli 
anni passati (incremento del 
10-12 per cento), ma anche di 
accettare con maggior convin- 
rione la collaborazione con i) 
paesi occidentali (attualmente 
operano imprese francesi, te- 
desche e una ‘italiana che sta 
realizzando a Tien Gin la più 
grande centrale termoelettrica 
del paese). Queste scelte do- 


vrebbero consentire alla Cina 


di valersi di tecniche già spe- 
rimentate che comporteranno 
la riduzione sia dei‘ tempi di 
esecuzione che dei margini di 
errore. 

Sebbene la Repubblica Po- 
polare Cinese abbia alle spal- 
le una delle più antiche civiltà, 
può essere considerata una na- 
zione giovane, che aspira, in 
prospettiva, a diventare anche 
una potenza industriale e sen- 
za disumanizzare il lavoro. 

Questo fermento di iniziati 
va, nell’interpretazione del pen: 
siero di Mao, e la riabilitazione 
di Ten Hsiao-ping — figura 
dominante della tecnocrazia — 
sembrano incontrare il favore 
delle masse, non solo perché 
manifestano con imponenti 
cortei contro la banda dei 
«quattro» (espressione di un 
isolazionismo anacronistico) ma 
essenzialmente per quel senso 
di liberazione che mi è parso 
di scoprire nei colloquì con 
gli esponenti della vita pubbli- 
ca e particolarmente con l' 
uomo della strada. 

Per il solo fatto di far parte 
di una delegazione invitata uf- 
ficialmente. dal governo di Pe- 
chino mi è stato possibile ve- 
dere molto. e porre qualsiasi 
domanda anche provocatoria, 
ricevendo risposte sorprenden- 
temente immediate che smen- 
tiscono l’ermetico riserbo attri- 
buito, generalmente, ai cinesi. 

Si avvertono ovunque i sin- 
tomi di mutamenti nei rap- 
porti umani, e în particolar 
modo si nota un diffuso desi. 
derio di conoscenza, che si 
esprime attraverso la ricerca 
di contatti con i pochi stra- 
nieri ai quali è consentito di 
visitare il paese. Negli spetta: 


coli teatrali si manifesta, sia 
‘pur timidamente, il gusto della 
satira e nelle librerie com. 
paiono alcuni testi già posti 
all'indice. Ciò non significa l’ 
approdo ad una società disan- 
corata dal socialismo, poiché 
il partito indiscutibilmente ri- 
marrà l’unico interlocutore so- 
ciale con il quale il popolo 
cinese dovrà fare ‘î conti. Il 
concetto di libertà ha qui un 
significato diverso e non de- © 
borda da un marzismo totaliz- 
rante. E’ facile l’equivoco ge- 
nerato dalla presenza dei gior- 
nali murali che, in fondo, non 
sono l’espressione di una spre- 
giudicata articolazione delle 
idee, ma il risultato di diret- 
tive discendenti in maniera 
obliqua dai centri di potere. 
E questa demistificazione. può 
essere colta nel disinteresse 
dimostrato dalla gente che non 
si accalca più, come una volta, 
di fronte ai tatze-bao. 

La Cina è un universo che 
luscia perplesso. l'osservatore 
anche più preparato, non sol- 
tanto per l’estensione del ter- 
ritorio, ma per l’imprevedibi- 
lità delle sue situazioni e per 
la natura complessa dei suoî 
problemi. 

Resta comunque un’esperien- 
za unica e indimenticabile, per 
la presa di contatto con un 
modello statuale. estremamen- 
te interessante ma non certo 
esportabile se non in alcuni 
paesi del terzo e del quarto 
mondo. E° una terra meravi- 
gliosa e. avvincente tutta da 
scoprire, dove la calorosa ospi- 
talità è totalmente genuina. 


Aulo Rubino 


cace, per la cura di diverse 


UOMINI E MOTORI DELLA «COPPA SCHNEIDER» 


Storia di un primato 
imbattuto per sempre 


E’ quello conquistato nel lontano 1931 da Francesco Agello ; 


Un'esperienza preziosissima di cui non fu fatto tesoro 


Ta Coppa Schneider è stata 
una delle più belle ed'avvin- 
centi competizioni aeree inter- 
nazionali del passato e forse 
di tutti i tempi, ma la sua 
importanza, pur a distanza di 
decermi, va. al. di là del fatto 
sportivo e della passione che 
ha entusiasmato il pubblico in 
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E scomparso A. Diena 


SMOM . 
"n 


Le Poste dell'Ordine’ di Malta ‘propongono per il 1.0 
‘marzo una serie di quattro francobolli (nessuno ha più 


i diritto di 


efinirli vignette dopo che il governo di 


Malta da tempo li ha ammessi al corso legale nell’ar- 
cipelago) con soggetti del tutto ‘originali: î segnali a 
bandiera usati anticamente dalla marina militare dello 
SMOM. I segnali sono ripresi da un codice d'epoca con 
le îscrizioni a lato sul significato e la relativa manovra. 
Qualche esempio: «Gagliardetto spiegato al trinchetto: 
segno dì scoprimento di vela sospetta»; «Fiamma alla 
penna di trinchetto: segno di sbarco di fanteria. .Dopo 


lo sbarco, risposta di nuovo: 
la frezza sopra la timoneria; 
ciurma», I fjrancobolli appaiono alquanto interessanti 
per la divulgazione di questo capitolo poco noto delle 
comunicazioni în mare nei tempi andati. I quattro fran: 
cobolli sono espressi, come al solito, nell'antica moneta 
dell’Ordine:: 65 granî, 100 grani, 20 tarà e 2 scudi. In 
valuta italiana il facciale corrisponde a 2090 lire, Sono 
troppe — diciamolo subito — per le tasche dei colle- 
zionisti, essendo proprio questi ad ‘assorbire la stra- 
grande maggioranza delle emissioni SMOM e non certo 
le esigenze postali, nonostante l’accennato riconoscimen- 
to maltese, Anche la presente serie è stata realizzata 
dallo «Printer Limiten» di Malta, la quale ha dimastra- 
to di saperci fare e bene, Anche la propaganda all’este- 
ro, soprattutto nell'area del Commonwealth, dei fran- 
cobolli SMOM viene curata da una nota ditta filatelica 


segno di rimbarco»; «Nel 
segno di dare il vino alla 


maltese, la «Emmanuel Said», con molta tempestività 


e accuratezza. 


riere», il 21 marzo farà se- 
guito una serie di dodici car- 
toline postali, delle quali sei 
con il valore di 120 lire de- 
stinate all’area italiana, e sei 
con il valore di 130 lire de- 
‘stinate agli altri paesi, Le 
illustrazioni sono quelle del 
la serie di francobolli ripro- 
ducenti ‘le fontane del Va- 
ticano ‘comparsa nel 1975 
per l'Anno europeo del pa- 
trimonio architettonico, Il 
francobollo impresso è co- 
mune a tutte le cartoline: le 
chiavi incrociate e sormonta- 


te dal triregno pontificio. Le 
cartoline. sono confezionate 
in due contenitori, il cùi 
prezzo è rispettivamente di 
lire 720 e 780; a questo van. 
no aggiunte le spese postali 
(lire 420 per posta ordinaria, 
lire 770 per posta raccoman- 
data), La tiratura è di 50 mi- 
la serie. 


filatelia ERGES 


di A. Bornstein, via San Lazzaro 23, tel. 61788 


Italia, delle Colonie e del 


La filatelia italiana è stata 
colpita da una grave perdi. 


ta. il 13 febbraio si è spen: 
to a Roma, all’età di 82 anni, 
l’ing. Alberto Diena, figlio di 
Emilio e fratello di Mario 
Diena, insigne studioso deî 
classici italiani, perito e giu: 
rato di fama internazionale. 
Iniziò l’attività filatelica pro- 
fessionale insieme con il pa- 
dre e il fratello, divenendo 
nel 1941 il titolare dello stu- 
dio peritale romano che, di- 
resse quasi fino all’ultimo. 
Dopo aver coadiuvato !l pa- 
dre nello studio sui franco- | 
bolli di Napoli, pubblicò nu- 
merosi saggi sui «preannul. 
lati» dello Stato Pontificio, 
sui francobolli delle Provin: 
ce Napoletane, sulla storia 
postale e  filatelica della Li 
bia, sulla posta militare ita- 
liana nella terza guerra d’ 
indipendenza; lascia, inedito 
un importante lavoro sui 
bolli e annullamenti del Re- 
gno di Napoli, Fu articoli 
sta delle principali riviste 


italiane e svolse attività di 
consulenza per le Poste’ d’ 


Vaticano. Fu richiesto per le 
giurie di una infinità di espo- 
sizioni filateliche in Italia e 
all’estero. Dal 1944 presiede- 
va l'Associazione filatelica ita- 
lianà di Roma e fu tra i pri- 
mi iscritti nell'albo d’oro 
della filatelia. Al figlio ‘e col 
lega Enzo, al quale tocca una 
gloriosa ma pesante eredità, 
il più solidale cordoglio. 
Marcello Lorenzini 


‘Europa e negli Stati Uniti. Nes- 
‘suna gara ‘al’ mondo è stata 
infatti così stimolante ed ha 
dato un contributo così gran- 
de al progresso aeronautico. I 
risultati delle ricerche, degli 
esperimenti e delle realizzazio- 
ni di allora, sia nel settore aero- 
dinamico che în quello dei mo- 
tori e delle costruzioni, anda- 
rono ben oltre la conclusione e 
l’assegnazione della coppa stes- 
sa, basti pensare alla progenie 
dei Supermarine ed a quella 
dei Macchi, ed al fatto che il 
record mondiale conquistato da, 
[Francesco Agello con il Macchi 
MC-72 è tuttora imbattuto e, 
con ogni probabilità, lo resterà 
per sempre. 

Fra gli idrovolanti costruiti 
in quel periodo per partecipare 
alla Schneider, tutti di notevo- 
le interesse tecnico, ve ne fu- 
rono alcuni veramente rivolu- 
zionari, quali il Pegna PC-7, poi 
abbandonato durante i collaudi 
— e fu un vero peccato — per- 
ché le sue soluzioni avveniri- 
‘stiche comportavano problemi 
di difficile e comunque non ra: 
tpida soluzione per quei tempi. 

Com'è noto, quattro paesi 
(Francia, Inghilterra, Italia e 
Stati Uniti) si disputarono la 
Coppa Schneider, posta in pa- 
lio nel 1913 e destinata ad es- 
sere assegnata alla nazione che 
si fosse affermata per tre volte 
‘consecutive. Mentre la ‘Francia, 
dopo la vittoria nella prima edi- 


zione, svoltasi nella baia del| 


Principato‘ di Monaco, non fu 
più in grado di competere. effi- 
cacemente, Inghilterra, Italia e 
Stati Uniti si. contesero con 
grande impegno il successo e 
furono i veri protagonisti di 
una gara che, a poco a poco, 
aveva trasceso le intenzioni de- 
gli- organizzatori e.si era tra- 
sformata in una manifestazione 
di prestigio nazionale ed indu- 
striale con risvolti politici e 
commerciali che non potevano 
essere ‘trascurati. 

Quella che era cominciata 
come una romantica sfida spor- 
Itiva fra piloti, vivestì via via 
linteressi sempre più ampi fino 
1a diventare un fatto ‘di impor- 
tanza internazionale che impe- 
gnava forze ogni volta più va. 
ste e icoinvolgeva Je tindustrie, 
lle aeronautiche militari ed an- 
che i nispettivi governi. Nelle 
Ultime edizioni la Schneider 
divenne una gara a due fra 
Inghilterra ed Italia e se si 
‘nisolse & favore dei nostri av: 

che, nel 1931, si ag- 
‘giudicarono definitivamente la 
coppa, molto fu dovuto alla 
tardiva messa a punto del Mac- 
‘chi MC-72 che avrebbe potuto 
assicurarci la vittoria. Ben più 
grave vdella sconfitta sportiva 
fu il fatto che la nostra indu- 


zare velivoli e motori potenti 


e moderni da produrre in se- 
rie per la nostra aeronautica 

Gli inglesi invece fecero te. 
soro delle loro esperienze mi. 
‘gliorando ulteriormente i mo- 
toni «R» dai quali la Rolls 
Royce ottenne il famoso «Mer. 
lin» che fu montato sui più 
formidabili aeroplani da com. 
‘batttimento come l’Hurnicane, 
il Mustang, il Mosquito ed il 


Lancaster, per.citame alcuni, < 


e sviluppando ‘i Supermarine 
col risultato che i loro deri- 
‘vati, ‘col nome di Spitfire, do- 
minarono di cieli d'Europa e 
salvarono l'Inghilterra dalla 
sconfitta. 3 

In particolare ' britannici, ci 
sia consentito di ripeterlo, sep- 
pero avvalersi della specializ- 
zazione raggiunta dalla doro 
industria nel settore motori. 
‘stico per assicurarsi una posi. 
zione di primo piano in. cam- 
po mondiale, un’egemonia che, 
pur insidiata e cormosa negli 
‘ultimi decenni dalla produzio. 
‘ne americana, mon è ancora 
completamente ‘tramiontata. Da 
parte italiana, invece, fu grave 
‘colpa il non aver dato un se- 
guito al. magnifico. Fiat \AS-6 
da 3.000 CV che azionava il 
Macchi MC-72; 

Per tutta la durata della se. 
‘conda guerra mondiale, infatti, 
fummo. in condizioni di netta 
inferiorità ed i nostri costrut- 
tori aeronautici, pur disponen- 
do a volte di ottime cellule, 
non poterono. mai contare su 

1 jonali "valîai e 
almeno pari come prestazioni 
a quelli dei nostri avversatti 0 
dei nostri alleati, 

L'occasione di questa fretto- 
Îlosa. rievocazione della Coppa 
Schneider ci è stata data dal 
fibro «Storia di un primato», 
scritto dal colonnello Valfredo 
Fradeani e pubblicato in que- 
sti giorni dall’editore Mursia 
di Milano. È 

L’autore di questo gradevole 
lavoro ha saputo far rivivere 
l'ardente ed entusiastica.atmo- 
sfera dell’epoca e ci ha aperto 


. anche uno spiraglio, ricco di 


notizie ed aneddoti inediti, sui 
Tetroscena di questa grande 
‘avventura. Ha avuto inoltre il 
pregio di narrare gli avveni- 
menti e di descrivere gli uo- 
mini e gli aeroplani con l’ 
occhio attento e con la preci. 
sione del tecnico dando ai Jet 
tori un'immagine vera e cor- 
retta della vicenda trattata. 

‘Se è vero che l’uomo e quin- 
di anche i paesi sono artefici 
del proprio destino, l’Italia, e 
per essa i responsabili di al 
lora, abbandonando sul piano 


di lavoro e di esperienze pre- 
ziose, ma gettarono le basi 
della. nostra futura disfatta 


‘bellica. 
Giorgio Evangelisti 
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* GIORNALE 


DI TRIESTE» 


tA MANIFESTAZIONE CITTADINA MENTRE IL SENATO VOTA SU OSIMO | LA RIELEZIONE AL VERTICE CONFINDUSTRIALE 


Da piazza Goldoni un fermo 


Grande folla al comizio - Civile compostezza della protesta 
Nuovamente richiesto il referendum per una autentica verifica 


della volontà popolare - Resistenza non violenta in difesa del Carso 


Migliaia di triestini hanno ri- 
sposto ieri sera all'appello lan- 
ciato dal Comitato della zona 
franca integrale per una civile 
manifestazione di protesta in 
concomitanza con l'inizio della 
discussione al Senato sul trat- 
tato di Osimo. Pilzza Goldoni 
erz, affollata come poche altre 
volte: si-calcola che circa die- 
cimila persone siano convenute 
all'appuntarnento per sostenere 
con la loro presenza la batta. 
glia d’opinione contro le clau- 
sole più inique del trattato e 
contro il tentativo che si sta 
consumando di far passare sot- 
to silenzio la volontà libera- 
mente espressa dalla stragran- 
de maggioranza dei triestini. 

‘A! termine della manifesta- 
zione in piazza Goldoni e ben- 
ché i rappresentanti del Comi 
tato ne avessero preannuncia- 
to ripetutamente lo scioglimen- 
to, alcune centinaia di persone, 
in, gran parte studenti, hanno. 
dato vita a un corteo che è sf- 
Jato per le vie del centro. I 
manifestanti hanno sostato per 
alcuni minuti davanti alla sede 
della Rai, in via Fabio Severo, 
scandendo slogan e invettive, 
ma, nessun incidente si è veri- 
ficato e il corteo si è poi paci. 
firamente sciolto ai Portici di 
Chiozza. ER 

(Già molto prima dell’inizio 
‘della manifestazione in piazza 
Goldoni, una folla considere- 
vole sì era raccolta attorno al- 
l’autocarro trasformato in im- 
qprovvisato palco per gli oratori. 
Numerosi gli striscioni e i car- 
telli con scritte e slogan con- 
tro il trattato, contro gli espo- 
nenti politici nazionali e locali, 
contro la RAI, Altri richiama. 
vano la volontà dei triestini di 
non veder ripetuto sul Carso de 
negative esperienze di insedia- 
menti industriali fatte da altre 
città. L'intera manifestazione, 
durata poco meno di un'ora, si 
è svolta in modo pacifico e ci- 
vile. Ripetuti applausi hanno 
sottolineato gli interventi dei 


tre oratori, la signora Aurelia. 


Gruber Benco, l'ing. Marino 
Tassinari e Gianni (Giuricin. 
soltanto alcune frasi della si- 
gnora (Benco, «interpretate .co- 
me ‘una discriminazione a de- 
stra da alcuni manifestanti, 
‘hanno suscitato espressioni di 
disapprovazione. | 

xA fronte del dissenso espres-' 
so. da oltre ottantamila cittadi- 
ni — ha rilevato tra l’altro la 
signora Benco — stanno il si- 
lenzio della grande stampa na- 


uzionale, le distorsioni operate 


dalla televisione di Stato e l' 
atteggiamento di un Parlamen- 
to che si accinge a esprimere 
un voto scontato senza tenere 
nel benché minimo conto tale 
dissenso». 

Nessuno ‘sì è peraltro mai 
interessato — ha aggiunto 1’ 


- oratrice — della nostra città, 


costretta invece a sopportare 
le conseguenze di una politi 
ca nazionale e locale puntual- 
mente rivelatesi una lunga se- 
rie di rinunce, «Anche se il 
voto del Parlamento è sconta- 
to — ha sottolineato la signo- 
TA — è proprio da oggi che 
deve incominciare la battaglia 
civile, democratica, non vio- 
lenta, della città, affinche gli 
accordi economici annessi ai 
trattato non trovino applica 
zione». Proprio în riferimento 
alla prevista zona franca indu- 
striale sul Carso, l’oratrice ha 
stigmatizzato l’ atteggiamento 
dei sindacati, con la sola esclu- 
sione della locale CcdL, «i qua- 
li si sono trincerati dietro una 
cortina di silenzio — ha det- 
to — mentre gli operai trie- 
stini hanno visto progresiva- 


«mente minacciati i loro posti 


di lavoro», A difesa del Uarso, 
l’oratrice ha preannunciato 1’ 
intenzione di costituire’ un 
«Corpo di volontari per la re- 
sistenza civile» al quale ver- 
rebbe demandato il compito 
di «vigilare» affinché  sull’al- 
tipiano nulla venga fatto sen- 
za il consenso della popolazione. 
E’ quindi intervenuto l'ing. 
Tassinari, il quale ha rilevato 
come nessuna delle documen- 
tate obiezioni sollevate dal co- 
mitato contro la ZFIO sia sta- 
ta” contestata con altrettanto 
fondamento: tutte le riserve d’ 
ordine economico, ecologico, 
geologico, etnico, nonchè sulla 
fattibilità e sulla stessa utilità 
della zona franca industriale 
sul Carso, non/ sono state con- 
traddette o, se lo sono state, 
lo si è fatto — ha rilevato Tas- 
sinari — con argomentazioni a 
dir poco ridicole e pretestuo- 
se, «Si ha la, netta impressione 
— ha aggiunto l'oratore — che 
l'argomento sia stato affronta 
to con massima incompetenza, 
mentre esponenti estremamen- 
te qualificati della cultura, del- 
la scienza e dell’economia si 
sono chiaramente espressi con- 
tro la ZFIC». «Lascia poi scon- 
centati il fatto — ha detto anco- 
ra Tassinari — che la gestione 
degli accordi economici sia af- 
fidata agli enti locali, quando 
questi ultimi sono i principali 
bili dei ripetuti falli- 

menti fatti scontare alla città». 
Ha concluso gli interventi 1° 


cali ad accettare la verifica di 
un referendum immediato che 


referendum 
detto tra l’altro Giuricin — ma 
rinviano anche al prossimo an- 
no le elezioni comunali che si 


sarebbero dovute tenere quest’ 


anno: per.i partiti, la mano- 
vra si rivelerà comunque — ha 


quelle regionali sia per quelle 
del Parlamento europeo». Le 


firme raccolte per la proposta 
della zona franca ini er 
ha poi detto Giuricin — stan- 
no a confermare che la città 
vuole essere autonoma e la- 
sciata altresì libera di deciue- 
re da sé quello che si deve 
fare: con l'autonomia — ha ag- 
giunto — la città saprebbe rea- 
lizzare da sola quello che i go- 
vernanti di Roma non sono sta- 
ti capaci di fare dal 1954 ad 
oggi». 


Domani ponte-radio 
in piazza S. Antonio 


per il voto del Senato 


‘Domani, in concomitanza con 
la ratifica da parte del Senato 
del trattato di Osimo, la Co- 
stituente di Destra-Democrazia 
Nazionale indice una manifesta- 
zione gopolare in piazza S. An: 
tonio Nuovo. A partire dalle ore 
17, con collegamento radiofoni- 
co sarà diffuso nella piazza l’ul- 
timo scorcio del dibattito al 
Senato, ‘con le dichi&razioni di 
voto di tutti i partiti politici, la 
replica del ministro degli este- 
ti Forlani e la lettura, da par- 
te del presidente Fanfani, dell’ 
esito «della votazione. Saranno 
anche illustrate le uniche due 
relazioni di minoranza, presen- 
tate dai senatori Nencioni e Ar- 
tieri, entrambi democraticona- 
zionali; parlerà quindi il dele 
gato regionale del Partito on. 
‘Renzo de’ Vidovich. 


Assemblea Associazione 


Venezia Giulia e Dalmazia 

A cura del comitato provincia- 
le dell’Associazione nazionale Ve- 
nezia Giulia e Dalmazia sarà 
celebrata; sabato allle one 19 una 
S. Messa che verrà. officiata 
dall'arcivescovo mons. Antonio 
Santin nella chiesa di S. Girola- 
mo in via Capodistria, 


Domenica alle ore 10 avrà 


mentre il vicepresidente avv. 
Piero Ponîs svolgerà una rela- 
zione sulla recente ‘proposta di 


dennizzo dei beni abbandonati 


(Italtoto) 
Un'immagine della manifestazione in piazza Goldoni, mentre parla l’ex prosindaco Giuricin 


<no»> | Incontro di Modiano 


col presidente Andreotti 


Osimo: non si passi sulle nostre teste 
escludendo ancora la città dalle decisioni 


Il dott. Marcello Modiano, rie- 
letto presidente del Comitato 
nazionale della Piccola industria 
e vicepresidente della Confindu- 
stria, è stato ricevuto dal pre- 
‘sidente del Consiglio, on, An: 


.| dreotti, e nel corso di tale in- 


contro ha puntualizzato i pro- 
blemi della categoria. «In una 
società libera, all’ imprenditore 
si chiede — ha rilevato Modia- 
no, il quale presiede anche 
all’ Associazione industriali di 
"Trieste — di.organizzare la pro- 
duzione , investendo e creando 
occupazioni; ma perché ciò av- 
venga bisogna che l'operatore 
economico abbia un quadro di 
riferimento sufficientemente cer- 
to e soprattutto fiducia nell’av- 
venire». E ha detto di trovare 
motivo di fiducia «nel fatto che 
le forze politiche e sociali di- 
mostrano Oggi una maggiore 
consapevolezza sulle necessità 
di risanare. l'economia partendo 
effettivamente dal risanamento 
dell'impresa». 

In occasione dell’inconrto con 
Andreotti, il dott. Modiano ha 
accennato anche al trattato di 
Osimo ed alla «spaccatura che 
su questo problema divide Trie- 
ste». Dal canto suo ha ribadi- 
to al presidente del Consiglio 
che «la categoria guarda con in- 
teresse alla prospettiva di uno 


sviluppo, economico della città 
che passi attraverso l’irrobusti- 
mento dell'apparato, industriale. 
Gli imprenditori ritengono per- 
altro — ha soggiunto — che lo 
strumento attuativo, cioè il pro- 
tocollo sulla zona franca mista, 
non sia del tutto adeguato a 
questo obiettivo, comportando al- 
tresì importanti e delicati aspet. 
ti di carattere non strettamente 
economico». 

«Il presidente Andreotti — ha 
dichiarato Modiano al suo rien- 
tro a Trieste — mi è sembrato 
pienamente consapevole della si- 
tuazione ed ha assicurato la sua 
più viva attenzione alla fase ap- 
(plicativa del trattato. Ho preso 
Atto di questa dichiarazione ed 
ho manifestato al presidente del 
Consiglio non un'istanza di ca- 
tegoria ma quella che ritengo 
una precisa indicazione che vie- 
ne da tutta Trieste (favorevoli 
o contrari si sia al trattato) e 
cioè che non si passi sulle no- 
stre teste con decisioni vertici 
stiche, senza una partecipazione 
‘diretta delle rappresentanze po- 
litiche, amministrative e sociali 
della città». 


iurro al di dil 

Il Ministero della P.I. ha bandito 
un concorso a posti di commesso in 
prova nel ruolo del personale della 
carriera ausiliaria. : 


SONO DEL PCI ANCHE 1 DUE ASSESSORI SUPPLENTI 


Completata alla Provincia 
la Giunta socialcomunista 


Ghersi: apertura politico - programmatica agli altri gruppi 
Impegno a garantire l’uso della lingua slovena nel Consiglio 


Provincia, per, il completainen- 
to della Giunta di simstra con 
Velezione di due assessori sup- 
Iplenti: dalla votazione di bal 
lottaggio {ra i quatlro candida- 
ti più votati la volta scorsa (i 
comunisti Ester Pacor e Spad 
daro, l'indipendentisia Giorgio 


li) sono scaturiti î duc comuni: 
sti. Entrambi hanno ottenuto 
12 voti (9 PCI e 3 PSI}, mertre 
i rappresentanti del PLI e del 
PSDI' si sono asteruli prim; 
del voto e quelli della DC, det 
PRI. dell’Unione slovena e el 
MSI — assente il consigliere del 
MIT — hanno deposto neivur- 
na scheda bianca. 

Uniche dichiarazioni di voto 


(PLI) e Devescovi (PSDI), che 


dal partecipare alla votazione. 


| così ribadire «l'atteggiamento di 
attesa del PLI, atteggiamento 
non concordato ma determinato 
dalle circostanze: attesa da un 
lato nei confronti di un riscon- 
tro da parte del PRI e del PSDI 
per quella diversa ipotesi politi 


‘| ca di Giunta a maggioranza lai- 
co- socialista prospettata dallo | ché la DC ha voluto puntuuliz- 
stesso presidente Ghersi, dall’ | zare le varie fasi della votazio» 


altro nei confronti degli impe: 
gni programmatici da parte del 
nuovo esecutivo». In polemica 
con la DC, Pampanin ha ‘inoltre 


dal partecipare alla votazione 
«mentre nel corso dell'ultima se- 
duta, checché ne dicano î co- 
| municati della DC, avevo vota: 


to in tutte e tre le tornate: poi-| Giunta (formata \da un presi 


presentata dall’on. (Gilorgio Tom 
ca 


| della Tv 


ENTRO LUNEDÌ I PAGAMENTI 


Il canone-quiz 


a colori 


Le differenze dovute per il bianco-nero 


#«Suspense» ancora sul «fron- 
te» dei canone TVC, in attesa 
che la Camera approvi o meno 
la «revisione tariffaria» del co- 
lore, che il Senato, che ha pra- 
ticamente elevato a quasi, 70 
mila, lire annue. Invece, i cano- 
ni d'abbonamento per il bianco 
e nero rimangono quelli risul. 
tanti dalle tabelle affisse negli 
uffici postali, e cioè, 20.645 li- 
re per l'abbonamento annuale, 
e rispettivamente 12.825 life e 
6415 per i canoni semestrali e 
‘trimestrali. Per gli utent. che 
hanno già effettuato il rinnovo 
pagando il canone di 19.800 lire, 
il conguaglio è di 5755 lire; per 
îl canone di 10.150 lire, il con- 
guaglio è di 2675 lire; per il ca- 
none di 5290 lire, il conguaglio 
è di 1135 lire; per quello di 
22,005 lire è di 3815 lire; per 
quello di 11225 lire è di 1780 
lire; e infine, per il canone di 
dee lire, il conguaglio e di 765 


‘In molti utenti è surto il dub- 
bio circa l’entità del conguaglio 
da corrispondere per «arrivare» 
alle 25.645 lire dell’attuale ca- 
none per il «bianco e nero»: la 
cifra da integrare varia a secon- 
da degli anni di utenza e, quin- 
di, dell'importo corrisposto se- 
condo tariffa «vecchia» o «ag- 
giornata», In altre parole, per 


chi ha pagato la tariffa «vec: 
chia» di 19.800 lire, il congua- 
glio è di 5755 lire; mentre per 
chi ha pagato la tariffa «aggior. 
nata», il conguaglio è di 3815 
lire, Rinnovi di canone, congua- 
gli, integrazioni, vanno pagati 
entro il 28 febbraio. 

Per quanto riguarda il video 
«colorato», invece, il canone an- 
nuale è per ora quello di 49.650 
lire, che potrebbe però salire, 
in caso 
della Camera, a un tetto» di 
quasi 70.000 lire. Il canone «co- 
lorato» si paga con l’apposito 
modulo verde, effettuando il 
versamento sul c/c 2/5500 URAR 
Torino, 

Sembra scontato che entram- 
bi i canoni siano dest.nati a 
salire ulteriormente nel 1978} 
con dei ritocchi di 1600-1800 li- 
re per il «bianco,e nero» e in 
proporzione per il «colore», in 
quanto quest'anno si pagano gli 
11/12 degli importi fissati dal 
decreto del Consiglio dei mini- 
stri nel mese di febbraio. 


A cura delle organizzazioni sinda- 
cali degli inquilini viene organizzata 
per le ore 18 di.oggi, presso la 
scuola di via I. Svevo n. 9 una 
pubblica assemblea per discutere Uh 
Applicazione della legge regionale n. 


26 inerente il canone sociale». 


Breve seduta ieri sera alla;, 


In più il rappresentante libera- e 
‘le ha precisato che intendeva| Per la quale, al contrario di 


di un voto favorevole, 


7 


Oggi al Comune 
nuova votazione 


per gli assessori 


(Il Consiglio comunale tornerà 
a riunirsi questa sera per pro- 
cedere daccapo all'elezione de- 


iMarchesich e il missino Debel-|gli assessori effettivi candidati 


dalla coalizione minoritaria DC 
PSDI-PRI, i quali si sono di- 
messi in blocco — lunedì — su 
taluno di essi essendo confluiti 
‘anche voti attribuibili al MSI 
(i «demonazionali», invece, ave- 
vano votato per se stessi, a 
scanso d’equivoci), Si dovrebbe 
quindi passare alle votazioni per 
i tre assessori supplenti. Quan- 
to alla rielezione del sindaco 


quelle dei consiglieri Pampanin| Spaccini, il capogruppo consi 


‘tiare della DC, Richetti, ha re- 


hanno dichiarato ‘di astenersi |spinto — in una nota — le «ma- 


levoli illazioni da qualche par- 
te avanzate su quest’elezione 


quanto verificatosi per gli as- 
sessori, i ‘voti dei consiglieri 
missini e \demonazionali sono 
risultati chiaramente riconosci. 
bili in quanto dati a propri 
candidati di bandiera». 


e zzz] 


ne, debbo ‘invece osservare per 
amore della precisione come 
proprio l'astensione dal voto 
della DC sia stata politicamente 


ribadito che si sarebbe astenuto | determinante lo scorso lunedì 


per l'elezione immediata, a mag: 
gioranza assoluta, del sesto as- 
sessore comunista), 

Completata. così 


la nuova 


dente socialista, da cinque as- 
sessori effettivi comunisti e uno 
socialista e da due supplenti co- 
munisti), il presidente Ghersi ha 
illustrato le linee politiche e gli 
impegni programmatici che {or- 
meranno la piattaforma di tale 
Giunta, la quale non potrà pe- 
raltro insediarsì ufficialmente se 
non fra una ventina di giorni (e 
\lintanto l’amministrazione resta. 
affidata al «monocolore» uscen- 
te) in attesa del perfezionamen- 
to del lungo rituale d’approva- 
zioni da parte degli organi di 
controllo. 

Il dott. Ghersi ha sottolineato 
che «il auadro in cui nasce que. 
sta coalizione presenta aspetti 
gravi e preoccupanti, sie avreb- 
bero richiesto la costituzione di 
una compagine giuntaic soste 
muta da un più vasto consenso: 
Trieste e la sua provincia sono 
infatti coinvolte — ha detto — 
dalla crisi economica e sociale 
che investe il, Paese, crisi che 
ha provocato it fallimento di 
numerose aziende e una vitu in 
certa e precaria per altre. con 
il conseguente abbassamento dei 
livelli occupazionali e l’aumen- 
to del numero dei disoccupati». 

«Ai dati drammatici della \cri- 
si sì aggiungono nella realtà lo- 
cale — ha proseguito. il. pre- 
sidente Ghersi — i problemi 
aperti dal trattato di Osimo, in 
particolare quelli della ‘costi- 
tuenda zona franca industriale 
sul Carso. Vi è in molti il fon- 
dato timore — ha detto — che 
la parte economica degli accor- 
di ‘possa essere gestita scaval- 
cando gli enti locali, le forze 
economiche, sociali e politiche 
della provincia secondo un. de- 
teriore metodo seguito dalle 
forze che hanno avuto da trent’ 
anni a questa parte preminen- 
ti responsabilità di governo nel 
Paese. Stiamo facendo ì conti 
con il diffuso, legittimo malcon- 
tento per la politica seguita per 
anni dai governi nazionali e ti 
gionali a direzione democristia- 
na mei confronti di Trieste, 
«La: situazione complessiva 


non trascurabile mobilitazione 
— ha rilevato Ghersi — di set- 
tori. di pubblica opinione da 
parte di certi ambienti. econo: 
mici, di yruppi-di. pressione. e 
di personaggi che avanzano pro- 
poste estemporanee e inattua- 
bili quali la zona franca inte- 
grale e agitano in termini apo- 
calittici è problemi della possi 
bile degradazione ambientale ed 
ecologica, che a' loro avviso su- 
rebbero comunque causati dalla 
costituzione della zona franca 
mista italo-jugoslava sul Carso. 
Ebbene, con questi problemi l’ 
amministrazione intende misu- 
rarsi su basi rigorosamente 
scientifiche, in primo luogo con 
il contributo dell’Università». 
«Im: questo quadro — ha pro- 
seguito il presidente — gli enti 
locali sono chiamati a, svilup- 
pare una forte iniziativa per da- 
te una risposta ferma e credi- 
bile ai complessi, quesiti che 
incombono sul futuro della pro- 
‘vincia, formulando proposte per 
far fronte alla crisi economica e 
sociale, svolgendo un ruolo pri- 
mario nella gestione della. par- 
te economica del trattato di 
Osimo e dimostrando che le 
istituzioni sono în grado di dare 
sbocco positivo e praticabile al- 
le istanze di quei cittadini che, 
firmando per la zona franca in- 
tegrale, hanno inteso. soprattut- 
to protestare contro l’incuria 
di fondo in cui da anni è stata 
lasciata Trieste». 

«Mentre il dibattito reale si 
è articolato su tali aspetti di 
grande respiro politico e pro- 
grammatico, la vicenda della 
Giunta provinciale e di quella 
comunale si è sviluppata su da- 
ti di schieramento, in conse- 
guenza del rifiuto della. DC ad 
intese che in qualunque modo 
coinvolgessero il PCI sul piano 
politico: l'opposizione della DC 
alla formazione di giunie d’e- 
mergenza, a cui non casualmen- 
te è sequita. la completa para. 
lisi. degli entì elettivi, di quelli 
economici e finanziari operanti 
nella provincia, ha ‘indotto il 
PCI e il PSI — ha. ribadito 
Ghersi — a cercare un accordo 
con gli altri partiti dell'arco co- 
stituzionale. Ma anche questa 
proposta, che pur aveva trova- 
to un interessante ‘rontro nel- 
l'inotesi liberale di una Giunta 
laico-socialista, si è tuttavia a- 
renata. per le contrastanti i; 
terpretazioni che di tale ipotesi 
davano i partiti interessati: da 
qui, in assenza d’altre alterna- 
tive, la' decisione del PCI e del 
PSI di doversì assumere la re- 
sponsabilità di proporre la for- 
mazione di vna Giunta minori. 
taria composta soltanto da espo- 
nenti di questi due partiti. ma 
«aperta a tutte quelle forze che 
riterranno, abbandonata‘ogni di- 
scriminazione, «di poter dare 
magoiore consistenza e niù am- 
pia base di consenso all'ammi- 
nistrazione provinciale». 

A questo ampio preambolo 
politico programmatico — qui 
riferito in sintesi — il presi 
dente Ghersi Ha fatto seguire 
l’elencazione (un documento dî 
22 cartelle) di una serie d'impe- 
gni per quanto riguarda i rap. 
porti con la Regione, i Comuni 
e ja popolazione residente, l’af- 
fermazione dei valori antifasci- 
sti, gli interventi nel campo 
economico, l’organizzazione di 
una conferenza economica, È 
settori dell’assistenza, la tute- 
la della minoranza slovena («Sa- 
rà garantito l’uso della lingua 
slovena nelle assemblee eletti- 
ve e negli organi dell'Ammini- 
strazione provinciale»), il’ per- 


sonale, l'assistenza psichiatrica, | ga 


la cultuna e la difesa dell’am- 
biente naturale. 


che emerge ha consentito sian: 


Autobus 
oggi fermi 
dalle 9 alle 16 


Gli autobus rimarranno o0g- 
gi fermi per ben sette ore, 
dalle 9 alle 16, con quali 
disagi per gli utenti è facile 
immaginare. Il blocco dei 
mezzi pubblici è in connes- 
sione con uno sciopero degli 
autoferrotranvieri, : su scala 
nazionale, proclamato dalla 
federazione unitaria Cgil-Cisl. 
Uil in segno di protesta per 
la mancata applicazione del 
contratto. di categoria. Allo 
sciopero ha aderito anche la 
Fnai-Cisnal. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S: Edilberto, — Il. sole sorge, 
alle 6,526 tramonta alle 17.44, la 
luna nasce alle 9.44. 

Jerl: temperatura massima 112,9, mi- 
nima ‘9; mb. 1018,6 in au- 
‘mento; umidità ‘78 per cento; calma 
di vento; temperatura, del mare 9,7, 


Maree — OGGI: bassa alle 6.55 con 


TRAGICO INCIDENTE SULLA STRADA CAMIONALE 


NEL VIOLENTO SCHIANTO 
VOLA OLTRE IL PARABREZZA 


Morto all’istante l’automobilista, uno jugoslavo 


«Zastava 1300», targata Fiume |divisi mneurochimmgi: 
238-45, egli stava percorrendo |prognosi di due settimane. 
la camionale proveniente da = 


Monfalco; diretto Opi n 
tinto calraitezza della | | Degente ustionato 


Domani convegno 
organizzato dall’M.L.D. 


cina. Giunto all'altezza della 

III ‘Peric ‘di a per allo Psichi tri 

cause che sono in via di accer- 

tamento, egli ha perso il con- F 7 la Ico È Domani sera, alle 20,30, nella 

trollo del proprio automezzo |__ UN giovane di 18 anni, Fulvio | Casa dello Studente (via F. Se- 

che, dopo una sbandata, è an- Balbi, ospite dell'Ospedale Dsi- |vero 158) si terrà un convegno 

dato a schiantarsi contro 1l|©hiatrico, è stato nicoverato ieri | sull'ocupazione femminile, Eu- 

tronco di un albero. Per il|Sera nella divisione dermatolo- | sonia Rocchella, della. segrete- 

violentissimo urto, l’automobi-jgica dell'Ospedale maggiore per | *;- nazionale del Movimento di 

lista è stato addirittura proiet-|Ustioni di primo e secondo gra- Libera della Donna, 

tato fuori dal parabrezza: è|doal torace e all'addome, E° sta. CONO la Donna, pre 

morto all'istante. to giudicato guaribile in ima|sent roger sci Jegee di 
Sul posto dell’incidente sono ventina di giorni. iniziativa popolare sulle uguali 

accorsi i carabinieri deb Nucleo All’astanteria it giovane non!opportunità di lavoro tra i sessi. 

radiomobile di Aurisina, i qua-? pi 

li hanno assunto i rilfevi dell 


tragico incidente ed hanno av- 
vertito il magistrato di turno. 
La salma è a disposizione dell’ 
autorità giudiziaria. 


Divieti di transito 
per pulizia stradale 


‘Il servizio di nettezza urbana 
del Comune effettuerà domani 
pomeriggio il quarto esperimen- 
to di pulizia radicale delle stra- 
de. cittadine che questa volta 
interessa sia le vie Concordia e 
dell'Industria, sia le_vie Colom- 
bo, Vespucci -e [Marco Polo nei 
tratti compresi tra la via San 
Marco e la via dell'Industria. 

Per facilitare il lavoro è stato 
disposto un provvedimento tem- 
poraneo di divieto! di transito e 
i sosta per tutti i veicoli lungo | 
le suddette strade dalle ore 14 
alle 18. 


VERSO LA PRIMAVERA 
con I'U.T.A.T. 


COSTA AMALFITANA, NAPOLI, CAPRI - in autopullman 15:20 marzo ‘ 
IL GARGANO e ISOLE TREMITI in autopullman 16-20 marzo 
UMBRIA ROMANTICA in sutopullman 17-20 marzo 
ISOLA d’ELBA, PISA SIENA in autopullman 17-20 marzo 
LAGHI di COMO, LUGANO, MAGGIORE in autopullman 17-20 marzo 
BUDAPEST, per il Turismo facile in autopullman 17-20 marze 
NIZZA, MONTECARLO e RIVIERA LIGURE 

in autopullman 17-20 marzo 
in sutopillman 17-20 marzo 


VIENNA, per il TURISMO FACILE 


IN AEREO: i 
EGITTO (CAIRO, ASSUAN, LUXOR 
LENINGRADO e MOSCA 


UTAT 


VIA IMBRIANI N, 11 — TEL. 767831 


Congedo da Trieste GALLERIA PROTTI 2 — TEL. 38547 © 


del dott. Franco de Majo 


“Nominato direttore generale 
dell’Istituto centrale delle ban- 
che popolari italiane, lascia Trie- 
ste il dott, Franco de Majo, che 
da anni dirige la sede locale 
della Banca Commerciale Italia- 
na, Dire che questa promozione 
è motivo di rammarico, è solo 
un sottolineare la grossa perdi. 
ta che per la nostra città com- 
porta il balzo del dott, de Majo 
verso le nuove: responsabilità 


RINNOVO DELLE ISCRIZIONI i 


CORSI COMMERCIALI 


PROGRAMMATORI BM - STENODATTILO 
‘CONSULENTI DEL LAVORO - CONTABILI-\ 
TA' D'UFFICIO - TENUTA LIBRI PAGA 


_EFermi 


TRIESTE 
Via Coroneo 1 
Telef. 732042 


om 21 e alle 17.36 con cm 15 sotto | SO: 


il l1.m,; alta alle (12.25 con cm 4 so- 
pra il im. — INI: alta alle 0,33 
icon em 27 sopra il lm. 

‘armacie in servizio diurno {dalle 
13 alle 16): via Ginnastica 6, via Cava- 
na ll, di S. Anna 10 (Colonco- 
vez), via S. Cilino 36, 


19.30 ‘alle 20.30): via Ginnastica 6, 
tel. 795152; via Cavana lib, tel. 734322; 
erta di S. Anna 0 (Coloncovez), tel. 
816268; via S. Cilino 36, tel. 54393; 
via Dante 7, tel. 37623; via dell'Istria 
7, tel. 795014. 
Farmacie in servizio notturno Xdal- 
le: 20.30 in poi): via Dante 7, via 
dell'Istria 7, 

Servizio di guardia medica nottur 
na per gli assistiti INAM tel. 732627. 
Croce Rossa: tel. 68888, 
Carabinieri: tel. 212121. 


MORTI: Bin ved. Magris fatalia, 
anni 87: Tamburini ved. lAngiolari 
Ines, 83; Stumpo Ubaldo, 56; Paron 
Lucano, 73; Bastia Mario, 56; Semo. 
in Beltrame Giustina, 72; Sam) 

Bernardo, 74; Razem Angelo, 72; La: 
vecchia in Laporta Rosa, 78; Vulko- 
‘savljevie. Zagorka, 49; Gregori Giu. 
seppe, 70; Stolfa Egone, 53; Ukmar 
Giovanni, 76; Appel ved. Cobau Leo. 
polda, 76. Ù 

NATI: 4. 


| RAID NOTTURNO 


[STATO cIVILE) (Men 


‘Particolarmente «Il Piccolo» 


0 
Fi DI gli rivolge in questa circostanza LI sconti È 
pati un cordiale saluto e i più fervi. |. 26 febbraio 
di auguri I 31 marzo 
Farmacie in servizio serale (dalle i È 


dotto le 

nostri lettori nella costruzione 
delle scuole. materne a Pinzano 
e Artegna. 


FRETTE 


Trieste via Mazzini 30b 


Travolta sulle strisce 


iaggi - Cambio Valuta 
Stas, Autolinee tel. 61080 
ORARIO AUTOSERVIZI 


di 39 anni, abitante in viale 
Campi Elisi 53, è stata investita 
isulle strisce lonali. rinaiccialte 
all'altezza del negozio di callza- 
ture Castiglioni dalla «A 112», 


ar 
Settimana santa 
a Siviglia 
6-12/4 in aereo charter 


da Ronchi dei Legionari 

Albergo di I. categoria - Stanze 

con ba Visite di SIVIGLIA, |' 
BA e CADICE 

(Posti prenotati per assistere alle 

processioni del Giovedì e Vener- 

dì santi, nonché per la corrida. 


Lire 290.000. più tassa 


DEI SOLITI, IGNOTI 


«Pizzeria. Fenice», «Caffè San 
Marco», «Salone. Martina» di 
piazza Libertà e negozio «Ma- 
risa» di via Cellini 3: questo il 
raid compiuto l’altra notte dai 
ladri. Il bottino più consistente 
lo hanno trovato nella pizzeria 
«Fenice», dove gli ignoti si so- 
no impossessati di duecentomi- 
la lire in contanti e di un nu- 
mero imprecisato !(ma ingente) 
di bottiglie di vino e liquori, Il 
furto è stato scoperto dalla ma- 
dre del gestore, Carmela Chia- 
rese vedova Napolano, di 54 an- 
ni, abitante in via Valdirivo 16, 
la quale, all’ora di apertura, ha 
trovato che l’interno era tutto 
a soqquadro, La titolare del 
«Caffè San Marco», Pia Stok, 
‘abitante in via Battisti 20, hà 
informato la Volante che ignoti 
{ladri avevano durante la notte 
| vuotato il registratore di cassa 
(50 mila lire) il piatto delle 
| mance (15 mila lire) e il barat- 
tolo dei gettoni telefonici (6 mi- 
la lire), In più i ladri si sono 
impossessati di trenta mazzi di 
carte da ramino,., , 

Nel salone «Martina» di piaz- 
za Libertà 4, i ladri hanno tro- 
vato invece soltanto duemila li- 
re in spiccioli: per contro han- 
no spaccato il vetro di una por- 
ta. Nel cortile interno della stes- 
sa casa gli agenti della Volante 
‘hanno rinvenuto due «erik» vi- 
cino la finestra del retrobotte- 
del negozio «Marisa» di via 
Cellini 3, Gli agenti hanno ac- 
certato che la rete di protezio- 


Negozi chiusi 
ma non per i ladri 


Posti limitati Gi 


Ufficio Centrale Viaggi - C.I.T. 
Piazza Unità 6 - tel. 62621 


pre: era stata forzata ma non 
hanno potuto stabilire se i mal- 
viventi fossero riusciti ad entra» 
re nel negozio, poiché il ‘pro- 
i prietario non era raggiungibile. 
Sono in corso indagini, 


Ragazzino 
scippatore 


Un ragazzino di l4 0 15 anni 
‘ha scippato ieri sera un’anzia- 
na ‘signora in via Doda. Le ha 
strappato la borsetta e le ha 
provocato contusioni al capo, al- 
le mani e al ginocchio sinistro. 
Vittima dell’aggressione è la 
pensionata Adalgisa Lenarduzzi 
vedova Micali, di 66 anni, abi- 
[tante in via d’Alviano 87, che è 
stata medicata all'Ospedale mag- 
giore e giudicata guaribile in 
una decina di giorni. Al sottuf- 
ficiale di polizia ha dichiarato 
che il ragazzino - rapinatore le 
aveva strappato la borsetta con- 
tenente la somma di circa 20 
mila lire e le chiavi di casa. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18 - 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
Cangolo via G. Carducci) 
TELEFONÒ 61740 


CONCESSIONARIO 


PLAHUTA GILBERTO & C. 


TRIESTE, via Brigata Casale 1, telefono 813242 
È Assistenza: via Carletti 4, telefono 827231" 
GORIZIA, corso Italia 187, telefono 83555, 
MONFALCONE, via Grado, telefono 41101 


CITROÉNADYANE 


Documenti. Visti . 
| Piazze, Unità telef. 62021 
Eae Centrale tel. 418207 


Grave minaccia 
L'Adriatico sarà una pozzanghera 


iovedì, 24 febbraio 1977 


Egregio direttore, 

In riferimento alla rubrica televisiva «Dossier» del 13 
febbraio, avente per tema il trattato di Osimo, mi' per- 
mettò di osservare quanto segue: nel corale dissenso al 
trattato in questione (dissenso che io stessa divido, ma 
solo per motivi ecologici) mi ha colpito per la sua incoe- 
renza il discorso di Aurelia Gruber fsenco, Infatti, mentre 
per vari decenni aveva, con parole e con scritti, ester- 
nato un fervido senso di fratellanza universale, durante l’ 
intervista televisiva ha espresso note di panico preveden- 
do una barbara invasione balcanica nel Carso, 

Rammento di aver letto nell’almanacco triestino «Il 
Cantiere» (annata 1971-1972) un bellissimo racconto di A. 
G. Benco, intitolato «Matrimonio e morte in Montenegro». 
Calde, umanissime parole di consenso per il popolo mon- 
tenegrino, quindi’ per un popolo di quel basso Sud che 


oggi A. G. Benco considera inavvicinabile. 

Ora io chiedo: quali suggestioni hanno determinato 
questa deteriore metamorfosi ideologica post-Osimo? Cor- 
diali saluti, Valeria Sisto Comar, 


Gentile signora, 


il trattato di Osimo e i suoi 
inqualificabili allegati econo- 
mici, non turbano in alcun 
modo i miei sentimenti nei 
confronti dei popoli slavi e 
‘soprattutto dei molti amici 
slavi che ho avuto nel cor- 
so della mia vita. Né turba- 
no il senso di diritto civile 
della minoranza slovena en- 
tro i confini d’Italia. 

Ma la stima, la propensio- 
ne all'amicizia per gli slavi, 
l'apprezzamento per tanti ar- 
tisti, primo fra tutti lo Can- 
kar del quale ho letto in dat- 
tiloscritto «Il servo Bortolo e 
il suo diritto» a 12 anni, quan- 
do, mia madre corresse la 
forma, italiana della traduzio- 
ne del Regent e io ne trassi 
la ragione di fondo del mio 
socialismo, o Srecko Kosovel 
un po’ più tardi, non giusti. 
ficano, appunto perché esiste 
il diritto delle genti, dei Dik- 
tat del tipo zona industriale 
sul Carso che minacciano la 
stessa esistenza di Trieste, 
della sua maggioranza italia- 
na e della sua minoranza slo- 
vena, 

‘Il Diktat della industrializ- 
zazione di una porzione di 
Carso e della compromissione 
della intera fascia naturale 
che costituisce la salvaguardia 
di un reale, rapporto osmo- 
tico fra sloveni e triestini, 
anziché consolidarsi in un pat: 
‘to di reciproca comprensione, 
maturato tra altro dalla lun- 
ga comune appartenenza all’ 
Austria pre ‘1918, è una pro- 
vocazione di rottura di felici 
rapporti di ‘interscambio com- 
merciali je culturali. 

Una Trieste economicamen- 
‘e prospera che è quella per 
la quale lotto in nome del. 
‘la zona franca integrale, si. 
gnifica ‘naturale afflusso di 


è sloveni nella nostra città, ma 


anche di friulani e ancora di 
greci, di Jevantini ed eltri d' 
‘ogni regione U'Italia per ti 
dare slancio di sviluppo etni- 
co particolare della città, di 
quella italianità» composita 
sulla: quale si sono scritti e 
ci sarebbero da scrivere Vo- 
lumi a non finire, Ma sulla 
quale anche si è formata ed 
è fiorita la sua civiltà. 


Civiltà non delle razze che 
in senso assoluto non esisto. 
no e'men che meno in Italia, 
ma della fusione in vitalità. 
Da quando sul tronco robu- 
sto delle attività mercantili 
sono sorte le industrie trie- 
stine vitali, quelle legate alla. 
cantieristica e alla lavorazione 
di particolari materie prime 
è nato il proletariato triesti- 
no composto italosloveno, nel 
quale ‘la presa di coscienza 
nazionale Sia degli uni che de- 
gli altri ha ostacolato se non 
impedito l'assorbimento civi- 
co-culturale. . |. 

‘In una Trieste rifiorente nei 
traffici e nella ripresa indu- 
striale da essi derivata l’immi- 
grazione slovena, bilanciata da 
quella friulana. e d’altre ter- 
re italiane, non correrebbe 
Tischio alcuno di snaturalizza- 
zione. Anzi. 

Ma se. sul Carso, in una zo- 
na forzosamente industria 
lizzata, dovesse concentrarsi 
in esclusiva una popolazione 
‘montenegrina, macedone, bo- 
sniaca, erzegovina, per natu- 
rale spinta alla illusione con- 
sumistica, non nella misura 
di poche centinaia di perso- 


ne ma nell’ordine delle molte, 


migliaia, il tessuto sociale 
osmotico sarebbe alterato e 
distrutto. e per la città che 
ne verrebbe sommersa e per 


Egregio Direttore, 


spero che gli ultimi eventi vi 
inducano a pubblicare questa mia. 

1) L'epiteto di fascista serve 
al potere per far tacere gli ita- 
'liani dabbene, che non hanno 
coraggio e si lasciano così ricat- 
tare. 

2) Accettare il ricatto significa 
trovarsi di fronte al «Trattato 
di Osimo» alla discriminazione 
nelle scuole (v. Galilei) ‘prepa- 
rata dalle. varie ACLI. (seduta 


del 28 febbraio 1975, ore 17.30. 


tenutasi in via S. Francesco 4/1) 
e consociate confraternite. 

3) Esortazione agli Italiani a 
dimenticare ciò che li ha divisi, 
‘perché su questa vivono e pro- 
sperano coloro che vogliono  ven- 
derci. Di tutti gli anti rimanga 
uno solo: italiani oppure anti- 
italiani, e come regola fonda 
mentale si operi con onestà. 

4) Inviare telegrammi a chi ci 
vende, ‘o avalla con il suo con. 
senso o con il suo disinteresse 
questo vile mercato. è solo una 
‘perdita di denaro. Elargitelo agli 
ospedali o a chi ne ha bisogno, 
mi non buttatelo dalla finestra, 
anche se vale poco, Grazie, Pia 
Oblati. + 


gli sloveni che subirebbero il 
nostro medesimo destino. 

Un conto è assimilare o ac- 
cogliere in naturale aggiunta 
demografica civile e un conto 
è essere sommersi, Un proces- 
so sta nel diritto el'altro è 
contro il diritto delle genti. 

Perché se io personalmente 
i amo'gli slavi, con buona pa- 
zienza dei lettori che mi con- 
trobattono, amo anche e pro- 
| fondamente questa mia gente 
composita e gli italiani e gli 
altri popoli. $ 

E amo anche gli slavi del 
Sud,. perché quale europea 
sono ad essi profondamente 
Ticonoscente per aver fatto 
da anticrinale alle invasioni 
turche e pagato per noi tut- 
ti il fio di un profondo me- 
dicevo. 

Ma il mio amore è vita, è 
senso di diritto e non volon- 
tà di una nuova invasione che 
ci porterebbe tutti indietro 
Tispetto alla civiltà. ‘Perché 
questo è il prezzo che si pa- 
ga quando, si offende il dirit- 
to: quello sacrosanto del «Con. 
tadino Bortolo» di Cankar e 
quello nostro che avevamo co- 
struito per noi, per tutti, in 
giustizia, il secondo grande 
porto del Mediterraneo. 

Con amicizia sincera 


Aurelia Gruber Benco 


PROPOSTA AGLI ONOREVOLI LO) 


IL PICCOLO 


Zona industriale 
sul Carso 


ci tolgono il Carso 
ci regalano Marghera 
ci preparano Seveso 


BARDI E PAJETTA 


‘Egregio direttore. Il 6 dicembre 
scorso, avevo. inviato. una» rac. 
comandata @l ‘presidente della 
Repubblica, on. Giovanni Leone, 
contenente un mio vecchio libretto 
di poesie, con la seguente dedica; 


Egregio Direttore, 

esprimo la mia solidarietà per 
l’arrogante intervento giornalisti 
RAI della sede di Trieste. 

Avrei voluto chè il nostro in- 
‘contro avesse ayuto un’atmosfe- 
} | 18 più serena, i gravi problerai 
în cui si dibatte la nostra città, 
primo fra tutti quello di Osimo, 
ha trovato vasta (eco sul. suo 
giornale, dove la. rubrica «Se 
gnalazioni» ha messo in evi 
denza il dissenso della s*ragran- 
de maggioranza di cittadini, 

Nel ringraziarla per il costan- 
! | te impegno in favore della no- 
stra amata città, colgo l’occasio- 
ne per esprimerle la mia grati 
tudine, per il fattivo dialogo in- 
tercòrso tra noi, nella speranza 
che un domani possa ricambiarla. 

Cordialmente la saluto Livio 
Rugo, 


«Affinché ci aiuti a non dover 
abbandonare anche Trieste. Per- 
ché questa sarà la conseguenza 
futura del mostruoso trattato di 
Osimo». Inoltre avevo |incluso nel. 
la raccomandata 5 copie di let- 
tere, sullo ‘stesso argomento, da 
me scritte. dal 3.11.76 al 6.12.76 
al «Piccolo», all'on. Pannella 2), 
alla direzione del giornale «Città 
Nuova» e al direttore del «Corrie- 
re della Sera». 

Il 183.77 (ossia circa 2 mesi 
e mezzo dopo) ho ricevuto» dal 


della Repubblica la seguente co- 
municazione, firmata dal direttore 
superiore: «E' qui pervenuta all’ 
‘indirizzo del Presidente della Re- 
pubblica la sua ‘pubblicazione 
’’Meditazioni di un istriano”. Nel 
ringraziarla per il cortese omag: 
gio, le invio i migliori saluti». 
Ora, a parte il grande ritardo 
della risposta. ‘una volta avevo 
inviato un altra mio libretto al 
Presidente della Repubblica dell’ 
‘Austria, dott. Franz Jonas e in me- 
no di un mese la sua segreteria 
‘mi seriveva chè il Presidente mi 
ringraziava, per l'omaggio, ecc.), 
in questa ultima lettera da Roma 
è un direttore della segreteria 
che mi ringrazia  dell’omaggio. 
# una sfumabura di poca im; 
‘portanza — mi direte — ma fa 
pensare che tutto si ferma alla 
segreteria, comprese le copie di 
lettere che avevo allegato. 
Comprendo bene che il presi. 
dente di una, Repubblica disse 
stata come la nostra ha tanti gra- 
vi problemi a cui pensare e non 
può” certamente. leggere tutte le 
invocazioni deì cittadini che & 
lui si rivolgono, ma sarebbe ol- 
tre misura ingiusto se con. que 
sta scusa venissero a. lui celate 
particolari e dettagliate raccoman: 
dazioni, con carattere d'urgenza, 
come quelle .a favore della nostre 
tradita città, prima che sia tardi, 
‘Tanto più che, ormai, riponia- 
mo:grande fiducia in lui solo, do- 
po che Quella verso il Senato sta 
seriamente affievolendosi, dopo gli 
interventi di alcuni senatori e 
l'ultimo dossier alla televisione. 
In una di quelle copie di mie 
lettere allegate avevo suggerito, a 
suo. tempo, all’on. Pannella, (se 
sì faceva la dimostrazione a Ro- 
ina davanti al Parlamento, che 
poi non era stata fatta per mancan- 
‘za di un adeguato numero di par- 
tecipanti). un incisivo slogan, con- 
tro i parlamentari che forse non 
è il caso di riportare integralmen- 
te su un giornale. 


segretario generale della Presidenza | 


ARABI IN SICILIA 


MARSIGLIESI A GENOVA 


Oggi, per certi. parlamentari 
mantengo. però la. mia accusa, tan- 
to più dopo aver letto le parole 
offensive nei nostri riguardi pro- 
nunciate da vecchi parlamentari 
come Lombamli e Pajetta. 

‘Anzi a questi «onorevoli» perso- 
nalmente vorrei. dire: prima di 
fare certi pericolosissimi inter- 
venti di alta «chirurgia etnica, per 
non dire impossibili, sulla nostre 
povera, città, che ha già pagato 
durissimamente per le colpe degli 
altri la perdita del suo naturale 
retroterra dell'Istria Veneta, per- 
ché on. Lombardi, siciliano, non 
suggerisce «prima» l'immigrazione 
di 500.000 arabi nella sua Sicilia, 
(il premier Gheddafi paga bene e 
circa 1000. anni fa dà Sicilia era 
araba) e lei, on. Pajetta, ligure, 
perché non fa travasare, in nome 
della , fratellanza franco-italiana, 
un centinaio di migliaia di marsi- 
gliesi alle porte di Genova? 

Dopo, se il vostro esperimento 
avrà successo, saremo pronti an- 
che noi, a concedere ai Montene- 
grini il nostro Carso in condomi- 
nio e & tutte le loro industrie. 

Ma prima di voi, no! Perché noi 
sappiamo senz'altro meglio di voi 
come mantenere la pace con i 
nostri. vicini jugoslavi, mentre 
questo incredibile trattato fa pro- 
prio di tutto per incrinare questa, 
difficile pace, che si era a grande 
fatica già raggiunta da un bel 
pezzo. Angelo Bronzin. 


italia Nostra 


sezione di Trieste 


Il Mediterraneo è un mare in agonia, l’inquinamento Jo sta 
uccidendo lentamente ma progressivamente. Ciò è stato affermato 
da più partì e da autorevoli fonti scientifiche. Tra i suoi mari 
interni, l'Adriatico, per Ja sua forma chiusa e allungata e per il 
suo scarso ricambio idrico, è quello sul quale il pericolo di degra- 
dazione biologica non solo è incombente ma, addirittura, è at: 
tuale. Lo testimoniano, ad esempio, le ormai periodiche. prolifera- 
zioni di alghe rosse che sottraggono ossigeno all'acqua causando 
vaste morie di pesci ed altri organismi viventi. 

Per cercare di salvare il salvabile nell’interesse dei paesi che 
sul Mediterraneo sì affacciano (industrie della pesca, turistiche, 
ecc.) sì sono svolti numerosi convegni, raduni, conferenze, ecc., sia 
a livello nazionale ‘che a livello interternazionale ira ì paesi medi- 
terranel. Fra le ‘nazioni che hanno organizzato tali convegni e che 
hanno denumciato i pericoli dell’inquinamento marino, anche re- 
centemente, primeggiano l'Italia e la Jugoslavia le quali, eviden. 
temente, hanno i maggiori interessi — pesca e turismo come si è 
detto — nel mantenere puliti i loro marì. 


Quanto sopra esposto contrasta decisamente con la proposta 
dii creazione della «zona franca industriale a, cavallo del confine». 

Infatti la costruzione di un enorme complesso industriale sul 
Carso, anche se sì dice di voler preferenziare — nella migliore 
delle ipotesi — industrie a basso, potere inquinante, comporta il 
problema dello scarico delle scorie e dei residui di lavorazione, 
nonché dell’acqua usufruita sia «a parte delle industrie stesse che 
dalla popolazione addetta a tali industrie. Risulta evidente, anche 
al più sprovveduto del sostenitori della cosiddetta «zfic», che tutti 
1 residui, qualunque sistema di smaltimento venga scelto, finiranno 
nel golfo di Trieste, 1l nostro golfo, handicappato dai bassissimi 
fondali (profondità massima 50 m, media 25 m) e dalle deboli 
correnti marine, nonché già sotto l'incubo permanente dell’inqui- 
namento petrolifero (si ricordi a proposito l'allarme destato dalla 
gigantesca macchia di greggio di qualche mese fa), non potrebbe 
certamente sopportare un ulteriore incremento del tasso inquinante 
dovuto alla futura zona franca industriale prevista dal trattato di 
Osimo. 

Il golfo di Trieste e probabilmente anche la costa friulana 
(Grado, Lignano, ecc.) sarebbero, in un futuro non molto lontano, 
vietate alla balneazione, sterili per la pesca e pericolose dal punto 
di vista igienico-sanitario. A 

Si spera sia nell'intenzione di tutti 1 triestini, giuliani e friulani 
onesti, dall'ultimo , del cittadini a quelli che cl amministrano — 
sia della maggioranza che dell'opposizione —, di non voler tra. 
sformare il Carso in una zona industriale-bidonville e l'alto Adria- 
tico in una fogna. 

Se così è, si tratta di farlo capire a Roma, che evidentemente 
è troppo lontana ed in ben altre cose impegnata per preoccuparsi 
della nostra regione, Lo stesso problema dovrebbe essere recepito 
da Belgrado e ciò è o dovrebbe essere il compito della nostra 
diplomazia. Sergio Andreolotti. 


RICORDATI NEL DOCUMENTO TRENT'ANNI DI SOFFERENZE E DI SPERANZE 


su italiani e slove 


APPELLO POLITICO AI SENATORI 
- LANCIATO DALL'UNIONE ISTRIANI 


L'Unione degli Istriani di Trieste lia trasmesso ad ogni seni 
tore il seguente appello: 

«Le viene chiesto dal Governo di dare il suo voto favorevole 
alla ratifica degli accordi di Osimo. La Giunta esecutiva dell’Unio- 
ne degli Istriani, a nome del conterranei profughi a Trieste (70.000 
con fiumani e dalmati), nel resto d'Italia. o nel mondo (il Presi. 
dente Tito ammise più di 300.000) intende con questo estremo ap- 
‘pello invocare i più elementari diritti umani, la cui violazione av- 
‘venuta o prevista sarebbe ratificata assieme agli accordi di Osimo. 
| Gli oppositori degli accordi portano principalmente argomenti di 
ecologia ed inquinamento, motivi validissimi, ma parlano poco 
di diritti umani, 

«Gli annuari delle Nazioni Unite sono pieni di risoluzioni con- 
tro l'occupazione violenta di territori altrui a fine di conquista, 
contro la snazionalizzazione conseguita con l'espulsione coatta di 
popolazioni dai territori occupati, di risoluzioni d'impegno al rien 
tro dei profughi. Valga come esempio, la dichiarazione di Vancou- 
ver del giugno 1976 sull'’’habitat”’, che deplora l'immigrazione 
israeliana nei territori arabi occupati. E che dire delle risoluzioni 
anticolonialiste? Ma che. cos'è se non colonialismo l'insediamento 
in Zona B di popolazioni jugoslave al posto della indiscussa mag- 
gioranza italiana risultante dai censimenti del 1910 e ‘1921? 

«Tutto è stato lecito ni danni degli istriani; lei ora è chiamato 
ad avallare con gli accordi non solo quanto avvenuto in Zona 3, 
ma il progetto di alterare 1’ habitat!” stesso di Trieste, come 
città fatta a misura d’uomo, facendone esodare gli abitanti di 
fronte alla ‘massiccia immigrazione dalle regioni depresse della 
Jugoslavia di persone di civiltà, usi, costumi, religione, lingua di 
versa dalla nostra e da quelli degli sloveni del Carso. 

«Nella vantata amicizia italo-jugoslava questo era il momen- 
to di riparare alla violenza fatta nel 1945-47 e nel [1954 ai cittadini 
della Venezia Giulia, di decidere del loro destino senza interpel- 
larli. Si è invece accettato perfino di peggiorare in modo essen- 
ziale la situazione degli italiani in' Zona B, annullando le clausole 
del Memorandum, che prometteva loro libere associazioni e libere 
elezioni, anche se la mancata azione del Governo italiano per l'ap- 
plicazione di quelle norme permise alla Jugoslavia di eluderle. Ma 
la violazione formalmente piu grave di diritti umani consiste nell’ 
"autatt” posto ora ai nostri connazionali rimasti in ‘Zona B: 
jugoslavi o. profughi. La scelta, assurda e drammatica a 32 anni 
‘dalla sconfitta, viola il diritto di non perdere la cittadinanza ga- 
rantito dall'art. 22 della nostra Costituzione, assieme a quello 
contro l'esilio (art. 9) e sanciscono il diritto di ciascuno di la- 
sciare il proprio paese e potervi ritornare (art. 131). 

«Anche l’atto finale della Conferenza di Helsinki contraddice gli 
accordi di Osimo dando .le regole del vivere givile fra stati e cioè 
l’elenco delle cose da non fare, che la Jugostavia ha fatto siste- 
maticamente in Zona B dal 1945 al 1977. Dice l'art. 1V: "Gli stati 
partecipanti (S. P.) rispettano l'integrità territoriale di ciascuno 
degli S. P. Di conseguenza si astengono da qualsiasi azione contro 
l'integrità territoriale, l'indipendenza. politica, e l'unità di qualsiasi 
S. P. e in particolare da qualsiasi azione del genere che costituisca mi- 
naccia o uso della forza. Gli S, P. si astengono parimenti dal rendere 
il territorio di ciascuno di essi oggetto di occupazione militare 0 
di altre misure di forza dirette o indirette in violazione del diritto 


internazionale e oggetto di acquisizione mediante tali misure. o 
la minaccia di esse”, Se ne è al corrente, lei rivede tutte le azioni 
della Jugoslavia in Zona B dal 1945: l'occupazione in violazione del 
l'armistizio italiano, stigmatizzata dal maresciallo Alexander, la 
snazionalizzazione violenta con deportazioni, infoibamenti, intimi. 
dazioni, pestaggi, licenziamenti ed espropri arbitrari, la chiusura 
ricorrente della linea di demarcazione dal 1945 al 1954, la proibi- 
zione di una libera stampa locale o importata e di libere elezioni, 
malgrado i formali impegni assunti col Memorandum, fino ai re- 
centi espropri di ultimi orticelli risparmiati dalla "riforma agraria” 
del 1948, ancora in violazione di precisi impegni assunti col Me- 
morandum. Non manca la condanna dei carri armati minacciosa- 
mente sferraglianti per Capodistria nella primavera del 1974, quan- 
do la Farnesina ribadiva che la Zona B è territorio italiano, La 
conclusione dell'art, IV dice: ’’Nessuna occupazione o acquisizione 
del genere sarà riconosciuta come legittima’. Questo, attendevano 


triestini ed istriani dal Governo italiano, che per 30 anni li aveva © 


rassicurati in tal senso, Noi chiediamo a lei, come uomo prima 
che come difensore dei cittadini italiani vittime di quel metodo 
di conquista, di negare il suo avallo alla violenza. 

«Pensi che nei 32 anni in cui i governanti ital‘ani hanno solo 
saputo coltivare la mistica della sconfitta, peggiorando le inique 
clausole del Diktat, dopo che il Governo aveva promesso l’impe- 
gno per la sua revisione, la Germania riacquistava la Saar già 
integrata nella Francia, continuando a difendere 1 suoi diritti ‘su 
Berlino, ed il Giappone, riavuta l’isola di Okinawa dagli Stati 
Uniti, mantiene le sue rivendicazioni sulle isole Kurili, occupate 
dalla Russia: tutto questo senza mettere in pericolo la pace! o 
compromettere i commerci reciprocamente più vantaggiosi! Para- 
dossalmente istriani e triestini sono stati ”redenti”’ dall'Italia nel 
1918 per poter pagare solo loro per tutti la, sconfitta nella secon- 
da guerra mondiale, Né si sa fin quando dovremo pagare, dato 
che la Jugoslavia resta nelle sacche del Goriziano abusivamente oc- 
cupate, e Tito, con altri ricatti e la breccia della Zona franca bi 
nazionale punta su Trieste, Per altri popoli è sscrosanto difendere 
la propria identità anche con la violenza: se lo fanno civilmente 
istriani e triestini sono nazionalisti e revanscisti, 

«Gli accordi che lel è invitato ad approvare rappresentano per 
istriani e triestini una soluzione ben peggiore del Territorio Libero 
di Trieste, previsto dal Trattato di pace, che salvava alla civiltà 
occidentale ed alla democrazia la Zona B, unita a Trieste, con una 
popolazione italiana autosufficiente per la sus sopravvivenza, Nel- 
la deprecata ipotesi che gli infami accordi trovino ‘Approvazione an. 
che da parte del Senato e vengano, ratificati dal Capo dello Stato, 
non resterà agli istriani ed ai triestini, per evitare la balcanizza- 
zione e la distruzione ecologica del loro ultimo rifugio, che cer- 
care i loro difensori nelle organizzazioni internazionali, nei governi 
firmatari del Trattàto di pace, nel governi del paesi dove ’’demo- 
crazia’” e "diritti umani” non sono vane parole e che nel rispetto 
del Trattato di pace, oggi brutalmente violato, possono avere a 
Trieste legittimi interessi coincidenti coì nostri. Così noi, italiani 
della sponda orientale dell'Adriatico, ripudiati dal nostro Governo, 
saremo costretti a cercare altrove aiuto contro il genocidio della 
nostra comunità civilmente sviluppatasi attraverso i secoli». 


PRIMA DELLA PRIMA GUERRA |, 
NON C'ERA POSTO NEL PORTO | 


Egregio direttore. Vorrei anch'io 
dire due parole sulla questione di 
Osimo. La mia famiglia non si 
è mai occupata di politica, ma sì 
è sempre informata sulla situa. 
zione della nostra città. Deve sa- 
pere che i miei antenati tutti so- 
no nati e vissuti a Trieste, e quin 
di abbiamo saputo e lo sappiamo 
tuttora, come fi è vissuto fino ad” 
oggi a Trieste, Alcuni hanno detto 
che prima della guerra del 1918 
c’era miseria nella nostra città, e 
questo non è vero, penché nel no- 
stro porto e nel golfo non, c'era 
nemmeno posto per far scaricare 
la merce dalle navi che arrivava 
no ‘da tutte le parti. I ‘cantieri 
poi erano in piena efficienza, (la 
maggior parte dei triestini di og- 
gi questo non lo sanno perché 
© non erano nati, oppure o ve 
nuti dopo da altre località). Pe- 
rò devo dire una cosa, che per 
tante famiglie c’era sì la miseria, 
ma per colpa degli stessi citta- 
dini, che oltre a fare troppi figli, 
avevano. il vizio di sperperare 
quello che guadagnavano e co- 
sicché alla famiglia mancava il 
‘necessario. Ma se i capifamiglia 
fossero Stati come oggi, la no- 
stra città avrebbe fatto invidia a 
qualsiasi città d'Europa, Dopo la 
prima guerra sono cominciati 1 
guai. ‘Ogni guerra lascia i suoi 


dati sempre peggio. 


‘cordiamo sempre. 


famiglia ho dovuto affidare 


(impiegato comunale) c’era 


fame. 


molto ‘intelligenti (o 


strascichi, però avevamo’ la ,con- 
vinzione che essendo uniti alla 
madrepatria, piano piano e con 
le promesse fatteci, saremmo tor- 
nati con il commercio di pruma 
o poco meno, ed invece siamo an- 
Poi è su 
bentrato il fascismo e ce lo ri. 


Io sposandomi, per aiutare Ja 


mio bambino alla mia mamma, 
perché con la paga di mio marito 


Siamo arrivati alla se 
conda guerra, e con la paura di 
‘essere destinati ad andare sotto 
dl governo jugoslavo (essendo vin- 
citore), ci siamo battuti per ri- 
manere italiani. Però gli alleati 
vedendo la lotta che c'era in cit- 
tà tra i comunisti che volevano 
fare di "Trieste la settima fede- 
rativa jugoslava, e gli altri par- 
titi che volevano rimanere sotto 
l’Italia, allora dopo mesi di pro 
e contro, decisero di istituime un 
territorio libero per mettere fine 
alle Miti che c'erano sempre in 
città. Ma ci furono delle persone 
paghte?) 
che ebbero la brillante idea di 
dire che facendo il territorio li- 
bero Trieste sarebbe rimasta sola 
e senza aiuti, e che quindi in bre- © 


Egregio Direttore, 


A LEONE 
FANFANI 


su richiesta della vasta schiera 
di simpatizzanti della mia pubbli. 


i 


EI SIZE RAEE Adi re E TT EA I ae 
IL LUNGO DRAMMA DELLA CITTA’ NEI RICORDI DELLE FAMIGLIE | MESSAGGI 


* volgiamo 


ve saremmo morti di fame, in 
questa alternativa naturalmente il 
popolino ci credette. Poveri illu- 
sil Come ha potuto vivere il ter- 
ritorio di San Marino autonomo 
per tanti anni e altri staterelli? 
‘Hanno forse avuto più risorse di 
noi? Con il nostro porto e i no- 
stri cantieri e lla nostra posizio- 
ne. ammirati sempre da tutti, sa- 
remmo morti di fame? Viene pro. 
prio da ridere. Ebbene, no, non 
abiamo voluto questo, abbiamo pre- 
ferito ritonare in seno alla Madre- 
patria. Le solite promesse. (mai 
mantenute del resto) ed ora ll 
colpo di grazia, i mostri gover- 
nanti ci «vendono» allo stranie- 
To. Noi non siamo capaci di fa- 
te delle violenze el. nostro pros- 
simo siamo troppo buoni, forse 
troppo. ‘Però sarebbe forse una 
cosa da fare, dal momento che 
sono più che mai decisi a distrug- 
gercì cerchiamo di aiutarci co- 
me possiamo, perché non ci rl 
n quei ventuno Stati 
fantesme che hanno firmato il 
trattato di pace, li chiamo fanta- 
smi perché dopo aver steso quel 
trattato, sì sono dileguati senza 
preoccuparsi più di noi. 

E° stata veramente una guerra di 
liberazione quella che fanno fatto? 

AP. 


LE TRATTATIVE DI OSIMO SI SONO SVOLTE TENENDO ALL’OSCURO GLI INTERESSATI 


Violato il principio dell’autodeterminazione 
imponendo ai triestini una soluzione di vertice 


«Egregio direttore, Radio Trie- 
ste ha definito la sua opera co- 
me jascismo alessiano e c'è chi 
ha già chiesto di farsi la tessera 
a questo nuovo partito. Non di- 
ciamo sciochezze, lei fascista non 
è anche se a molti fa comodo 
definite così tutti coloro, e sono 
ben più di 65 mila, che cercano 


democraticamente di difendere la » 


vita e gli ‘interessi della propria 
città. A tale proposito vorrei 
‘precisare che assai incompeten- 
te in materia si è dimostrato il 
giornalista del dossier TV: di- 
cendo che la maggioranza dei 
triestini è con Osimo. E bravo 
lei, signor giornalista, ma chi glie- 
lo ha detto? Provi a raccogliere 
lei le firme di chi vuole Osimo € 
vedremo se î conti tornano. La ci- 
jra di 65 mila non la vedrebbe 
nemmeno con il telescopio. Evi- 
dentemente ‘anche lei, telecoman- 
dato da ordini ben precisi, per 
non perdere il. posto ha dovuto 
sottoporsi al ‘lavaggio del cervello, 
I partiti politici, anche se fanno 
finta di niente hanno molta paura 
dei 65 mila firmatari; alle elezio- 
ni una maggioranza così forte in 
un'unica direzione (quella triesti- 
na) farà ballare fino a ribaltamen- 
to le già tremanti poltrone di 
chi ha tradito la fiducia dell'elet- 
torato. Ben venga la lista civica 
apolitica, Trieste potrà ‘finalmente 
riscattarsi. ‘Giuro di essere fe- 
dele alla Repubblica Italiana ed 
al suo capo, di osservare leal- 
‘mente le leggi, di adempiere @ 
tutti 4 doveri del mio Stato, af 
solo scopo del bene della patria”, 

«A queste parole ho detto *’lo 
giuro” insieme a moltissimi gio- 
vani triestini quando siamo stati 


| 


‘bio ebraico che dice: «Ogni mer- 


chiamati alle armi. Abbiamo giu- 
rato jedeltà alla patria, al Capo 
dello stato, quali? Quella  pa- 
tria che continua a tradire Trie- 
ste e quel Capo di stato. che si 
appresta a ratificare il trattato 
di Osimo? Se ‘sì potesse vorrei 
sinceramente che il servizio: "’pre- 
stato” mì venisse ‘’restituito’ e 
come me la pensano moltissimi 
giovani triestini che hanno dato al- 
la patria ma niente ne ‘ricevono. 
Il trattato di Osimo che ci priva 
il porto dalle acque profonde ma 
ci dona scarichi inquinati, che ci 
toglie prati, grotte e caprioli ma 
ci. dona fabbriche, ciminiere e 
diossine, che ‘violenta il  pensie- 
ro dei triestini, i soli esverì pa- 
droni del destino della loro cit- 
tà è l'atto più ignobile che ci 
si possa aspettare da una nazione 
che. sì definisce democratica , ma 
che sembra essere. invece anti 
quata, regressiva, dittatoriale poi. 
ché viola sfacciatamente il sacro 
principio della autodeterminazione 
dei popoli. Ringrazio “il Piccolo 
per l'ospitalità ricevuta incìtan- 
dolo a. proseguire nella sua in- 
cessante opera a difesa di. Trie- 
ste. Manto, Giona». 


pressioni riportate. 


rò una città di soli vecchi: 


jeans, 
Cesi 


Abbiamo assistito stupefatti, al 
Dossier su Osimo del T'G£. Ci ha 
proforidamente colpiti l'abilità con 
cui la realtà è slata puntualmente 
sostituita con la ' mistificazione. | 
Noi siamo profondamente convin- 
ti dell’assoluta giustezza del prover. 


za verità è un falso tutto intero». 


Tenuto conto ‘di ciò abbiamo 
voluto stendere e «Anviare, così, al- 


le sSegnalazioni» alcune delle im- 


L'immagine che \si è voluta dare 
di Trieste è quella di un geronto- 
comiò abitato: da vecchietti. rinere- 
tiniti ‘e sclerotici. terrorizzati. dall’ 
idea delle industrie e maniaci ad 
oltranza delle attività commerciali, 
dediti al culto di Mercurio e non 
all'adorazione del Vitello d'Oro in- 
dustriale. Ah, popolo di pagani e 
infelici che merita solamente, se- 
condo il biblico suggerimento che 
ci viene dall’on. Lombardi, l'eli- 
minazione fisica, oltre che etnica. 
Trieste, insegna Segato, non è pe- 


sono anche quelli che lavorano € 
lavorano veramente, sono gli intel- 
ligenti eredi di quella classe mer- 
cantile un tempo vanto della città, 
sempre alla ricerca di nuovi mer- 
cati: sono 4 magliari e i venditori, 
più o meno abusivi, di jeans, Ed 
ecco apparite due tipici rappresen- 
tanti del censo mercantile della 
Trieste che si vuole miracolare con 
la afic (magari fertilizzandola con 
i liquami dei nuovì insediamenti); 
sono meridionali e lavorano da 
mane a sera nel commercio dei 
regolarmente ed abusiva- 
mente. Sono dunque costoro a reg- 
gere economicamente le sorti del- 
la città: 100 miliardi passano an- 
nualmente nelle casse di costoro 
e il Ponterosso è «tutto un ribol- 
lire di traffici». Sono costoro, dice 
il Segato Umberto, che chiedono! 
la zfic per poter meglio commer- 
ciare in jeans con i balcanici. So- 
no dunque 65.000 i triestini di 
origine meridionale che sostentano 
ila città fornendo jeans e ogni. al- 
tro oggetto di frivolezza agli ac- 
quirenti provenienti da quegli im- 


i 
| 


\ di possedere un tale. patrimonio 


ti rimbambiti (più tardi Burlo, 
| credendo di provocare una mor- 


mensi ‘mercati balcanici ancora 
vergini, Questa è’ dunque una ve- 
ta borghesia produttiva! Accidenti, 
e noi triestini neanche sapevamo 


umano! Le jolgoranti affermazioni 
del mezzobusto volante devono cer- 
tamente avere causato fortissima 
indivia in tutto il resto d'Italia, 
ma soprattutto ammirazione. per 
l’attivissima borghesia triestina 
che invece di curare i propri af 
fari nel chiuso di un comodo ‘uf- 
ficio preferisce scendere di per- 
sona in piazza ‘con qualunque tem- 
po, vestita in tanker verde, a ven- 
dere blue jeans ai balcanici ruban- 
do il cliente al proprio collega da- 
po feroci contrattazioni. 


E quale intelligenza mercantile, 
ha, quale intuito possiede questa 
borghesia se arriva al punto, per 
soddisfare la mania occidentale dei 
balcanici, di importare i jeans dai 
Balcani per poi applicarvi i propri 
colorati contrassegni rivendendoli a 
prezzo doppio! Quale acutezza, 
quale intelligenza mercantile. tipi- 
camente triestina, sospira Segato, , 
giù commosso e sempre più am- 
miccante. Ma dopo di loro c'è il 
vuoto, o meglio ci sono i vecchi 
cretini tremolanti. e maniaci del 
commercio che vanno a spaccare 4 
vetri degli edifici pubblici (!), e 
covano «l'idea suggestiva ma non 
reale di una Zona franca integra- 
le». E qui sono insieme alla bor- 
ghesia produttiva, parte traente 
della città: i magliari. 

Ma ecco che si presenta il cari- 
smatico depositario della verità: 
Siskovich. Egli ci informa che ol- 
ire che essere vecchi commercian- | sivo. 


affatto! 


gioventù 


tale offesa, li definirà «borghesia 
apolide») e falliti e attivi ed in- 
traprendenti magliari, costoro — 
i 65.000 — sono anche antislqvent 
e che quelli sloveni che hanno 
firmato lo hanno fatto perché, con 
il Trattato di Osimo, hanno la 
fondata paura di perdere campa- 
gna, armenti, casa e mutande, Dio 
mio — ci dice tra parola e parola 
Segato — ma questa è la parte 
deteriore di Trieste! E gli altri 
che cosa dicono? Che cosa fanno? 
Passeggiano come deficienti nel 
buio di Piazza Unità o vagano 
come dispossenti come larve sper- 
dute lungo il Corso. Hanno però 
la fortuna di essere rappresentati 
da uomini come Belci, il quale si 
diffonde in una lunga apologia del 
trattato di Osimo senza parlarne 
Quale abilità dialettica! 
Infatti Segato allibito. e intimo- 
rito da tanta e' tale potenza dialet- 
tica non rivolge che una domanda 
per volta a Belci, che regolarmente 
le elude rispondendo con tutt'altro 
argomento da quello richiesto. E 
la legge Belci per la tutela del 
Carso? Ssst, per favore; peccati di 


Ma si intravede all'orizzonte nel- 
l'intensa duce che promana dal 
‘trattato una nuova classe di ricchi: 
i proprietari ‘dei terreni in via di 
esfroprio che dalla. vendita dei 
loro fondi vedono possibili miniere 
d'oro e la quasi certezza di dive- 
nire Industriali. Questo ha detto, 
in breve, uno dei proprietari inter 
vistato dal mezzobusto in campa- 
gna, esprimendosi in un linguag- 
gio simpatico, pittoresco ed espres- 


Ma ci sono anche 1 dissenzienti. 
toh, non ci avevo pensato, dice tra 


cr el i rn 


sé e 36 il mezzobusto in trasferta 
coloniale, intervistiamo anche qual- 
cuno di loro, Rapida carrellata, 
muindi, in. un salotto dove quattro 
intelligenti signore, cercheranno con 
validi argomenti di confutare le 
tesi del baldanzoso mezzorobusto, 
ma — ahimè — più della ragione 
potè la forbice e il discorso, arti 
colato e completo delle quattro 
brillanti concittadine è stato ridot- 
to a poche frasi prive così di con- 
sequenzialità. \ 

Aurelia Gruber-Benco è una sim- 
patica, anzianotta signora che af- 
Jitta camere a Duino e talvolia 
(— per passare il tempo probabil- 
mente —) organizza incontri cul 
turali e si occupa —- ahimè — an- 
che di politica. Quando Segato l’ 
avvertì che doveva un po' (119!) 
tagliare, la signora disse di afft- 
darsi alla sua coscienza e alla 
sua onestà, — h 

Anche gli studenti universitari, 
che hanno espresso un fermo, chia» 
ro e motivato dissenso, sono stati 
abbondantemente tagliati, ma, per 
ragioni di spazio; perché, infatti, | 
assillare gli italiani con tali cor- 
bellerie più del consentito? Ma 
che cosa vogliono dunque questi 
triestini più della 2fic? Tutto va 
a catafascio a Trieste — vendita 
di jeans a parte — il porto vor- 
tebbe lavorare ma non può perché 
mancano le infrastrutture. E per- 
ché dunque mancano? Non si sa, 
destino ‘così volle. Sono questi 4 
misteri della storia, ci dice il no- 
stro sedanovista scrollando le spal 
le nello stretto cappotto di pelle 
jugoslavo. G.L. a nome di alcun? 
studenti della V B dell'Istituto 
tecnico nautico. 


dii Ter aa 


cazione, ho inviato i seguenti te- 
legrammi in aggiunta a quelli in- 
viati da' altri cittadini: 

«Presidente della Repubblica Leo- 
ne — Roma. Edoardo Marini, di. 
rettore periodico storico *’Tempi 
Andati” at nome suol 2000 lettori 
la invita quale unico responsabile 
di fronte alla storla non firmare 
ratifica trattato Osimo per sal. 
verza Trieste», 


ta 


«Onorevole Fanfani, presidente 
Senato, Roma. Edoardo Marini, 
direttore periodico storico ’’Tem. 
pi Andati” at nome, suol 2000 let- 
torì la invita quanto meno rinvia. 
re ratifica trattato Osimo per sal 
vezza Trieste», 


ot 


«Presidente della Repubblica Ita- 
liana + Roma, 'Sacra et inviolabile 
autodeterminazione dei popoli scon- 
siglia et condanna ratifica trattato 
di Osìma, Triestini umiliati © 
inascoltati rivolgono estrema sup- 
plica a Sua Eccellenza quale ga- 
rante Costituzione italiana, Man. 
lio Giona». 


o 


«Presidente Senato Fanfani. Voce 
allarmata triestini democratici ade- 
renti Comitato Zona franca integra- 
le latori petizione Senato stop Cit- 
tà angosciata pone sua ultima spe- 
ranza alto consesso Senato, obbli. 
gato moralmente e demecraticamen= 
te tener conto strenua opposizione 
maggioranza popolazione Zona fran- 
ca carsica. Ritirata fiducia cittadi. 
nanza rappresentanti politici locali, 
mancati portatori Roma dramma. 
città civile, democratica, non vio. 
lenta. Triestini aspettano e non 
dimenticano». Dott. Licia Putar e 
cap. mar. Luciano Luis. 

o 

«Sen, Amintore Fanfani, Presi. 
dente Senato Roma, Relazione 
discussione in atto Senato Repub- 
blica. preghiamola esternare senti» 
menti viva preoccupazione Camera- 
lavoro - UIL Trieste insediamento 
Zona franca industriale sul Carso, 
Fabricci, Russo, Lovero, Di Turo, 
Pison». 


a 


«Presidente Senato - Roma. At 
nome Comitato provinciale Asso», 
ciazione Nazionale Venezia Giulia 
Dalmazia rivolgo “vivo appello af. 
finché Senato respinga iniquo trat- 
tato Osimo conculcatore terra ita- 
liana Zona B et interessi morali 
economici ecologici città Trieste. 
Mario Del Conte presidente». 


N a 


Tre telegrammi urgenti inviati 
al ministro degli Esteri Forlani, al 
presidente del Senato ‘Amintore 
Fanfani e al senatore Viglianesi; 

«E' inutile onorare a parole an- 
nualmente a Redipuglia 600.000 Ca- 
duti per Trieste quando si diso. 
nora la loro memoria con tratta. 
to di Osimo che condanna la cit- 
tà a lenta inesorabile agonia. Le- 
tizia Svevo Fonda Savio, presi 
dente associazione Caduti di Trie- 
ste e madre di tre Caduti». 


te; 


Egregio Direttore, 

ho letto sul «nostro», giornale, 
nella wProtesta del P. R.», che 
ella potrebbe essere querelata 
dai dirigenti della RAI per i 
contenuti di un suo articolo ine- 
renta al «Dossier» del 'TG2. Stante 
la mia assoluta e incondizionata 
approvazione dell'articolo in con- 
testo, voglia sin da ora consi 
derare la mia solidarietà con ella 
per ogni evenienza, Con stima 
ed affetto p.i. Enzo Sollazzi. 


: entro il 30 aprile prossimo. Per 


- siderato che tutti gli inquilini 


. Al fine di rendere un miglior 
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IL PICCOLO 


IN ACCORDO CON LE ORGANIZZAZIONI DEGLI INQUILINI 


© 
«Il canone sociale» 
varato nelle case IACP 


Aperto un ufficio per illustrare gli aspetti del nuovo affitto 
Chiesta l’aperta e effettiva partecipazione di tutti gli utenti 


‘In attesa dell’equo canone 
nell’ edilizia privata, il’ Istituto 
autonomo case popolari della 
mostra provincia applica il «ca- 
none sociale». Dopo la firma 
dell'accordo fra l’Istituto auto- 
momo case popczari e le orga- 
mizzazioni degli inquilini, sti- 
pulato in seguito a trattative 
durate diversi mesi, si è giunti 
infatti alla fase esecutiva nell’ 
‘applicazione del canone socia- 
lle basato su principi di equità 
che tengano conto sia dell’ 
aspetto oggettivo dell’ alloggio 
in uso, sia di quello soggettivo 
di capacità economica dell’in- 
cuilino. 

L’Iacp, operando sempre in 
stretto contatto con i sindacati 
degli assegnatari, ha provvedu- 
to a inviare alle oltre 15 mila 
famiglie interessate la pubbli 
cazione «Casa Iacp», dedicata in 
questa circostanza all’ illustra- 
zione dei diversi aspetti della 
nuova disciplina sugli affitti. 
Si sono quindi avuti numerosi 
incontri-dibattito fra utenti e 
amministratori e dirigenti, te- 
nutisi in diverse località della 
provincia, organizzati di volta 
in volta dai comitati di zona 
Tacp, dalle organizzazioni de- 
gli assegnatari (Sunia-Acli Apa- 
ies Ania) e dalle consulte co- 
munali. Con un ampio sforzo 
organizzativo l'istituto aveva 
provveduto, nel frattempo, 2 
censire il proprio patrimonio 
secondo, le caretteristiche che 
‘maggiormente incidono su una 
buona fruizione del servizio ca- 
sa: vetustà, ubicazione, stato 
manutentivo, dimensione degli 
allogei, ecc. 

A tutti gli inquilini è stata 
poi inviata una circolare con la 
Tichiesta di documentare la 
composizione della famiglia ed 
i redditi della stessa, specifi 
cando la semplice procedura da 
seguire per ottenere l’eventua- 
le riduzione da parte dei nu- 
clei con i redditi più modesti 
(inferiori a 2 milioni 163 mila 
lire annue). La documentazio- 
ne, comprendente lo stato di 
famiglia (o gli stati di fami- 
glia) di tutti i coabitanti e i 
redditi di ciascun familiare 
(mod, 101 o ‘740 dello scorso ari 
no) dovranno pervenire all’Iacp 


i pensionati è sufficiente la fo- 
tocopia dell'ultimo tagliando ri- 
icevuto nel ’76. 

In questi giorni viene conse- 
gnata a domicilio un'ulteriore 
circolare, con i bollettini di 
conto corrente per il primo se- 
‘mestre *77, che illustra i para- 
metri di valutazione di ogni 
alloggio e un prospetto con le 
precise indicazioni del canone 
e degli accessori da pagare nel 
la fase di definizione oltre al 
metodo di calcolo per le sca- 
denze successive. In via prov- 
visoria, fatto salvo il diritto 
a riduzione immediata, si è con- 


abbiano un reddito annuo (?75) 
contenuto fra 2 milioni 163 mi- 
‘la lire e 3 milioni e 500 mila li- 
te, conseguente aumento prov- 
visorio di 2 mila lire mensili. 


servizio agli utenti che potreb- 
bero trovare difficoltà nella 
presentazione della documenta- 
zione e nell’ottenimento dei ne- 
‘cessari chiarimenti, l’Tacp ha 
predisposto al pianoterra della 
sede di piazza Foraggi un ap- 
posito ufficio nel quale i fun- 
zionari sono a disposizione per 
la soluzione di tutti i problemi 
connessi con l'applicazione del 
canone sociale. Con compiti più 
limitati — il solo ritiro. della 
documentazione — anche gli 
uffici rionali sono a. disposi. 
zione dell’inquilinato. Vi è inol- 
tre allo studio un ufficio mobi. 
le che possa consentire inter- 
venti decentrati con lo stesso | 
personale specializzato che ope- 
Ta presso la sede centrale; su- 
l'opportunità e sugli eventuali 
tempi e modi di attuazione di 
tale serviziorsi dovrà decidere 


Il prossimo 1.0 luglio, dopo a- 
ver preso atto dei redditi reali 
delle famiglie, si procederà all’ 
applicazione, con ulteriori suc- 
cessive gardualità, del canone 
differenziato. 

La riforma del canone di lo- 
cazione è considerato uno dei 
momenti di maggior rilievo nel- 
la problematica della casa in- 
tesa come «servizio sociale», e 
potrà dare i suoi frutti migliori 
solo con l'effettiva partecipazio- 
ne degli utenti. Su tale linea il 
consiglio d’amministrazione del- 
l’Istituto di Trieste ha delibe- 
tato la costituzione di ‘una 
«commissione permanente con- 
sultiva» formata da tre membri 
del consiglio e da un rappre- 
sentante per ogni organizzazio- 
ne, sindacale e degli inquilini, 
‘maggiormente rappresentativi, 
e cioè: Cgil, Cisl, Uil, Sunia, 
Ania, Acli e Apaies. I compiti 
di tale; organismo, non buro- 


cratico, saranno incentrati su 
un confronto diretto con gli 
utenti per la gestione dei .ca- 
noni'e delle revoche delle as- 
segnazioni. 

. Con il canone sociale si do- 
vrebbe pervenire a un equili 
‘brio fra due esigenze, elevate 
dal livello privato a livello so- 
ciale, quella cioè dell’utente be- 
neficiario del servizio e quello 
della collettività, proprietaria 
del patrimonio pubblico che 
deve tendere alla massima sod- 
disfazione sociale attraverso la 
migliore utilizzazione delle ri- 
sorse disponibili. Ora l'introdu- 
zione dell’equo canone nell’edi- 
lizia privata, non più procra- 


| stinabile, dovrebbe poter con- 


sentire un giusto equilibrio fra 
gli interessi dell’inquilino e 
quelli del proprietario, portan- 
do così a compimento il rior- 
dinamento generale delle loca- 
zioni nell’edilizia residenziale. 


critte emblematiche 


| 


(Italfoto) 


Un’emblematica scritta apparsa negli ultimi giorni di Carnevale su un muro nel rione di Servola 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE 


SEGN. AZIONI 


Sulla zona industriale 
chiesto «unatto di fede» 


Afidata solo all'EZIT, ente del sottogoverno democristiano 
l'applicazione dei generici principi affermati nel protocollo 


«Caro direttore, nel momen- 
‘to in cui il Senato si appresta 
a dare il proprio definivivo a- 
vallo alla ratifica dell'accordo 
sulla zona industriale carsica, 
credo sia necessario e urgente 
fare il punto su quello che mi 

il fondamentale dei pro- 
blemi attorno a cui è ruotato 
tin questi mesi il dibattito fra 
ifavorevoli e contrari alla ra. 
tifica. 

«Si dice infatti, da parte dei 
favorevoli a tale ratifica, che, 
pur essendo indubbi i gravi 
GTO: protocollo sulla zo- 
na industriale, ad essi potrà 
essere posto rimedio in sede 
di attuazione degli accordi. 
Questa considerazione potreb- 
ibe avere anche il suo peso, 
se il protocollo non stabilis- 


SEGNALAZIONI 


«No» alla ratifica 
del trattato di Osimo 


«Ho letto su Il Piccolo” che a 
nome dei firmatari della petizione 
al° presidente del Senato è stato 
protestato presso la presidenza e 
la segreteria del Senato stesso per 
il fatto che nel ‘resoconto som- 
‘mario’ della seduta dell'8 febbraio. 
riferendosi a detta petizione si leg- 
ge che con essa, è stato richiesto 
"che non venga autorizzata la ra- 
tifica del Trattato di Osimo”. 

«Quale firmatario di detta pe- 
tizione nonché a nome delle mol- 
tissime persone che l’hanno firma- 
ta su mio interessamento,o di cui 
comunque conosco il pensiero ri- 
tengo necessario. precisare. che si 
intendeva proprio richiedere che 
il Senato non autorizzasse la ra- 
tifica del detto Trattato. 

«Del resto dal tenore della. pe- 
tizione stessa risultava chiaramen- 
te tale volontà che è stata ben in- 
terpretata nel «resoconto somma 
rio della séduta in quanto la ri- 
chiesta di preventivi accertamen- 
ti presupponeva la necessità di 
non ratificare il Trattato in attesa 
Idegli stessi e quindi di non rati- 
ficarlo in genere se tali accerta 
menti avessero dato i risultati pre- 
visti dai proponenti la petizione. 

«Desidero inoltre render pubblico 
‘che proprio per l’importanza dell’ 
argomento ho telegrafato alla Pre- 
sidenza e alla Segreteria del Se- 
nato sia a titolo personale quale 
firmatario. della petizione sia 2 
nome degli aderenti al Centro Na 
zionale di Coordinamento per la 
salvezza di Trieste confermando, i” 
esattezza. della suddetta verbalizza- 
zione e cioè la richiesta che non* 
sia autorizzata la ratifica del Trat- 
tato di Osimo in attesa dei ri- 
chiesti accertamenti. Avv. Lino Sar- 
dos Albertini». 


Non osservata al Verdî 
la legge anti fumo 


«Care ’’Segnalazioni’’, siamo un 
folto gruppo di assidui frequenta- 
tori del ’’Verdi” e siamo costretti 
di denunciare alla S. V. l'inosser- 
vanza da parte di codesto teatro 
della recente legge contro il furho. 

«E' mai possibile che ai signori 
fumatori siano riservati ben quat 
tro ambienti (il locale del bar, le 
due sale che lo precedono e l’in- 
gresso), lasciando, per i non fu- 
matori, così come del resto sì pra- 
ticava in precedenza, soltanto l'an- 
tisala del teatro? 

«Si deve proprio ricorrere alia 
{Pretura per ottenere il rispetto ui 


| 


Labanchina Gaslini 


«Care ’’Segnalazioni’’, scrivo que- 
ste poche righe per informare 1’ 
opinione pubblica, ma soprattutto 
l'Ente al quale mi sono rivolto 
‘per competenza, su di uno stato 
di cose che dura ormai da parec- 
chi mesi e che non sembra essere 
avviato a una felice conclusione. 
Mi riferisco. alle zone demaniali 
comprese nello stabilimento di 
proprietà della Società Gaslini, 
che, come tutti sappiamo, si. tro- 
va tra lo Scalo Legnami e l’Ar- 
senale S. Marco. 

«Queste zone in concessione, che 
a rigor di logica presuppongono un, 
certo utilizzo da parte della Con- 
cessionaria, sono invece in uno 
stato di deplorevole e cronico ab. 
bandono, sia dal punto di vista 
commerciale, sia dal punto di vi. 


3.000 miliardi 


per approntare 


la zona 


l’ing. Alfonso Ragone, pre 
sidente del Centro di studi ur- 
banistici ha inviato al presi. 
dente del Senato, Fanfani, il' 
seguente telegramma: 

«A nome del Centro provin. 
ciale di studi urbanistici di 
Trieste, Le chiediamo di infor. 
mare i senatori, prima del vo- 
to di ratifica sul trattato di, 
Osimo, che il costo calcolato 
da esperti per la sola prepara- 
zione della Zona industriale 
carsica, ora inadatta ad inse- 
diamenti industriali, è dell’or- 
dine dei tremila miliardi. Tale 
costo è dovuto alle seguenti 
voci: a) indennizzo per espro- 
pri, b) livellamento del terre- 
no costituito da tormentate 
colline di roccia carsica, c) 
costruzione di acquedotti per 
l’adduzione di acque ora as- 


sta della conservazione dei ma- 
mufatti edili. 

«Vorrei far notare che non si 
tratta di pochi metri quadrati, ma- 
gari infossati in una posizione to- 
pografica infelice: la zona di cui 
parlo è una delle più idonee, di 
tutto il nostro Porto, a ricevere 
merci via mare, 

«Riassumo, per coloro i quali 
non fossero a conoscenza dell’argo- 
mento, alcuni dati orientativi sul- 
l'estensione di questa zona dema- 
niale, che, come proprietà del De- 
manio può e deve essere conside- 
rata un patrimonio civico proprio 
della città di Trieste, già tanto of- 
fesa e vilipesa in questi ultimi 
tempi, seppur per altri noti mo- 
tivi. 

«Il patrimonio demaniale, ripe- 


carsica 


gantesco sistema di scarichi 
fognari per non inquinare la 
sottostante città (di esito dub. 
bio). 

«Lé chiediamo inoltre di in. 
formare i senatori che ritenia- 
mo trattarsi di un investimen- 
to enorme che non troverebbe 
mai un adeguato reddito, sem. 
preché tale capitale possa es. 
ser reperibile, mentre giace 
inutilizzata una vasta zona già 
di proprietà dell’Ente zona in- 
dustriale di Trieste, confinan- 
te con la Repubblica jugosla- 
va e pronta per gli insedia. 
menti industriali, senza neces- 
sità di opere di preparazione 
in quanto il terreno non è car- 
sico, è fornito di acqua, è pia- 
neggiante, è sul mare tra Trie- 
ste e Capodistria, con infra. 
strutture e rete viaria e ferro- 


to, lasciato da lungo tempo in ab- 
bandono, comprende. circa 11,000 
metri quadrati, dei quali ben 7.900 
coperti ed atti allo stoccaggio di 
merci o a qualsiasi altra attività 
lavorativa e commerciale; com. 
prende inoltre una banchina di 
una lunghezza lineare di 270 me- 
tri, dei quali 210 coperti: unico 
meo il fondale prospiciente la stes. 
sa banchina, ridotto dalla stessa 
Gaslini a circa 6 metri a causa 
del continuo apporto di materia- 
le di scarico e di terre esauste 
"provenienti dal processo di raffi- 
nazione degli oli vegetali, rinun- 
ciando da sola, con questa; assur- 
da manovra, all’attracco eventuale 
di havi di grosso tonnellaggio. 

«Questa zona è da oltre un anno 
utilizzata saltuariamente (in mo 
do tale da non giustificare la 
concessione), ma solo per quanto 
riguarda la banchina e pochissimi 
altri spazi coperti. 

Ora {o chiedo alla cittadinanza, 
ma soprattutto, tengo a ripeterlo, 
all’EAPT: è giusto che un simile 
stato di cose permanga a scapito 
di un Ente ufficialmente preposto 
all'attività e allo sviluppo com- 
‘merciale del nostro porto? 

«E'. giusto che un interesse pri- 
vato (ma quale, se la zona è inu- 
tilizzata?) prevalga su di un in- 
teresse che coinvolge la collettivi. 
tà? Va detto, per inciso, che at- 
tualmente la Gaslini è chiusa, con 
gli operai in cassa integrazione a 
zero ore e senza alcuna prospettiva 
sul loro avvenire. 

«Per concludere, spero vivamen- 
te che qualcuno intervenga ‘a sana- 
re questa situazione così anomala 
ed assurda, ribadendo ancora che 
è semplicemente inconcepibile con- 
cedere ‘l’uso di un bene comune & 
chi uso non ne fa, ma forse ne 
fa un abuso. Lettera firmata». 


Cavolo o verza? 


«Care ’’Segnalazioni’’, ho saputo 
che lo scorso 8 febbraio, in TV, 
rubrica ”’Almanacco’’, hanno reso 
noti gli effetti benefici — per varie 
‘malattie della pelle — di un ortag- 
gio, che però non era chiaro se si 
trattasse di cavolo, verza o cap- 
puccio, anche per le discordanze 
sussistenti in materia tra la lingua 
e il nostro dialetto. Vi sarei grata 
se poteste chiarire di quale ortag- 
gio si tratti veramente. Ringrazio 


in base alle prime esperienze. ‘ uns legge?». ;l senti, d) costruzione di un gi- | viaria pronte. sentitamente». Lettera firmata. 
si en ep E ci = - 2 


E 
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Pro Natura carsica 

Questa sera nella sala. conferen- 

ze del Museo civico di storia na- 
turale, in via Ciamician 2, alle ore 
18.30 in, prima convocazione e alle 
‘ore 19 in seconda, avrà luogo l’an- 
muale Assemblea generale ordinaria 
di Pro Natura Carsica con all'ordine 
del giorno l'approvazione dei bilan- 
ci e la discussione del. programma 
di attività. Nel corso dell'assemblea, 
sarà presentato il recente lavoro 
scientifico - divulgativo sulla geologia 
del Carso e dell'Istria, di Carlo D' 
AMRIOR: L'ingresso e. riservato ai 
soci. 


Scuole materne 


Oggi alle 17 riprenderà, per le 

insegnanti delle scuole materne, 
‘presso la sede dell'AIMC di via Maz.- 
zini 26, il corso di educazione rit- 
mica e musicale della prof. Nedda 
Saccari, 


Conferenza al CIF 


Domani alle 19, presso la Sala 

Convegni di via San Nicolò 5, 
il prof. Claudio i, incaricato 
di pedagogia presso le Università di 
"Trieste, Padova e Verona, terrà una 
conferenza sul tema: «Origine so- 
ciale ed educazione». Il Centro. ita- 
liano femminile, promotore dell’inte- 
ressante iniziativa invita genitori, in- 
segnanti, studenti e tutti coloro che 
si interessano ‘all’argomento a inter- 
venire, 


TRIESTE 


contro Osimo 
dopo Osimo 


Rotary Club 


«Come sono state rinvenute le 

composizioni di Vivaldi» è il te- 
ma della conversazione che sarà tenu- 
ta oggi dall'avv. Nino Pontini, in 
chiusa della riunione conviviale delle 
13 del Rotary Club Trieste. 


Round Table 9 


Ospite dell’odierna serata convi- 

viale della Round Table 9 di 
Trieste, sarà il dott. Lucio Susmel, 
direttore dell’Associazione Industriali 
della Provincia di Trieste, il quale 
intratterrà i soci sul terna: «Proble- 
matiche attuali dell'industria trie- 
stina». 


Cinema del ragazzo 


«I, misteri delle giungla nera». 

Lo straordinario romanzo di E- 
milio Salgari raccontato in scope-co- 
lor, oggi sullo schermo della Re- 
pubblica dei ragazzi (Opera figii del 
‘popolo) di Mons. Marzari. Ingresso 
alla sala — aperta alle 16.45 — per 
l’androna Baciocchi, laterale di largo 
‘Papa Giovanni, Inizio film ore 17 
precise. Oltre i dolci e le ite la 
settimanale lotteria gratuita, in un 
intervallo, farà vincere ai ragazzini 
‘anche il romanzo di Emilio Salgari. 
‘Termine film ore 19 circa. 


L'impresa A. De Gregorio 
‘ha trasferito. gli uffici in via Tot. 
rebianca 20, telefoni 64941 - 64942. 


COSTITUENTE DI DESTRA — DEMOCRAZIA NAZIONALE 
— Domani ore 19 - P.zza S. Antonio — 


On. de’ VIDOVICH | 


n 3 
Dalle ore 17 alle 19 verranno trasmesse in Piazza le dichiarazioni di voto dei parlamentari di i 
tutti i partiti in presa diretta dal Senato, parallelamente a Radio Stereo Trieste (103 MHZ) 


To e il futurismo 


Nella collana «La corona d'ar- 

gento» fondata da Giovanni Pa- 
‘pini e diretta attualmente dalla pro- 
fessoressa Ines Scaramucci dell’Uni- 
versità cattolica di Milano, l'Istituto 
di Propaganda libraria pubblica in 
elegantissima veste il libro autobio- 
grafico «Io e il Futurismo» (confi- 
denze in libertà) dovuto all'agile pen- 
na del concittadino e nostro collabo- 
tatore Bruno G. Sanzin, console o 
luogotenente di Marinetti a Trieste, 
come lo chiamavano negli anni Tren- 
ta, che dell'argomento ha un'esperien- 
za eccezionale, tutta dal vivo, e do- 
cumentatissima. L'opera vuol essere 
un omaggio a Marinetti nel centena. 
rio della nascita, sia da parte dell’ 
autore sia della casa editrice. Ne ri. 
parleremo in sede critica. 


AI Soroptimist 


Domani,alle 20,30, il prof. Tullio 

Stravisi terrà una conversazione 
Sulle «Possibilità attuali della foto- 
grafia». 


Consulte rionali 


Oggi alle 20.30, si riunirà la Con- 

sulta rionale dell'Altipiano Est, 
nella sede di via Prosecco 28, con all' 
‘ordine del giorno: «Situazione scola- 
stica rione». Anche la Consulta rio- 
nale di San Giovanni ri riunirà oggì, 
alle 20, nella sede della Rotonda del 
Boschetto 3/F. 


Conferenza Rutteri 


Questa sera, alle .19, nell'aula 

magna del Lante (via Giustinia- 
no 3), il prof. Silvio Rutteri ripren- 
derà per l’Università Popolare di Trie- 
ste il suo ciclo di conferenze, dedi. 
cate al tema: «Storia di Trieste nel 
nome delle vie». La conferenza sarà 
integrata da numerose proiezioni espi- 
diascopiche, 


Scuola e droga 


Oggi alle 17,50 nella sala del ci. 

mema-teatro di via del Collegio 1 
(Santa Maria Maggiore) l’Associazio- 
ne italiana genitori A. Ge. - Trieste 
orgahizza una conferenza-dibattito 
sulla droga, con la partecipazione del 
commissario dott. Cristofaro La Cor- 
te, responsabile dell’ufficio anti.dro. 
ga della Questura di Trieste. 


Cohen Rosjo 


Galleria Tergesteo. Abbigliamento 

e calzatùre di lusso continua 
la grande vendita di tutti 1 modelli 
delle collezioni autunno-inverno. "77, 
con sconti del 40-50%, 


Ultima settimana 


della grande vendita promoziona- 

le dell’impermeabile. Nuovi arri: 
vi in taglie grandi del riuscito mo- 
dello che Beltrame offre alle sue 
clienti al prezzo di L. 36.500, 


Oggi Maiteo e Irma Vio festeggia 

no con il figlio, la nuora e le 
amate nipoti i cinquant'anni del lo- 
To matrimonio. 


Libri alla Civica 


La Biblioteca comunale informa 

di aver acquistato ì seguenti vo- 
lumi: Emanuel Parzen: «La moderna 
teoria della probabilità e le sue ap- 
plicazioni»; Edward O. Wilson: «La 
società degli insetti»; Guido Piovene: 
«Opere narrative»; Elio Vittorini: «Le 
opere narrativen; Max Schur; «Il ca- 
so di Freud, Biografia scritta dal 
suo medico»; Ernesto Ragionieri: 
«Palmiro Togliatti»; Leon Homo: «Ro- 
ma imperiale e l’urbanesimo nell’an- 
tichità», 


«Linea» - Via Carducci 4.... 


avverte l’affezionata clientela che 

nonostante i notevoli lavori in 
corso, per restauro e ampliamento 
del negozio, continua la normale ven- 
dita dei propri articoli di abbiglia- 
mento maschile e femminile. Conti- 
‘nua pure per pochi giorni ancora la 
vendita dei «saldi» per fine stagione. 


Investire in quadri 


In periodi di floridezza come in 

altri meno felici, l'investimento 
in validi oggetti d’arte si è sempre 
rivelato giusto. Buoni quadri in par. 
ticolare. In questi giorni un'occasio- 
ne fra le più rare si presenta agli 
intenditori più attenti: si chiama 
«terzo appuntamento a febbraio», ed 
è costituita dai sessanta stupendi di- 
pinti che formano oggetto dell'ammi. 
ratissima mostra allestita da Dante de 
Zucco, nelle sale superiori del suo ne» 
sono d’antiquario, in Galleria Terge- 
si n 


Ancora sul «Galilei» 


«Care ’’Segnalazioni’’, sono uno 
studente del ’’Galilei” e con mio 
estremo rammarico devo, ancora 
‘una volta, constatare che su que- 
ste pagine è stato pubblicato qual 
cosa di mostruosamente distorto 
dalla realtà storica (non certo per 
colpa vostra, in quanto ambascia- 
tor non porta pena...). La lettera 
«del 23 febbraio è una *’’perla’’ di 
gravi errori e considerazioni forse 
dovuti alla cattiva informazione di 
chi scrive, oppure (e ciò sarebbe 
‘particolarmente grave). dovuti a 
‘una precisa volontà di distorcere la 
verità, 

«Nella lettera si parla d'assem- 
blea non autorizzata quando ha 
‘partecipato pure il preside (16-2), 
venuto a rispondere a delle preci- 
se domande degli studenti (quasi 
500 persone lo possono testimonia- 
te); forse la signora è stata mal 
informata da chi non ha visto (im- 
probabile) o da chi più semplice- 
mente non era presente (più pro- 
babile)? 

«La signora ‘parla della scuola 
occupata da una minoranza, ma 
forse chi l’ha informata non ha vi- 
sto che la maggioranza degli stu- 
denti presenti nell’assemblea si e- 
ra espressa a favore dell’occupa- 
zione?. Quando si è sciolta l’as- 
semblea, un buon numero di stu- 
denti sono usciti tranquillamente, 
dopo aver stazionato a lungo nell’ 
atrio; e poi, cara signora mal in 
formata, l'occupazione è durata, tre 
giorni e non cinque! 

«Non c’è stato alcun pericolo per 
l'incolumità degli studenti in.quan- 
to fin dal primo momento erano 
‘costantemente presenti nella scuo- 

' la preside e docenti. d) 

«Durante i giorni dell’occupazio- 

ne, sia all'esterno che all’interno 


Comportamento 

PORCI TRGATTI 
significativo 

«Egregio direttore, nei giorni 
scorsi ho appreso dal suo gior- 
nale l’esistenza di un progetto di 
accordo tra î locali partiti poli- 
tici per la designazione del de 
mocristiano Zanetti a presidente 
dell'Ente porto. 

«La cosa mi ha sorpreso molto 
perché, per motivi di lavoro, ho 
avuto modo di constatare che il 
candidato prescelto che già fa — 
0 faceva? — parte del consiglio 
di amministrazione dell'Ente por- 
to non ha dimostrato negli ulti- ‘| 
mi anni alcun interesse per i 
problemi. del porto. 

«Infatti nonostante nel perio. 
do 1973-76 si siano tenute 18 se- 
dute del consiglio, il dott, Za- 
netti è stato presente soltanto 4 
volte, di cui l’ultima nel 1974! 

«Comunque non sembra che 
questa scarsa affezione possa di. 
pendere da un eventuale dissen. 
so con i metodi di gestione del 
porto perché, nelle quattro ‘se- 
dute cui ha partecipato, il dott. 
Zanetti non ha mai preso la pa- 
rola. 

«Penso che un comportamento 
tanto significativo debba essere 
conosciuto da tutti; perciò le sa- 
rò grato, insieme a molti altri, 
se vorrà pubblicare queste po- 
che righe con il risalto che il 
fatto merita», Lettera firmata. 


della scuola non c’è stato alcun at- 
to di violenza (come vorrebbe far 
* credere), e a tal merito la presi: 
denza può testimoniare! Anzi il 
giorno 18 febbraio è stata organiz. 
zata, un’assemblea aperta tra do- 
centi e studenti per ricercare uno 
sbocco alla vertenza in atto alla 
quale ha partecipato un grande nu- 
mero di professori e ragazzi (tra i 
quali anche quelli che avevano vo- 
tato contro). 

«Per concludere questa signora 
mal informata (ma speriamo in 
‘buona fede), chiede per chi ha 
occupato dei provvedimenti disci. 
plinari! ‘€’ farneticante chiedere 
ciò contro chi si adopera per una 
scuola migliore, contro le faziosi- 
tè di parte e la falsa retorica che 
regnano in questa istituzione; l'oc- 
cupazione è indubbiamente un at- 
to “duro” ma è'valso a sbloccare 
una situazione che stava divenen- 
do insostenibile anche a causa di 
chi. come lei cara signora, vive 
riella disinformazione; forse per- 
ché s'appella a chi non ha ancora 
capito che la scuola, perché sia 
‘utile, bisogna viverlal Non schola 
sed vita discimus!». Lettera fir- 


Soffio di allegria 


«Caro ’’Segnalazioni””, siamo Je 
insegnanti del Centro di leltura per 
non vedenti dell'Istituto Rittmeyer 
presso i’ ’Ospedale per ammalati 
lungodegenti E. Gregoretti” di 
Trieste e desideriamo ringraziare 
tramite voi il signor Dante Fab- 
bris e la sua: compagnia di teatro 
dialettale che ha rallegrato la festa 
da noi organizzata per il Carneva- 
le. Essi infatti con tanta cordialità 
hanno portato un soffio di allegria. 
tra le corsie dell'Ospedale permet- 
tendo ai nostri malati di evadere 
per qualche ora dalla ‘triste realtà 
di ogni giorno. Ancora grazie», 


Ricordo alla Lega 
di Lucia Tranquilli 


Domani alle 17 nella sede 
sociale della Lega Nazionale, 
via Paolo Reti 4, la delicata 
poetessa Gea Nesbeda parle- 
rà sul tema: «Ricordo di Lu- 
cia Tranquilli». 


se fin d’ora ogni particolare 
relativo alla regolamentazio. 
ne, all'estensione e soprattut- 
to all'ubicazione della zona, e 
se le scelte relative fossero 
poi controllabili democratica 
mente ‘dalla popolazione di 
Trieste. / 

«Non è così: non'solo infat- 
ti la Camera ha fespinto un 


ordine del giorno radicale ten-' 


dente a sottoporre a referen- 
dum consultivo fra la popola- 
zione di Trieste il progetto 
prima della sua attuazione (co- 
‘sa non vietata anche se non 
prevista dalla Costituzione, è 
‘indispensabile per stabilire se 
la cosiddetta ’’contropartita’ 
sia da Trieste accettata e con- 
siderata come tale); ma, chec- 
ché ne dicano le chiacchiere 
e gli ordini del, giorno generici 
e confusionari votati dai vari 
consessi locali, e anche dal 
‘Parlamento, su nessuna delle 
scelte determinanti relative al- 
l’estensione della zona, al tipo 
di insediamenti che vi saran- 
no permessi, alla sua ammini. 
strazione, ecc, sarà vincolante 
il parere degli organi rappre 
sentativi della popolazione di 
‘Trieste, nemmeno quando es- 
si fossero, come fra meno di 


‘un anno auspicabilmente sa- | 


ranno, profondamente diversi 
dagli attuali. L'art. 7 del pro- 
tocollo sulla zona devolve in- 
fatti la sua amministrazione, 
senza limite alcuno, a un co- 
imitato misto costituito per 
parte italiana, da un ente 
del sottogoverno democristia- 
no non democraticamente e 
direttamente controllato, qua- 
le l’Ezit. L'applicazione o la di- 
sapplicazione dei generici prin- 
cipi affermati dal protocollo, 
per esempio in materia di pre- 
venzione degli inquinamenti 
(nessuna norma precisa e vin- 
colante è posta dagli accordi) 
sarà interamente devoluta a 
tale organismo. Di fronte a 
tale diabolico meccanismo le- 
gislativo, non distrattamente, 
‘ma coscientemente elaborato e 
voluto dal regime democristia- 
no, e avallato in pieno dalla 
giurisprudenza della. Corte co- 
stituzionale in materia di ese- 
cuzione di accordi internazio- 
mali, non ci viene richiesto al- 
tro che "un atto di fede” in 
chi applicherà gli accordi, non 


UNA NUOVA 
RADIO LIBERA? 


APPUNTO: NUOVA 


Nuova. È facile dirlo. Come é facile dire "diversa", 
"esclusiva", ed altre cose'belle e banali. Le diciamo anche 
noi a proposito della nostra radio, radio 99. Ma 

vogliamo che siate voi a pensarlo. E magari a confermarcelo. 


essendosi mai visti ordini del 
giorno capaci di modificare o 
uerogare disposizioni legislati- 
ve contestualmente aj 

«E’ quanto ci dicono i no- 
stri compagni delle forze tra- 
dizionali della sinistra: do- 
vremmo avere fiducia, se non 


\ nei morotei, almeno nel socia- 


lismo jugoslavo o nella capa- 
cità delle forze democratiche 
di garantirci, con la forza del 
‘movimento operaio, contro il 
malgoverno ‘d.c. Ebbene, cari 
‘compagni eurocomunisti, an- 
che se quello jugoslavo è cer- 
to il meno disumano fra i co- 
siddetti socialismi fin qui rea- 
lizzati nel mondo, noi mon 
possiamo avere fiducia alcuna 


fin alcun regime nel quale la: 


libertà di manifestazione del 
‘pensiero e la correlativa liber- 
tà di organizzazione politica. 
non siano quanto meno garan- 
‘tite e tutelate neppure nella 
‘povera misura in cui lo sono 
nel nostro Paese; e per guello 
che riguarda la capacità di 
condizionamento delle grandi 
forze tradizionali della sini- 
stra sul regime. democristiano, 
non vedo come si ‘possa seria- 
mente fare affidamento su una, 
sinistra che, dopo avere raf- 
giunto il 20 giugno la maggio- 
ranza relativa dei suffragi, ha 
affidato.a un governo di soli 
democristiani la, guida del Pae- 
se, proprio nel momento in 
‘cui più vergognosamente e- 
‘mergono con più evidenza. i 
tratti corrotti e irresponsabili 
di questo regime, e i danni ir- 
reparabili della trentennale ge- 
stione del potere politico da 
parte di costoro. Nei quali 
quindi, alla fin fine, ci si chie- 
de di avere .fiducia: e l’enor-, 
mità di una tale richiesta è 
sufficiente a comprendere qua- 
le risposta ci sia possibile dar- 
vi. Con la ratifica da parte del 
Senato, per quanto ci riguar- 
da, non termina quindi che 
una fase della battaglia con- 
tro gli insediamenti industria- 
li sul Carso. Cordialmente, 
Giulio Ercolessi». 


Il verde è tuo. 
Difendilo ! 


Mark/Italia 172. 


Si chiama radio.99 perché trasmette su 99 MHz, in 


modulazione di frequenza 


"nuova" perché nasce 


dall'entusiasmo, ma più ancora dalla professionalità. 


radio novantanove 


la radio "a colori” 
vivace. 

ricca di sfumature 
e di estro 


dal 1° marzo' 


mata. 


CORSI: DI SLOVENO 
quadrimestrali, a vai 
adulti e bambi 
diani e sera 


livelli, per 
orari pomeri. 
Prossimo In 
Ital 

ingua e della cul. 
Valdinivo 30 dalle 
,,17,30. alle 20 esclusi mercoledì e 
sabato, È 


L'RENAUO 


Concessionaria Renault 


SILVANO FRISORI & C. 


UFFICIO VENDITE E RICAMBI: 
ROTONDA DEL BOSCHETTO 3/1 - TELEFONO 55511/2 


Renault R20-R 30 


con tre ruote di scorta! 


FINO A TUTTO FEBBRAIO GLì ACQUIRENTI DI UNA R20 O R30 
TROVERANNO: NEL BAGAGLIAIO UN SIMPATICISSIMO. TANGA , 


radio @X 


synseuedi 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 24 febbraio: 1977 
{ PROGRAMMI D'OGGI ED ESPERIENZE DI IERI 
ELARGIZIONI VARIE 
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in memoria di Giovanni Pigo 


BOVA e IZZO trigesimo dai titolari del cinema 


Grafica e] ‘Im memoria di Gioi Giorgacopw0; 
Collettiva di opere grafiche alla 
Forum. Sono opere scelte corì, ma- 
mo felice. Senza pretese assurde di 
completezza, questa è una mostra 
che ha qualcosa di buono per cia- 
scuno, per l'esperto smaliziato e per 
l'amatore. alle prime armi, 


‘a: da Piero e Ambra Giorgacopulo v0| Arich dalla ‘moglie Diana 20.000 pro| mann da Rita e Bianca 10.000 pro 
(Raffaele Bova e' Mariano Izzo al. | pitol 15.000 pro Orfanotrofio S. Giu-| mila, da Lydia e Giorgio Giorgaco- Centro tumori «M. Lovenati»; del'al Rifugio animali 'ASTAD, 

la Lanterna. E' la voce, della nuo-| Seppè i, dai colleghi «Adriano, Dar.9, | pulp 30.000, da Maria Sylva Mirone| mamma Amelia 30.000 pro Lega con In memoria di Riccardo Arco da È 

va Napoli, è il rilancio 'Henl'attività | USS: Giara 0 Neves Ss. 000pro Re:| e Alessandra Gunalachi' 20.000, daltro i tumori «G: Manni» (Commtato| Renata e Nino 10.000 pro, Istituto > Ù 
E parto cardiologia Osvedale Maggiore | Carmela Weis 5000, da Valburga ©| signore); dalla. sorella Gigliola Rittmeyer. ì 

artistica individuale nel gruppo, nel | (Proi. Camerini), ‘Arturo Rossi e figli 20.000, da No:- mila pro CRI (Pronto soccorse 4 } 

quartiere, nel territorio, fra i sotto-| In memoria ‘di Mario Baldissera| ma, Pia e Luciano Ronan 30,000,| dalle sorella Gabriella Taraboccnia|, In memoria di Carla Fonda ved. 

proletari, fra i bambini, tema che |nel E ‘anniv. dalla famiglia Renzi| dalle fomiglie Granata 20,000, dal 10.000 pro Unione italiana lotta Ur Raone dai colleghi cla ELESO 

ha fornito argomento di dibattito | 5000: pro Istituto statale d'arte «Nor: Antonietta e Sergio 10.000, da Bian.| strofin muscolare. Sage RO È, “i SHRE 

"l'ultima Biemnale di Venezia, En. |di0 (Fondovarch. C. Renzi). da 6 Ugo Frenovich 5000, da Lucia, | In memoria di (Candida dalla figlia |'3a7 RR RT ART, 

EER si IRE Ir e e ine aeligii N OS OA 2 "sci nel| Pino © Giorgio Franovich 10.000, dai| Rita 10.000 pro Assoc. assistenza lalena sione geriatria - Prof. 

intricato dalla sovrapposizione dei sia come artisti |1500 anniv. e dei propri cari de.la| condomini del n. 98/1 di via Locchi spastici. Klugmann), Î 

piani che sembra quasi pop e duel nel_ senso tradizionale sia come | famiglia Pucci - Castelluber 8000 pro| 35.000. pro Centro tumori «M. Lo- J 

Spacal recentissimi strutturati a operatori estetici. Bova accentua il 


Tn memoria dél generale Arturo] In memoria di Anna Bruna dalla 
f } Domus Lucis Gina e Giorgio n- | venati»: 
PRA ei deg TI DO IO 


In passato per vincere la diffidenza dei consumatori i don 
da Nilo, Silva e Claudio| Guadagni dalla famiglia C, Guadagm, famiglia Perotti 5000, dalla famiglia 

guinétti, 3000. pro Tstituto Rittme | Granata 20.000, da Elda e Bacci|10.000 pro ECA; dalla famiglia Pa | Menis 5000, da ‘Ethel, Giorgia e Bru 

| involgimento dell’intiera popolazio.|Yer e 2000 pro (ANFFaSs. 


5 

si dimostrò necessaria un infensa opera di propaganda | vende verticali o crizonal Grenzta 20000, Fulvie € Ro:|paro 10.000 pro (Centro cardiologico | no 10.000 pro Centro tumori <H. Der > 

i # (RR Eninea Arezione | ne, l'happening, il rito di dissacra. In memoria di Mario Rebelli nei | mualdo, Bisiani 20.000, dagli amici Ospedale Maggiore; da Dario e Cini-|venati>; da Mario e Ara Pell 19 
ines il ita gi linat. zione dei miti consumistici e di ri- TII anniv. da Marcella Molarp dui 


A o REIT Ha S. Andrea 60.000 pro Assoc. as ilo Do ROSI pro CEI CE ne mila pro Lega Nazionale. 
;ì i RA) o H Incisore Lrlesi . ; pan n pro De) pro Rifugio ani-|stenze spastici (Bambini); dalla ‘emminile) @ 104 pro Lega Nazi «In memoria del prof. Bruno Calde- 
cai o negli uffici postali la spe- Cei i i CONSOrAZIOnNe, del. patrimonio cultu | mali ASTAD, gina Marla Cossovel Sore e figli 20| nale; da Licio Mancini 10,000, Cè rini dalle felipe Bianchi 6 Dasso- 
ciale marca da applicare sulla sisiiaziio Soto e' Pomzati pegno rale antico; Izzo si prodiga maggior- | Im memoria di Italia Prine: mile. pro CRI (Pronto soccorso); de Giovanni e Xenia Economo 5000 po; vich 20.000 pro UNICEYN. 
b propria patente. nai È , poiché en: | mente nel primo momento: dipin-|nel 19.0 anniv. (242) dai fratetli| Fulvio e Ondina Weis 30,000 pro| Rotary Club Fondo assistenza); Ca| ‘rn memoria di Emilia Borrini ved. 
6 dall'Istat, gli abitanti dellborsa di studio con la stessa Ester MeTcul dogma Essere | at Sn gustati in| gere quadri, sviluppare il’ proprio | Arturo e Nerina 10.000 pro Oratorio | Asso medica triestina (Fondo ve-| Giusto è Mina M'uratti 10.000 PrO! pi ; DEAN 
ù ni + È ‘hiave di va I n * ‘Biagini da ‘Amelia Tusiani 0000 pro 
‘Friuli-Venezia Giulia consumano] tesi. |annulata scrivendoci sopra » chiave decorativa, salvo a ripensare | itinerario stilistico in parallelo ma SRO: Der ED VALIARI UA SEE SS Aaa EL Brea jo. Pericoli 5600, naz. femiglie caduti e dispersi 
in media 2,6 chilogrammi di cat-| Il mi i IS RtaE valori vue a cd ulstare 909 | OL FOPrEde, SIerovAnI Lincei e Iealionanio Sesto alle golleci. | IM memoria di Antonino Maniscol: | 5000, ‘da  Latra Wrele 19.000 ca E NRMNTO RIOT SREUZA da DIRO 
in media 26 cilonite» al mese; | candidato la cui Ri gobIeTito li no: da CONONIire persia palente | mereca Nan diriealionio Mes ay) | fericii cia DImengpno da Peo DIE n e e Ttiluto (ate fanali ORSO Rertiolo. | olm, mentore ei Remalo (Reel (co 
media superiore a quella nazio-| giudicata la migliore da una «Bi, da/5000 lire\per_la «Cw'e'da | Max Etnst, Vasarein, De Chirico, "coloro aiigueli i quadri sono desti- | strofin muscolare. E lag Nelni a Giogo Weiss 10,000] In memoria di Lida Pettener dda | PRG, e Nerezio Ameri TONO 
media sl enilogrammi per abi-|commissione composta da tre [4000 per la «Dr ed «En. © | aj, Sutherland, Comellle, Appel.| nau. în memoria di Vittorio Vosilia nel| ‘ro Ospedale infantile Burlo Garo-| Malci Ziffer 10.000, pro CRI dos. pro Iederto RIENEeE SACE ' 
tante). 1 consumi medi indivi-| professori ufficiali della Facoltà I titolari di patente «A» (gui- | Gli altri sono: Afro, Belmer, Buri Ugl pelo bo Frignano nel ssi SI nnt dalla figlia Ringa: IO. olo: ‘da Jolanda Anastassachi 5000| abitanti del condominio dello stabile Aero Vidossi SI00 pis tesa Nei 
duali di pollame (710 grammiidi Ingegneria, designati dalla da motoveicoli) ed te» (invali- | Calder, Campigli, Cassinari,  Capo-| allievo di Spinosa all'Accademia di pro. Lega Nazionale e 10.000 pro! pro Comunità. Greco Orientale; dain. 21 di via F. Severo 33.000 PrO] zionale. DI ga D LI 
mensili) e di altre carni (999 | Facoltà stessa. di o minorati fisici abilitati alla | grossi, Debenjak, Demetrescu, Dor-} napoli, insegnante al ‘Liceo artisti ECA. o È Adelaide, Ada, Maria: e\ Piero Sorè| Istituto Rittmeyer; da Violetta Cla- Îù N ria Gi Aristea Dorigo da 
grammi) risultano invece nella! 16 domande in carta sempli- guida di mezzi appositamente | ny, Friedlsender, Hartung, Hasesa:| co di pERRT O ia ET Ente È 5000. pro Organizzazione amici Vil-| rici 5000 pro Centro cardiovascolare Te, “Weiss 10.000, da i 
Sectra regione inferiori a quelli| ce. girette al Rettore, dovranno adattati) non sono soggetti al| va, Jorn, Magnelli, Marini, Matta,| vo Lineacontinua Terra di Lavoro e |5000 pro CIONI ie nei S.0:5, SI Lr Orfeo oo ospedale rn da E ®| Cesare Weiss 10.000+ pro, Ospedale 
registrati, in media sul piano| pe i È irta pagamento del bollo. Non sono va; n ta d N M. ‘niéniano maschile Desenzano dell Vanna Rode 10.000 pro ENPA. li ile ‘Burlo G Qt Sa 
egii pRnne: te bio | pervenire all'Ufficio assistenza {Les imeno tenuti a MO TERAITO) GMOrE, Murtic, Piza, Polia-! viene presentato da Enrico Crispol: | nati>. 7 Garda) e 5000 pro Centro tumurt|, In memoria di ‘Anna Sorz da Nino infantile Burlo Garofolo; SORA 
nazionale (rispettivameni €|scolastica, entro il 20 marzo del- ; ES SSIchI pagare cr koff, Radice, Ree-Seund-Ja, Reggia-| ti. Un esempio: lo scorso, gennaio In memoria di Luigi Coronin dalla | «M. Lovenati»; da (Lelio Bottiglioni| e Marilena Rocco 19.000 pro Centro la Meneghello 1000. RI 
| 1.098 grammi). |l’anno prossimo 1978. icnra: patente Li eo È ni, Sutej, Vedova, Zaowuki. "1 kOollettivo» Sn fabiana tR0556 n 'Domio 5000 pro Centro tumori. |'e famiglia 10.000, da Dantee Allce| tumori. <M. Lovenati» e 2000 Dio mori ese ovenatia ii da Ponzio 
\ A tale constatazione — che si pae DIA {«Dy. non intendono servirsene Capocasale di Nocera Inferiore, in 
‘presta a molteplici, anche. dor N nel corso dell’annò, E’ da rile- provincia di Salerno. Nella piazza 
tive, considerazioni — si ricolle- Bollare le patenti principale si inscenà la rappresenta» 
# ni zione della costruzione e della di- 
entro lunedì 28 


Tn memoria del prof. dott. Guido In memoria di Vittorio Descr fi 
| 
| 


Ai primi segnaliamo. un Dorazio 


Secondo i risultati delle più, rie navale nelle sessioni dell’an- 
recenti indagini sui bilanci fa-|no accademic0ò 1976-77, purché 
miliari, periodicamente effettua- | non abbianà conseguito altra 


ciano e Gabriella Bussani 15.000, |'np, Pieri, 10.000, da ‘Mady Kucaler| Anna e {Maria - Laura Jona 5000 pro liana lotta distrofia muscolare. 
da Gianni e Anna Maria Grassi 15.000 | 000 pro' Unione italiana lotta &-| Tstituto Rittmeyer: - da Pegan, Ta In memoria di Mia 20.000 pro RI 
pro Parrocchia S. Giovanni Bosco. | strotia muscolare: da Irene e Deme-| rantonello e Zecchin 50.000 pro Cen-|fugio animali ASTIAD. 

In memoria di Giovanni Cesari dal- | trio, Gunalachi 10.000, da Mickete|tro tumori «M. 'Lovenati», In memoria di papà e Pino da El. 
bi dI IE Pazzini, Klingen: | runalachi 5000, pro Comunttà ‘Greco| In memoria di Norina Borri Ra-]vina e Irma 10,000 pro ANFFaS. 
que IR HE, 1000) pro a Orientale. (Fondo poveri): da IMarf-| doslovich ved. Coslovich da ‘Meriano| In’ memoria, di ‘Rodolfo e Lidia 
o i n nata na fina [mo Asquini e Renata de Schille: | 6d Ester Fiora 115.000, da Gina (i-| Bucci dalla figlia Lidia e familiari 
RR tt 0A ins Lucie ten Gi a Lar ?- | mila vro Domus Lucis Gina e Gior-| nevra 10.000 pro Casferenza femmi-| 20,000 pro Istituto Rittmeyer. 
fard gazione"soniale... Bova” mus AIRIS Ina RECLOTO angui- | gio Sanguinetti; da Erberto e Van.|nile_S. Vincenzo de’ Paoli (S. Ma-| In memoria di ‘Margherita ved. 
scopre un vecchio forno, lo siste. SR: RR Da ne Rode 10.000 pro ENPA* da: fAl-| rin Maggiore). Persico da iAnita e Lucia Rovatit 
ma, vi cucina le pizze, adorna la al rt nona ona fonsina e ‘Bruno Luzzatto 5000 876) In memoria di Pietro Madaro dait 10.000 pro Unione italiana ciechi 
DE Soia loin oi uri e Det, COEN La NI I a isso Nazione SD (Sezione | notaio dott. Medardo Samengo 10 
pidari «Repubblica Italiana», così | ‘Tn memoria di Angelo Fabbro dal- «G. Corsi). LISA mila pro (Lera Nazionale. _— L 
da farla simile alla moneta da 5|le cognata Italia 5000 pro Ass. fami. Tn memoria di Mvhtalia Magris dal In memoria di Bruno Baitz da 
Lire. Altrove la moneta da 5 Lire |glie caduti e dispersi în guerra, Marie, Suite SV inoriae Dali e Dini ot AI SEO AR 
n 4} i i ii IT ‘entro tumor! | zer. , da er , Ta 
viene caffgurale come Una reliquie | Tn memoria di ERE ei pa ORI I Ra Alto e Ria]bio e Modesta Baltz 2000 pro Ceniro 
Cisgonda te --d8 pa nisie yOMVo, e È |pro Movimento apostolico ciechi, | Braun 20.000 pro ECA, tumori «M. Lovenati», 
l'intervento a (Caserta nel novem- 


NNNINNISNDIIIIIINTIILY 
Gite © soggiorni 
SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE 


prossimo chi sarà sorpreso a 
guidare senza che abbia appli- 
cato la marca annuale sarà sog- 


Tri memoria di Anna Penso da Lu: | Gian 5000, da Anita, Marisa e ‘Van-| Sstituto infanzia Burlo Garofolo; da si e famiglia 20.000 pro Unione: lia- 
gano tanto il discorso delle forti vare che, a partire da martedì 
siruzione del Potere. E' un modo 


importazioni te n perine Cra 
l’Italia deve effettuare per co- - CAI TRIESTE — Domenica 27 gita 
prire il consumo interno, AID scade lunedì prossimo l’ulti-|getto a una pena pecuniaria da |d'apertura della. stagione anne 
to quello relativo al DAL -l mo termine utile per bollare la |due a sei volte l'ammontare del: | stica sociale 1977: traversata dell'alto 
menti che il Governo DR € | patente di guida. Entro i pros-|la tassa evasa. Carso triestino da Monrupino al mon- 
Tebbe adottare allo SI del simi giorni, pertanto, chi non| Il gettito del bollo sulle pa. p PRE MUngO DA SRenE person 
‘durre l'aliquota del «deficit» del- | 10 ha già fatto ed è titolare di |tenti dovrebbe fruttare dt n, 
la bilancia commerciale FACE una patente di tipo «B» 0 «Co 0 . Programma pari ggia J 


DC tar Li anno allo stato tra gli,80 e i 90 |iscrizioni în sede dalle 19 alle 21 
NI ovini. SET do DI dovrà acquistare dai tabac- | miliardi di lire. FARI alle 19 alle 
53 


e, GIOVANI DALLA VIOLENZA FACILE GIUDICATI IN TRIBUNALE 


di avviare la. pianificazione: risa. 


eee e em EN 


AUTOMOBILISTI, 
maggiore attenzione 


titativo — a dire il vero, non 
molto rilevante, se rapportato 


all'effettiva entità dei consumi 
© di 40 mila tonnellate di carne 
‘bovina congelata, dagli altri Pae- 
si della CHE. Le reazioni dei 
consumatori e degli operatori 
‘del settore, a quest’ultima pro- 
‘posta, Sono state sinora piutto- 
sto contrastanti. 

Invero, l'iniziativa non è nuo- 
va. Infatti, già oltre mezzo seco- 
lo fa, precisamente «nel 1923 — 
come si legge nella Relazione 
sulle géstioni 1921-1925” delle 
Cooperative Operaie di ‘Trieste 
— il Governo e ì Comuni delle 
principali città d’Italia prospet- 
tavano l'eventualità di lanciare 
sui mercati grandi quantità di 
came congelata, Per quanto ri. 
guarda la nostra ‘piazza, c’era- 
Tio da superare due ostacoli non 
indifferenti: la contrarietà dei 
‘grossi importatori, i quali — 
fornendo il mercato dei buoi 
più scarti che trovavano in Ju: 
goslavia, a prezzi che parevano | 
bassi, ma che invece erano mol. 
to alti per la qualità infima del. 
Ha carne — avevano tutto da 
perdere. C'era poi l'ostilità del 
pubblico, che aveva ancora fre- 
sca la memoria della carne fat- 
«tagli mangiare nei primi tem- 
pi dopo l'armistizio, che era 
appunto carne americana. con- 
i gelata, però trattata irrazional- 
' mente e diventata quindi nau- 
' 


seabonda. Un'ulteriore gravissi- 
ma difficoltà consisteva nella 
| mancanza di un grande frigori- 


AL COLPO D'OMBRELLO 
RISPOSE UNA COLTELLATA 


Dopo essere stati sorpresi a rovistare in un furgoncino 


ferirono il proprietario - Condannati a due 


anni ciascuno 


Violenza fine a se stessa quelk 
la che avrebbe improntato le 
azioni di tre giovanissimi ami- 
ci, Renato Filippi, via Slata- 
per 26, Gianni Grossi, via Be- 
nussi 3, entrambi di vent'anni, 
e Angelo F., appena diciasset- 
tenne. Il brutale episodio ri- 
sale al 4 gennaio scorso quan: 
do, intorno alle 20, Tullio Ber- 
netti, 42 anni, via Cri pi 8, 
chiamò la Polizia in via San 
Zaccaria dove, a suo dire, egli 
sarebbe rimasto vittima di un* 
aggressione in due tempi. . 

Agli inquirenti accorsi sul 
posto, il Bernetti raccontò che, 
un’ora prima, si era avvicinato 


Per il P.M., il fatto nella sua, 


essenza è grave e, pertanto, il 
‘magistrato chiede che Grossi 
e Filippi siano condannati a 
due anni di reclusione e 300 
mila lire di multa a testa, e Fi. 
lippi a ulteriori sei mesi di ar- 
resto per l’arma, e che, con la 
diminuente per la minore ‘età, 
al ragazzo siano inflitti un an- 
no e 8 mesi di reclusione e 250 
mila lire di multa, 

In difesa di Filippi parla l’ 
avv. Stasi e per gli altri impu- 
tati l'avv. Filograna: i padroni 
perorano una pena contenuta 
nel minimo anche in conside- 
razione della giovane età dei 


inoltre, a otto mesi di arresto, 


| e il minore a un anno e 4 mesi. 


| di reclusione e 140 mila lire di 
| multa. 


Visita nella regione 
del presidente dell’Inail 


L'on, Flavio Orlandi, nominato 
recentemente alla presidenza 
dell'Inail, sarà in visita oggi e 
domani nella nostra regione. 
Ton. Orlandi, che sarà accom- 
pagnato dal direttore dell’ispet- 
torato regionale  dell’Istituto, 
dott. Lacovigi, effettuerà una se. 
rie di visite alle sedi di Udine, 


bre del ‘76. Le trasformazioni sono 
continue. La gente ci prende gusto. 
Nel sarcasmo c'è una zona di ‘con- 
satto fra l'attuale ricerca linguisti- 
ca avanzata — il comportamento al 
posto del prodotto — e l'attitudine 
campana di dar sfogo nella masche. 
tata, nello scherzo, alla rabbia con- 
tro. i soprusi. Nella mostra. alla 
Lanterna gli interventi di Bova so- 
mo documentati dagli oggetti — la 
pizza, il reliquianio.. —, da foto. 
grafie in bianco e nero e da una 
sequenza di diapositive a colori pro- 
rettate în serie continua. 

Izzo, nato a Trecase, abitante a 
(Castellamare, viene presentato da 
‘Antonio Del Guercio. Espone qua- 
tiri del périodo precedente al pre 
sente che incentrano sul vuoto col- 
lusioni di apparecchi meccanici \e 
di organismi mostruosi ed. espone 
quadri recenti, assai più interessan- 
ti ed originali, pur nello sviluppo 
consequenziale delle, premesse pOo- 
ste dai primi. Gli ultimi quadri so- 
no suddivisi in strisce simili a quel- 
le dei fumetti. ‘Vi si racconta la vi. 
cenda della fecondazione, a tratti 
concentrata in nuclei grotteschi, a 
tratti sciolta in una circolazione di 
segnali liberamente espansi. «Nel 
toro. brulichio, sottolineato dalla 
qualità tenera e al tempo stesso 
acidula del colore, queste immagi- 
min — scrive Del Guercio, — Sono 
(«dentro la tragico-ilare vocazione 
della. più alta e più vera tradizione 


Im memoria di Libero Petronio dai 
condomini dello stabile n. 7 di via 
Denza 32.000 pro Istituto infanzia 
‘Burlo Garofolo. 

In memoria di Aristea Dorigo da 
Tonino e Ketty Rea 10.000 pro Unio- 
ne it. lotta distrofia muscolare, 

In memoria di Antonia Reganzin 
dalla famiglia Covi 10.000 pro A.N. 
F.Fa.S. 

Tn memoria di Egidio Fiwmani 
dalla moglie 5000 pro Oratorio Sai + 
siano Don Bosco, 5000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti è 
5000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Francesco Gabersi 
dalla moglie Carmen 5000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer.. 


Rolando Scargiali 
all’Endas 


Da sabato 26 al 10 marzo sarà 
allestita nella galleria d’arte del- 
l'Endas in via delle Zudecche 
1/C. una mostra personale del 
giovane pittore Rolando, Scar- 
giali. «Orario di visite: feriali 

-20; festivi 11-13. 


‘ISTITUTO GERMANICO DI CULTURA 
SEDE DI TRIESTE DEL GOETHE. INSTITUT 


MOSTRA INFORMATIVA 


\ | fero... Per assicurarsi regolari: | al Suo ‘«pulimino», posteggiato | loro assistiti. Îl Tribunale ri-|di Pordenone e di ‘Tolmezzo ove | artistica napoletana». E DOCUMENTARIO 
; (45 di servizio nel frigorifero .le| in quella strada, per prelevar: iopiono tre colpevoli di ten: | s’incontrerà con il personale e T.N. | «RICHARD WAGNER» 
È Cooperative Operaie partecipa-| vi l'ombrello. Senonché, giun- O impropria, così |con To rappresentanze sindacali. (1831-1883) 
È tono con investimento di capi-| to a pochi passi dall’automez- ‘qualificata l’originale rubrica, | Il presidente dell'Inail avrà. È 
| tale alla "Società frigoriferi trie-| zo, egli aveva notato uno sco- n° lesioni e, con le «generi- | inoltre, un incontro con il Com- VIAGGI Raccoglie materisilo documentario i 
‘‘stini”, Una vivace campagna nosciuto che stava rovistando e», dichiarate equivalenti al-} missario straordinario dei go- DI NOZZE sulle vita del celebre compòsitore: 
' 


re 


giornalistica ebbe il risultato di 
| interessare vivamente l’opinione 
| pubblici. 

| Unaltro esperimento venne ei- 
| fettuato, in questo dopoguerta, 
* agli inizi del 1964, allorquando 
| venne immessa sul mercato car: 
‘ ne congelata senz’osso, i cui 
è prezzi massimi di vendita ven- 
nero fissati — con il provvedi- 
mento CIP n. 1064 del 24 marzo 
1964 — per tutto il territorio 
nazionale, nelle seguenti misu- 
te: filetto a 1.300 lire il chilo- 
grammo; poltpa scelta (noce, 
rosa, girello, pezza, lombo, bi 
stecca di costa, controgirello, 
‘piccione, campanello e musco- 
To di spalla), a lire 1.100 il chi- 
iogrammo; polpa comune a 1700 
lire il chilogrammo, 

Un’intensa campagna di propa- 
ganda intesa ad illustrare i van- 
taggi economici e tecnici offerti 
dalla carne congelata venne con: 
dotta su tutta la stampa, con v 
intento sia di educare il consu- 
matore sia di tutelarlo. «Sulla 
‘base dell'’oramai lunga esperien- 
za da noi fatta, rileviamo come, 
salvo i casi di carne mal scon- 
gelata e comunque deteriorata, 
talvolta sia cosa non facile — 
scriveva ”L’alimentazione italia» | 
na’ — distinguere, mediante l’ 
esame dei caratteri organoletti- 
ci, la carne fresca da quella con- 
gelata ed ottimamente deconge- 
Tata». L'iniziativa — ‘uppoggiata 
‘dalla Prefettura, dalla Camera 
di commercio e dall'Unione con- 
sumatori — ebbe un indubbio 
effetto calmieratore. 

Nella città di Trieste agli ini- 
zi del 1964 ben 12 spacci di car 
ne congelata immettevano al 
‘consumo un discreto quantita 
tivo di questo prodotto; tutta- 
via, come ebbe a rilevare, un 
anno dopo, il presidente della 
Camera di commercio, dott. Ru- 
mano Caidassi «non appena si 
' è affievolito il richiamo della 
stampa — pur con un aumen-| 
to dei prezzi delle carni fresche 
— il consumo della congelata è 
andato rapidamente diminuen- 
do, sino ad arrivare alla meta, 
sia nel quantitativo che nel nu 
nero dei punti di vendita a) 
pubblico, mentre per la bontà 
ciel prodotto e per il suo prez 
zo, entrava nelle mense e nelle 
1 convivenze). ; 
| an base a questa esperienza 
i passata, ‘si deve quindi conclu- 
| dere che.il successo dell'iniziati- 
Î va che il Governo intende adot: 
| tare è — a prescindere Gall’ 
| adeguatezza, o meno, dei quanti. 
| tativi di carne congelata impor- 
? tati — legata anche ad un tem- 
| pestivo ‘orientamento del consu-| 
\ matore, attraverso una seria a- 
| zione informativa. 

H G. P. 
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Premio nel nome 


dell'ing. Smeraldi 
| E? istituito all’Università un 
* premio di studio di 500 mila lire 


\ dente onorario dell’Istituto fe- 
‘derale delle Casse di Risparmio 
\ delle Venezie. 

È Possono concorrere i laurea. | 
ti della Facoltà di Ingegneria, 
‘\ cittadini. italiani, che abbiano 
discusso nella. nostra Universi. 


‘tà una tesi di laurea in ingegne: 


nell’abitacolo. ù 

Bernetti aveva tentato di 
bloccarlo, l’altro aveva rneagi- 
to, assestandogli un calcio €, 
subito dopo, erano intervenuti 
due amici dell'aggressione i 
quali, dopo averlo atterrato a 
spintoni, erano fuggiti. Consi- 
derata l'impossibilità di cattu- 
tare gli imberbi energumeni, 
Bernetti era rincasato ma, ri- 
pensando al fatto, era nuova- 
‘mente tornato sulla strada per 
spostare il veicolo nella tema, 
che i tre glielo potessero dan: 
neggiare. 

Non si era, effettivamente 
sbagliato: appena raggiunta la 
via San Zaccaria, egli si sareb- 
be nuovamente imbattuto nei 
giovanotti uno dei quali, nel 
vederlo apparire, gridò agli al- 
tri due «tira fuori il coltello e 
dagli un colpo. Se tu non hai 
coraggio, glielo darò io», La 
vittima. designata vide il ba- 
gliore di unà lama e, in preda 
allo spavento, non si accorse 
nemmeno che il coltello era 
stato improvvisamente abbas- 
sato su di lui, e lo aveva col- 
pito al torace. Vista la ‘piega 
che stavano assumendo i fatti, 
‘Bernetti si decise a chiamare 
la Polizia e, soltanto all’arri- 
vo della Squadra mobile, sì ac- 
corse di essere ferito all’emi- 
torace sinistro. L'uomo venne | 
accompagnato all'ospedale, do- 
ve fu soccorso da un medico, 
‘e giudicato guaribile in una 
decina di giorni. 

La Squadra mobile dispose 
un'inchiesta, e i tre furono rin- 
tracciati. Interrogati, essi am: 
misero .di avere avuto inten- 
zione di darne un’occhiata al 
contenuto del «pullmino» e, 
mentre Filippi stava facendo 
da palo, gli altri si erano mes- 
sì a rovistare nel veicolo. Al- 
l'improvviso, era sopraggiunto 
il Bernetti, ‘iu quale si era mes- 
so a gridare «al ladro, al la- 
dro», ed'essi erano scappati. 

Mezz'ora più tardi —. conti 
nua il racconto dei tre — essi. 
avevano rivisto il Bernetti, il 
quale aveva seco un ombrello, 
con cui colpì il Grossi, Irrita- 
to per la legnata, costui incitò 
Filippi a dargli una coltellata 
e l’altro obbedì. Dopo il feri- 
mento, Filippi si liberò dell’ 
utensile, che non venne più 
trovato sebbene la polizia aves- 
se ‘fatto setacciare anche un 
paio di tombini stradali. Al ter- 
mine delle indagini, i tre furo- 
no incriminati per concorso in 
rapina impropria aggravata, in 
lesioni personali volontarie ag- 
gravate e il solo Filippi, inol- 
tre, per porto di un’arma per 
la quale non è ammessa li. 
cenza. 

Il processo a loro carico vie- 
ne celebrato ora dal Tribunale 
penale, presieduto dal dott. Sa- 
lerno e formato dai giudici 
dott. Giancotti e dott. Macchia- 
rella, F.M. dott. Cola, cancel 
liere Bernazza. Filippi e Gros- 


ospite di un Centro minorile 
di Verona, da dove è sparito 
senza lasciare traccia. Gli im- 
putati confermano quanto ave- 
vano dichiarato a suo tempo 
alla Polizia, e cercano di spie- 
gare che non avevano avuto 


le contestate aggravanti, con- 
danna Filippi e Grossi a due 
‘anni di reclusione e 200 mila 
lire di multa a testa, Filippi, 


verno per le zone terremotate 


relazione anche agli interventi 
messi in atto dall'Istituto. 


del Friuli, on. Zamberletti, in| 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n, 7 


ORARIO: 
Lunedì-venerdì ore 10-13 e 16-19 
ENTRATA LIBERA 


—rrw———méi{i a 


LA SETTIMANA BIANCA DEI RAGAZZI DEL RITTMEYER A: FORNI DI SOPRA 


ANCHE AI PRIVI DELLA VISTA | 


È APERTO IL MONDO DELLO SCI 


Gli allievi. della scuola me- 
dia dell’Istitulo er ciechi 
«Rittmeyer» hanno trascorso 
anche quest'anno, dal 5 al 12 
scorso, Wormai tradizionale 
«settimana biancay a Forni di 
Sopra, dove sono stati ospiti 
della «Villa Alpina» assieme 
al presulente prof. Salvatore 
Ruju e a numerosi insegnan- 
ti e animatori. 

Il soggiorno, impostato se- 
condo le norme stabilite dal 
‘provveditorato agli studi, si 
è svolto con un programma 
comprendente attività agoni- 
stiche sulla neve, cioè scuo- 
la di sci, attività ludiche, atti- 
vità di tipo culturale e nel 
‘pomeriggio. particolarmente 
attività didattiche e scolasti- 
che. Hanno partecipato alla 
settimana bianca tutti gli al- 
lievi della scuola media «Ritt- 
‘meyer», compresi gli allievi 
vedenti delle classi di coedu- 
cazione, Tali allievi proven- 
gono dal rione di Barcola e 
jrequentano la scuola media 
‘annessa all'Istituto «Rittme- 
yer» in classi di coeducazione 
Jra aliievi vedenti e non ve 
denti. 

La seitimana. bianca rientra 
nell'ambito delle attività ago- 
nistiche sportive della scuo- 
la, previste dall'assessorato al 
Turismo della Regione e per 
quanto riguarda ce allievi non 
vedenti dell'Istituto «Rittme- 
yer» costituisce un importan- 
te momento di partecipazio- 
ne ad un'attività sportiva, 
che favorisce l'inserimento dei 
ragazzi ciechi nella società. 
L'attivilà sciistica in partico- 
lare, anche. alla luce delle 
esperienze degli anni passati, 
confermate quest'anno, costi 
tuisce un mezzo importante 
di contatto con la realtà del 
mondo circostante. IL movi 
mento che l'attività sciistica 
comporta sulla neve favorisce 
l'orientamento dei ragazzi cie- 
chi 4 costituisce una conqui 
sta importante, da parte dei 
ragazzi privi della vista, di 
esperienze e situazioni nUuo- 
ve, nonché il s amento. 
di difficoltà di equilibrio e di 
‘movimento sulla neve. 3 

Lo sci può essere utilmente 
usato anche da allievi non 
vedenti, al fine di orientarsi 


tì, in gruppì ben organizza- 
ti, sotto la guida.di insegnan- 
ti capaci della scuola di: sci 
di Forni di Sopra, hanno par-, 
tecipato vivamente sia alle at- 
tività sciistiche e agonistiche 


intenzione di ferire Bernetti, 


sia a tutte le altre predispo- 
ste e organizzate per la setti 


| 


man2 ‘vianca. I ragazzi hanno 
dimostrato vivo interesse € 
‘spirito di adattamento alle sì- 
tuazioni Nuove. 

L'impegno sportivo e ago- 
nistico, in particolare per ì 
ragazzi ciechi, ha richiesto ac- 
‘corgimenti, tecnici e adatta- 
‘menti particolari, ma anche 
impegno e forza di volontà. 
Come sempre a Forni di So- 
pra gli albergatori e la popo- 
lazione sono stati quanto mai 
ospitali ed hanno accolto î 
ragazzi con quella cordialità 
che è propria della gente di 
montagna ‘e con quella carica 
affettiva, che dappertutto si 
manifesta. nei confronti de- 
glì allievi del «Rittmeyer» an- 
che ver la simpatia che essi 
riescono ed accattivarsi. 

La seltimana bianca, diventa . 
ormai tradizionale, è stata au- 
torizzata dal provvertitorato 
agli Studi, per la parte stret- 
tamente scolastica, e dal Con- 
siglio di amministrazione dell’ 


per pensionati 


SICILIA, CANARIE, 
PALMA DI MAIORCA, 
TUNISIA” 

Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


Ragazzi dell’Istituto per i ciechi sulle nevi di Forni di Sopra 


istituto «Rittmeyer», sostenu- 
ta anche finanziariamente dal- 
la Regione e particolarmente 
dall'assessorato al turismo € 
allo sport. Quest'ultimo, su ri- 
chiesta specifica dei dirigenti 
dell'istituto, ha ‘sostenuto 1 
impegno e la volontà dei ra- 


| cars anche in attività che 
potrebbero sembrare non con- 
igeniali per i ragazzi ciechi, 
ma invece, proprio grazie alt 
esperienza trascorsa, si dimo- 
strano quanto mat rispondenti 
ai fini pedagogici, educativi ed 
anche sociali. ’ 
ta voluto rendersi perso- 
nalmenie conto dell’esperien- 
za dei ragazzi ciechi il presi 
dente dell'Istituto Ferdinan- 
do Scarazzato, il quale ha tra- 
scorso qualche giorno în mon- 
tagna, proprio per dimostrare 
non solo l'interessamento del. 
Consiglio di amministrazio- 
ne all'attività dei ragazzi, ma 
anche per ‘testimoniare l'im-' 
pegno dell'Istituto «Rittme- 
yer» a garantire sempre più 
» sempre meglio l'educazione 


La metodologia attuata an- 
che quest'anno si è arricchita 
di ‘elementi nuovi, olire che 
dell'esperienza degli anni scor- 
si; în generale si può dire che, 
per quanto riquarda Vattività 
dei muestri dì sci rivolta ai 


ragazzi ciechi, essa si è ba- 


gazzì del «Rittmeyer» a orien- | 


) si sono presenti al dibattimen-| in uno spazio più vasto della è x dei propri allievi, anche în un |ticolari della val ‘Rosandra» 

{per onorare la memoria del Ca-| to în stato di detenzione men-| realtà comune. ) | Soggiorni campo così moderno, qual è | Al ciclo di conversazioni, che 
| valiere del lavoro, Rig DOO tre il loro giovanissimo com: | — Tubti gli allievi della scuola sali quello della. partecipazione |si presenta interessante 6 vario, 
À (sco Ferruccio Smeraldi, presi. | plice è latitante: il ragazzo era| media, vedenti e non veden- speciali lonistica ‘e sportiva. potranno intervenire tutti coloro 


sata soprattutto sulla suddi- 
visione in gruppi secondo 1 
gradi di difficoltà delle disce- 
se e delle risalite, in spazi 
adatti alle varie fasi dell'alti- 
vità sciistica, con adattamen- 
ti sempre più finalizzati. allo 
scopo aell’insegnamento @ Ta- 
\gazzi privi della vista. In 
particolare per lo spazzaneve, 
gli. insegnanti hanno dimo- 
strato. sensibilità ed iniziati. , 
va, impostando le punte degli 
sci con le mani, facendole toc- 
care aì ragazzi, per la giusta 
posizione e la. giusta direzio- 
ne, degli attrezzi. tI 
Si può certo affermare che 
anche quest'anno l’esperien- 
za della settimana bianca è 
stata positiva e che, per tut- 
to quanto attiene alle possibi. 
lità di partecipazione anche 
dei ragazzi ciechi alle attività 
comuni a tutti gli studenti, 
essa è stata significativa e ca- | 
ratterizzata da impegno, in- 
teresse ed entusiasmo». 


Una serie d’incontri 


dedicati al carsismo 


Le Società per la preistoria e 
protostoria delle Regione Friuli- 
Venezia Giulia, in collaborazio- 
ne con'il Circolo «Il Carso», or- 
ganizza un ciclo di conversazio- 
ni sull'ambiente carsico e sui 
fenomeni connessi al carsismo. 

Gli incontri — cui partecipe- 
ranno insigni studiosi ed esperti 
— si svolgeranno con inizio alle 
ore 18,30 nella sede sociale di 
vis, Mazzini 12, con il seguente 
calendario. 2 ‘Îmarzo: F\ Forti, 
«Principi generali sul carsismo»; 
9 marzo: F. Forti, «Stato attuale 
delle. conoscenze: carsiche»; 16 
marzo: «Rapporti tra la paleo- 
idrografie, epigea della Venezia 
Giulir, e le. sua attuale idrologia 
ipogea, con particolare riguardo 
a} Carso triestino propriament 
detto»; 23 marzo: S. Polli, «Il 
clima e la sua importanza nell’ 
evoluzione del paesaggio carsi- 
co»; 30. marzo: D. \Cannarella, 
«Il paesaggio carsico del Qua: 
ternario»; 6 aprile: S. Sergas - 
F. Rauber, «Visioni carsiche - 
Documentario con dissolvenze | 
incrociate»; 20 aprile: A, Pignat- 
ti, «Vegetazione del Carso»; 27 
aprile: iR. Mezzena, «Aspetti par- 


cho amano il Carso per le sue 
bellezze paesaggistiche, le pecu- 
liarità dei fenomeni naturali e 
il ricco patrimonio archeologico, 
valutabile con le recenti impor- 
tantissime scoperte, di. cui ver- 


ranno fra breve resi noti i st 
sultati. 
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INAUGURAZIONE DI PREFABBRICATI È VISITA DI. ZAMBERLETTI ALL'ASILO «TRIESTE» 


PINZANO: UN GIORNO 


Il Comune di Pinzano al Ta- 
gliamento ha vissuto ieri una 
bella giornata, con la consegna 
di un nuovo villaggio di casette 
‘prefabbricate, presente l'onore- 
vole Zamberleiti e alte autori: 
tà civili e militari che, al termi 
ne della cerimonia, hanno fat- 
to visita alla scuola materna 
donata dai nostri lettori e co- 
struita nella frazione Valeriano 
di Pinzano. 

Alla consegna degli alloggi 
(23 unità abitative, con 46 allog- 
gi in cui troveranno sistemazio- 
‘ne circa 150 persone) erano pre- 
senti i vicecommissari generale 
Rossi e ing. Giomi, l'assessore 
regionale Dal Mas, il prefetto 
dott. Arduini, il 
‘gen. Giacalone, comandante del- 
la Regione militare Nord-Est, 
il gen. Grazzini comandante del- 
ia V brigata carabinieri che ha 
sede a Padova, il comandante 
della Legione carabinieri di U- 
dine, col. Azzarone, € altre au- 
torità. Ciò perché i prefabbrica- 
ti dell'insediamento sono stati 
montati dai militi del 13.0 Bat- 
taglione carabinieri di stanza a 
Gorizia, sotto la guida del ma- 
resciallo Gino Macaro. Il ringra- 
ziamento più vivo della popola- 
zione locale è stato poi porto 
dal sindaco del luogo, Giovanni 
‘Fabris, che ha ricordato gome 
‘con l'aiuto dell'Arma oggi sla 
stato possibile portare a compi 
mento il previsto intervento 
della Regione a favore di quel | 
comune. 

«Una réalizzazione intelligen- 
{e ammirevole che sottolinea la 
validità dell’iniziativa. promos- 
sa da ”Il Piccolo” e sostenuta 
dai suoi lettori». Così si è e 
spresso, il commissario, straor- 
dinario on. Zamberletti duran- 
te la visita effettuata alla scuo- 
la materna «Trieste» costruita 
a Valeriano di Pinzano. Zamber- 
letti ha visitato attentamente l' 
edificio, rilevandone la moder- 
na concezione sia dal punto di 
‘vista delle dotazioni didattiche 
sia per quanto riguarda la strut- 
tura vera e propria. «Sì tratta 
— ha detto — di un esempio 
nuovo nel campo delle costru 
zioni scolastiche e sociali in 
genere». 


La quarta marcialonga 
della «Stella Alpina» 


Continuano le iscrizioni per Ja 
partecipazione alla IV «marcialon- 
ga» della «Stella Alpina», la quale 
precisa che è stato elevato il nume- 
ro dei premi già comunicato prece- 
dentemente. L’elenco aggiornato dei 
premi pertanto è il seguente: 1) 21 
partecipante più giovane; 2) al più 
anziano; 3) al gruppo familiare più 
numeroso ( i CAI famiglia sono pre- 
gati di munirsi di uno stato di fami. 
glia aggiornato); 4) al gruppo or- 


ganizzato più mumeroso; 5) al se-il 


‘condo gruppo organizzato più nume. 


to più numeroso; 7) al gruppo Più 
numeroso di dipendenti di una stes: 


Un momento della visita dell’on..Zamberletti alla scuola matern? 


sottoscrizioni dei nostri lettori. 


DA RICORDARE 


«Trieste» realizzata con le 


‘Alle destra del commissario sono i generali Rossi e Giacalone 


IL PICCOLO 


DUE GIORNI DI INTERESSANTI <PRIME> 


Stasera caffè concerto 


Domani tocca a Roulette» 


Spettacolo di grande inte- 
resse questa sera all'Audito- 
rium con il recital di Raffael- 
Ia De Vita «Il riso bianco del. 
lo scemo». Si tratta di una sto- 
ria del caffè concerto tra la 
fine del 1800.e il pèriodo im- 
mediatamente successivo alla 
prima guerra mondiale. Il caf- 
fa concerto divenne popola- 
rissimo in Italia sull'onda del- 
la moda del Cafè -Chantant 
francese, Il caffè concerto fu 
anche tribuna di poeti dalla 
vena satirica come Trilussa, 
Ferdinando Russo, che vi si 
affacciavano per fustigare in 
acre macchiette taluni perso- 
naggi allora al centro della 
mondanità e le manie della 


‘UNA NOTA DELL’ENAS 
Pensioni Inns e Stato 
integrabili ‘al minimo 


Il patronato Enas informa 
che la Corte costituzionale, 
con sentenza n, 263 del 21 di- 
cembre 1978, ha dichiarato 1° 
illegittimità del combinato 
disposto dall’art, 2, secondo 
comma, della legge 12 agosto 
1962 n. 1338 e dell’art. 23 del- 
la legge 153/69 nella parte in 
cui esclude l'integrazione al 
trattamento minimo Ia 
pensione diretta di invalidità 
a carico dell'Inps per i tito. 
lari di pensione diretta ero- 
gata da amministrazioni del 
Jo Stato. «Ne consegue — vie- 
ne fatto rilevare in una nota 
dell’Enas — che la pensione 
di invalidità dell’Inps spetta 
sempre integrata al tratta: 
mento minimo di legge anche 
al titolare di altra pensione 
a carico di un’amministrazio. 
ne statale». 

Al fine di ottenere una ra- 
pida applicazione di quanto 
Stabilito dalla sentenza della 
Corte costituzionale, è dun- 
que opportuno che gli inte 
ressati presentino specifica 
domanda all’Inps per ottene- 
re l'integrazione al minitno 
della pensione di invalidità. 
Per ulteriori informazioni e 
per l’inoltro della domanda 
all'Inps, gli interessati pos- 
sono rivolgersi al patronato 
Enas di via Crispi 5, dalle 9 
alle 12 e dalle 16 alle 19, mu- 
niti del libretto di pensione 
statale e di quello di invali- 


sa impresa commerciale o indu dità (categoria 10) dell’Inps: 
striale. 
= === —_éé = 


DOPO LA RECENTE OCCUPAZIONE 


Il caso <Galileb: 
‘opinioni dei genitori 


L'eco delle polemiche, dopo la 
rientrata occupazione del liceo 
scientifico «Galileo Galilei», non 
si è ancora spenta. sull'intera 
vicenda, infatti, sono (da regi. 
strare ulteriori’ prese di posi- 
zione, L'altro giorno c'è stata 
anche un’assemblea di genitori, 
i cui risultati vengono diversa- 
mente commentati. Da parte del 
‘presidente dell'assemblea, prof. 
Rodolfo Permutti, ci è stata fat 
ta pervenire una nota nella qua- 
le è detto che «unanime è emer- 
‘sala disapprovazione per l’occu- 
pazione della scuola effettuata 
da un gruppo di studenti». La 
nota prosegue affermando, che 
«dopo ampia discussione è sta 
ta approvata a larga maggioran- 
za una mozione». Questo il te- 
sto del documento: «L’assem-: 
blea dei genitori degli alunni | 
del liceo Galilei disapprova H° 
occupazione e la forma di pro- 
testa degli studenti. Invita il 
preside e gli organi, competenti 
2 studiare le modalità di pronto 
intervento per il caso in cui si 
‘mili situazioni dovessero. ripe- 
tersin. 

Un gruppo di undici genitori 
agerenti al CoGi. Das. afferma 
no, dal canto loro, di essere 
‘usciti «a dir poco sconcertati» 
dall'assemblea che si sarebbe 
trasformata — affermano in 
na lettera — «in un tribunale 
per mettere in stato di accusa 
gli studenti 0 meglio una parte 
di essi». I rappresentanti del 
do.GiDas. fanno poi rilevare 
che all'assemblea avrebbero par- 
tecipato soltanto ‘un’ottantina di 
genitori. n 

In jun altro documento, gli 
stessi genitori del Co.GiDas. 
dichiarano poi di prendere «at 
to delle dichiarazioni del Pre- 
‘side dell'Istituto — intuibili ma 
non esplicite nel testo — SAR 
nessuna riduzione’ di voto in 
condotta è attribuibile solo ad 
assenze per partecipazione & 
«scioperi», con la esclusione di 
qualsiasi discriminazione in pro- 

sito, Prendono altresì atto 
della, esplicita affermazione fat 
ta in tal senso dal prof. Suadi 
nella assemblea, dei genitori, te- 
nutasi ieri sera». 

«Ritengono doverosa l’assun- 
zione di tale dichiarazione — 
è detto ancora nel documento 
— a prescindere dalla larghis- 
sima inabilità cne la affer- 

je contenuta nella. loro 

nota, perché isolata da un fitto 
testo di interrogativi, ai quali, 
‘altro, non è stata data ri- 
sposta alcuna, possa essere le- 


PASQUA 
in Terrasanta 
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siva dell'onore e della dignità 
di chicchessia». 


«Colgono l’occasione — prose. ; 


gue il documento — per ribadi. 
TéNla loro solidarietà agli stu- 
denti, nei confronti dei quali no- 
nostante la ’deplorazione per 
l'occupazione” del Liceo, il Con. 
siglio di Istituto ha ' valutato 
’positivamente le motivazioni. 
emerse nel corso. della iniziati» 
va e la serietà degli approton- 
dimenti avvenuti.tra gli studen- 
ti sui temi di, fondo della crisi 
della scuola e della società ita- 
liana espressi nei documenti del 
consiglio. dei delegati; nonché 


per esprimere la loro solidarie- |, 


ta al prof. Suadi, pesantemente 
attaccato nella assemblea dei 
genitori da coloro ‘che hanno 
valutato un «atto piratesco» il 
suo senso di r bilità nel 
‘non fare intervenire «un. batta- 
glione di carabinieri» contro gli 
studenti. Evidentemente costo- 


fo sono cultori della maniera 
forte, non del dialogo». 


SI E° SVOLTO A MARINA D'A 


URISINA UN CONVEGNO PREPARATORIO 


In unu mostra regionale 
30 anni d’arte figurativa 


Gli. operatori culturali. del 
Friuli Venezia Giulia hanno par- 
tecipato all’Enale Hotel di Ma- 
rina dì Aurisina al primo incon- 
iro indetto dall'assessorato rè- 
gionale all'istruzione e alle atti- 
vità culturali nell'ambito delle 
consultazioni per la preannun- 
ciata mostra sulle arti figurative 
nella regione, dal 1945 @ oggi. 
Erano presenti, in particolare, 
gli esponenti degli enti e delle 
associazioni che operano nel 
settore delle arti figurative, î 
direttori deì musei, i rappresen- 
tanti delle Organizzazioni sinda- 
cali degli ariisli. è critici. 

.I lavori sono stati aperti dall 
dssessore Mizzau, ìîl quale ha 
detto che la rassegna intende 
essere l'occasione per ripropor- 
re, in un quadro organico, 1 
movimenti e gli artisti più «si 
gnificativi del Friuli-Venezia 
Giulia, negli ultimi trent'anni. 
L'esponente regionale ha poi 
detto che, compito dei politici 
‘e dell'ente pubblico, non è quel- 
lo di imporre linee dirigistiche, 
ma di lanciare e sostenere le 
iniziative, assicurando, i mezzi 
necessari. «A tale riguardo — 
ha aggiunto — il bilancio regio- 
nale di quest'anno prevede, pe 
la rassegna, un finanziamento di 
cento ‘milioni di lire. Sarunno 
poi gli operatori culturali a de- 
cidere sui criteri e sulle moda- 
lità di organizzazione della mu 
nifestazione, la cui sede potreb- 
be essere Villa Manin di Pas 
sariano». 

La discussione è stata aperta 
dal dott. Alfredo Vernier. il 
quale ha affermato che le mo- 
stra dovrà avere carattere di- 
dattico, essere accompagnata da 
cataloghi agili e accessibili al 
grande pubblico, corredaia di 


tabelle esplicative, dì conjeren- |. 


ze e programmi di visite gui 
date. Obiettivo della manifesta- 
zione, per la quale l'oratore ha 
proposto un carattere sperimen- 
tale e problematico, sarà quello 
di coinvolgere la gran parte del- 
la comunità regionale. Aldo Riz- 
zi, direttore del Museo civico di 
Udine, ha illustrato la propo- 
sta, a suo tempo elaborata dal- 
la Commissione consultiva re- 
giornale per l’arte e la cultura, 
‘per un'esposizione sul neorea- 
lismo italiano e ha poi ricordato 
il parere favorevole @ questa 
nuova rassegna, che amplia’ il 
discorso sulla cultura figurativa 
locale; sì è però MOL sul 
la necessità di strutture adegua 
te: corsi per animatori culturali, 
istituti museali non chiusi alla 
conservazione, ma con caratte 
re di promozione culturale. Rife- 
rendosi alla mostra progettata, 


ha suggerito di farla precedere. 


da ‘manifestazioni propedeuti- 
che. Circa il carattere della mo- 
stra, essa dovrà puntare sulla 
storicizzazione. 

A giudizio dell'on. Marangone, 
la rassegna potrebbe essere al- 
lestita con le opere di artisti 
regionali di proprietà dei musei 
e degli enti pubblici, selezionate 
da commissioni esterne al Friu- 
li-Venezia Giulia. Marino Me: 
deot ha proposto invece la no- 
mina di una commissione più 
Gilargata nella quale, secondo 
lo scultore Mascherini che rap- 
presentava il Circolo della cul 
tura e delle artì dì Trieste, do- 
vrebbero essere chiamati a jar 
parte anche glì artisti. 

Il pittore Federico Righi ha 
proposto una mostra internazio- 
nele dedicata alla Mitteleuropa. 
IL pittore Gianni Borta si è det- 
io d'accordo sull'iniziativa dell’ 
assessorato. Per Sergio Molesi 
occorre assicurare la rigorosità 
scientifica. Sotto tale aspetto, la 
redazione di un catalogo ragio- 
mito con schede assume un 
grande rilievo, Dovranno-essere 
pure sottolineati i nessi tra 1 
movimenti artistici locali. € 


quelli nazionali e internazionali. 
Luigi Danelutti ha parlato del. 
l'esigenza di non dare carattere 
locale stracittadino all’esposizio. 
ne; Licio Damiani ha proposto 
l'articolazione pluriennale della 
rassegna; Fulvio Monai ha par- 
lato, a sua volta, di una ricer- 
ca di fonti, da attuare nelle 
varie province come momenti 
analitici di studio. Anche per 
Giancarlo Pauletto l’iniziativa 
deve coinvolgere tutti gli ope- 
ratori. ur 
Tito Maniacco ha osservato 
che, prima dì parlare della mo- 
stra, occorre precisare la poli 
tica culturale della Regione e 
assicurare le necessarie struttu- 
re. Carlo Ulcigrai sì è soffer- 
mato sull’architettura mentre 
Luciano Perissinotto sì è detto 
în via di massima favorevole al- 
la munifestazione, purché essa 
abbia carattere divulgativo. In} 
fine. a nome degli operatori cul- 
turali della Cgil di Udine, Lu-| 
ciano Morandini ha letto un am- 
piò comunicato critico, in cui st 
chiedono strutture culturali a 
disposizione della comunità € 


una diversa politica culturale 
della Regione. 


moda e del costume, amm: 
cando talvolta, tra abili sfac- 
cettature e pungenti allusioni, 
su temi e personaggi politici 
di grave attualità. ‘Nutrendosi 
di cronaca, il Caffè fece eco a 
grandi avvenimenti nazionali. 
Si replica sino a domenica. 
Sono validi i tagliandi Audi- 
torium. 


«Quando mi rendo conto che 
la Cecoslovacchia mi ha vie: 
tato ogni tipo di lavoro, mi 
‘ha tolto il telefono, la paten- 
te, il libretto di lavoro, la car- 
ta d’identità e proprio in que- 
sti giorni mi ha ritirato l'as 
sicurazione sociale e la casa, 
ho la sensazione di essere già 
morto. Ma quando mi rendo 
‘conto che domani, trà una 
settimana o tra un mese ci 
sarà la prima di un mio spet- 
tacolo, so di rivivere. ‘Ringra- 
zio tutti e in particolar mo- 
do Trieste che mi aiuta a ri- 
tornare alla vita». 

Così si è espresso, raggiun- 
to telefonicamente a Praga, lo 
scrittore cecoslovacco Pavel 
Kohout, uno dei firmatari di 
«Charta 77», la cui commedia 
«Roulette» sarà presentata in 


prima nazionale il 25 febbra- 
io prossimo a Trieste, nell’al- 
lestimento del Teatro stabile 
del Friuli-Venezia Giulia, 


L’organista Pfliger 


a S. Vincenzo de’ Paoli 


Questa sera, con inizio alle 
19.307 la parrocchia di S. Vin 
cenzo de’ Paoli e l’Istituto ger- 
manico di cultura ‘invitano 
concerto d'organo del maestro 
Hans-Georg Pfliiger. Il program- 
ma comprende opere di J. S. 
Bach. Il concerto avrà luogo 
nella chiesa parrocchiale di S. 
Vincenzo de’ Paoli, via Vittori- 
tao) da Feltre Il. L'entrata è li- 

era. 


‘Concerto în S. Silvestro 


di Francesca Fuga 

Alla Basilica di S, Silvestro 
per gli «Appuntamenti ‘musica- 
ii), avrà luogo oggi alle 18,30 
un concerto d'organo della gio- 
vane organista Francesca Fuga. 
Nata a Murano, Francesca Fu- 
ga si è diplomata in ‘pianoforte 
nel 1971 al Conservatorio «Bene- 
detto Marcello» di Venezia, do- 
ve aveva studiato sotto la gui- 
dal di Vincenzo Pertile. 


CREDO 


—— 
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TRADIZIONE E SIMBOLISMI A SERVOLA CON IL ROGO DEL FANTOCCIO 


GIÀ RICORDO 


ILCARN 


Contributi figurativi 
in ‘quota integrativa i 


«Dall'esame del prospetto di Il 
quidazione della mia pensione di 
anzianità ho osservato che non è 
‘stato tenuto conto nel calcolare la 
paga media degli ultimi 3 anni 
dell'importo che l’Inam mi ha 
erogato quale indennità per 3 mesì 
di malattia sofferta nell’anno pre- 
cedente al pensionamento. 

«Per 1 3 mesl è stata conteggiata 
quale paga solamente l’integrazio- 
no che Il mio datore di lavoro mi ha 
corrisposto in base al contratto di 
lavoro/ del commercio. In questo 
modo, dal calcoli fatti, ho una 
‘pensione mensile ridotta di circa 
L. 7000. Le sembra giusto?» P. T. 
ET I 

Effettivamente in questo caso il 
mancato. riconoscimento del periodi 
di malattia in quanto ‘parzialmente 
coperti da assicurazione per la quota 
integrativa del trattamento Inam, si 
traduce in un pregiudizio per passi 
curato la cui retribuzione ‘media pen- 
sionabile dei 3 anni ‘migliori negli 
ultimi 10 viene ad essere ridotta com 
conseguente riduzione della misura 
della pensione. 

Il Comitato regionale dell'Inps in 
occasione di un ricorso ‘ha rilevato 
tale. anomalia, contrastante con è 


principi generali del diritto specie |. 


sotto il profilo dell'equità, ed ha sot- 
toposto la questione allo studio del 
Comitato speciale del fondo pensioni 
lavoratori dipendenti. 

Il Comitato speciale ha ritenuto 
di° accogliere il ricorso riservandosi 
di provocare l'emanazione di una 
circolare da parte dei competenti 
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» 


servizi dell'Inps alle sedi periferiche 

per consentire l'accreditamento dei 

contributi figurativi in quota inte 
i 


x 


grativa per i ‘periodi di malattia, 
per i quali sia stata versata ‘parziale 
contribuzione obbligatoria. 

Se l'Inps di Trieste non ha seguito 
tale criterio nella liquidazione della 
pensione di anzianità del lettore, 
questi si affretti a presentare ricorso 
attraverso l'Ente di patronato che lo 
ha assistito nella presentazione della 
domanda. 


Rimborso rivalutato? 


Caro «Piccolo», la Corte Costitu. 
zionale ha stabilito con sentenza n. 
97 del 21-4-1976 l'illegittimità delle 


| tcattenute operate al titolari di pen- 


sione di fnzianità per ll periodo di 
lavoro svolto dall’1-5-1968 al 30-4-1969 
purché avessero compiuto l’età pen- 
glonabile. Trovandomi in queste con- 
dizioni, 1'1-10-1976 ho presentato all’ 
TNPS domanda per ottenere il rim- 
borso, In precedenza, e cioè nel set. 
tembre 1968 ho sottoscritto un ri 


Lavoro e previdenza 
LUulosccnaraziIioni 


neta oggi è ben diverso. da. quello 
di otto anni fa. Come intende l'INPS 
restituire questi soldi? C'è qualche 
disposizione di legge o, un'ordinanza 
qualsiasi che porti a un livellamento 
ll valore  dell’ingiusta trattenuta? 
Grazie. Pi 


Sino alla data di pubblicazione sul- 
la G.U. della sentenza della Corte co- 
stituzionale la trattenuta operata nei 
confronti dei pensionati di anzianità 
occupati alle dipendenze di terzi nel 
perido 1.5.1968 - 50.4.1969 în età supe- 
riore ai 60 anni, eru legittima. Sola- 
mente, dal 65.5.1976 la ritenuta risui- 
ta illegittima e indebita e sorge quin: 
di l'obbligo nei confronti dell'ÎNPS 
della restituzione, L'Istituto diventa 
debitore verso i richiedenti che a 
suo tempo avevano opposto ricorso 
amministrativo e come tale deve te- 
stituire quanto nominalmente ha .ri- 
‘scosso, Si potrà parlare difun even- 
tuale obbligo di corresponsione degli 


corso promossa dall’ANIA al Comi: | interessi legali solamente però a par- 


tato Esecutivo , dell'INPS dove sì 
chiedeva la revoca della trattenuta. 

Vorrel chiedere al vostro esperto: 
dal 1968 ad oggi le pensioni sono 
mediamente triplicate, E° 
tutti che Il valore della nostra mo- 
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‘Rinnovi associazione e ritiro 
pacchi presso 

Uffici VU. T. A. T. 

Via Imbriani n. u 


noto 2. 


tire dalla data della domanda della 
iraltenuta in quanto quest'ullimu è 
stata a suo tempo effettuata in iibuo- 
na fede» ana, come sì è detto, n 
conformità di una norma di legge 
allora esistente. 


Vedove di marittimi 
‘senza aumenti dal 1976 


© signor Pagliaro è sempre ‘pronto 


rivolge a lui, MI permetto perciò di 


fargli una domanda. Se nel 1975 ave- 
vo una pensione di lire 58.900 come neanche ha avuto ancora gli aumenti 
di libretto| dell'anno 1976 e sul quale richiamia- 
323127 categoria P.M.0. mi appartie«| mo la cortese attenzione del diret- 
ne o no l'aumento di lire 18.100 più| tore dell'INPS. 


superstite col numero 


il 3.8 per cento di scala mobile a 


partire dal 10 gennaio 1976, come 
a suo tempo pubblicato dal «Pic- 
colo»? Siamo jarrivati al 1977 e sono 
ancora allo stesso punto del «1975, 
cioè sempre con 56.900 lire, Nell'ago- 
sto dello scorso anno avevo scritto 
alle «Segnalazioni» e mi fu risposto 
che ora con le macchine elettroni. 
che sarà tutto ‘più in regola. 


Se nel 1975 la lettrice, titolare del- 
la-pensione PMO n. 23127, beneficia. 
va del trattamento minimo mensile | 
di L. 55.950 ha diritto per il 1976 all’ 
elevazione di tale trattamento a L. 
66.950 e dal 1.1.1977 a L. 79,650 men- 
sili. Se invece la misura mensile del- 
la pensione era superiore anche di 
poche lire (la lettrice indica in L. 
56.900: l'importo mensile) del  sud- 
i detto importo lia diritto per il 1976 
un’aumento del 6,9 per cento più L. 
18.100 fisse\mensili e, dal 1.1.1971 


a rispondere cortesemente 0 chi silre un altro caso andlogo relativo al- 


‘del 5,1 per cento più L. 22.680 fisse 
‘mensili. Menire per il corrente anno 
gli aumenti alle pensioni marittime 
in generale non sono stati ancora 
applicati (vedi articolo «Pensionati 
marittimi: sempre gli ultimi» del 10 
febbraio 1976) ci ‘meraviglia amara- 
‘mente che nel caso di chi ci scrive 
non siano stati ancora disposti per 
il 1976 e preghiamo quindi il diret- 
fore della locale sede dell'INPS di! 
voler cortesemente interessare la Di- 
rezione generale — Cassa previden- 
za Marinara — per una sollecita re- 
golarizzazione della pension.e 
Cogliamo l'occasione per segnala- 


la lettrice Anna Punk ved. Devescovi, 
titolare della pensione PM ‘323907, che 


Domenico Pagliaro 


EVALE’77 


E' stata la vittoria della tra- 
dizione e delle antiche usanze 
sul poco interesse delle auto- 
rità nel curare e aiutare que- 
sto momento del folclore citta- 
dino. Lo ha dimostrato ieri la 
coda del carnevale servolano. 
Quasi ventimila persone, assie- 
pate in ogni dove, ha fatto ala 
all'impiumato 'Lallo e alla sua 
banda lungo tutto l'itinerario 
del funerale. Grazie a una bella 
giornata di sole primaverile già 
alle prime ore del pomeriggio 
era impossibile transitare per 
Servola o entrare in un qual- 
siasi esercizio pubblico. Un im- | 
ponente servizio d'ordine è riu- 
scito comunque a mantenere 
tutto sotto controllo e far sì 
che, nel limite del possibile, si 
potesse almeno camminare di 
tanto in tanto. 

Alle 16 il corteo s'è mosso 
con le maschere autorizzate al 
seguito, affaccendate negli ulti 
mi motti di spirito e nelle or- 
mai rituali scene di, istrionesco 
dolore. Alle 18, in via dei Giar- 
dini il falò e il rogo del pupaz- 
zo. Come d incanto con lo spe- 
gnersi del fuoco tutta l'euforia 
di questa settimana s'è placata 
în un inconsueto silenzio: il car- 
nevale è veramente finito. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Toroneos» ((ell.), mc. 
«San Catello» (maz.), mn. «Mirna» 
(jug.), mn. Golden Spear» (ell.i, 
mn. uStaffetta Jonica» (naz.), mn, 
&Corageus Colocotronis» (ell.), mn. 
«Kristo Marinovio» (jug.), mn, «Eu- 
rabia Star, (liban.), mn. Antalya» 
(tur.). 

PARTENZE: mn. Ca’ Negra» (na- 
zionale), mn, «Sameiro» (pan.), mo. 
«Allegro» (naz.), mn. «Beckumer- 
sandy (germ.), mn. «Nives» (maz.), 
mc «Flaminiay (naz.), mn, «Rio Dul- 
ce» (arg.), mn. «Staffetta Jonica, 


Cronache degli spettacoli 


PRESENTAZIONE DEL LIBRO AL C.D.S. 


Giovedì, 24 febbraio 1977 


Inquieti richiami 
nel <Mahler» di Pugliese 


«Gemma preziosa» tra i volumi di critica musicale 


gi ospite d’eccezione 
colo 


Serata eccezionale, colma di 
suggestivi e inquieti richiami, 
quella che martedì al Cds ha 
visto la presentazione del vo- 
lume di Giuseppe Pugliese: 
«Gustav Mahler... il mio tempo 
verrà», E’ stato Gianni Gori, 
all’inizio, che ha immesso, per 
‘così dire, il mumeroso pubbli- 
co presente a respirare lV’atmo- 
sfera mahleriana, nutrita di 
attrici e di profondi dissidi, 
ma soprattutto di quel tor- 
mentato dualismo tra un pes- 
simismo ‘autodistruttivo e l’ 
anelito alla vita di cuì l’opera 
di Pugliese si è fatta eco in- 
tensa, opera che è un lavoro 
impegnativo ed abnorme, «sag- 
gio definitivo su tutto il sin- 
fonismo di Mahler», analisi 
acutissima e della personalità 
del grande compositore tede- 
sco e di mezzo secolo di iti- 
nerario interpretativo. 

Ha preso quindi* la, parola 
l'anziano giornalista. Mario, 
Nordio, «frammento di storia 
\che rinverdisce», come lo ha 
definito lo stesso Gori; presen- 
za quanto mai significativa in 
questa occasione, dal momento 
‘che è stato proprio Nordio, 
quando morì Mahler nel 1911, 
a parlare sulla #Rivista mu- 
‘ssicale italiana» dei fratelli Boc- 
ca di quel compositore «misco- 
nosciuto e frainteso» nella cui 
musica, ha sottolineato Nor. 
dio, lo «struggente pathos» si 
‘unisce alla «turgida opulenza 
della partitura». E ancora du- 
rante il suo intervento ‘lucido 
e assai commovente Nordio si 
è soffermato sulle profetiche 
parole di Mahler «... Il mio 
tempo verrà...)), pronunciate in 
un intermezzo di fiducioso ot- 
timismo che così di rado co- 
stellava l'amaro pessimismo 
della sua vita di artista. 

«Del resto, Trieste — ha 
continuato Nordio — è stata 
una, se non la prima, ad ac- 
cogliere la musica di Mahler 
con una comprensione inspe- 
rata: e a tal proposito si è 
ricordata la permanenza dell’ 
artista nella nostra città nel 
1905 e nel 1907», Pugliese in- 
somma — ha concluso il \gior- 
nalista — ci ha regalato un’ 
analisi delle musiche mahle- 
riane, portando splendidamen- 
te a termine il suo impegno 
e la sua penetrante indagine 
nei valori poetici e musicali 
del compositore, ricreando tut- 
to il' mondo di ogni singola 
sinfonia con il proposito di 
una vera ricerca del tempo 
perduto. Gori ha ulteriormen- 
te penetrato lo spirito dell’ 
opera di Pugliese, usaggio a 
specchi» in cui il limite e il 
pregio al tempo, stesso stan. 
no nella mancanza di musica, 
che diventa ovviamente stimo- 
lo e desiderio di musica. 
© Infine ha marlato l’autore, 
Giuseppe Pugliese, considera- 
to uno dei maggiori studiosi 
dei problemi dell’interpretazio- 
ne musicale; intervento il suo, 
dove modestia e sincerità sono 
andate d pari passo nella con- 
fessione di come «Gustav Ma- | 
hler... il mio tempo verrà» sia | 
«percorso e disseminato da 
dubbi e interrogativi», e nel 
ricordo del suo primo incon- 
tro, non certo felice, con Ma. 
hler, risalente al ’47’48 con 
l'ottava sinfonia definita «’ | 

Ì 


enigma stesso dell'edificio ma- 
‘hleriano». gi, 

Due testimonianze registra- 
te di Walter e di Scherchen 
(adagetto dalla qiunta) e il 
finale della nona diretto da. 


alla Società dei concerti 


della Società dei concerti il più 
valoroso solista di tromba; 
Maurice André. L'Orchestra 
camera Heilbronn - Wiirtem 
con la direzione di Jòrg Faer- 
ber collaborerà al concerto che 
comprende il seguente  pro- 
gramma: Vivaldi, Concerto gros- 
so in re min. op. 3 n. 11; Respi- 
ghi, Antiche Danze e Arie per 
liuto; di Telemann, Sonata per 
tromba ed archi in re; di Mi- 
chael Haydn il Divertimento per 
archi in re e da ultimo di Tar- 
tini il Concerto per tromba pu: | 
re in re maggiore. 


pito da malore ha voluto ricon- 
fermare il suo concerto a Trie 
ste nonostante i suoi numero- 
sissimi impegni. 


liana — specie per 


(Bruno Maderna hanno conclu- 
so la brillante serata di pre- 
sentazione del volume di Pu- 
gliese (sull’opera si parlerà 
più dettagliatamente.in sede di 
recensione), «la gemma più 
preziosa in tutta una collana 
di dotti studi su Mahler». 


Grazia Palmisano 


Maurice André ospite 


pione». 


«nuova musica», 
Lumedì prossimo sarà ospite 
da 
ber 


C.d.S. al pianoforte 
musica de) 


L'ingresso è libero. 


Il maestro André, che due an- 


ni or sono non potè partecipa. 
re al concerto con la stessa or- 
chestra tedesca perché appena 
giunto a Trieste era stato col | presenterà il fium «In corsa col 
diavolo» (1975, teclinicolor) di- 
retto da Jack Starrett e inter- 
pretato da Peter Fonda e War- 


Da 


ren Oates. » 


OGGI AL C.d.S. 


.. Concerto-incontro 
con Vittorio Gelmetti 


Dopo la collaborazione mu. 
sicale al ciclo televisivo di 
Carmelo Bene, il composito» 
re Vittorio Gelmetti sarà 0g- 


lella stampa per un in- 
contro con il pubblico e un 
breve concerto. Figura par- 
ticolarmente interessante del- 
la musica contemporanea ita- 


esperienze nel campo della 
‘musica elettronica — Vitto. 
rio Gelmetti è anche l’autore 
delle colonne sonore dei film 
«Deserto rosso» di Antonioni 
© «Sotto il segno dello scor- 


Nel corso dell’appuntamen» 
to al C.dS. (inizio alle 18), 
oltre a illustrare la propria 
vivace posizione nei confron- 
ti dell'avanguardia e della 
Gelmetti 
presenterà un significativo 
autoritratto musicale. Dopo 
l’audizione di una delle sue 
opere «su nastro» dal titolo 
«Come se», il compositore 
milanese eseguirà la sua «Ca- 
sa Mozart» per pianoforte. 
La manifestazione, di 
cipua importanza per 
blico più giovane, rientra nel 
ciclo d’incontri dedicato dal 


nostro tempo. 


al Cir- 


le sue 


Î 
il'pub: 


e alla 


DA OGGI A SABATO 
Corsa col diavolo 
alla «Cappella» 


oggi a sabato, alle 19 e 
21.30, la Cappella Underground 


Sulle regioni Nord-occidentali, su 
quelle tirreniche e sulle isole mag- 
giori nuvolosità in ‘prevalenza strati. 
ficato, in aumento con piogge sparse 
in graduale estensione ad iniziare 
dalla Sardegna e dalla Liguria. Sulle 
rimanenti regioni generalmente poco 
‘nuvoloso. Nebbie in Val Padana e 
durante la notte anche nelle valli 
delle regioni centrali. 


21, 37: San Francisco 9, 14; Singapore 23, 27; Stoccolma —5, 
‘heran 4, 14; Tokio —1, ll; Toronto —8, 3; Vienna 4, 10. 


IA - SIHdYH9 0IONIS 


- Vestîiamo chiunque perchè abbiamo 
una grande varietà di taglie e, se 
necessario, confezioniamo su misura. 

La nostra organizzazione ci permette di 
fornire bellissime pellicce e di gran linea a 
prezzi assolutamente convenienti. Infatti an- 


diamo a 
ro, dove 


comperare le pelli, in Italia e all'este- 
c'è ampia scelta; le conciamo, le con- 


‘fezioniamo direttamente e le vendiamo al 
pubblico,attraverso le nostre filiali. 
Ogni intermediario è assolutamente escluso. 


Ecco alcuni prezzi: ì 


‘una pelliccia in visone maschio trasportato "Black Giama” L. 2.500.000 


una pelliccia in castoro selvaggio al prezzo straordinario di L. 690.000 
; un 3/4 in opossum L. 550.000 


un 3/4 in volpe di Patagonia L.. 590.000 


montegaldellia (vi) - via bernarde, 32 - tel. 0444-731239 


milano 
trieste 


- c.so buenos aires, 20 - tel. 02-220854 


- via s. spiridione, 2/c- tel. 040-64910 


10 --5 —3: Parigi 7, 12 Rio de Janeiro 


per: sr 


Re 4 pen se a pe "| 


Abr PIE Va e PRAEAA 


Giovedì, ‘94 febbraio 


CZ RAI AREAS 


1977 


de Cat A bi 
RA E 
1 * 
Kk - Pi 
* ® *, 
È Ber amo n, 
* * 
+ } xt 
* + 
d, n 9 Mid 
“Li x 
x ali x 
* > 
de sh 
* * 
*% xt 
XX x Fog 
sera TL et 


. 
* 


‘ Ancora una volta Bergamo 
spalanca le porte agli appassio. 
nati del jazz: per il nono anno 
consecutivo i tenaci e coraggio. 
si organizzatori dell'Azienda di 
soggiorno, della bella città lom. 
barda hanno infatti deciso di 
varare — nonostante ogni possì. 
bile rischio, non ultimo quello 
di una sempre più gratuita con- 
testazione — la Rassegna inter. 
nazionale del jazz, una manife- 
stazione che ormai rappresenta 
un prezioso punto fermo, di ri- 
ferimento e di confronto, per 
tutti i jazzofili italiani, 

Come già l'edizione dello scor. 
so anno, Bergamo ”?? si artico. 
lerà in tre serate (dal 16 al 18 
marzo), dedicate rispettivamen. 
te ai musicisti europei, italiani 
e americani, Senza concessioni 
al divismo (i «grandissimi» so- 
no già sfilati tutti — o quasi — a 
Bergamo...) e con un apparente 
livellamento artistico rispetto al 
passato, il festival bergamasco 
propone tuttavia stimolanti sug- 
gerimenti, specie:nella prima e 
nella terza serata: il giorno 16 
saranno di scena il Francois 
Jeanneau, Group (per la Fran- 
cia), il quartetto del trombetti- 
sta polacco Tomasz Stanko e 
del batterista finlandese Ed. 
ward Vesala (in rappresentan- 
za del jazz «nordico») e lo spe- 
rimentato quintetto che, ai nostri 
Enrico Rava e Massimo Urbani, 
affianca — in un insolito g& 
mellaggio artistico — una sezio. 
ne ritmica scandinava (Stenson, 
Danielsson, Christensen), 

‘ella serata conclusiva spazio 
ai gruppi del sax-flautista (e 
oboista) Yusef Lateef, del wi. 
‘brafonista Bobby Hutcherson e 
del sassofonista Dewey Redman; 
sì rimarrà, salvo sorprese, sul- 
la' via maestra del jazz afro- 
‘americano d’oggi, con qualche 
prevedibile incursione nel «free» 
meno opinabile (Redman, ex 
‘partner di Ornette Coleman) e 


LEONE Ai VINCITORI DEL «DONATELLO» 


Roma, 23 


ca ha ricevuto al Quirinale il 
comitato di presidenza, le giu- 
rie e i vincitori dei premi «Da- 
vid di Donatello» per il 1975-76. 

‘Rispondendo al saluto del mi. 
nistro del turismo e dello spet- 
tacolo Antoniozzi e. del presi. 
dente del premio, Monaco — 
che hanno illustrato le caratte 
ristiche dell’iniziativa, sottoli. 
neando la crisi che colpisce il 
cinema italiano — il Capo del- 
lo Stato si è congratulato con i 
vincitori e ha posto in risalto i 
lusinghieri riconoscimenti con- 
seguiti dalla, cinematografia ita- 
liana. Leone ha quindi riconda- 
to che il cinema svolge oltre ad 
‘una importante funzione artisti- 
ca, un fondamentale compito 
formativo neila società italiana. 
«A questo accresciuto peso so- 
ciale che tanto influisce sull’ 
evolversi del costume ha af 


Il Presidente della Repubbli-| 


Cinema formativo 
della società italiana 


to l'attore — ma penso che «eb- 
ba essere sottratta a quell'alona 
‘pedagogico - moralista che 1’ ha 
sempre circondata. Girerò un 
filmato su questa regata pro- 
prio per dimostrare che fare la 
vela richiede capacità e impe- 
gno, non soltanto passione. m 
Tappornto con la barca, con il 
mare e con il vento: ecco che 
cosa imi piacerebbe fissare in 
‘un film». 


Peter Sellers 


| quarte nozze 


Londra, 23 

L'attore cinematografico Peter 
Sellers si è sposato venerdì a 
Parigi con la 22.enne Lynne Fre- 
drick nel corso di una ibreve ce. 
Timonia alla quale hanno parte- 
cipato pochi amici della coppia. 

Sellers, che ha 51 anni, è sta- 
to già sposato con Anne Howe, 
con l’attrice Britt Ekland e con 
lady Miranda Nuttall. 

= 


Ricostituito 
il terzetto 
di Trinità 
Roma, 23 


Il terzetto Bud Spencer, Te- 
rence Hill e E.B, Clucher, reso 
famoso dai film su Trinità, si 
ricostituisce dopo cinque anni 
di separazione per ùna pellico- 
la dal titolo «I due superpiedi 
quasi piatti». 

Il film (dopo un mese e mez- 
zo di riprese in Florida si gira 
adesso a Roma in interni) è la 
storia di due gaglioffi che, qua, 
si senza volerlo, diventano poli- 
ziotti e compiono mirabolanti e 
spregiudicate operazioni», «La 
formula non è cambiata dai 
tempi di Trinità», ha detto ai 
giornalisti il regista E.B. Clu- 
cher (Enzo Barboni): ci saran- 
no sempre un sacco di botte e 
i due «duri» simpatici e buoni. 
Quello che cambia è invece 1’ 
ambientazione: dal Far West al- 
l’italiana si passa adesso all’ 
America dei nostri giorni che 
fa da cornice alle avventure. 

Bud Spencer e Terence Hill 
non lavoravano insieme da due 


anni, da quando, cioè, giravano; 


in coppia il loro nono film: 
kPorgi l’altra guancia», Nel frat- 
tempo hanno recitato separata. 
mente: le loro ultime fatiche 
(«Mister Miliardo» per Terence 
Hill e «Charleston» per Bud 
Spencer) appariranno ai primi 
di marzo sui nostri schermi, 


Le Chiesa Parrocchiale di 


S. Vincenzo de’ Paoli e 


l’Istituto Germanico 
di Cultura 


INVITANO 

al concerto d'organo del 
MAESTRO 

HANS GEORG PLUGER. 


IN PROGRAMMA MUSICHE DI 


J. S. BACH 
Oggi, alle ore 19.30 


nella Chiesa Parrocchiale 
di S. Vincenzo de’ Paoli, 
via Vittorino da Feltre 11 


I’ ENTRATA E’ LIBERA 


PICCOLO TEATRO 
GMT . ITC - CMI 
di via S. Francesco, 5 
diretto da. Pio Toffoletto 


presenta nei giorni: 25, 26, 27 feb- 
braio e è, 6, 12,-13 marzo 1977 


ZENTE REFADA 


3 atti brillanti di Giacinto Gallina 


Regìa: Bruno Montalto 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI —. Stagione lirica 1976-77. 
In preparazione «La fanciulla del 
West» di G. Puccini, 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — Da domani «Roulette» 
di Pavel Kohout. Regia di Roberto 
Guicciardini. IV spettacolo in abbo- 
namento, Prenotazioni per le repliche 
fino al 3 marzo presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - AUDITORIUM 
RASSEGNA — Ore 20.30: «Il riso 
bianco dello scemo: Caffè concerto 
1887-1997». Recital di Raffaella De 
Vita. Sono validi i tagliandi Audito- 
rium. Prenotazioni Biglietteria  Cen- 
trale. 

LA CAPPELLA. (Per soci - Via Franca 
17, tel. 764527). Da oggi a sabato, ore 
19. e 21.80: «In corsa col diavolo». di 
J. Starrett, con* Peter Fonda e, W. 
“Oates. 

PICCOLO TEATRO G.M.T. - I.T.C. » 
C.M.I. di via San Francesco 5 — 
Venerdì 25 febbraio alle ore 20,30, 
sabato alle 20.30 e domenica alle 16,45 
andrà in scena la brillante comme- 
dia «Zente Refada» di Giacinto Gal 
lina, Prevendita biglietti da questa 
sera presso la segreteria del Circolo, 
galleria Fenice 2, I p. dalle 18 alle 
20; domani venerdì presso la cassa 
del teatro di via San Francesco 5, 
dalle 19,30 all’inizio dello spettacolo, 
SALA MAGGIORE DEL C.C. A, — 
‘Per la Gioventù musicale venerdì 25 
alle 20.45 concerto. del complesso 
«Renaissance». 

MOVIE CLUB 77 (al cinema «Radio», 
via Rotonda 4). Ore 16 e 20: «La 
signora di Shanghai» di Orson Welles, 
con O. Welles é R. Hayworth. Ore 
18 6 22: «Luomo, la bestia e la virtù» 
di Steno, con Totò e O. Welles. 


fermato il Presidente della Re- 
pubblica — deve corrispondere 


sponsabilità da parte di chi la- 
vora nel mondo cinematografi- 
co. Bisogna dunque conciliare 
libertà di espressione e autodi- 
sciplina morale, evitando il fa- 
cile rischio di esasperare impie- 
tosamente eli squilibri e i mali 
della società per dare agli spet- 
tatori un'immagine più obietti- 
va e realistica della realtà in: 
cui vivono». 


que auspicato che il cinema su- 
peri l’attuale momento di crisi, 
che d'altra parte si ricollega al. 
la crisi più generale che da 
tempo ha investito il paese, e 
continui a contribuire alla for- 


jmazione di una autentica co- 


anche un maggiore senso di re- | 


Il Presidente [Leone ha dun-. 


«Il lavoro che cambia» (Rete 
2, ore 18.45) — Tema della se- 
conda puntata'di questo pro- 
gramma a cura di L'ulvio Koc- 
co e Vittorio De Luca: «L'occu- 
pazione femminile». Autori del 
servizio; Giuseppe Lizza e Giu. 
liano Tomei. L'attenzione è ri 
volta alla condizione della don- 
na contadiria. Qual è la sua real. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 
Donne che lavorano 


della donna. Previste testimo- 
nianze di contadine dell’agro 
romano e di operaie dell’indu- 


Stria alimentare. 


CALI 


«Lo scandalo della banca ro- 
mana» (Rete 2, ore 20,40) — 
i Terza e ultima puntata di que- 
sto sceneggiato diretto da Lui. 


Il «Rizzoli» 
per autori 


. ee 
cinematografici 
Napoli, 23 
La prima nazionale del film 
«Il borghese piccolo, piccolo», 
di Mario Monicelli, interpretato 
da ‘Alberto Sordi, si terra ad 
Tschia, in occasione delle mani 
festazioni per il Premio cinem. 
tografico Angelo Rizzoli per au- 
tori cinematografici italiani, che 
si svolgerà nei giorni 5, 6 e 7 
maggio prossimi, (L'incasso del 
film sarà devoluto all'ospedale 
civile di Lacco Ameno. 
Intanto la giuria del-premio, 
presieduta da Leone Piccioni e 
composta da Carlo Bernari, Tul. 
lio Kezich, Guglielmo Biraghi, 
‘Alberto Arbasino, Alberto Lat- 


ARISTON. I.N.C. 
«Un uomo da marciapiede» di John 
Schlesinger. Una pietra miliare del 
cinema americano. Technicolor con 
Dustin Hoffman e Jon: Voight. V.m. 
18 anni. Riedizione. 


16.30, ultima 22: 


EDEN, 16.30, ult. 2.15: «Emmanuelle 
l’antivergine», ‘Technicolor con Sylvia 
Kristel e Umberto Orsini. V.m. 18 
‘anni, Sospese tutte le tessere. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «Un 


violento week-end di terrore» con| 


‘Brenda Vaccaro e Don Stroud. V.m. 


18 anni, 

FENICE. 15,30, 17.45, 20, 22.15. La 
grandiosa e spettacolare ricostruzione 
de: «La battaglia di Midway» con 
Charlton Heston, Henry Fonda, Glenn 
Ford, ‘Toshiro Mifune, Robert Mit- 
chum e James Coburn. Un techni. 
color per tutti, ‘ 

GRATTACIELO. 16, ult, 22.15. Ma- 
riangela Melato interpreta il suo film 
più comico e divertente*«La presiden- 
tessa» con Johnny Dorelli, G. Tede- 
schi, V. Caprioli, L. Salce, 

ler, Regia di Luciano Salc È 
FILODRAMMATICO, 16.15, ultima 22: 


GRATTACIELO 


La presidentessa 


MARIANGELA MELATO 
Regia di L. Salce 
(re a a 


GRISTALLO. 15.30, 17.40, 19,50, 22. 
Robert, De Niro nella sua più re- 
cente e prestigiosa interpretazione 
«Gli ultimi fuochi» con Tony Curtis, 
‘Robert Mitchum, Jeanne Moreau, Jack 
Nicholson. V.m. 14 anni, 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 16. Mostruose risate 
nel più mostruoso successo comico 
della corrente stagione: «Il signor 
Robinson» ovvero «mostruosa. storia 
d'amore e d’avventure» col P. Villag- 
gio e Zeudi Araya. Technicolor. Il 
film è per tutti. Ultimo giorno. 


IMPERO. 16. La fedele ricostruzione 
di uno dei più tragici momenti del 
nostro secolo «Un rosso mattino di 
giugno» (Sarajevo) con C. Plummer 
e F. Bolkan, Technicolor per tutti. 
Ultimo giorno, 

VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22. 
‘Technicolor. Gregory Peck, Lee Re- 
mick nel capolavoro «Il presagio». 
Regìa Richard Donner. Questo film 
inizia dove «L'esorcista» finiva. V.m. 
18 anni. Si consiglia di vedere il 
film dall'inizio. Ultimo giorno. 


ABBAZIA. 16: «La battaglia del de- 
serto». Capolavoro di guerra a colori 
con Robert Hossein, George Hamilton 
ed Eveline Stewart, $ 
ALCIONE (tel. 796162), 16.30: «Trash - 
I rifiuti di New York». La forza tre- 
menda e dissolvitrice della droga in 
un film dalle sequenze allucinanti, 
Technicolor. V.m. 18 anni, 
ALDEBARAN. 16.30: «Il testimone 
deve tacere». Un technicolor di dram- 
mmatica attualità con Bekim Fehmiu 
e Rosanna Schiaffino. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ASTRA, 16.30: «Amore e guerra» con 
Woody Allen e Diane Keaton, Comi- 
cissimo technicolor. Per tutti. 
IDEALE. 16. Technicolor. Lino Ven- 
tura e Patrick Dewaere nel capola- 
‘voro poliziesco «Dai sbirro». Successo. 
LUMIERE (via Flavia 9) — 16. Il 
mito di James Dean «La valle del- 
l’'Edeny dal celebre romanzo di John 
Steinbeck. un film di Elia, Kazani 
con James Dean, Julie Harris e Burl 
‘Yves. Technicolor. Ultimo giorno. 
RADIO. Riservato al Movie Club 77. 
‘Domani: «C'era una volta Pollicino». 
SAN GIOVANNI. Cinema per ragazzi. 
16, ult, 18: «Tarzan sulle montagne 
della Luna» con Ron Ely, Manuel 
‘Padilla, Technicolor avventuroso. 


‘Riduzioni ENAL: Aurora, Capitol, 
Filodrammatico, Impero, Mignon, Na- 
zionale, Moderno, V. Veneto — Sa 
non primo giorno di programmazio- 
ne: Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Astra, Cristallo, Radio. 


MUGGIA 


VOLTA. 16: «Jerrissimo» con Jerry 
‘Lewis, Anne Francis e Peter Lawford. 
Divertentissimo technicolor. 


UDINE 
ARISTON. 16: «Gli ultimi fuochi». 
V.m. 14 anni. 
CAPITOL, 15: «La gang del parigino». 
V.m. 18 anni. 
CENTRALE, 15: «Anima persa». 


CRISTALLO, 15: «Il mondo dei sensi» 
di Emy Wong. V.m. 18 anni, 


ODEON, 15: «La battaglia di Midway». 
PUCCINI. 16: «La presidentessa». 


DIANA, 18: «Per amare Ofelia». V.m.] 


14 anni 
GORIZIA 


«I racconti immorali» di Walerian 
Borowezyk con L. Danvers e ‘F. Lu- 
chini. Colori. V.m. 18 anni. 


CORSO. 17,15°. 22: «Cassandra Cros- 


sing» con S. Loren è B. Lancaster. 


i 
E « I.N.C. 16.45 - 22: 
Scope a colori. 


‘DA DOMANI ALL’ EXCELSIOR 


Per la prima volta nella storia del cinema tutto il fragore della bestia 
infuriata, tutti i suoni della natura scatenata emergono dal profondo 
degli abissi con forza immane 

“RO 


ARISTON I.N.G. 


per un cinema migliore 


UN UOMO 
DA MARCIAPIEDE 
Riedizione 


ie 
VERDI. 17 » 22: «Histoire d’O» con 
€. Clery e U. Kier. Colori. V.m. 18 a. 
CENTRALE. 17, 19.15, 21.30: «La 
scarpetta e la rosa» con R. Cham- 
berlain e G. Crasen. Panavision a 
colori. i 
VITTORIA. 17 » 22: «Nuda dietro la 
siepe» con S. Kristel e J. Bluming. 
Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Il corsaro nero» 
con Kabir Bedi e Carole Andrè, A 
colori. î 

PRINCIPE. 17.30: «King Kong». A 


colori. 

GRADO 
CRISTALLO. (Locale riscaldato) — 
19,30 » 21.30: «Chi dice donna dice 


donna» con Janet _Agren, Adriana 
Asti, Luigi Proietti. Technicolor. V.m. 
18 anni; 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Sensualità». V.m. 18 anni. 
CORMONS 
ITALIA. 19 - 21.30: «Invasione delle 
api» con W. Smith e V. Vetri. V.m. 

18 anni. 
RONGHI 


RIO. «Stlirmtruppeny. ‘I visione di 


‘°°. PALMANOVA 


ITALIA, «Sette assassine dalle labbra 
di velluto». 


GARIBALDI. «Ma il tuo funziona o 


CASARSA 


ROMA. «Amore non fare la stupida 
stesera», * Ù 


gi Perelli. Vaste le polemiche 
suscitate dallo scandalo. della 
banca romana, alle quali i gior- 
nali dedicarono un grande spa- 
zio. Qualcuno, dopo l'assoluzio- 
ne di Talgono, scrisse; «La 
‘commedia è finita...» Quello di 
evitare, poi, la divulgazione di 
documenti pericolosi per uomi. 
ni alla ribalta, fu giudicato al. 
la stregua di un colpo di stato 
voluto da Crispi, al quale l’op- 
posizione democratica non die- 
de tregua mentre. ricopr:va la 
carica di presidente del consi- 
glio, Egli infatti ritenne neces- 
sario ricorrere alla repressione, di 
| spalleggiato dalla monarchia. |nella rosa dei film selezionati 
Il re licenziò Rattazzi, coinvol. figurano «Marcia trionfale» di 
to nello Scandalo. Rimase da|Marco Bellocchio, «Il deserto 
Colpire Giolitti contro il quale|dei tartari» di Valerio Zurlini, 
spararono a salve i funzionari | L'ultima donna» di Marco Per- 
di. polizia, processati per la reri e «Brutti, sporchi e cattivi» 
sottrazione di document, Ma | li Ettore Scola. 


«Bocca di velluto» con @. Lindberg. 
La storia di Christine una ninfomane 
svedese di 17 anni. Severam. vm, 18, 
MIGNON. 15.30, ult. 2. Terzo mese. 
«La scarpetta e la rosa». Ultimi giorni 
NAZIONALE, 15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«Dersu Uzala il piccolo uomo delle 
grandi pianure». Un capolavoro di 
Akira Kurosawa, Premio Oscar 1976 
per il miglior film straniero e Gran 
premio al Festival di Mosca. Il film è 


140, 19.50, 22.15: «Cas 
im Technicolor con S. 
Loren, R. Harris, M. Sheen, I. Thulin, 
B. Lancaster, A. Gardner. Sospese 
tutte le tessere. 
AURORA. 16. Quanto di meglio può 
dare oggi il cinema per un grande 
divertimento ‘del. pubblico: | «Quelle 
strane occasioni» con A. Sordi, P. 
‘Villaggio, N. Manfredi e S. Sandrelli. 
Technicolor, V.m. 18 anni. S 

(CAPITOL. 15.30, Il più romantico; 
intrepido e amato dei personaggi di 
E. Salgari: «Il corsaro. nero» oggi 
sullo schermo per l’interpretazione di 
Kabir Bedi. Altri interpreti: ©. An- 


tà? Premesso che in campagna 
il lavoro femminile è sempre 
stato di grande importanza co- 
me dimostrano, tra l'altro, înda- 
gini condotte recentemente dal. 
le femministe, oggi, in seguito 
all'emigrazione dal. Mezzogior- 
no, la terra è rimasta affidata 
ai vecchi e alle donne. In che 
modo queste ultime conciliano' 
l'esigenza di migliorare le pro- 
prie condizioni di lavoro garan: 
tendo sacrosanti diritti? A que- 
sto interrogativo cercano di da. 
re risposta Tomei e Lizza, ri- 
chiamando l’attenzione sul co- 
raggio col quale le donne af- 
frontano il problema della tra- 
sformazione del lavoro agrico- 
lo, passando dall’ occupazione 
agricola a quella dell’industria 
alimentare. Non viene trascu- 
rato un accenno alla scarsa tu- 


scienza civile, senza dimentica- 
re quegli elementi positivi del 
nostro paese e della nostra ci. 
viltà che possono essere di ispi- 
razione alla pari delle carenze 
sociali. 

AI termine dell’udienza il Ca- 
po dello Stato ha consegnato 
a Jan Troel il premio «David; 
europeo» per la regia del film 
«Una donna chiamata moglie», 
e ha salutato i produttori, i re- | 
gisti e gli attori che hanno ot- 
tenuto gli altri riconoscimenti. 


nel campo della ricerca timbri. 
ca, tanto congeniale — seppur in 
diversa accezione — sia a Lateef 
sia a Hutcherson, 

Largo ai giovani nella serata 
dedicata ai musicisti italiani: do- 
po il trio Cadmo e l'esibizione 
solistica del pianista lombardo 
‘Piero Bassini, un quasi-debut- 
tante «esploso» all'ultima edizio. 
ne di Umbria Jazz, sarà la volta 

Le del quartetto di Andrea Centaz- 
zo, il batterista - percussionista 
‘udinese che in pochi anni ha 

\ ‘bruciato le tappe, suonando 2 
fianco di prestigiosi nomi del 
jazz di punta e, infine, metten- 
do su l’inedito quartetto che 
suonerà a Bergamo (Bruno Tom. 
maso basso, Eugenio Colombo 
sax, Giancarlo Schiaffini troîn- 
bone). 

‘Anche quest'anno il festival 


tuada, Catherine Spaak, Angelo 
Solmi, Alberto ‘Sordi, Gianiuigì 
fondi e Luigi Torino, ha già 
proceduto a una prima selezio- 
ne, scegliendo una decina di 
film, dai quali poi sortiranno 
due terne di opere che concor- 
reranno al premio Angelo Riz- 
zoli, che quest'anno è stato di. 
viso in due sezioni; una dectica- 
ta agli autori cinematografici 
italiani e una al giovane autore 
di un’opera prima (i premi sa- 
ranno di due milioni e mezzo 
ciascuno). 


Secondo quanto si è appreso, 


TENTACOLI 


A OVIDIO ASSONITIS presenta 
JOHN HUSTON-SHELLEY WINTERS- BO HOPKINS: + <°"!*receinarit HENRY FONDA fibscctconie 


TENTACOLI” i 
DELIA BOCCARDO- CESARE DANOVA ENZO BOTTESINI 


Volontè in regata 


intorno al mondo 
| Milano, 23 


3 


si svolgerà nel catino del Pala- 
sport, decentrato, fumigante È 
malamente servito dall’acustica. 
Ma tant'è: almeno gli autoridut. 
tori — si spera — se ne staran. 
no tranquilli, visto che con 500 
lirette avranno via libera... 
R. C. 


x 


AI «Bolscioi» 
il Premio della pace 


Mosca, 2 
Nei giorni scorsi è state ‘ 
ferito al teatro «Bolscic 
«Premio della pace» per la cui- 
tura. Questo premio del consi- 
glio mondiale della pace è star 
to assegnato alla famosa com- 
pagnia teatrale «per i suoi me- 
riti nel campo della creazione 
di grandi modelli dell’arte clas- 
sica e contemporanea e per aver 
recato in tal modo un contribu- 
to al rafforzamento della. pace, 
dell'amicizia e della compren 
sione reciproca fra i.popoli». 
Il premio giunge nella ricor- 
renza del duecentesimo amniver- 
‘sanio della fondazione del «Bol- 


scioi». (Ansa) 


«Sì, farò la regata, ma non 
sarò un passeggero. Conosco 
tutto l'equipaggio da anni, es. 
sendo anch'io istruttore di vela 
& Caprera, perciò farò quello 
che sarà necessario a bordo». 

Con queste parole Gian Maria 
Volontè ha confermato ulfficial- 
mente la sua partecipazione, 
con una barca tutta italiana, al- 
la seconda edizione del giro del 
mondo, il prestigioso «Wait- 
(thread round the world race», 
vhe nell'edizione precedente vi. 
j de il successo di squadra dell’ 
Italia. 

« Quest’anno, finora, si è iscrit. 
ta alla competizione una sola 
imbarcazione, la «Beb Italia». 
«Skipner» della regata sara Cor- 
rado Di Maio, un torinese di 23 
anni che ha già al suo attivo al. 
cune regate di grande distanza, 
tra cui una traversata «solita 
ria» dell'Oceano Atlantico. «Cer- 
cheremo di vincere» ha detto 
con ottimismo Di Maio. 

‘La regata intorno al mondo 
partirà dall'Inghilterra il 27 ago- 
sto prossimo e. si articolerà in 
quattro tappe. Gian Maria Vo- 
lontè non parteciperà a tutta la 
gara ma a buona parte di essa. 
«La vela mi piace — ha aggiun- 


tela delle condizioni di salute 


Il senso 


e l’armonico 


Roma, 23 

Il regista Giorgio Stegani 
ha inviato alla casa produt- 
trice del suo film «Disposta 
a tutto» un telegramma di 
protesta per alcuni tagli ef- 
fettuati al suo film, 

«Protesto fermamente vo- 
stra arbitraria eliminazione 
sequenza delle femministe 
è dettò nel telegramma — 
detta sequenza concludendo 
la prima parte del film e 
‘provocando un preciso cam- 
biamento\nella mentalità del- 
la protagonista nei confronti 
dell’uomo non è eliminabile 
senza falsare il senso e l’ar- 
monico progredire dell’inte- 
ra storia stop Mi riservo in 
caso non recediate dal vostro 
intento di difendere in tutti 
i modi possibili I’ntegrità 
della mia opera». 


Giolitti non si arrese, Una com- 
missione fu nominata per l’esa- 
me dei documenti che bollava- 
no la condotta pubblica e pri- 
vata della famiglia Crispi. Fran. 
cesco Crispi ottenne dal re la 
chiusura del parlamento. Gio- 
litti invece si rifugiò a Berlino, 
A travolgere Crispi fu la scon- 
fitta di Adua. Liquidato dalla 
monarchia lo statista, lo scan- 
dalo venne definitivamente sep- 
pellito. 
"rt 
«Cronaca» (Rete 2, ore 22) — 
Il servizio in onda stasera è 
stato realizzato con la, parteci: 
pazione di un gruppo di donne 
lavoratrici e di alcune femmi- 
niste di Verona. L'obiettivo è 
di richiamare l’attenzione su 
due momenti di lotta femmini- 
le: il processo per violenza car- 
nale a Cristina Simeoni; il pro- 
cesso contro i licenziamenti su- 
biti dalle lavoratrici di una 
fabbrica del Veronese. Sono mo- 
menti che sottolineano la dif- 
ficile condizione imposta tutto- 
ra alla donna nella nostra so- 
cietà. 
(Ansa) 


NELLA «BEATRICE DI TENDA » 


solo dalle pagine mancate 


di Franchomme, volle farsi 


arcano di amore e di morte 
scena -del giudizio e dal 


Marinuzzi e di un soprano 


opera ideale per una voce 
Ci esecuzioni 


escu, da 
‘atania 


Bologna, febbraio 


‘Penultima opera di Bellini, tipico lavoro di transizione, 
le «Beatrice di Tenda» segna una data importante nell’atti- 
vità creatrice del grande musicista, ormai vicino al tra- 
guardo francese dei «Puritani». L’aspra polemica con il 
librettista Romani e la fine della relazione con Giuditta 
Turina ‘ne accompagnano le vicende, dopo l’agitata «pri- 
ma» alla Fenice che ebbe a protagonista Giuditta Pasta. 
tI) Non è possibile giudicare la «Beatrice dì Tenda», con- 
cepita da Bellini nella piena maturità della sua breve vita, 


o di frettolosa scrittura. In 


realta l’opera ha momenti del più intenso lirismo, come 
l’aria un tempo notissima («Ah! se un'urna è a me con- 
cessa») che Chopin morente, secondo la testimonianza 


ripetere da Delfina Potocka. 


Il grande quinietto, preceduto dalla scena fra Beatrice 
e Orombello, riflette indubbiamente uno stato di grazia, 
ma successioni di nobile patetismo — spesso con un senso 


— vengono offerte anche dalla 
terzetto BeatriceAgnese-Orom- 


bello. Da rilevare l’essenzialità del linguaggio strumentale, 
sempre discretissimo e a volte di rara appropriatezza. 

Il fosco dramma della contessa dì Tenda fu interpre 
tato, come sì è detto, da Giuditta Pasta, la sera del 16 
marzo 1833. Ben presto la parte di Beatrice attirò alcune 
fra le maggiori cantanti del tempo — Giuseppina Ronzi-De 
Begnis e Carolina Ungher, Sophie Loewe e Fanny Tacchi- 
nardi-Persiani, Desiderata Derancourt e Amalia Schitz 
Oldosì — trovando solo in Erminia Frezzolini l'interprete 
di sicuro prestigio (anche a Trieste, nel 1842). La prima 
edizione moderna è del 1935, @ 


Catania. per merita di 
drammatico di grandi qualità 


come Giannina Arangi-Lombardi. Un'edizione diretia da 
Gui a Palermo nel 1959. protagonista Consuelo Rubio, e 
| soprattutto la ripresa alla Scala del maggio 1961. favorita 
dalle qualità virtuosistiche e dal luminoso registro acuto 
di Joan Sutherland (La «Beatrice di Tenda» è del resto 
1 strumento come quella della 
cantante australiana), aprirono la strada a tuita, una serie 
più o meno rilevanti; a Napoli ancora con 
Sutherland, a Venezia con la Gencer e poi con la Nicu- 
Trieste con la Talarico, a Genova con la Rubio, a 
con la Kabaivanska e poi con la Bakocevic. 
Ora è Mirella Freni, con il velluto della sua voce, ad 
3 Uirontare il personaggio di Beatrice Lascaris. La cantante 


soprani d'’agilità. 
Nell’esecuzione 


un arbitrio dissimulato da 


mo al materiale sconosciuto 


beluniano di oggi). 


Gonzales, che ha voce troppo 


liano-padano, da «paese del 


nora Jankovic. 


(molto bella è l'aria fuori scena del primo atto), e il bari 
fono Claudio Desderi, di palese insufficienza vocale e 
ormai al. limite del grido. L'orchestra del Teatro Comu- 
nale, diretta con sicura esperienza dal maestro Maurizio 
Arera, ha offerto il miglior contributo possibile, mentre 
il coro si è distinto nella profonda pagina, ombreggiata 
da un velo di pensosità, a commento della sorte di Orom- 
bello. Equilibrata la regia di Beppe Menegatti; di sobrio 
rilievo le scene e î costumi di Martin Kamer. È 
Serata molto vivace, con punte di entusiasmo emi- 


Una grande Freni per Bellini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


modenese non è cerio ndta per una tessitura tipicamente 
belcantistica, folta di passaggi scabrosi e in parte ancora 
legata al gusto fiorito dì origine rossiniana, ma con un 
accorto uso dei propri mezzi riesce a dare una perfetta 
lezione di stile: E naturalmente emerge nei momenti di 
elegia dolorosa, di rarefatto languore, di malinconia. e 
abbandono. La voce di Mirella Freni è autentica incarna- 
zione di quell’argenteo lirismo belliniano che riassume in 
canto puro l’azione drammatica, ne trascende ogni vi- 
luppu di affetti e si pone al culmine del conflitto dei 
sentimenti, Nell'aria «Deh! Se m’amasti un giorno», casi 
di rapimento, la voce si distende in dolente castità di mo- 
dulazioni ed evita i portamenti un po’ stucchevoli di molti 


di Bologna, come in quella veneziana 
di duc anni fa con la Niculescu, viene opportunamente 
ripristinata la cabaletta finale («Ah! La morte a cui m' 
qppresso»), omessa da Gui nell'edizione di Palermo: con 


pretese culturali. Gui non 


esitò a «ricostruire» Ia scena dell’incontro fra Beatrice 
e Agnese, creando inoltre un nuovo finale. sulla melodia 
del terzetto «Angiol di pace». Anche per le opere di Bellini 
si impone la necessità di un'edizione critica (e ci riferia- 


di alcune fonti manoscritte 


posto in luce da Friedrich Lippmann, il maggiore studioso 


Note meno liete per gli altri interpreti: il tenore Renzo 
Casellato, sgraziato Orombello, il mezzosoprano Carmen 


scura per la: parte di Agnese 


melodramma», per la bella 


prova di Mirella Freni. La stagione del Comunale prevede 
a fine aprile la «Carmen» diretta da Reynald Giovaninetti, - 
con la regia di Virginio Puecher e le scene e i costumi di 
Pier Luigi Pizzi. Protagonista sarà Viorica Cortez; alcune 
repliche verranno affidate alla cantante ‘triestina Eleo- 


Edoardo Guglielmi 


(‘Astsa) l arè e M. Ferrer. Technicolor per tutti. 


RISTORANTI E RITROVI 


\ 
BOTTEGA DEL VINO — Castello di San Giusto 


Ristorante con ballo; tutte le sere st esibisce il cantante ‘organista 
Fabio Cappelli. Chiusura il martedì. Telefono 795959. 


TAVERNA DREHER — VIA GIULIA 75 


Oggi 24 corrente, ballo liscio con la nota orchestra «I MOKAMBO». 


BAR TAVOLA CALDA «VECIA TRIESTE» 


Piazza Cavana 4, tel. 38257. Cucina continua dalle ore 8 alle 2, 


‘Domenica, chiuso. 


AL MARGUTTA 


seralmente concertino con Giccillo, via Donota n, 4, tel. 


‘AL TROVATORE DI PERTEOLE 


31088, 


Tel, (0431) 99070. Discoteca aperta. tutte le sere e pomeriggi festivi. 
Al ristorante lo chef Pino Verginella vi attende con i suoi famosi 
piatti. Giovedì e venerdì si mangia. la «Pajetan. 

ù GORIZIA 


DISCOTECA RENDEZ: VOUS 


Via Trieste 173. Venerdì 25, gara di liscio con ricchi premi. 


DISCOTECA RENDEZ VOUS 


Gara del liscio. Ricchi premi. 


DISCOTECA RENDEZ VOUS 


Festivi thò danzanti, 


Tutti i programmi completi 
TV 


Prima e Seconda Rete 
Svizzera, Capodistria, Montecarlo 
TV Francese e TV libere 
RADIO 

«italiana, straniera e libera.» 


G> 


RADIOUNO 


- Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 16, 17, 19, 21. 23 — 6: Sta: 
notte stamane; ‘.20: Lavoro flasa; 
780: Stanotte stamane; 8.40; Ieri 
al Parlamento; 8.50; Clessidra; £. 
‘Voi ed io punto e a capo 10: Con- 
trovoce; 10.35: Voi ed io punto e a 
capo (2); Al: L'opera in trenta mi- 
nuti; 11.30: Musicaperta; 12.10; Qual- 
che parola. al giorno; 12,20; Aste- 
risco. musicale; 12.30: Edith Piaf; 
13.30: Identikit; 14.05: Visti da noi; 
14.20: C'è poco da ridere; 14.20: 
‘Radiografia di un personaggio; 15.05: 
Annò primo numero uno; 15.45: 
(Primo Nip; 18.85: I programmi del. 
l'accesso; 19.10: Ascolta si fa sera; 
19.15: Appuntamento; 19.25; Pesce 
pilota; 20: Canto corale; 20.30: Tke- 
bana; 21.05: Nastroteca di Radio- 
‘uno; 22,20:, Jazz dall’a alla z; Og- 
gi al Parlamento; 23.15: Buonanot- 
te dalla Dama di cuori. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8,90, 
9.30, 11.30, 12.50, 13.30, 15,30, 16.30, 
19.30, 22.30 — 6: Un altro giorno; 
730: Buon viaggio; 7.55: Un altro 
giorno (2); 9.32: Il nostro comune 
amnico; 10; Speciale GR2; 10.12: 
Sala F; 11.32: Anteprima. disco; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.45: 
Amarsi a...; 13.40; Romanza; 14; 
Trasmissioni regionali; 15: Tilt; 
15.30: Bollettino del mare; 15.45: 
Qui Radiodue; 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Il secondo cinema italiano; 
18.35: Fuori banco; 18.56: Radiodi- 
scoteca; 19.50: Musica a palazzo 
(Labia; 20.30: Supersonic; 21,15: Il 
teatro di Radiodue (Bollettino del 
mare); 23.05: Fogli d'album - Pa: 
norama, parlamentare, 


RADIOTRE 


(Giornali radio: 6.45, 7.45, 10.45, 
13.45, 18.45, 20.55, 23 — 6: Quo- 
tidiana radiotre; 8.45: Succede in 
Italia; 9: Piccolo» concerto; 9.40: 
Noi voì loro; 10.55: Operistica; 
11.25: Noi vol loro (2); 12.10: Long 
‘playing; 12.30; Rarità musicali; 12.45: 
Come e perché; 13: Quasi una fan- 
tasia; 13.35: Intervallo musicale; 
14:15; Disco club; 15.15: Speciale 
tre; 15.30: (Un certo. discorso; 17: 
N bambino e la psicanalisi; 17,30: 
[Fogli d’album; 17.45: Ita ricenca; 
18.15: Jazz giornale; 19,15: Concer- 
‘to della sera; 20.05: Concertò in di- 
tetta con il Bayerischer Rundfunk; 
22.15: Copertina; 22.30; Musicisti 
italiani d'oggi. 


LOCALI (Trieste) 


‘1.30: Il Gazzettino; 11.30: Giovedì 
folk; 12,35: Il Gazzettino; 13.30: 
Giovedì folk \(2); 14.45: Il Gazzet. 
tino; ‘19.10: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: «Discodedica» - musica richie- 
sta dagli ascoltatori. 


regia e coordinamento delle sequenze in mare NESTORE UNGARO 
Direttore della fotogratia ROBERTO D'ETTORRE PIAZZOLI(A_C1) 
Edizioni musicali CAM TECHNOVISIONI 


«CLAUDE AKINS ner rucio ci romards 


TECHNICOLOR 


I programmi RAI-I1V 


Argomenti: «Dov'è la 


Il tempo în Italia 


17.20 «Proposta». 


TGIi Cronache. 
«Furia», telefilm, 


Telegiornale. 


TG2 Ore tredici. 
TV2 RAGAZZI 


17,35 


Lavoro che cambia: 
«Il diavolo», 
TG2 Studio aperto. 


TG2 Stanotte. 


Programmi a colori. 


Radio Capodistria 


T: Buongiorno in musica; 7.90: 
Giornale radio; (8.30: Notiziario; 
8.35: Celebri pagine pianistiche; 0: 
4 passi; 9.30; Lettere 2a Luciano; 
10: E' con noi...; 10.10:, L’aquilone; 
10.30: Notiziario; 10.35: Intermezzo; 
10.45: Vanna; 11.15: Ascoltiamoli in- 
sieme; 12: In prima pagina; 12.05; 
‘Musica per voi; 12.30: Giornale ra- 
dio; 13: Brindiamo con...; 13.30Y 
Notiziario; 14: Dove fermarsi; 14.10: 
Disco più disco meno; 14.30: Noti. 
ziario; 14.35: Libri in vetrina; 14.40: 
“Intermezzo; 14.45: Savio Records; | 
15: L'aquilone; - 15.20: Discorama; 
16: Notiziario; 16.10: Do-re-mi.fa- 
‘sol; 19.30: Crash; 20: Fantasia mu- 
sicale; 20.30: Notiziarigj 20.35: Rock 
party; 21: Musiche di compositori 
sloveni; 21,30: Notiziario; 21.35: In- 
termezzo; 21.45: Classifica LP; 22.30; 
(Giornale radio; 22.45: Canta Nata- 
lie Cole, 


È 9 
TV RETE I 
Filo diretto», dalla parte del consumatore. 


Telegiornale — Oggi al Parlamento. I N 
PER I PIU’ PICCINI » 

Milano - Atletica leggera: Campionati indoor. 
17.00 «Le magiche storie di gatto Teodoro». * 
17:15 «Mio e Mao», animazioni în plastilina. 
ILA TV DEI RAGAZZI 3 


Argomenti: «Dov'è la Palestina», 4a puntata. 
«Piccolo slam», spettacolo musicale. 


Almanacco del giorno dopo — Che tempo ja. 


«Scommettiamo?», gioco a premi.\. 
«Dolly», appuntamenti con il cinema. 
Tribuna politica: Incontro-stampa DC. 
«Il gioielliere e lo psichiatra», telefilm.- 
Telegiornale — Oggi al 


TV RETE 2 


«Vedo sento. parlo», vita musicale. 
Educazione e regioni; «nfanzia oggi». 


17.00 Passatempo: «Il mosaico di stoffe». 
17.20 «Gatto Silvestro», cartoni animati. 
«Tra î libri dei nonni». È 
Politecnico: «Le-immagini della pittura». 
Dal Parlamento — Sportsera. "i 


settimanale di satira. 
«Lo scandalo della Banca ), 
tv di Roberto. Mazzucco; 3.a e ultima puntata. 
Cronaca; «Noialtre se gavemo tibellate e gavemo 
dito basta», protagonisti delle realtà sociali. 


Milano - Atletica leggera: Campionati indoor. 


un film di OLIVER HELLMAN 


Musiche composte e dirette da STELVIO CIPRIANI 


{ssSRUTP uno] Distribuzione EURO INTERNATIONAL FILMS 


Palestina», 3.a puntata. 


Parlamento — Il tempo, 


«Occupazione femminile». 


Romana», sceneggiato 


TV Capodistria 


19.55: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.35: i, fm 
22.30: Documentario; 23: Musical- 
mente. ; 

o) 


TV Lubiana 


9, 9.30, 10, 14 e 15: TV Scuola; 
17,30: «La piccola ape», serie IV; 
18: «Viva Verdi!», film; 18,35: Film; 
19.30: | Telegiornale; 20: Concerto 
della Filarmonica slovena; 21: Pa- 
norami sloveni: Pace o guerra; 
21.50: Miniature; 22.05: Telegiornale. 


TV Zagabria 


"8 e 14: IV Scuola; 17.15: Tele 
giornale; 17.35: Calendario-tv; 17.45: 
TV dei, ragazzi; 18.45: Teleguiz; 
19.15: Cartoni animati; 19.30: Tele-. 
‘giornale; 20: Poiltica estera; 20.50: 
«All’ufficio del registro», serie dram- 
matica; 21.35: Serie drammatica; al 
‘termine il Telegiornale. fc 


E CAPIRAI 


Montedison US 290-292; 


‘ Pag..10 


la 


i 


Milano: 
irregolare 


Milano, 23 


irregolare con 
scambi in diminuzione. Dopo la 
pausa di assestamento di ieri il 
mercato ha denotato oggi un 
andamento dimesso, quasi alla 
ricerca di una base dì maggior 
equilibrio. Gli unici spunti del 
denaro hanno interessato le Ba- 
stogi e le Montedison. 

Le insistenti voci, peraltro. 
\non confermate, della cessione 
della Finanziaria Fingest dove 


Intonazione 


"|sono raggruppate le partecipa- 


zioni finanziarie. del gruppo 
Montedison e di una ‘confluen- 
za della ‘Fingest nelle Bastogi, 
hanno dato lo spunto per rilan- 
ciare nuovi temi operativi. Le 
Bastogi, dovo aver subito il rin- 
vio della chiamata di apertura 
in quanto in-rialzo di oltre, il 
20 per cento rispetto a ieri, han- 
no conservato un progresso del 
2,1 p.c: mentre le Montedison 
hanno guadagnato il 2,5 p.c. IL 
resto della quota ha denunciato 
un andamento irregolare con 
{razionali assestamenti per le 
Pirelli Spa, Fiat ed Imim. Roma. 

Al listino ampie flessioni sono 
state accusate dalle Gas Napoli 
(—16,3 p.c.),\C, Erba priv. (4,8 
p.c.), Latina (4,1 p.c.), Auto- 
strada To-Mi (3,8 p.c.), Comit 
e Burgo priv. (—3,6 p.c.), C. Er- 


ba ord. {(—2,9 p.c.), Agricola 


(—2,7. p.c;), Breda (—2,5 p.c.), 
Flaminia ‘(—2,4 p.c.), Incendio 
(—2,3 p.e.). 

In recupero invece le T'ilane 
(+81 p.c.), Centenari e Zinelli 
(5,6 pic.) Toro (+47 p.c.), 
Mittel (446 p.c.), IBP (43,1 
ip.c.), Sarom-(-+3 pic.) Sme 
(+2,6 pie). 

Da segnalare, infine, il rinvio 
della chiamata di chiusura del- 
le Lanerossì in quanto in ecces- 
sivo ribasso. Le Lanerossi han- 
no poi contenuto la perdita nel- 
l’8;4 per cento, 

Nel dopolistino în ripresa le 
Fiat, Pirelli Spa, Italcementi e 


\{ Generali. 


Diffuse migliorie con scambi 
in lieve aumento sul mercato 
obbligazionario, 

Titoli in ribasso 95, 
38, in equilibrio 36. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
per lire 307 milioni; obbligazioni 
per lire 1350 milioni; azioni n. 
4.910.150. 

DOPOBORSA — Pochi scam: 
bi nel pomeriggio, con prezzi 
migliori. Fiat 1825-1835; Fiat 
‘priv. 1225-1235; Pirelli It. 1105 
1115; Montedison SS. 320-3% 
Imm. 
Roma 126-127; Bastogi 8%0-8' 
Generali' 36600-36800. (Prezzi 
levati ‘a cura della Centrale Bor. 
sa del Banco di Roma). 


TRIESTE 
‘Assicuratrice Italiana 154500; Assi. 
curazioni Generali 36500; Ras. 60500; 
Amic 390; Liquigas 1183: Liquigas priv. 
180; Liquigas risp. 183; Montedison 


in rialzo 


‘| senza stampigliatura 3) 


‘con stampigliatura 288; Rinascente 52; 
‘Rinascente priv. 34; Gerolimicr. 2900; 


1933; "Tripcovichi 


950; Snia Viscosa 1900: Snia Viscosa 
priv. 740; Patriarca 9750. 


NEW YORK 
Îl timore di una ripresa dell’in- 


flazione pesa sulla Borsa di New 
York, caratterizzata oggi da diffusi 


‘ribassi, L'indice dei 30 titoli indu- 


striali'è risultato, in chiusura, più 
‘basso ‘di 1,66 punti, rispetto a ieri, 
fissandosi a 938,25. 


LONDRA 
I prezzi hanno ‘chiuso ‘al rialzo per 
la seconda voltà consecutiva. Miglio- 
ts 


5 . Il reddito fisso ha 

ignato 1/8 di punto per i titoli 

a breve, da 1/8 a 1/2 per quelli a 

medio e 1/2 punto per quelli a lun- 
go termine. 


PARIGI — Ribassi moderati oggi 
per il mercato parigino. Alimentari, 
meccanici, elettrici e metalli hanno 
chiuso al ribasso con poche eccezio- 
ni. Resistenti petroliferi ‘e chimici. 
Contrastati i rimanenti settori. Stabi- 
le o irregolare il settore estero. 


FRANCOFORTE — Andamento po- 
sitivo alla Borsa di Francoforte, ma 
i più alti livelli del giorno non sono 
stati mantenuti. Ben trattati gli elet: 
trici, gli automobilistici; i meccanici 

‘maggiori bancari. In' controten- 
denza il reddito fisso: i prezzi hanno 
‘perduto più dello '0,50%. 


ZURIGO — L'andamento del. mèr- 
cato è stato caratterizzato da ‘una ge- 
nerale tendenza al miglioramento, Su 
102 titoli trattati, 68 hanno 
to terreno, 17 si sono indeboliti e 19 
sono rimasti invariati. In tendenza 


tavia hanno chiuso in ‘contrasto ma 
vicino ai livelli registrati ieri a Wall 
Street, 


Prezzi dell'oro 


Londra, 23 
I mercati dell’oro nel mon- 
do, hanno. registrato oggi 
23 febbraio i seguenti prezzi 
di chiusura espressi in dol. 


lari USA per oncia troy. 
Francoforte 138,52 


Hongkong 136,17 
139,15 
139,15 
140,91 
140,08 | 
139,12 


ENEL "0, T4% | 86—. | BEI. '67/82101 6 È 
ENTO gl da Te roo/no Ra | SIT 
» ‘66/81 6%% GT » 69/84 M&A | 98 
» 167/82 64% 9a » "71/78 14%| 100— 
» 161/87 1% 89.25: » 71/88 8,502% | 101— 
» 768/58 1; 64% |. 97.50 » "71/86 8,75% | 102,50. 
» 168/88 I, 6%% 97.50 C.E.C.A. '66glug. 616% 91.50 
»_ ’80/81 7% | 95.50 »  ’66dic. 646%| 9L50 
DEI o Mel uni i ma e) De 
e lo hi Ù 91. 
»° ‘67/82 8% 4750 3 nos RR) 
SERVIZI BORSA Trieste Sede tel. 7698 | Monfalcone e 40400 
BANCO DI ROMA Mr dita) » 6500 | RomaNotiz. Mo. » (06) 6705; 


TITOLI | 2120|232 || 
Alimentari e agricole 
'Allvaric tra 850 850 
‘Bonifiche Ferraresi 6250 6250 
Buton ... + + «| 4400) 4380 
Chiari & Forti . 1049 | | 1030 
Eridania _. . + 2050} 2032 
Imm. Vittoria . + 5010 5020 
Ind. Buitoni Perug. |. 1890| 1950 
Unidal (ex Motta) . 265 260 
Romana Zucchero , 229 229 
Romana Zucch. pr. 280 280, 


» » 
Comp. Latina. + 
Comp, Latina priv. 
Firs 


Venchi. Unica . 
Assicurative 


Alleanza  Assicuraz. 
Assicuratrice Ital, . 
AUSONID + + + è» 


Generali . . . + 
Italia Assicuraz. 
L'Abellle Italiana 
Fondiaria Incen. 
Fondiaria Vita 


Toro Assicuraz: pr. 


Bancarie 
Banca Comm, Ital. 


BORSE E MERCATI | 


Titoli azionari 


Banco di Roma. .| 11350] 1150 
‘Banco Lariano . + 5160 5 

Credito Italiano . 1880 1850 
Cred. Varesino . . 4150 4705 
Interbanca priv. .} 12645) 12500 
Mediobanca . + +| 43100) 43000 

Cartarie + Editoriali 
Binda . + .6 + 2685 2885 
BUIgoO + +0 +.» "700 ‘7600. 
Burgo priv. . 3300 3180 
De Medici . 670 668 
Donzelli “.. +» 590 590 
Mondadori priv. . + 905 905 
Cementi - Ceramiche 

Cementir... . + + 1328 | 1337 
Cer. 00 1301 1300 
Eternit . , . «++ 920 930 
Eternit. priv. +... 1355 1355 
Italcemeni n «| 12750 | 12500 
‘Richard Ginori . 340. — 
UNICEM . + . 3560 3540 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma 


ANI. + + è 
Brioschi, 
Caffaro . + + 
Carlo Erba, + 
Carlo Erba priv. 
Italgas. 


etit 
Lepetit priv. 
quigas _. + 
Liquigas priv. 
ita Lanza . 
Montedison 
Montedison ‘74 
Montegemina . 
‘Napoletana Gas 
erlier ._. 
Petroliera Italiana 
Pierrel _. +. 
Ri DaS 
Saffa . . . + 
Siossigeno . , 
Commercio 
La Rinascente . .|. 5225 
‘Rinascente priv. | 134.75 
Silos di Genova . 1909 
Di 4000 ‘3800 
Comunicazioni 
Alitalla priv. +. +. 492 
Ausiliare . +. + 3490. 
Aut, Torino » Milano] 1435 
Italcablo . +... + 2480, 
AI. 0000 1970 
Nord Milano . . + 412 
Ple ae a ae 1332 
Elettrotecniche 
Magneti Marelli pr. 435 
Marelli E... .. 259 


Titoli di Stato 


TITOLI 


Stet . 
Svil, Bon, . 


Beni Stabili . . 


Montefibre. > >: 


Certosa 


COgO ..0 + è 
Condotte d'Acqua 
De Angeli Frua. 
|Finrex 
Gen. Immobil, . . 
Iniziativa Edilizia , 
Isvim . . a... 
La Milano Centrale 
enti . 


Montefibre priv. 
Olcese Veneziana, 


Snia Vi 
Sola VI 


iscosa 
'iscosa priv. 


Tilane . . +. 
Unione Manifat 


Diverse 
Acqua Marcia. . . 


Acqu. De Ferrari 


valuta estera. 


{212 


IRRIREN 


siti potrebbe scendere ancora 
‘nelle. prossime settimane & 
quanto’ sì afferma in ambienti 
‘bancari. La tendenza prevalen- 
; te, ma non ancora attuata, 
1 sarebbe infatti di portare il 
‘tasso massimo degli interessi 
6 | passivi intorno al 15,50 per cen: 
to da applicare ovviamente ai 
RON ‘di rilevantissima en- 


GLI ISTITUTI DI CREDITO PROMETTONO UN NUOVO CARTELLO 


IL PICCOLO 


Anche i politici premono 
per la riduzione dei tassi 


Un massimo del 15,5 per cento ai depositi rilevantissimi 


Roma, 23 

«E’ opportuno scoraggiare, 
col metouo della persuasione 
o con opportuni provvedimenti 
della Banca d'Italia, gli istituti 
bancari ‘a non' pagare, ‘come 
sovente accade; tassi sui depo- 
siti molto al di sopra del. costo 
medio del denaro raccolto e a 
non. applicare interessi attivi 
molto al di sopra dei normali 
3 punti rispetto al tasso di 
interesse ricniesto alla cliente. 
la primaria. Si tratta ovvia- 
mente anche di difendere Ja 
clientela più debole e i rispar- 
mi marginali»: lo affermano, 
tra l’altro, in una lettera in- 
viata al presidente della Com. 
D’Alema,. i deputati ‘Rubbîi 
(DC), Bernardini (PCI), Coluc- 
ci (PSI) e Ciampaglia (PSDI). 

Essi, in rappresentanza dei 
rispettivi gruppi politici, riten- 
, gono opportuno e. necessario 
che il Parlamento ‘discuta, al 
più presto Ja questione dei li- 
Velli dei tassi di interesse ban- 
carì, che’ assilla soprattutto 
— sostengono — le categorie 
imprenditoriali oltre che l'opi- 
nione pubblica. 

Al presidente D'Alema ‘viene 
chiesto anche che il ministro 
del Tesoro sia invitato a rife. 
rire alla VI Commissione su 
questo tema e su altri ad esso 
collegati. > 

La remunerazione dei depo- 


si pd i 
85500 | 85500 Negli stessi ambienti. bancari 
5 ri Du si ricorda che Pia solo: 

CIR raggiuni È 

È ‘n DI GOTTA di A Si penceniti) il 
ò massimo livello del tasso pas: 
13100 1 15000 | (Sivo è tuttora fissato nel 9,25 
‘per. cento; questo accordo tut: 
2505) favia è stato scarsamente ti- 
1715 spettato, al ‘punto che, nello 
908 scorcio tra la fine del 1976 e 
4020) l'inizio del,1977, molti conti. di 
RO ‘a consistenza hanno rice- | 
SInLo vuto remunerazioni anche su-; 
:| io Periori al 18 per ‘cento; Dal: 
È 7 l’inizio del mese di febbraio 
590 è invece cominciata una lenta 
3350 ed lè, discesa, di que- 
ste punte ‘éd Îl tasso massimo 
praticato attualmente è del 

16.50 per cento. 


missione Finanze e Tesoro, on. | 


‘dodici mesi, del 22,5. per cento. 


‘2 Chi si rivolge loro per un 


Le banche poco disposte, però, al calo degli interessi attivi 


bassamento. dei vincoli sugli 
impieghi disposta dal Comita- 
to' per il credito ed il rispar- 
mio (dal 42 al 30 per cento 
dell’incremento dei depositi) 
ha appunto agito nel senso di 
incrementare la disponibilità 
dei mezzi da destinare ad im- 
pieghi liberi. 

Intanto continuano a cresce- 
re i depositi: gli ultimi dati 
disponibili sono quelli del no- 
vembre dell'anno: scorso, quan- 
do il. totale.dei depositi aveva 
raggiunto 114.600 miliardi di 
lire circa, con una crescita, in 


L'abbondanza di mezzi dispo- 
nibili non dovrebbe però com- 
mortare — si dice negli am- 
‘bienti bancari — una riduzio. 
ne, almeno a brevéè scadenza, 
dei tassi attivi, degli interessi, 
cioè, che le banche chiedono 


prestito. Il forte aumento dei 


costi di gestione degli istituti 
di credito non consentirebbe, 
infatti, un restringimento della 
«forbice» tra tassi attivi e pas- 
sivi. Tanto che le banche han- 
no chiesto, tramite la loro as- 
sociazione, di poter beneficiare 
delle somme derivanti dal bloc- 
co della scala mobile anomala 
dei lavoratori del credito per 
migliorare i conti aziendali, 
ipotizzando, come controparti- 
ta, l'abbassamento di mezzo 
punto dei tassi attivi. 


EURODIVISE 


Tassì informativi (in %) del 23-2 | 
validi per transazioni tra banche 
1 mese 3mesi 6 mesi 
Doll. USA. 41/4 41/2 51/4 
Sterlina br. 14-1/4 14.1/4 14-1/2 
« Franco sv. 17/8 17/8 2 
Marco ger. 43/8 45/8 4-5/8 


Un nuovo metodo 
per stabilire i prezzi 
dei prodotti petroliferi 


Roma, 23 

Un nuovo metodo per la de- 
terminazione dei prezzi dei 
‘prodotti petroliferi è stato mes- 
so a punto dal CIP (Comitato 
Interministeriale Prezzi). Il 
nuovo metodo dovrà sostituire 
il sistema attualmente in vigo-| 
Te.che è stato contestato in Du-| 
merose occasioni, non risultan- 
do sufficientemente sensibile ad 
alcune variazioni dei costi; in 
particolare, esso non registra | 
i cambiamenti, oggi piuttosto 
frequenti, nelle. quotazioni del 
dollaro, moneta base per gli ac- 
quisti di greggio. 

Al CIP il nuovo metodo vie 
ne considerato ancora una «ipo. 
tesi» e quindi, in attesa chel 
il progetto con l'approvazione 
delle parti interessate acquisti 
consistenza si mantiene un cau- 
to riserbo. In questi giorni so- 
no incorso contatti tra la se- 
greterja del. CIP e gli operatori. 


@ LONDRA. La Chrysler ingle- 
se ha annunciato un bilan- 
‘cio provvisorio per il 1976 
icon ‘un passivo di quasi 
43 milioni di sterline (55! 
miliardi e mezzo di lire! 
circa). La Chrysler aveva in-} 
tenzione di cessare la sua 
‘attività lo scorso anno, a 
causa di difficoltà di merca- 
to e per l'aumento dei co- 
sti di produzione, ma uno 
speciale accordo col gover- 
no le ha fatto proseguire 1’ 
attività. 


INDAGINE DELL’ISTAT SUL COSTO DELLA VITA 


IL 4006 DELLA BUSTA PAGA 
VIENE SPESO NEGLI ALIMENTI 


Dal 1973 al 1975 ridotti quasi tutti i consumi mentre 
sono aumentati quelli del pollame, frutta e zucchero 


——— 


Roma, 23, 

Il. 40 p.c. della busta paga 
se ne va tra pranzo e cena. E° 
diventato il consumo più caro 
perché è l’unico indispensabile. 
E' quanto precisa l’Istituto 
Centrale di Statistica in un’am- 
pia indagine da, cui risulta che 
l'incidenza della spesa alimen- 
tare rispetto alla spesa globale 
raggiunge il 39. p.c.; ciò vuol 
dire appunto che il 39 p.c. di 
quanto spende l'italiano medio 
serve per l'acquisto di generi 
alimentari. 

I dati degli ultimi dieci anni 
parlano chiaro e sfatano possi- 
bili interpretazioni di\ comodo: 
rispetto al 1968 la spesa alimen- 
tare è più che raddoppiata (al- 
lora il cibo incideva per 18.413 
lire al mese per ciascuno). IL 
balzo in avanti è stato deter- 


minato «dal vertiginoso aumen- | pa 


to deì prezzi, ciò che ha anche 


causato il ricorso a cibi più 
economici». 

Altra osservazione è che, co- 
munque, mangiamo di meno ri. 
spetto a qualche anno fa: lo 
indicano i dati raccolti sul con- 
sumo medio di prodotti alimen- 
tari per abitante in media men- 
sile. Caluti verticalmente î con- 
sumi di carne bovina (da 2184 
grammi per ciascuno nel 1973 
a 1839:nel 1975), di latte (da 64 
decilitri del "73 a 50 del ’75), 
di formaggi (da 1062 a 980), di 
caffè e tè (da 268 a 241), di 
pesce da (689 a 664). 

Contrariamente a quanto sì 
pensava, appaiono ridotti dal 
‘1973 al 1975 anche. i consumi 
medi mensili di pane e pasta: 
da 6688 grammi di pane a 
6491 e da 3140 di pasta a 2972 
grammi. I consumì dì vino ap- 
ono stazionari (circa 88 de- 
cilitri a testa) mentre in au- 


PUBBLICA DENUNCIA DI UN QUOTIDIANO ELVETICO 


Seimila italiani attendono | 
la pensione della Cassa svizzera. 


Speciose giustificazioni per le molte pratiche inevase 
Un'eccezione fatta per le rendite mensili dei friulani 


(Ansa) 


| Confermato: 5 marzo 


il termine per l'IVA 
A Roma, 23 


Il termine per presentare le 
dichiarazioni IVA, già. fissato 
al'25 febbraio c.m., è stato 
prorogato al 5 marzo p.v. En: 
tro itale data, pertanio, do. 
vranno essere presentati all’ 
ufficio, oppure spediti per po- 
sta «raccomandata», 


TITOLI riva da una situazione di, li- 
‘quidità abbastanza abbondan- 
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i noduli | ten 
‘«11, Iva normale») «11, bis, Iva ‘sta comunque concorrenziale. —_—————_r__rrrTtrr TY 


forfettaria. di lire 20.000», e 
«Iva Ter, regime speciale per 
l'agricoltura e la pesca», 1 ri. 
spettivi versamenti debbono es- 
sere eseguiti presso gli istituti 
di credito autorizzati «ad hoc», 
Gli estremi e gli importi con. 
tenuti nella quietanza rilascia. 
ta al contribuente, debbono es- 
sere riportati nell’ultima sezio. 
ne del modulo. La quietanza 
Stessa non deve essere a que. 
‘sto allegata. 


Alberghi: previsti 
aumenti del 15-20%. 
nelle tariffe estive 


Roma, 23 

Contenere il più possibile gli | 
‘aumenti tariffari, anche a co- 
‘sto di ‘ridurre ulteriormente il 


‘margine di guadagno: questa 

la.tendenza di dei ti- 

tolari) delle 142 mila 
italiane vin vista 


alberghiere liane 
dell'estate 1977, che — secondo 
‘le previsioni — dovrebbe quan- 
‘to meno. allinearsi, come nu- 
mero di arrivi e di presenze, 
a quella dello scorso anno. 


altri‘ operatori turistici affin 


‘ghiere nel previsto germine del 
15 ottobre 1976, non se ne ag- 
giungano altri. Come è noto, 
la normativa consente agli in- 
teressati di chiedere aggiorna. 
menti tariffari entro il mese 
di marzo di ciascun anno, me- 

agli Enti 


a turismo, che inol. 
h ipo ion 
‘trano la pratica ai comitati 
‘provinciali prezzi. 
(Considerando quanto richie. 
sto nello scorso ottobre e qual. 


sa estate e la prossima. 
mento medio delle tariffe al. 
‘berphiere si aggirerà intorno 
Si rcemiiO! acco variabile Se 

le, assai se 
tondo le località, va collegata 
non solo all'aumentato costo 
della vita. ma anche ai nume- 
rosi problemi del settore, che, 
a quanto si verifica 


altri paesi europei. re- 


Tra i molti problemi di fon: 
do, che saranno certamente 
posti all'esame della conferen- 
za nazionale del turismo, in 
‘programma a Roma dal 21 al 
23 aprile prossimi, vi è quello 
della nuova classificazione al- 
‘berghiera, Quella attuale risale 
‘agli anni ‘30 e appare del tutto 

superata, sia in relazione al 
l’aumentato numero dei posti 
letto (attualmente pari a un 
‘milione e mezzo, cui ne vanno 
aggiunti altrettanti della ricet- 
tività complementare), sia alle 
‘variazioni intervenute dal pun- 
‘to di vista delle attrezzature. 


I mercati 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


‘mento sono soltanto il pollame 
(da 866 grammi del 1973 a 1425 
addirittura del 1975) e la frutta 
fresca e secca ((da 5294 a 6019 
grammi per ciascuno). Lo zuc- 
chero ha subito poi una forte 
impennata passando da 1361 
grammi del 1973 a 1780 del 1975. 
Servirà probabilmente ad ad- 
dolcire la delusione. | 
friees Reata 


Manovra brasiliana 
per far salire 


il prezzo del caffè 
Washington, 23 
Secondo il dipartimento di 
stato americano, il Brasile ha! 
manovrato in modo da tar sa- | 
lire i prezzi del cattè, imbo- 
scando provviste, Così ha det- 
to il deputato Fred Richmond 
alla Camera, durante un dibat- 
tito. Il prezzo del caffè è tri-| 
plicato in. due anni negli USA. | 
Un _Qall'amba: | 


‘lato appunto oggi dal deputa- 
to.— spedito in data 20 aprile 
1976 diceva così: «I coltivatori 
di caffè e i sensali, come pure 
gli esportatori, imboscano gros- 
se partite puntando su ulte 
niori rincari». Un altro tele- 
gramma in data 23 novembre 
scorso, dal consolato USA di 
‘Rio, diceva: «Il Brasile ripren- 
derà le vendite di caffè sui 
‘mercati dopo esserne rimasto 
assente per un paio di i, 


10] 
i di 


grosse pa: 
paesi (Angola ed El Salvador) 
per far salire il prezzo. 


della lira 


BANCONOTE 


VALUTE Î COMMERC. MEDIE UIG 
Marco tedesco 368,34 367,75 368.29 
« Fiorino olandese 352,57 351,50 352,56 
Franco belga 23,98 23,90 23,98 
Corona danese 149,54 147 149,53 
Corona norvegese 167,16 164, ‘167,16 
Corona svedese 208,69 205,— 208,72 


Monete liberamente oscillanti: 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 882,90 884,25 882,82 
Dollaro canadese 854,60 845 854,52 
Peseta spagnola 12,78 12,38 12,78 
Escudo portoghese 26,90 2A 26,90 
Scellino austriaco 51,85 53,— 51,85 
Franco svizzero 348,80 348,50 348,74 
Franco francese 177,06 176,30 177,04 
Yen nipponico 3,12 3,10 3,11 
Lira sterlina 1509,— 1510,— 1508,85 
Dracma greca —_ R_ Cenni 
Dinaro jugoslavo —, 43,50 __ 


L’indice di deprezzamento della lira risulta pari al 37,17 per ‘cento 
rispetto. al complesso delle altre valute (37,22 per cento il giorno 


prima); rispetto al dollaro 34,19 


monete della CEE 41,17 per cento (41,23). Ù 

ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 40000-41000, sterlina oro (ne) | 
43000-44500, marengo italiano 37000-39000, marengo francese 37000 - 

40000, marengo svizzero 36000-39000, marengo belga 33000-35000, 20 


dollari oro 180,000-200000, 50 pesos 
‘pesos cileni 80000-90000, oro fino 
platino 4780. 

N Unità di conto europea Lire 988,05 


per cento (34,18); rispetto alle 


‘messicani oro 140000-160000, 100 
3900-4100, argento 130000-134000, 


del 21 febbralo 


contro le 987,40 


= 


Giovedì, 24 febbraio 1977 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 
LE AZIENDE INFORMANO 


CSTVAASET AI ZIE TANI LATI Te PVUIIPATATITT VA PLL TA RIENATT 


Crescente interesse 
per le piante officinali 
al <Premio Bonomelli> 


La sempre maggiore im- 
portanza delle piante offi- 
cinali e del ricupero delle 
tradizioni erboristiche, è sta- 
ta la nota saliente della par- 
tecipazione, numerosa e im- 
pegnata, al 2.0 Premio, Na- 
zionale Bonomelli «Le erbe 
nostre amiche», conclusasi 
con la consegna dei ricono- 
scimenti al Circolo della 
Stampa di Milano. 

La cerimonia, apertasi con 
una commossa commemota- 
zione del Gr. Uff. Luigi A- 
medeo Bonomelli, mancato 
lo scorso anno, ha visto in- 
nqnzitutto la conferma del- 
l'impegno dei giovani nel ri- 
torno ai semplici, 

Infatti due dei sette pre- 
mì (un primo premio ex ae- 
quo ed una medaglia d'oro) 
sono stati ‘assegnati ad al- 
lievi di scuole medie supe- 


»riori: Maurizio Bocca di Se- 


sto S. Giovanni e Maria Te- 
resa Landoni di Cislago. 
L'assegnazione di due pre- 
mì (un primo premio ex ue- 
quo ed una medaglia d’oro) 
a docenti di scuole medie 
(rispettivamente il professor 
Sergio Bettini di Torino e 
la. professoressa. Maria Te- 
resa Rando Mascher di Mi- 
lano) sottolineano quanta 
parte in questo ritorno al 
la natura hanno i giovani e 
i giovanissimi e quale im- 
portanza possono assumer- 
vi le scuole e gli insegnan- 
tì di materie scientifiche. 
Non seno mancati natu- 
ralmente iî riconoscimenti 


Aziende EFIM nel 


settore nucleare 

La «Breda Fucine» e la 
«Breda Fucine Meridionali», 
società del gruppo «EFIM», 
hanno cttenuto l’autorizza- 
zione dell'«ASME» (Ameri. 
can Society of Mechanical 
Engineers) a fabbricare com- 
ponenti per impianti nu- 
cleari. 

In particolare la «Breda 
Fucine» — precisa un comu- 
nicato dell'EFIM — produce 
nei suoi stabilimenti di Mi 
lano componenti fucinati in 
acciaio, mentre la «Breda 
Fucine Meridionali» fabbrica 
nei suoi stabilimenti di Bari 
componenti fusi in acciai, al 
carbonio e inossidabile. 

L’«ASME» è l’organizzazio- 
ne ufficiale americana incari. 
cata di verificare la capaci 
tà delle singole industrie a 
produrre manufatti. rispon- 
denti agli elevatissimi stan. 
dard di qualità richiesti. 

La «Breda Fucine» e la 
«Breda Fucine Meridionali» 
sono già impegnate nella fab- 
bricazione e coi di 
componenti destinati a cen- 
trali elettronucleari in corso 
di installazione. 


‘rattere 


agli ‘specialisti come il pri- 
mo premio er aequo ai friu- 
lani Appi e Pagnucco. per 
‘un impegnato lavoro sulle 
tradizioni erboristiche della 
loro terra e ai dottori Nar- 
delli e ‘Biagi ‘(medaglie d’ 
oro) per due saggi di ca- 
storico —rispettiva- 
mente sulla «mandragora » 
e sull'erba corallina» nell 
uso dei' pescatori  ponzesi. 

La Giuria — che era pre- 
sieduta dal botanico prof. 
Valerio Giacomini — ha ri- 
conosciuto la. validità dell’ 
iniziativa , della. -Bonomelli, 
voltà. al ricupero di tutti 
quei valori etnologici, legati 
alle piante officinali, che so- 
no. parte del costume e del 
la tradizione italiana e che, 
spesso, ‘contengono anche 
principi confermati dalla ri- 
cerca scientifica, 

A conclusione della mani. 
festazione è stato indetto il 
3.0 Premio che sarà dedi. 
cato alla memoria di Luigi 
Amedeo Bonomelli e. pertan- 
to. assumerà la denomina- 
zione: «Premio nazionale L. 
A. Bonomelli "Le erbe no- 
stre amiche”». 


I vivai del Sud 
alla FCB Roma 


I Vivai del Sud hanno re- 
centemente affidato la. re- 
sponsabilità della comunica- 
zione pubblicitaria alla F00- 
te, Cone & Belding, una del- 
le più importanti e attive a- 
genzie di pubblicità operanti 
in Italia. 

L’agreement è stato uffi. 
cializzato negli uffici romani 
della FCB. Erano presenti i 
fratelli Giorgio e Piero di 
Pierri, titolari dei Vivai del 
Sud, il presidente della FCB 
Italia Gian Luigi Botter e il 
direttore della. FCB Roma, 
Franco Farina. 

‘Vivai del Sud è un prestì- 
gioso marchio che raggrup- 
pa e coordina molteplici ‘at- 
tività nel settore architetto 
nico: vivai e spazi verdi; 
progettazione, costruzione e 
servizio. completo di consu- 
lenza edilizia, tipo «chiaviin 
mano»; produzione di mobi- 
li ed elementi di arredamen- 
to.ad alto livello qualitativo. 

In particolare, la, filosofia 
che lega tutte le attività dei 
Vivai del Sud può essere 
così identificata: promuove- 
re una vera architettura in- 
tegrale, proiettando le strut. 
ture architettoniche nel ver- 
de e includendo .il verde 
nelle strutture stesse; Dro 
gettare, costruire e arredare 
rispettando le condizioni am. 
bientali, le tradizioni socio- 
culturali locali, i valori uma. 
ni e la personalità del\com- 
mittente; fare dell’artigiana- 
to esclusivo nel processo di 
costruzione e arredamento. 


e e e e e e e TT E 


La Concordia: un 1977 


all'insegna del 


Il dott. Vincenzo Schirò, 
‘amministratore delegato del. 
la Concordia SpA di Assi. 
curazioni e Riassicurazioni 
ha confermato, nell’ambito 
di un simpatico e piacevole 
incontro con la stampa, la 
promozione di un piano di 
rilancio che vedrà la Com- 
pagnia allearsi rapidamen- 
te alle altre dello stesso 
gruppo (Intercontinentale, 
Latina, ‘Latina Renana). 

Le linee di azione della 
Concordia SpA di Assicura- 
zioni e Riassicurazioni se 
guono un processo di com- 
Dpleta ristrutturazione della 
Tete agenziale per una mi. 
gliore produttività del setto. 
re e per affrontare con i 
mezzi più idoneî il program» 
«ma di liquidazione dei dan- 
nì in tempi sempre più 
brevi. 

Affidato ai soli organi a- 


Si conclude l’era 

del ò 

«premio acquisto» 
Per annî, dapprima verso 


prodotti di: pregio, o comun. 


que voluttuari, e successiva» , 


mente per prodotti alimen- 
tari e igienico-sanitari di lar- 
go consumo, si è puntato sul 
cosiddetto «premio di ac- 
quisto». «Tale prodotto devo 
comprarlo per l’alimentazio- 
ne quotidiana? Ebbene scel 
‘ go il tipo che oltre a soddi. 
sfare questa necessità mi gar 
rantisce un regalo che altri 


. menti dovrei comperare!». 


Il Consorzio VéGé Italia 
non poteva, allora, ignorare 
questa tendenza del consu. 
matore, tuttavia, andando in 
un certo modo controcorten= 
te, lanciò tra la propria 
clientela il «bollino sconto 
avente una sua peculiarità: 
il bollino sconto VéGE rap: 
presentava per il consumato- 
te un «valore reale» tramu- 
tabile in ogni momento in 
denaro per acquisti di pro- 
dotti, alimentari e non ali 
mentari presso un punto di 
vendita VéGE. 

Una forma di risparmio 
che, all’inizio, non ebbe quel 
fulmineo successo altrimenti 
raggiungibile con. il ‘solito 
«regalo». Fu ‘indispensabile 
un’azione informativa ed  e- 
ducativa — constatata la ine- 
sistenza di organismi tutelan- 


ti il consumatore — affinché * 


l'acquirente acceltasse il do- 
no dotato di risparmio. e 
non d’illusione. Noi della Vé- 
Gé ci sentimmo dei pionie- 
ri. Forse apparimmo degli 
sprovveduti e incapaci di 
«prendere al voloy una fa- 
vorevolissima situazione di 
guadagno. 


rinnovamento 


ziendali, sarà possibile con- 
cretare un valido piano» sia 
ver l'eliminazione. dei. danni 

riserva. sia per un sempre 

iù tempestivo intervento «e 
ì quidazione dei danni di ge- 
nerazione, tale da consenti» 
re un contenimento dei co- 
sti medi e una maggiore ve 
locità di pagamento. 

‘Tali premesse si inquadra. 
no certamente in un perio 
do. abbastanza. buio per il 
mondo assicurativo in gene- 
rale; perciò tanto piu ardua 
è l’azione di rinnovamento 
intrapresa dalla . Concordia, 
Compagnia giovane ma già 
conosciuta come agguerrita 
‘e fra quelle che domani di- 
ranno certamente una paro- 
la di efficienza, 


<Personaggino 
novità) « 
l'ultima trovata 


degli Expert 


Capelli e occhi neri,..ca- 
sacca arancio e il caratteri 
stico marchio Expert — è 
nato i'«Expertino» che  ap- 


eletirodomestici. 

Il marchio ‘con Îa stella e 
la scritta «expert» è comune 
ai dodici paesi d'Europa fra 


gioia di tanti bambini) e 
Expert i nostri auguri 
‘di crescenti successi. 


—» 


, stravagante 


Giovedì, 24 febbraio 1977 


La «pre 


DI 


MALL 


Washington — Amy Carter fa la «presidentina» al tavolo del padre, alla Casa Bianca. La foto 


sidentina». Amy 


Telefoto Upl 
è stata scattata dal fratello 


IL PICCOLO 


NEGLI STATI UNITI: AI CONFINI DELLA REALTA" 


SFIORA IL DIPLOMA 
MA E... ANALFABETA 


E' un diciottenne iscritto a una scuola pubblica 
L'avevano bocciato in una sola delle materie 


New York, 23 


Le statistiche del ministero americano della pubblica 
istruzione dicono che negli Stati Uniti esistono 23 milioni 
di persone che non ‘sanno leggere neppure un orario fer- 
roviario, ma il caso riferito dal «New York Times» in 
prima pagina non ha precedenti. Un giovane di 18 anni, 


Edward Donuhue che ha frequentato: regolarmente, 


i corsi 


inferiori e superiori di una scuola pubblica di Long Island, 
«The Copiague union free school» ha detto di non sapere 
leggere né ‘scrivere. I suoi genitori hanno citato. gli inse- 
gnanti per negligenza professionale ed hanno chiesto un 
risarcimento darini per cinque milioni di dollari. 

Edward Donuhue ha frequentato i corsi della scuola 
pubblica di Long Island come gli altri sei fratelli e, alla 
fine, ha ricevuto nel giugno scorso un attestato con il 
quale gli viene attribuita una particolare tendenza per gli 
studi tecnici. Egli non è riuscito a prendere il diploma 
solo per non avere avuto la sufficienza in una delle ma- 


terie prescritte. 


Parlando con i giornalisti, il giovane ha ‘manifestato 
tutto îl suo imbarazzo e lo stato di frustrazione in cui 
si trova. «Quando vado in un ristorante — ha detto — 
chiedo sempre la stessa pietanza perché non so leggere 


il menù». 


| 


‘ 


s 
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NUOVO «DISCORSETTO» DI PAOLO VI SUL DEMONIO 


Gli schiavi di Satana 


vivono in mezzo a noi 


«Siamo a fianco a fianco con loro» - Bisogna cercare 


di «renderci immuni» da questa pericolosa convivenza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Città del Vaticano, 23 

Una «potenza indefinibile, ma 
operante. uno spirito cattivo, 
quello di Satana» tiene sotto 
il suo dominio oggi una parte 
dell'umanità che «vive nel pec- 
cato e concepisce la vita con 
criteri contrari alla legge di 
Dio, alla fede e al Vangelo». 
‘Paolo VI lo ha affermato oggi 
mel suo discorso all'udienza ge- 
merale, ripetendo un. concetto 
sul quale ha insistito altre vdl- 
te nel passato. Quale è questa 
umanità che si ribella al Si- 
gnore e che rifiuta il suo in- 
isegnamento? 

Paolo VI l’ha così indicata 
lai presenti all’udienza: «Avete 
sentito parlare del laicismo, del 
‘secolarismo, dell’anticlericali. | 
smo, dell’ateismo, tutta quella 
umanità che dice di non voler- 
ne sapere di Cristo e di Dio: 
questo è il mondo che niente- 
meno è chiamato dalla Sorit- 
tura il regno del principe di 


UDIENZA MENO BURRASCOSA DI QUELLA DI MARTEDÌ 


Scontro tra legali 
alprocesso MAR: 


Ha scatenato vivaci battibecchi la richiesta di distruggere 
le bobine con intercettazioni telefoniche ‘allegate agli atti 


, 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Brescia, 23 

la burrascosa udienza 
ci ieri, è tornata parzialmente 
ia calma al processo in corso 
di svolgimento davanti alla cor- 
ie di assise agli esponenti e 
- presunti fiancheggiatori del 
«Mar», il movimento di azione 


rivoluzionaria accusato di ave-> 


re cercato di scatenare la guer- 
Ta civile, rovesciare l’ordina- 
mento dello stato e instaurare 
‘una revubblica presidenziale. 
La calma è durata un paio 
d'ore, perché subito dopo è 
stata violata da un vivace scon- 
iro verbale tra l'avv. Giuseppe 
Quagua, patrono di parte civi- 
le. per il comune di Brescia, 
ed un gruppo di difensori. L' 
avv. Giovanni Carattoni, difen- 


IN SICILIA 


MUORE AL VEGLIONE 


ragazza di 21 anni 


Catania, 23 
Un veglione di Carnevale 
organizzato da alcuni stu- 
denti universitari in un ri- 
trovo della riviera Jonica tra 
Catania e Acireale è stato 
- funestato dalla morte di una 
ragazza di 21 , Maria 
Grazia Alberti, colpita da in- 
farto mentre ballava con il 
fidanzato. È 
Il fatto è avvenuto la not- 
te scorsa — la festa si era 
protratta oltre la mezzanot- 
te — mentre decine di cop- 
pie ballavano in allegria. La 
ragazza è sbiancata in volto 
ed è svenuta tra le braccia 
del fidanzato. In ospedale i 
medici non hanno potuto 
che constatare l’avvenuta 
morte, 


sore di Purificato, Nervi ed al- 


» tri imputati, aveva sottolineato 


la necessità che le corte ordi- 
masse l'immediata distruzione 
delle bopine allegate agli atti 
icon le intercettazioni di con- 
versazioni telefoniche che coin- 
volgono, oltre ad alcuni im- 
putati, anche cittadini che non 
hanno nulla a che vedere con 
la causa e la cui riservatezza 
potrebbe essere messa in peri- 
colo in un dibattimento pub- 
blico. 

«Ho poi :l sospetto — ha ag- 
giunto Carattoni — che noi, 
muovendoci in una certa ma- 
niera in questo processo,. dia- 
mo agli imputati l’impressione 
che essi stiano subendo dei 
torti»: 

Lo stesso legale ha insistito 
perché questa istanza fosse di- 
chiarata pregiudiziale nei con- 
fronti di tutte le altre già il 
justrate e sulle quali la corte si 
è riservata di decidere. «Altri. 
menti — ha perentoriamente 
concluso Carattoni — questo 
"processo non “può andare 2- 
vanti». 

L’avv. Quaglia ha definito 
l'eccezione, alla 
quale, peraltro, si erano asso- 
ciati più o meno tutti gli al 
tri difensori. «Non cercate la 
lite — na aggiunto il rappre- 
sentante di parte civile rivol 
to ai difensori — perché anche 
voi potreste trovare pane per 
1 vostri denti», La frase ha 
provocato vivaci reazioni di al- 
tri legali e il presidente ha do- 
vuto faticare per riportare la 
‘normalità. ts 

‘Im ‘avertura di udienza, 1° 
avv. Sangermano, difensore di 
Alessandro D’Intino, aveva co- 
munfcato che il'.suo cliente 
è rimasto questa mattina in 
carcere per sottoporsi ad alcu- 
ni esami per una epa- 
tite. «virale. La comunicazione 
ba bloccato i lavori per cir- 
ca tre quarti d’ora, in quanto 
il ‘nvesidente della. corte ha 
voluto accertarsi prima di pro- 
seguire nella udienza se il D' 
Intino intendesse far valere il 
suo diritto a presenziare. 

La cancelleria si è messa in 
comunicazione con il carcere 
«di Brescia e quando, con un 
tonogramma, l'imputato ha di- 
chiarato di rinunciare a ‘com- 
parire, si è potuto riprendere. 

re stamane è stata illu- 
strata dall'avv. Bruno Joven- 
ne una istanza tendente ad ot- 
tenere la revoca del mandato 
di cattura spiccato contro l’ 


{esponente della maggioranza 
silenziosa Luciano Bonocore. 
Per il legale milanese il prov- 
redimenio sarebbe stato emes- 
so senza che esistessero suffi- 
cienti indizi di colpevolezza. 
Domani si riprenderà con le 
ulteriori eccezioni di nullita 
della ordinanza di rinvio a 
giudizio; quindi, dopo i pareri 
uelie parti civili e del pubblico 
ministero, la corte si ritirerà 
mer decidere su un gruppo di 
eccezioni, Al riguardo c’è statu 
questa mattina una protesta 
da parte dei difensori per la 
decisione del presidente di riu- 
nire diverse istanze prima di 
esaminarle. 
Secondo gli stessi legali que- 
sta procedura sfavorirebbe gli 
imputati in quanto i giudici 
popolari a distanza di alcuni 
piorni dai vari interventi dif- 
ficilmente ‘avrebbero un ricor: 
do vivido delle argomentazioni 
sostenute dai difensori, mentre 
in essi resterebbero freschi i 
riferimenti del pubblico mini 
stero illustrati subito prima 
della riunione in camera di 
consiglio. Le norme di proce 
dura comunque consentono al 
presidente di condurre in que- 
sto modo l'udienza e sul pro- 
blema appare inutile ai legali 
che siedono sui bancht difen- 
sivi solievare ulteriori istanze. 
Successivamente, se tutte le 
eccezioni di nullità saranno re- 
spinte, si passerà all'esame 
delle possibili connessioni che 
potrebbero influire sulla com- 
petenza territoriale e poi alle 
questioni di legittimità costi- 
tuzionale. Sono le ultime (an- 
che se numerose) cartucce che 
la difesa ha in serbo per ten- 
tare di far saltare il processo. 


Annibale Carenzo 


«PAURA DI VOLARE» 


sequestrato per oscenità 


L'Aquila, 23 

«Paura di volare», il romanzo 
di Erica Jong in distribuzione 
da qualche mese in Italia, è sta- 
to sequestrato dal procuratore 
generale presso la Corte d’ap- 
pello dell’Acquila dott. Donato 
Massimo Bartolomei perché, è 
detto nel decreto di sequestro, 
«luridamente osceno», —* 

Il provvedimento, che è stato 
firmato stamani dallo stesso 
procuratore generale, è valido 
su tutto il territorio nazionale. 
Esso segue di qualche giorno la 
denuncia di oscenità presentata 
‘ella procura generale dell’Aqui. 
la dal «Centro culturale ‘Forla- 
nini» di Milano. 


NEGLI STATI UNITI 


CONDANNATO A MORTE 


vuol essere giustiziato 


Boise, 23 

«Restare nel braccio della 
mortèé per un anno è troppo: 
sto diventando pazzo» ha affer- 
mato Thomas Creech, un con- 
dannato a morte di.26 anni de- 
tenuto nel penitenziario di Boi- 
se, Idaho, che ha chiesto di es- 
sere giustiziato preferendo la 
morte alla permanenza nel car- 
cere, Creech ha scritto, per 
esprimere Ja sua richiesta, al 
direttore della prigione e a un 
membro della Corte suprema 


dell’Idaho. 
(Ansa - Ajp) 


SI E” CONCLUSO A VITERBO IL PROCESSO CELEBRATO CON RITO DIRETTISSIMO 


TUTTI CONDANNATI | SEI 
DELLA BANDA VALLANZASCA 


Dieci anni e sei mesi a Rossano Cochis - Dieci anni a Enrico Merlo e Antonio Rossi 
sette a Mauro Addis, Maria Santa Cometti e Fiorisella Fossi - Oltre sei milioni. di multe 


Viterbo, 23 

Si è concluso în serata il 
processo per direttissima ai 
sei della «banda Vallanzasca», 
imputati di porto abusivo di 
armi. IL tribunale, dopo un' 
ora e mezzo di camera di con- 
siglio, ha condannato Cochis 
a dieci anni e sei mesì dì re- 
clusione e a un milione e mez: 
zo di multa, Antonio Ressi cd 
Enrico Merlo a diecì unni e 
un milione e 400'mila lire di 
multa ciascuno; Mauro Addis, 
Maria Santa Cometti e Fiori- 
sella Rossi a sette anni di re- 
clusione e a un milione di 
multa ciascuno. Al momento 
della sentenza erano presenti 


due donne, in quanto Cochis, 
Rossi e Merlo avevano lascia- 


in aula soltanto Addis e te? 


P000 PREOCCUPATE 


Viterbo — Maria Santa Cometti 
durante l’udienza del process 


VIETATO” 
‘FUMARE 


Telefoto Ansa 
(a sinistra) e Fiorisella Raisi 
o per direttissima alla banda 


Vallanzasca, prima della sentenza: volti per niente preoccupati 


to l'aula al termine della re- 
sitoria del P.M. 

La discussione era stata a- 
perta dal pubblico ministero 


Labate, che aveva chiesto 12 * 


amni per Cochis e dieci anni 
per tutti gli altri, donne com- 
prese. Al momento delle ri 
chieste, Cochis è scattato an- 
cora una volta, sempre più 
deciso a mantenere il ruolo 
di «duro». «Mi ricorderò di 
ognuno di voi — ha gridato — 
e quando evaderò verrò a ca 
sa sua, pubblico mimstero, e 
la sistemerò! Lei è un bardi 


gli ha risposto Labate e suù 
to dopo il magistrato ina chi 
sto che Cochis venisse allon- 
tanato dall'aula riprometten- 
dosi di incriminarlo per ol- 
traggio a magistrato in udien- 
za. Cochis è uscito dall’auia 
seguito da Antonio Rossi e da 
Merlo, i quali si sono assocta- 
ti alle dichiarazioni del loro 
compagno. Poco dopo rientra 
vano nel carcere di Santa iia- 
ria în Gradi. 

Durante la requisitoria il 
pubblico ministero ita soste. 
nuto che tutti gli imputati so- 
no legati a un filo comune che 
li. indica come componenti 
della banda Vallanzasca. Il 
‘magistrato ha aggiunto che gli 
accusati, in un estremo tenta- 
tivo difensivo, hanno fatto ri- 
corso a un uerile espedien- 
te: quello di addossare ogni 
responsabilità al più compro- 
messo di loro, cioè a Cochis. 
Quanto alle donne, Labate ha 
affermato che il loro ruolo 
deve essere considerato alla 
stregua di quello degli uomi- 
ni, come: dimostrano recenti 
casi. La parola è stata data 
quindi alla difesa. 

L'interrogatorio degli impu- 
tati ha preso l'avvio in matti- 
nata con la deposizione di 
Rosario Cochis. Quando il 
presidente gli ha chiesto che 
cosa avesse da dire a sua di- 
scolpa, Cochis ha risposto: «le 
armi me le ha vendute il neo- 
fascista Paolo Bianchi». Una 
affermazione destinata a con- 
fermare, se ancora ce ne fos- 
se bisogno, i legami che sal- 
dano i più pericolosi esponen- 
ti della delinguenza comune 
con i rappresentanti del terro- 
rismo nero. 

Intanto a parlare dei fatti 
che precedettero l'arresto sul- 
l'autostrada‘ del Sole, Cochis 
ha detto: «Mi ero incontrato 
con Bianchi a Milano nei pri- 
mi giorni di febbraio. La mat- 
tina dell’11 scorso, dopo esser- 
mi fermato.a Bologna e @ 
Firenze, giunsi a Roma în tre- 


TOS 


2 SANRIO 


LI 


COMPLETATA LA MISSIONE ORBITALE SOVIETICA 


NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA «INTERCOSMOS» 


Prossima al rientro 
la navicella «Soyuz» 


Era stata lanciata nello spazio il 7 febbraio scorso 


Mosca, 23 _ 

I due cosmonauti sovietici 
della «Soyuz 24» — nello spa- 
zio da sedici giorni — stanno 
per rientrare a terra. Viktor 
Gorbatko e Yuri Glazkov — 
‘ha reso noto oggi la Tass — 
lnanno completato il program- 
ma scientifico della loro mis- 
sione e si stanno preparando 
al rientro sulla terra. La «So- 
yuz 24» era stata lanciata nel 
lo spazio il 7 febbraio scorso; 
il giorno successivo era avve- 
nuto l'aggancio col laborato- 
rio orbitale «Saljut 5» dove i 
due astronauti hanno trascor- 
so sedici giorni effettuarido 
vari esperimenti scientifici. 

Il rientro a terra di Gorbat. 
ko e Glazkov era stato prean- 
nunciato fin dal 16 febbraio 
scorso, quando la Tass aveva 
precisato che i due astronauti 
erano giunti a metà della loro 
‘missione. Non si tratta quindi 
di un rientro anticipato, an- 
che se la durata della missio- 
ne della «Soyuz 24» — poco 
più di due settimane — appa 
| re breve rispetto a quella del- 


le precedenti missioni della 
«Soyuz 21» (per 49 giorni ag- 
ganciata alla «Saljut 5») e del. 
la «Soyuz 18» (il cui equipag- 
gio rimase 63 giorni all’inter- 
no della «Saljut 4»). 
Gorbatko, e Glazkov «stan. 
mo bene» — riferisce la Tass 
— e tutte le appareccnature 
delle «Saljut 5» funzionano 


\ «normalmente». I due astro. 


nauti sovietici sono oggi im- 
pegnati nelle operazioni per 
trasferire il «Saljut 5» m con- 
dizione di «volo, automatico» 
e per predisporre la «Soyuz 
24» alle manovre di sgancio e 
di atterraggio sul mostro pia- 
meta. 

Gorbatko e Glazkov sono 
stati i secondi «ospiti» del la- 
‘boratorio «Saljut 5». 

La missione succe\siva ael 
la «Soyuz 22» durò solo otto 
giorni, dal 15 al 23 settembre 
dello scorso anno; non vi fu- 
Tono agganci in orbita con il 
«Saljut 5» e gli astronauti sì 
limitarono a fare foto della 
Terra. con sofisticati apparec- 
chi, (Ansa) 


ì 


New York, 23 

'Uno dei più famosi scien- 
ziati sovietici, J’ accade: 
Evgeny K. Fedorov, ha dichia- 
rato che l'URSS è pronta a 
mettere a disposizione di tut- 
ti i paesi interessati il mate- 
tiale — dati e fotografie —- 


ziali di studio delle risorse na- 
turali e dell'ambiente. L’Unio- 
ne Sovietica, ha aggiuntò  Fe- 
dorov, renderà però ‘disponi. 
bili informazioni e foto ri- 
guardanti zone assai ristrette, 
di meno di cinquanta metri di 
diametro, solo con il permes- 
so del paese in causa. 

‘Im una conferenza stampa 
tenuta alle Nazioni Unite lo 
scienziato ha detto che il pro- 
gramma multilaterale. «inter- 
cosmos» messo a punto dall’ 
URSS, per la collaborazione 
internazionale con lo scambio 
di dati raccolti a distanza, è 


«Lanosat», ‘ che da qualche 
tempo fornisce informazioni a 
un certo numero di paesi. La 


raccolto dai suoi satelliti spa-, 


analogo al sistema americano * 


L'URSS OFFRE ALL'OVEST 
| DATI DELLE SUE RICERCHE 


Si tratta di foto della Terra scattate dai satelliti 


proposta di limitare alle zone 
di diametro inferiore ai cin- 
quanta metri la divulgazione 
di informazioni raccolte con 
le apparecchiature a distanza 
(remote sensing information) 
Fedorov_ l'ha presentata la 
scorsa settimana alla. sotto- 
commissione scientifica tecni- 
ca per lo spazio esterno, che 
tiene alle Nazioni Unite una 
sessione di due settimane. 
Fedorov ha reso noto che l’ 
URSS ha già fornito dati a 
‘un certo numero di Paesì £0- 
cialisti: nAdesso Siamo pronti, 
per il caso che un qualsiasi 
paese ce lo chieda, a fare 0s- 
servazioni, esplorare le risor- 
se naturali del paese e forni- 
te informazioni». La collabo- 
razione, ha detto lo scienzia. 
to, potrebbe essere concorda 
ta su base bilaterale o nell’ 
ambito delle Nazioni Unite, e 
riguarderebbe dati attinenti le 
strutture geologiche, le risor- 
se naturali, l’agricotura, le 
foreste: e le condizioni meteo- 
rologiche. (Ansa-Upì) 


no. Alla stazione era ad, at- 
tendermi Bianchi al volante 
di una Porsche”. Mî portò în 
una strada che non conosco, 
entrò in un portone mentre i0 
attendevo in automobile, e 
tornò poco dopo con una bor- 
sa piena di armi. Gli conse- 
gnai un milione e 600 mila li- 
re, la somma pattuita e mi- 
feci accompagnare dove ave- 
vo preso alloggio». 

E° stato quindi ascoltato An- 
tonio Rossi. Ha riferito di es- 
sere partito da Milano insie- 
TICO Merlo e le due ragazze 
il 7 febbraio. Merlo, conosciu- 
to negli ambienti della mala 
milanese come «micio», ha 
confermato la versione di Ros- 
si, ma è caduto in una con- 
traddizione: ha fissato la data 
della partenza da Milano al 6 
febbraio. hi 

Mauro Addis, ‘studente, 23 
anni, incensurato, ha confer- 
mato di essere venuto a Ro- 
ma per prendere Cochis. Le 
due donne, Fiorisella Rossì e 
Maria Santa Cometti, non han- 
no detto granché. Infine dopo 
alcuni testimoni, è stata sen- 
tita Maria Antonietta Traînì, 
«la giovane donna nel cui at- 
tico fu catturato Vallanzasca 
il 15 febbraio. Dopo un estre- 
‘mo e vano tentativo della di- 
fesa per impedire la sua te- 
stimonianza, la ragazza, ap- 
parsa assai irrequieta e ner- 
vosa, si è sentita chiedere: «E” 
vero che qualche: giorno” pri- 
ma della cattura di Vallanza- 
sca, Enrico Merlo, insieme 
con altre tre persone, si pre- 
sentò a casa sua, în via Volu- 
(sia, armato fino ai denti?» 

«Si — ha risposto la donna 
— Merlo, che è anche fratel- 
lo di una mia cognata, mi 


chiese se abitavo da sola. Gli | 
risposi affermativamente. Mer-' 
lo era accompagnato da un 
poliomelitico, che sì trascina- 
va sulle stampelle ed era sor- 
retto da altri due uomini». 

E’ facile identificare nell’ 
uomo indicato dalla Traini co- 
me un poliomelitico Renato 
Vallanzasca che, a causa del 
proiettile conficcatosi nei suoi 
glutei, non era în grado di | 
camminare. Di fronte al tra- 
dimento della Traini, Cochis e 
Merlo hanno avuto uno scatto 
d'ira e l'hanno ricoperta di 
improperi. à 

L'istruttoria dibattimentale 
si è così conclusa. Nel pome- 
riggio si è ripreso con la di- 
scussione per arrivare in se- 
rata alla sentenza. (Ansa) 


questo mondo: il diavolo». 

Tl Pontefice aveva premesso, 
prima di dare inizio al suo 
«discorsetto», come lui stesso 
lo ha chiamato, di volerlo de- 
dicare a «un ito non 
bello, difficile, ma molto utile, 
cioè il mondo delle tenebre». I 
‘oristiani che sono immersi in 
questo mondo sono frammisti 
‘a quanti sono posseduti dal 
demonio come il grano e il lo- 
glio di cui parlano i Vangeli: 
‘«Siamo fianco a fianco con lo- 
ro — ha affermato Paolo VI — 
siamo dei colleghi, nella scuo- 
la come nella vita e nella pro- 
fessione... Guardate come sono 
i partiti nella vita stessa poli- 
tica e sociale. In questi giorni 
‘basta vedere i giornali per ca- 
pire quanto è confusa e quan- 
to triste questa convivenza de- 
gli vomini che si combattono 
tra loro anche se sono della 
stessa nazione o della stessa 
tribù. C'è una inimicizia che si 
agita, che rode e corrode e fa 
soffrire l'umanità. Si vive in 
‘un ambiente equivoco e inqui- 
mato». * 

Poi Paolo VI ha portato a 
paragone Seveso, «una città 
quasi avvelenta». Cosa fa la 
gente a Seveso?, ha chiesto: 
«Cerca di immunizzarsi, cioè 
di non essere contaminata dal 
veleno, Così dobbiamo render- 
ci immuni, cioè illesi, difesi 
dalle contaminazioni che pos- 
sono venire da questa convi- 
venza, ove c'è chi dà cattivi 
esempi e insegna cattive dot-. 


«Il cristiano deve cercare di 
essere vigilante, attento, fare 
la sua scelta, avere la sua li- 
néa diritta, onesta, coerente e 
capace di sostenere ariche l'ur- 
to, il contagio di chi invece 
cristiano non è e non vuole 
essere», Ha terminato espri- 
‘mendo la certezza che un gior- 
no verrà in cui del bene e del 
male verrà dato un giudizio, 
quello in cui la 2izzania verrà. 
gettata «nel fuoco». 

Delle wbidonvilles» ha poi 
parlato Paolo VI a un gruppo 
di sacerdoti salesiani di varie 
nazionalità, Ha detto di ap- 
prezzare sommamente la «pre- 
ziosa e difficile» attività svolta 
dalla congregazione salesiana 
nei quartieri più abbandonati 
e poveri delle grandi città per 
concludere: «In Brasile, le ab- 
‘biamo viste anche noi una vol- 
ta con grande rammanico, le 
chiamano. ’’favelas”. Del resto 
non è necessario andare in 
‘Brasile: ne abbiamo anche a 
fRoma, ‘ne-abbiamo avute al. 
meno e stanno scomparendo, 
per fortuna, per la energia e 


la bontà di quelli che danno 


OLTRE UN MILIARDO DI LIRE 


Risarcita Connie Francis 
per aver subito violenza 


New York, 23°" 


La Howard Johnson Motor Lodges, una società pro- 
prietaria di una catena di motel e auto-grill, ha accon- 
sentito a pagare alla cantante americana Gonnie Francis 
un milione e 475 mila dollari (un miliardo e 275 milioni 
di lire) come risarcimento per la violenza carnale cui la 
cantante venne sottoposta da un malvivente durante una 
sosta in un motel della società, Si tratta di un record, 
poiché mai prima d’ora una somma del genere era stata 
risarcita alla vittima di un'azione violenta. 

La Francis, che ha 37 anni, era stata aggredita e 
violentata l'8 novembre del 1974 mentre si trovava nel mo- 
tel Howard Johnson di Westbury, nello stato di New York. 


case nuove alla povera gente». 

Nel pomeriggio si sono svol- 
tti nella Basilica vaticana i riti 
tradizionali della ricorrenza del- 


fle Ceneri. 
Filippo Pucci 


Società americana a Taranto 


PIU' CHE DETERSIVI 


vendeva cariche 


Taranto, 23 

Una colossale truffa è stata 
scoperta a Taranto dal primo 
distretto di polizia che, con un 
rapporto di 17 pagine inviato 
alla procura della Repubblica, 
ha denunciato 41 persone tra 
cui 17 di Taranto, una di Brin- 
disi e otto americane, tutte a 
piede libero, Per 35 l’accusa è 
di associazione per delinquere e* 


A FABIO PAGAN 


il premio «Glaxo». 
Roma, 29° 


Scienziati, giornalisti e 


scrittori hanno ricevuto oggi, 
pér la prima volta, i premi 
«Glato Italia per la divulga. 
zione scientifica», assegnati 
con il patrocinio dell’unio- 
ne giornalisti scientifici ita- 
liani (Ugis). La giuria, che 
ha esamina! 


minato i lavori di 111 
concorrenti, è stata presie. 
duta dal seri. Alessandro 
Faedo, già presidente del 
consiglio nazionale delle ri. 
cerche. 

Il primo premio è andato 
a Ulrico Di Aichelburg e Da- 
nilo Mainardi; il secondo a 
Piero Angela e Rinaldo Ne 
Benedetti; il terzo a Bruno 
Ghibaudi e Fabio Pagan del 
.Piccolo».. Sono stati asse 
gnati anche alcuni «ricono- 
scimenti speciali», uno dei 
quali a Giuseppe Culterra e 
Goffredo Silvestri per il «No- 
tiziario scientifico dell’Ansa». 

In una conferenza stampa, 
il sen. Faedo e il presideri. 
te dell’Ugis, Giancarlo Masi. 
ni, hanno affermato fra l’al. 
tro che la «divulgazione 
scientifica è un fatto sociale 
di notevole importanza», au- 
gurandosi che si diffonda 
sempre più. 


truffa pluriaggravata mentre per 
altre sei, tutte donne di Taranto, 
l'accusa dovrebbe riguardare il 
concorso in truffa. 

Ai centro della denuncia una 
grossa società multimiliardaria 
americana, la «Bestline», con un’ 
organizzazione cosiddetta pira» 
midale per la vendita di deter- 
sivi e prodotti per smacchiare; 
tra le persone denunciate anche 
l'amministratore unico, Frank 
Miller ed il, presidente, James 


‘Secondo 16 indagini, svolte dal 
vice questore dott. Cantore, con 


la collaborazione di dieci sottuf- . 
ficiali, otto appuntati e decine © 


di agenti, scopo della società 
non era.quello di ricavare-utili 
dalla vendita dei prodotti (il cui 
costo è superiore a quello degli 
altri detersivi), bensì dalla «ven. 
dita» delle cariche. all’interno 
della stessa organizazzione. O- 
gni carica (distributore locale, 
distributore diretto, distributore 
generale) costava secondo la de- 
muncia circa un milione e mez: 
zo. Ogni nuovo incaricato della 
società aveva poi l’obblizo di 
acquistare una ‘certa partita di 
prodotti, vagando in contati, per 


poi venderla o farla vendere 
dai suoi collaboratori. 


-— Ognivolta che chiedi. 


semplicemente un amaro”. 
rinunci a una Chinamartini. | 


lr nen ee 
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nn 
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i IL PICCOLO Giovedì, 24 febbraio 1977 
CI ® ® ® | ® L) 
Ultimi 3 giorni della colossale vendita di 


elettrodomestici - radio - televisori a PREZZI INCREDIBILI "n 


ancora da oggi 24 febbraio fino a sabato 26 c.m. 


I "SCALDABAGNI RHEEM RADI 


GRUNDIG, EMERSON, NORDMENDE, TELEFUNKEN, ECC. 
viveri .L 93.000. 


agio ani Mi aL 79.000 
TV BIANCO E NERO, 24 pollici 95.000 nti 56.000 
aL 390.000 e, 


— mobile legno pregiato . . . . . . da L 
TV A COLORI, 26 pollici 

+ OFFERTE SPECIALI « 
TV _NORDMENDE a colori. 


tuho in-line, sensoriale, elettronico 
20 pollici mod. 2001... . . 


22 pollici mod. 2201... . 
26 pollici mod. Weltklasse . . 


50 litri 
80 litri 


100 litri 


TV TELEFUNKEN a colori 


20 pollici mod. 626 . . . . . 
22 pollici mod. 656 . . . . . 


TV GRUNDIG a colori 


20 pollici mod. 2200. . .. 
22 pollici mod. 3200W . . . 
26 pollici mod. 6200 . ... . 


L. 515.000 
L. 675.000 
L. 699.000 


L. 555.000 
L. 615.000 
L. 635.000 


L. 535.000 
L. 585.000 
L. 645.000 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS SDA. 


ratrice 8-17 referenziata desi- 
dérosa calore familiare 30-45 
anni capace stiro e cucina pa- 
ga adeguata volendo possibi- 
lità appartamentino preferibil. 
mente friulana scrivere a Fu- 
blikompass casetta 22-0 Trie 


26 pollici mod. 12 canali . . . 
TUTTI GLI ALTRI MODELLI A PREZZI SCONTATISSIMI 


CERCASI salumiere esperto 
massimo 4lenne massima re- 
tribuzione. Telefonare 725627. 

DITTA condizionamento cerca 
progettista termotecnico refe- 
Tenziato. Casella postale 105 
Monfalcone. ia 800D 

AGENZIA Fabbri Editori cerca 


CUCINE 


mpartamento soggiorno matri. 
moniale stanzetta servizi con- 
forts garage 160.000 Valdirivo 


18 tel. 31192, 3496I 


APPARTAMENTINO ammobilia- 
to j 1 stanza, cuci- 
na, gabinetto affitta Immobi- 


TUTTI GLI ALTRI MODELLI A_PREZZI SCONTATISSIMI 


GIOVANNI 8, tel. 61061 (po- 
meriggio) cerca appartamenti 
da affittare a clientela refe- 
renziata, massima serietà, as- 
assistenza gratuita. 
(REFERENZIATI cercano appar- 
‘tamento tre quattro stanze af- 
fitto, tel. 794883 ore pasti. 


3400 | g, 


LAVATRICI 


TIFOSI rosso-alabardati cerca: 


TUTTI GLI ALTRI MODELLI A_PREZZI SCONTATISSIMI 


telefonando ai numeri 740485 - 


; COLLABORATRICE «domestica ALBERGO cerca cameriera ai 
‘pratica referenziata \cercasi,| piani, tel. 30132. 3466 D APPARTAMENTI E LOCALI ARVARTAMENTI E LOCALI no tamburi scopo tifo Triesti-| ‘795043 - 418762 con una piccola 
orario dalle 8 alle Diese re-| CAPO cERdGa Coni Lane mo, È pa : Î Ha IA Ì na, telefonare 36241. .3455N| maggiorazione di prezzo. 
tribuzione con contributi pre-| na cittadini scrivere a. > re er parola re per parola . 
videnziali, tel. 30122. 3489B| kompass cassetta n. 190 Ri NI MOBILI E PIANOFORTI RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI || 
CONIUGI soli cercano collabo-| 34100 Trieste. 3445 DI A.B. CAR affitta zona Gretta ap- NN Lire 150 per parola P Lire 170 per parola 


MATRIMONIALI soggiorni cu-| IMPORTANTE fabbrica di bot- 


‘cine’salotti, prezzi bassi, mas- 
sima garanzia. Piccardi 49, 
velluto rosso. semi- 
nuovo vendo 350.000 trattabili, 
telefono 772560 ore pasti. 


toni polyester-nylon-metallo, ri- 
cerca rappresentante per pro- 
vince di: Treviso-Udine-Trieste, 
introdotto presso grossisti di 
‘mercerie e camicerie, confe. 
zioni uomo-donna, Inviare re- 


CALCOLATORI 


® 4 operazioni . . . . . . . 


i L. 20.000 ® 4 fuochi, forno, scaldavivande . L. ‘75.000 INDESIT 5 kg“. . . .. .. L. 139.000 gra : VSE 

È pere Hi L. 43.500 ® 3 fuochi, 1 piastra elettrica, gi- S. GIORGIO mod. TEMA . ... . L. 175.000 SA MESSIA radice quadrata, 

Sa NBroSono ro rarrosto "i 0. a sal 105.000. CANDY carica dall'alto . . . . L. 199.000 3 percentuale, memoria . . . L. 12.500 

elettriche da L. 13.000 ® 4 fuochi, acc. elettronica, forno‘ AEG Lavamat . . :.. +... L. 220.000 Ò 4 operaz., percentuale, memoria L. 15.500 
ventilato, acciaio Inox, ARISTON  L. 155.000 S. GIORGIO mod. GHIBLI TEXAS INSTRUMENTS Ti 30- . . L. 31.000 

; n con asciugatura . + + +. (IL. 270.000 i 
ASPIRAPOLVERE . . . . . da L. 29.900 VASTO ASSORTIMENTO DI MODELLI IN MASS HAT È iii stacca E15.000. 
ASPIRALOLVERER BATIITAPPETOS.Li6.59.000 ACCIAIO INOX CON FORNO VENTILATO FRGORIFERI con freezer . . da L. 99.000 Ulunioicdallo dai Le aa:00 


|TELESTAR - Trieste, via Timeus n. 7 - Telefono 794156 


N.B. TUTTI I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI IVA 


VENDITA ANCHE RATEALE 


i STAZIONE 


CENTRALE ; 


TRIESTE - VENEZIA + BOLOGNA |t0.09 Ex S!mp/on Express - Parigl - Do. 


ROMA - REGGIO €. - CATANIA 
MILANO - TORINO - GENOVA 


dossola - Milano Lambr. - Ro. 
ma » Venezia S. L. (cucce 
di 1 ® Il cl. Parigi . Trieste, 


ste 34100. 3457 B ‘ i 

TRIESTE: sporielli via Luigi | DOMESTICA stabile con dormi-| 2 ambosessi per lavorò pubbli-| liare CIVICA via S. Lazzaro 10. So COMMERCIALI , ferenze casella Pubbliman 210, PARTENZE cupostta A ALe Parigi Bal 

n A i si È hi grado) - = Bologna {cuc- 
DO Hi VAIEHA ROMPA re sappia cucinare cercasi, te- citario e’ commerciale Si 34931 VENDITE D'OCCASIONE lo) Lire 200 per parola Se i EE 4.40 D Pottogruaro - Venezia S. L. cette di Il cl. Lecce + Trie- 
TR SASO Ri babata susan isa lefonare 763621 ore dei pasti. fulmini aziendali, presentarsi | LUSSUOSO IN VILLA CON| |M radi so lnen naro te o concessionaria in e-| 8:05 Venezie - Bologna - Firenze ste). 
1945 - GORIZIA: corso Italia i 8482 B| giovedì ditta Scrascia, via Pa-| GIARDINO. ‘7 stanze, salone, re 150 per parola || AGQUISTIAMO oro, argento, | fee o con peteirazione dh (via Venezia S. L.); Milano « | 11.05 R Afalto » Milano - V. Mestre - 
dos eciefono 87466 MONERIE | DOMESTICA stabile con dormi-|_Scoli 18, ore 93012 - 1619. tripli. servizi, tutti conforts.| PASTORE tedesco addestrato| monete, riparazioni permute| Seat vendita nuova limes ca» Venezia - Genova Brignole (V. Mestre - Trieste cenza 
GONE: via Duca d'Aosta 108, | | Teypersone anziane buona re [SOCIETA milanese Ticorea Der || Affittasi. ESPIURIA Battisti é (guardia obbedienza e difesa| GOLD doggissanai arl Tamelle zone Trieste Gorizia. (via V. Mostre) (*) formato intermedio) (*) 
tel, 72597 - 41090 - UDINE: via ASIA Vine St er aiara eni Vaali 31491|_ personale, tel. 722605. 3301 M pa) di | Telefonare ore 18 - 20 al 041 -| 825° Portogruaro (prosegue per S. |12.13 Ex Venezia S. L 


‘della Prefettura 8, tel. 203924 » 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 


DONNA 8-12 esclusa domenica 
cercasi per signora sola, via 
dei Girardi 12: 536 B 


tari, tel. 02/2576727. MI-204 D 


MOBILIATO signorile, Settefon- 
tane, salone, stanza, matrimo- 


PELLICCE r eleganza mo- 
delli 1977, qualità’ superiore, 


simpegno polizze. Corso Italia 
28, primo piano. 2204 
—______- 


430613. 07013 P 


Donà P. dall'1-10 - eccetto 
periodo 8-12/4-77); soppresso 


13.00 Ex Catania - Regglo C. » Napo. 
 C. Flegrei - Roma Tib. « 


8596 - TORINO: corso M. D'Aze- ISTRUZIONE niale, cucinetta, bagno, due| ViSONi, volpi, marmotte, rat- n AUTO, MOTO, GIGLI nel giomi festivi. Bologna C. - Venezia S. L. 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: Ì toni S "| musgué, murmel, persiani, ca- ALIMENTAR 8.50 dra o pugtste 
gio,0 se GS", GENOVA: | TmiEGO E LAVORO |||: "Uto tr0 por parola || 9ogsioi riscicimeno gs | Mea net begce it || 00 Ur 200 pet parla | L©___Ure tro per pera || es0D vee; trim ate || geme di ei peg 


BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 


Richieste 


34781 


glie dal 42 al 56.con prezzi 


A.AA.AA. AUTODEMOLITORE 


P.G.) (WL Mosca - Roma (1) 


e II cl. e WLA Catania + 


228826 - MANTOVA: corso Vitto: i arola | | AA, ENCIP ultimi giorni per le \ sempre d'occasione. Pellicceria | BIRRA - Birra - Birra di eccel- pera, automo! demo: Zagabria - Torino; " 
rio Emanuele 3, tel, 24495 - BOL: Lire G/0:PAKiPero. iscrizioni gi corsi della secon: | MONFALCONE centralissima af-| Certo viale #0 SeWembre n-| lente qualità. di primissima] COMPETE eutomonili da demo. CEOIEUGI Borra 0, Zagato mono 
ZANO: via Portici 30/a, telef. | ASSISTENZA persona anziana| da sessione: stenodattilografia,| fittasi casa ammobiliata tre| 16, ITI piano con ascensore, marca in offerta speciale sino | a /A.A,A.A. CONCESSIONARIA Roma; ill cl Zagabria - Vene la Mestre] 
23325 - ROMA: via Quattro Fon-| offresi signora partica referen-) paghe contributi, libri IVA,| stanze, servizi. Ag. Immobilia- 2081 M| al 5 marzo; Formato familiare ‘Chrysler Simca Matra Pado- 2le). do Roe MIDA VIE 
tane 16, tel. 4755904 + TRENTO: |_ziata, tel. 71378. 34T3C| operatori IBM, programmato | \re Vittoria, tel. 41569. 8001 : a rendere, sia chiara che scu-! van: De Carli, Sanzio 13 - tel.| 8.03 Ex Venezia S. DERco ° 
lazza Londron 34, tel. 85000 -|SEGRETARIA dattilografa even-| rì, perforazione, taglio cucito, | yFFICIO pressi S. Antonio, 2! ACQUISTI D'OCCASIONE ra, a lire 235. Familiare 8 Der-| 567787: Alfasud TI 74, AIIDE| 925 voor 3 È ai 19551 in: eta nel 
0: corso Libertà 29, tel. | tualmente centralinista offre-| estetiste, massaggiatrici, mani-| ‘stanze, servizio, riscaldamen:! | N Lire 150 per parola CSR RE z 126 74, 127, 124 67 72, 500 65,0 Giani 1) 15.15 Ex Vela Ho 


30315 » BRESSANONE: via Ba- 
stloni 2, tel. 23235 . ROVERE- 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 


si, telefonare 774460 ore pasti. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 150 per parola 


ce 


‘pedicure. Orario di segreteria: 
9. 12.30 e 16 - 20, ENCIP, via 
Mazzini 32, telefono 68846, 


OGGETTI SMARRITI 


to, ascensore, affittasi, telefo- 
hare 795982, BIANI 
(VASTO in palazzo signorile pres- 
si Battisti, mq 300, doppi ser- 


CIANFRUSAGLIE vecchie anti 
che mobili e soprammobili dei 
nonni compero, telefonare al 
1793972, abitazione 7167134. 


perdere 180, lattina 210. Ed 
inoltre ogni due confezioni 
complete in omaggio un bel. 
lissimo bicchiere con'il mani. 


Ford Escort 71, Mini 850 68, 
Citroen Ami super 74, NSU 
4L, 10000, 12000, Sunbeam 
1250 TC 78, Simca 1000 69 71 73 
< 75, 1100 TI 74, 13019 71 73, 


940 Ex Direct Orlent + Venezia S.L. 

} » Milano - Domodossola - ar 
rigl - Calale (WL. Atene 
Istanbul - Parlgl; cuccette Il 
cl. Belgrado - Parlgi e Atene « 
Milano) - Verona - Brennero - 


17.35 D Torino - Venezia SL. 

18.30 R. Firenze - Bologna - Venezia 
SL. (€) 

19.03 Ex Direct Orlent » Calals » Pa 


via, Astengo 1/1, tel. 36219 - S. n vizi, riscaldamento, ascensore, 3476N| co, presso la bottiglieria DI. 

REMO. via Gioberti 47, telef. |A/A.A-A-A.A/AA,A:A, RIPA-| L! Lite 170 per parola |! | tffitasi uso ufficio a inte 6| FRANCOBOLLI nuovi usati bu: BHMA, via Commerciale 27|/ Corse mi i 72, 190 78,205 Monaco ® Puttgerdon. L (WI Parigi - Atene « 

83366 . IMPERIA: via Matteotti | RAZIONE sostituzione avvol- | SMARRITO pastore tedesco pe-| importante società, nonché per | ste raccolte varie, monete au-| e nel nostro magazzino di via a 1054 L Portogruaro - Venezia S. LL Istanbul; cuccette ‘di lol. 

16, tel. 78841. : gibili in ‘genere. Telefono n.| ‘lo lungo muso nero lauta man-| ambulatori, tel. 795982. —— ree argento acquista collezio-| Pagliericci 2, oppure diretta - 12.52 D Venezia S. L. - MMano » To- Milano - Atene e. Parigi = 
Coloro che intendono inoltra. | 62088. 3366 CC |. cia tel. 722295, 3428 H j 3478I mista, telefonare ‘414035. mente al vostro domicilio te- Continua în 14.a pagina rino. Belgrado] Puttgarden e: Mo- 

re la loro richiesta per corri-|A-A.AAAAAAA.A, SI eseguo- 1340 L Portogruaro naco + Brennero » Verona 

spondenza possono scrivere a| no, riparazioni, impianti elet 14.40 Ex Venezia S, L 19,18 L_ Portogruaro 

Publikompass S.pA., via Luigi| trici a domicilio, Tel. 62088. 16 50 Ex Vate SL Bol c. 20.03 D Venezia S.L. - Portogruaro 

Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 3366 CC Fon Nb ion oi pa (soppresso nel giomi festivi). 

prezzo delle inserzioni deve es- | A.A.A.A.A.A,A.A.A.A. SI eseguo- ) È i To] 5 SI Han iatania | 20-57 R. Romale Milano (via V.Ma 

sere corrisposto anticipatamen-| guono instalazioni, riparazio- è N î i Tei pesa stre) (*) 

te per contanti o vaglia (mini-| “ni idrauliche, domicilio, Tel. è » Trieste - ReG- | 22.59 L Venezia SL. > 

mo 10 parole a cui va aggiunto | 62088. 3366 CC À “glo C.: cucoette 1 e Il cl. © |2325/Ex Torino - Milano « Roma + 

il 14 per cento di IVA). Gli av-| A.A,A.A. PITTORE tappezziere, WLA Triesta » Catanle), Cin. Venezia Si. (WL Roma è 

visi economici possono anche | ‘prezzi modici. Telef. 751631, cola dali7 al 15-4:77. Mosca (2)) 

easero pa per far chia. n 3125 Ù j 17.81 a) Sergi Ss. 5 

mando il numero 38883 dalle ore 'TIGIANO rchettista, rin. [soppresso nel glgmi festivi). | 

10 alle 12.50 © dalle 15.30 alle 19, |“ prestito all pavimenti ver: 17.30 R_V. Mestre (senza tx |(") Solo 1a classe e prenotazione 

esclusi i giorni festivi. I servizi | niciati e il tutto che compete, termedia) - Milanà » Geno- | Obbligatoria. 

di accettazione telefonica degli | telefonare 75422. 11965 CC Ù va (*) > {1) Non circola net giorni di merca 

annunci economici funzionano | [DRAULICA riparazioni sostitu- 18,05 L Portogruaro ded e venerdì 


siè tutto 


esclusivamente per la rete ur- 
bans di Trieste. 
Coloro che desiderano rima. 


zioni rubinetteria scaldabagni 
impianti metano, tel. 53312. 
3470 CC 

LAVATRICI ogni marca si ripa- 
tano a domicilio. Tel. 773019 
automatico. BAN CC 


—————_————__________ + g—grrcr-r-<-<-xr _____tdzZ7p>À<+-lllW.:;{ e il1l1——_—iill1 ul 


X 


18.54 Ex. Simplon Express . Venezia S. 
L. - Roma - Milano n° 

la » Parigi 
da di 1 e HI cl, Trieste + Part. 


; WLAB Venezia + ti 
i di 11 ci. 80 . 
Parlgl e Venezia - Parigl. 


(2) Non. circola nel gioni di giove 
dì e sabato. 


TRIESTE C. - UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 


frase: Scrivere Publikompass | MONTONI pecari, pelle, tapiro, 
PAsRAgli i 34100 Ma] coccodrillo ecc. pulisce tinge 1923 L Portogruaro STOCCARDA 
ra) 100 da A Gonde clteà “m con ESA Pa Cat. 3 20.28 D Venezia S.L, e Bologna - Leo. PARTENZE 
” "i PRESTI pasa (N Mestre) (cuccette x 
rimborso di lire 600 per le spese TR metano pan È versatile la Mini! Auto da città e da Sena = ce 5251 Udine 
di ‘recapito corrispondenza. La |‘ nejli elettrici Warner, via del-| — viaggio, per trasportare cinque persone 22.15 D Venezia S.L. - Milano - 0 d DT 
blikompass S.p.A. è, a tutti (o) p 1 zia To- | 6.1 Udine - Tarvielo 
Pulrett, unica destinafaria del. | 1 1str:a_95, Telefono 824354. o per caricare tante cose in un piano + Genova - Marsiglia | 6.13 L Udine 
fa corrispondenza indirizzata al: POONBERIAMO e cene di carico di ben 1000 litri. (MA © succo di il cl | 7.15 D. Udine - Tarvisio » Vianna » 
lo cassette, Pesa ha 11 diritto | menti soffitte cantine cose vee-| , Ma quando si è Mini si è molte altre è ROSATI IOLI TRAI Ga I00N 
‘casellare soltanto quelle stretta- sp eseguiamo E cose ancora. Una linea unica, piccolo | nova). 1225 D Udine - Tarvialo 
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AL CAMPIONE BELGA LA PRIMA CLASSICA CICLISTICA DELL'ANNO 


Maertens 


Il belga campione del mondo Freddy Maertens nella volata finale del «Trofeo 


OGGI A_MODENA IN «AMICHEVOLE» 


— ITALIA-FINLANDIA 
— PERGLI «UNDER 21» 


Ì 


Te speranze uzzurre su 


una strada promettente 


Modena, 23 
Le giovani. speranze azzurre 
se la vedranno domani al «Bra- 
glia» di Modena. in amichevole 
\ contro la formazione finlande- 
se «under 21». Dopo la, bella vit- 
toria sul Lussemburgo (4-0), 
partita valida per la. competi- 
Zione europea della categoria, i 
ragazzi di Vicini scenderanno 
in campo per proseguire sulla 
strada intrapresa, una strada 
inberessante verso gli incontri 
di ottobre-novembre con Porto- 
gallo ce.. Lussemburgo... valevoli. 
per la qualificazione europea. 
«Questo ciclo con partite ab- 
bastanza frequenti — ha dichia- 
. rato — era necessario perché 
‘bisogna ricordare che ho a di: 
sposizione 18 giocatori di ben 
16 squadre; soltanto Roma. (Bo- 
ni e Di Bartolomei) e la Lazio 
(Agostinelli e Manfredonia) ne 
* hanno due. Questo perché i gio- 
vani di questa età sono ancora 
distribuiti e non sono concen- 
‘trati neî grandi club». 
La comutiva finlandese giun. 


gerà a Modena nella mattinata 
di domani, La squadra verrà da 
Coverciano dove da qualche 
tempo si trova per un periodo 
di preparazione. 


Ancora oqui e domani 
elezioni alla FIPS 


Da ieri si svolgono le elezioni 
per il rinnovo del consiglio di- 
| rettivo e dei revisori dei conti 
| della Federazione italiana della 
‘pesca sportiva e attività subac- 
quee di Trieste che resteranno 
ìn carica nel periodo olimpico 
1977-1980. Si vota — per elegge- 
Te nove consiglieri e tre reviso- 
Ti — nella’ sede della FIPS (pi. 
scina coperta «Bianchi») anco- 
a pr e domani dalle 17 al. 
le 21, 


® CALCIO. La Francia «B» ha 
battuto la Germania occiden- 
tale «B» per 1-0 in un incon- 
tro amichevole. 


in volata 


‘Telefoto Upi 
Laigueglia» 


Imperia, 23 

E’ iniziata oggi la stagione su 
strada di ciclismo con la dispu- 
ta del trofeo Laigueglia, Ad ag- 
giudicarsi questa prima classi- 
‘ca in programma è stato il bel- 
ga Freddy Maertens, campione 
del mondo, L'alfiere della «Fian- 
dra» si è imposto in volata re. 
golando altri quattro compagni 
di fuga. 

ORDINE D'ARRIVO: 1) FREDDY 
MAPRTENS (BEL) (Flandria Latina 
‘Assicurazioni) che percorre i 157 km 
del percorso in 4 ore alla ‘media di 
km .38,765; 2) Giuseppe Saronni (Scie) 
s.t.;:3) Berd Joansson (Fiorella Mo- 
casini) s.t.; 4) Vladimiro Panizza 


(Scio) s.t.; 5) Vittorio Algeri (GBC' 


Itla) s.t.; 6) Alfio Vandi: (Magnifiex) 
s..; 7) Michel Pollentier (Flandria) 
54.; 8) Bruno Vicino (GBC Itla) s.t.; 
9) Walter Riccomi (Scic) s.t.; 10) Ro- 
land Salm (Zonca Santini) st; 11) 
(GB. Baronchelli (Scic) s.t.; 12) Giu 
seppe Perletto (Magnifiex) s.t.; 13) 
Joseph'Fuchs (Sanson) s.t.; 14) Jean 
De Mujncek (Brooklyn) s.t.; 15) Dori- 
no Vanzo (GBC Itla) s.t.; 16) Clau- 
dio Bortolotto (Sanson) s.t.; 17) Rug- 
gero Gialdini (Magniflex) \s.t.; 18) 
Franco! Conti (Zonca Santini) a 24”. 


® CALCIO. Questa sera alle 20 
in via Flavia si svolgerà 1° 
incontrò di recupero per. il 
campionato dilettanti di Ter- 
za categoria fra le formazio 
ni del Giarizzole e della 
Grandi Motori. 


@ CALCIO. Il Comitato regio- 
nale del settore giovanile ha 
autorizzato l'anticipo a sa- 
bato dell'incontro Giarizzole- 
Chiarbola per il campionato 
Tegionale Giovanissimi. 
partita si giocherà alle 15.30 


in viale Sanzio. 


La|duto di 16 punti alla Dynamo, 


La 
Giochi giovanili 
a Piancavallo 


Oggi a Piancavallo si svolgerà 
la fase regionale dei Giochi del- 
la gioventù. La provincia di 
Trieste sarà rappresentata da 18 
atleti. Per la discesa in campo 
‘maschile gareggeranno Stefano 
Paggiaro, Gianpaolo Canzio, Ste- 
fano Zappi, Massimiliano Ga- 
brieli, Lorenzo Petronio (tutti 
dello Sci Club 70) e Paolo Lipi- 
zer (XXX Ottobre), Nel settore 
femminile saranno presenti Ali- 
na Zollia e Agnese Cafagna (SC. 
70), Paola Michetto e Claudia 
Gelletti (XXX Ottobre), Silvia 
\Spazzapan (S. Padoa) e Federi- 
ca Seganti (S. Opicina). Infine 
per il fondo saranno in gara 
‘Bruno Bertocchi, Corrado Rivie- 
rani, Elio Jori, Roberta Sardoc, 
Katja Antonic e Maura Span- 
ghero. 


Trofeo Assicuratori 


a Cortina in marzo 


Sarà disputato a Cortina d' 
Ampezzo nei giorni 3, 4, 5 e 6 
marzo il 9.0 trofeo Assicurato- 
ri, valido come icampionato na- 
zionale di sci. Nella splendida 
‘conca ampezzana si disputeran- 
no.le gare di slalom e di fondo 
sia «maschile» sia «femminile» 
e «ragazzi». 

Il comitato organizzatore è co- 
sì composto: dott. Alvise Bari- 
son (Lloyd Adriatico), geom. En- 
| rico Rogate (Commercial:Union) 
Sergio Scotti (Ausonia), dott. 
Alberto Sozzani (Commercial U- 
nion), rag. Ugo Trazzi (Lloyd 


SI E RIACUTIZZATO IL DOLORE AL GINOCCHIO CHE GIA’ AVEVA COSTRETTO LA «TORRE» AL RIPOSO 


Adriatico). 


Daniele Pirovano 


non è stato trattenuto a Trieste 


L’Hurlingham in difficoltà: 
Daniele Pirovano di nuovo k.o0. 


Pozzecco poi è influenzato, ma è quasi certo il suo impiego contro il Brindisi 


Un brutto scherzo di carneva- 
le è stato combinato all’Hurlin- 
gham. Daniele Pirovano, infatti, 
è di nuovo k.o. Il pivot nero- 
verde martedì sera, nel corso 
dell'allenamento al Palasport, 
ha effettuato un movimento bru- 
sco ed è finito a terra lamen- 
tandosi. Purtroppo l’ infortunio 
interessa nuovamente. il ginoc- 
chio che aveva costretto la «tor- 
re) a rimanere assente per pa- 
recchio tempo dai parquet. A 
Pirovano è stato «steccato» l’ar- 
to e ovviamente ci vorrà qual- 
che giorno per conoscere l’enti- 
tà del malanno. 

Il giocatore è partito ieri alla 
volta di Milano dove sarà sotto: 
posto a diversi esami. Il pivot 


per il fatto che la sua società, 
la Forst, intende rendersi conto 
della situazione. 

In'occasione del primo infor- 
tunio, Lombardi aveva. preferi- 
to che il giocatore riprendesse 
con la massima cautela in mo- 
do da poterlo recuperare in pie- 


no per la seconda fase. Anche 
nei primi incontri l'allenatore 
non ‘aveva fatto giocare «a tem- 
po pieno» Pirovano; le precau- 
zioni, però, non sono servite. 
Ora Lombardi dovrà rivedere 
nuovamete gli schemi di gioco 
della squadra. Ù 

Ai dirigenti neroverdì — co- 
me ha sottolineato il direttore 
sportivo Zalateo — dispiace que- 
sto fatto, principalmente per Pi- 
rovano ma anche perché sareb- 
be stata intenizone dell’Hurlin- 
gham offrire uno spettacolo di 
livello nelle future partite. Non 
è detto, tuttavia, che questi buo- 
ni propositi non vengano ri 
spettati, anche se le difficoltà 
aumenteranno. Anche Pozzecco 
non è nelle migliofi condizioni 
fisiche in quanto accusa uno 
stato influenzale ma non do- 
vrebbero esserci problemi sul 
suo impiego contro il Brindisi. 

Ieri, intanto, l’Hurlingham ha 
sostenuto un incontro amiche- 
vole contro l’Italsider. 


Cede la Snaidero a Mosca 
nella partita per onor di firma 


Dynamo -Snaidero 
118-102 (57-43) 


DYNAMO: Geoncaroy J. 4, Khar- 
chenkov 20, Fedorinov 2, Fesanko 27, 
Korolef 4, Jicilli 30, Goncarov A, 12, 
Boloshof 4, Acapdev 13, Morozov 2. 

SNAIDERO: ‘Andreani 2, Savio 7, 
Giomo 10, Viola 8, Cagnazzo 22, To. 
gnazzo 6, Fleischer 34, Riva 4, Mel 
chionni 9. 

ARBITRI: Chiraleyv (Romania) e 
Albohm (Finlandia). 

ÎINOTE: Titi liberi realizzati 20 su 
25 per la Dynamo, 22 su 34 per la 
Snaidero, Usciti per cinque fall An. 
dreani, Boloshof e Jicilli, 


DAL NOSTRO INVIATO 
Mosca, 23 
Sì è risolta in maniera onore- 
vole la trasferta a Mosca-della 
Snaidero per la partita di ritor- 
no della «Coppa Korac»: ha ce- 


Tiuscendo comunque a non farsi 
travolgere, nonostante lo stira- 


PRESE DI POSIZIONE E TESTIMONIANZE NEL GIORNO DEI FUNERALI DEL CESTISTA 
; ; C) 
Dove portano le polemiche 

ì © i ® ® 
sulla morte di Vendemini? 


‘Una indagine conoscitiva affidata dal Coni alla Federazione medico-sportiva 


Rimini, 23 

Si sono svolti oggi a Rimini 
i funerali di Luciano Vendemi. 
ni, l’olimpionico di 25 anni, 44 
volte nazionale, passato quest’ 
anno. alla Chinamartini, stron- 
cato dalla rottura, dell’aorta do- 
imenica scotsa a:Fonlì poco pri- 
ma di scendere in campo con- 
tro la Jollycolombani. 

La salma, arrivata da Forlì 
seguita da un. lungo corteo di 
auto è stata trasportata nel 
Duomo dove don ‘Angelini, par- 
roco di Santa «Aquilina, la fra, 
zione dell'immediato entroterra 
nimipese dove Vendemini nac- 
que in una casa di coloni il 24 
luglio 1952, ha officiato la mes- 
sa funebre. Dentro e fuori il 
tempio malatestiano erano cen- 
tinaia di corone di fiori giunte 
da ogni parte d’Italia e tra que- 
ste ‘anche quella di Bob Lauri 
ski, lo statunitense già compa- 
gno di squadra dello scompar- 
so nel Brina. 

Attorno alla bara, oltre alla 
moglie Laura, di 22 anni, alla 
mamma e ai due fratelli di Lu- 
ciano, c’era la Nazionale italia 
na di, basket con il commissa. 
rio tecnico Giancarlo Primo, il 
Vicepresidente della FIP proî. 
Tricerni, il neo-presidente della 
Lega Corsolini con il segretario 
Parisini, molti giocatori, tecnici, 
ex campioni, esponenti della 
pallacanestro giunti da ogni 

parte d’Italia. L’Amministrazio: 

ne comunale riminese era rap. 
presentata dal \Sindaco facente 
funzioni Ruggero Diotallevi e 
dall'Assessone allo sport. 

Il caso Vendemini seguita a 
lievitare. Anche nel giorno dei 
funerali dell'atleta, ci' sono da 
Tegistrare prese di posizione, di- 
chiarazioni, testimonianze che 
possono contribuire alla diffici- 
le ricerca della verità in una vi 
cenda dai risvolti sconcertanti, 
oltre che drammatici. 

i è stato possibile ascolta- 
re il prof. Mario Sangiorgi, do- 
cente di Patologia medica all’ 

. Università di Roma, un compo- 
nente dell’é&quibe del prof. Sal- 
vatore Condorelli che il 13 mag- 
gio nella clinica Villa Bianca in 
‘Roma eseguì esami emodinami- 
ci (attraverso cateterismo e car- 
dioangiografie) a Luciano Ven- 


demini. Pur trincerandosi die- 
tro. il segreto professionale, e 
quindi senza far conoscere l’esi. 
to degli esami, alla domanda se 
potesse confermare che gli esa- 
mi stessi avessero rivelato un 
alterazione tale da sconsigliare 
a Vendemini il prosieguo dell’ 
atbività agonistica, il prof. San- 
giorgi ha dichiarato: «Sì, l'esito 
degli esami avrebbe sconsiglia- 
to all’atleta il proseguimento 
dell’atività agonistica». Il prof. 
Sangiorgi na inoltre precisato 
che «il giocatore era al corren- 
te di tutto, in quanto era stato 
informato dell'esame». 

E° stato altresì confermato 
che il prof, Venerando il 5 lu- 
glio scorso ha inviato al CONI 
una lettera in icui ribadiva la 
necessità di un esame suppleti- 
vo da eseguire su Vendemini. 
Soltanto quattro giorni dopo la 
comitiva dei’ cestisti azzurri 
partì per Montreal, 


A proposito della morte di 
Vendemini, il presidente nazio- 
nale dell'UISP, Ugo Ristori, ha 
fatto la seguente dichiarazione: 
«La salute di Vendemini, come 
l'integrità fisica di centinaia di 
atleti, non ha interessato nessu- 
no nel mondo che gli ruotava 
intorno, se non per «il risultato 
tecnico (e i vantaggi finanziari) 
che l’atleta era in grado di pro- 
durre». n 

Il Brina pnima della partenza 
dei dirigenti per Fonlì ha emes- 
so un comunicato nel quale è 
detto chiaramente che intende 
affidare il caso a un legale per 
la difesa della propria onorabi- 
lità messa in pericolo da alcu 
ne dichiarazioni. 

‘Che la vicenda Vendemini ri- 
schi di finire in Tribunale lo si 
può ricavare anche dal vistoso 
Tapporto di debito e credito che 
sotto le pieghe di una polemica. 


\Gi tutt'altro sapore, affiora tut: 


COPPA ITALIA SEMIPROFESSIONISTI 


Bolzano-Udinese 0-0 


BOLZANO: Paese; Spagnolo, Della 
Giacoma; Rauter, Perezzani, Broggio; 
Gamba, Pegher (Chizzali nella ripre- 
sa), Perissinotto (Fedel dal ‘27° del 
primo tempo), Roda. 

UDINESE: Paleari; Corti, Farnese; 
Florian, Osti, Apostoli; Sartori, D’A- 
lessi, Lovison, Biglia, D'Andrea. 

ARBITRO: Falzier di Treviso, 

NOTE: grave incidente a Perissi- 
notto, che in uno scontro fortuito 
con un avversario ha riportato la 
frattura del ‘perone. Lievi incidenti 
pure a Rauter e Chizzali. Calci d'an- 
golo 6-5 per l'Udinese. 


Bolzano, 23 
Una partita senza’ momenti 
esaltanti, giocata con quella do- 
se di volontà e di agonismo in- 
dispensabili per non cadere nel- 


folto pubblico presente, I bian- 


la monotonia ed indispettire il|di 


Gioco senza «verve» 


coneri comunque, anche se im- 
battuti in questa ottava di fina- 
le di Coppa {Italia, non possono 
certo essere soddisfatti del ri- 
sultato. Lo stesso. commissario 
tecnico udinese alla fine della 
gara ha detto che un 3-0 ci sta- 
va tutto, vista la ‘differenza dei 
valori in campo. L'Udinese ha 
infatti schierato otto titolari, 
contro un Bolzano che ha mes- 
so invece in campo una forma- 
zione fatta quasi tutta di giova. 
ni della «Beretti». Specie i gio- 
vani della difesa, sono riusciti 
a rompere le trame di attacco 
degli ospiti, indubbiamente più 
abili sia nel gioco individuale, 
sia nel palleggio e nell’imposta- 
zione generale. L'Udinese ha ma- 
novrato come blocco, ma si è 
dimostrata scarsa nelle proie- 
2ioni offensive di una certa vali. 


tavia con sufficiente chiarezza; 


pare infatti che la Chinamartini | 8T 


sia tuttora debitrice mei con- 
fronti del Brina Rieti di altre 
rate del pagamento del cartel- 
lino di Vendemini per un am- 
montare che sarebbe vicino ai 
100 milioni di lire, 

Il dott. Ermanno Piperno, me. 
dico sociale de] Brina, ha riba- 
dito quanto già dichiarato dopo 
il luttuoso evento di domenica. 
Piperno sostiene che la società 
non è stata mai messa al cor- 
rente dell'esito degli esami ese- 
guiti sul giocatore in vista delle 
Olimpiadi di Montreal, «Il mor- 
bo di Marfan — ha detto Piper- 
no — è tipico del gigantismo e 
riguarda tanti atleti che si de- 
dicanò, alla pallacanestro, mani. 
festandosi soprattutto con una 
Tiduzione della capacità visiva. 
Nessuno tuttavia ci ha mai mes- 
so a conoscenza dei difetti car- 
diocircolatori di cui Vendemini 
sarebbe stato affetto, anche ‘se 
era noto che pativa di un sof- 
fio che io stesso avevo indivi. 
duato», | 

E’ stato chiesto a Piperno se 
le condizioni di Vendemini sia 
ho state alla base della decisio- 
ne di cessione del giocatore ad 
altra società, Il medico sociale 
lo ha escluso: «wVendemini, ha 
detto, è andato alla Chinamar- 
tini per sua espressa richiesta. 
Infatti, il Brina aveva con lui 
un contratto che prevedeva un 
compenso pari a circa la metà 
di quello che la Chinamartini 
‘gli aveva offerto e di qui la sua 
Tichiesta di essere ceduto». In 
proposito giova considerare che 
la richiesta di cessione ad-altra 
‘società. coincideva perfettamen- 
te con le esigenze del Brina di 
colmare alcuni vistosi buchi del 
proprio bilancio. 

Anche il CONI si muove. Ieri 
sera l'ufficio stampa del massi. 
mo Ente sportivo italiano ha 
infatti annunciato il primo pas: 
so ufficiale. Il presidente del 
CONI, Giulio Onesti, ha convo- 
cato il presidente della Federa: 
zione medico-sportiva ‘italiana, 
prof. Gustavo Tuccimei, e lo ha 
incaricato di iniziare una solle- 
cita indagine conoscitiva sul ca- 


mento riportato da Giomo che 
non ha giocato per tutto il se- 
condo tempo e la giornata ne- 
gativà di Melchionni. Giocando 


a fasi alterne, specie per quan. |' 


to riguarda la lucidità, la Snai- 
dero ha comunque lottato, ri- 
montando passivi anche più se- 
veri di quello finale, riportati 
nei momenti di maggior confu- 
sione. Proprio per essersi abba- 
stanza .spremuti in chiave ago- 
mistica, in molte circostanze gli 
arancioni sono apparsi piutto- 
sto appannatie. er 

Caratteristica della partita di 
questa sera è stata la difesa 
piuttosto allentata di entrambe 
le squadre, come del resto di- 
mostra il punteggio alto, pur se 
la percentuale delle realizzazioni 
è stata sufficiente (15 su 30 la 
Snaidero nel tiro da fuori e un 
ottimo 25 su 35 da sotto; 32 su 
53 da fuori e 17 su 23 da sotto 
per i russi); nonostante ciò in 
fase offensiva, si è pasticciato 
molto (17 palle perse la Snai- 
dero e 8 recuperate, 12 perse 
la Dynamo e altrettante recu- 
perate). Ù 

Gli ‘arancioni hanno fatto me- 
glio nella ripresa, stando sotto 
di soli due punti nel parziale, 
forse perché è risultato più con- 
geniale l’impostazione difensiva 
a zona, nonostante la buona mi- 
ra degli esterni e del pivot rus- 
so, ma anche perché Viola si è 
rinfrancato rispetto alla prima 
frazione, Cagnazzo ha continùa- 
to a sbagliare quasi niente (9 
su 12 la sua percentuale finale, 
3 rimbalzi offensivi e 4 difensi- 
vi), Fleischer è apparso molto 
più positivo (10 su 14 nel tiro, 
3 offensivi e 9 difensivi). Nean- 
che l'immissione alternata di Sa- 
vio, Tognazzo e Riva, che ha 
avuto il potere di galvanizzare 
la squadra, ridandole velocità e 
inta, ha permesso agli udine- 
si di rendesi incisivi sotto i ta- 
belloni avversari (il primo dei 
sette rimbalzi offensivi è stato 
conquistato da Cagnazzo dopo 
12° di gioco). 

. Cernich_ ha tentato tutte le 
carte a disposizione (Fieischer 
che era sceso in campo al fischio 
d’inizio unitamerite. a Giomo, 
Viola, Cagnazzo e Melchionni, è 
stato richiamato in panchina e 
così pure l’oriundo, lasciando 
in campo una formazione tutta 
italiana) e i risultati alla fine 
gli hanno dato ragione. 

Dicevamo nella ripresa con la 
Dynamo sempre>schierata a. uo- 
mo e la Snaidero invece a zona, 
le cose sembravano mettersi 
molto male: dopo cinque minu- 
ti e mezzo i russi avevano tn 
giunto il loro ‘vantaggio massi: 
mo (79-55), ma” lentamente si 
sono lasciati avvicinare. Nuova 
impennata. in. concomitanza "a 


un periodo di «barca» per la]. 


Snaidero e-ancota la Dynamo 
è stata al 16° a ventun punti di 
vantaggio (100-79). La Snaidero 
ha avuto comunque il merito 
di non demordere davanti a un 
pubblico di 1500 persone. (130 
delle quali seguito della 


[uadra). x 
SORGE Giorgio Verbi 


Altri risultati: 
IBP - Hapoel 95-83 (46-41) 
Jugoplastika - Canon 
102-88 (47-44) 


Coppa delle Coppe ? 
Spartak, Leningrado - Cinzano 
p 103-86 (57-44) 


- Domani l'assemblea 
del Club Hurlingham 


: Il presidente del Primo Club 
amici della ‘Pallacanestro Hur- 
lingham, Fulvio Chenda, invita 
Eli sportivi a intervenire all’ 
assemblea generale dei soci che 
si terrà domani, non ‘alla Ca- 
mera di commercio come pre- 
cedentemente annunciato, bensì 
‘nella sala dei convegni della So- 
cietà ginnastica triestina. La riu- 
nione è convocata in prima con- 


so del cestista Luciano Vende. 


mini, i 


vocazione alle ore 20 e in se- 
conda convocazione alle 20,30, 


GIUDICE SPORTIVO 
Pesante ammenda 


al Ponziana 
Il giudice sportivo del Comi- 
tato regionale della Federcalcio 
ha deliberato ieri sulle partite 
di recupero disputate fra saba. 
to e domenica per i campionati 
regionali dilettanti. Il burrasco- 
so finale di Ponziana-Brugnera 
è costato alla società biancoce- 
Jeste una pesante. ammenda, Il 
Ponziana infatti, per il minac- 
Gioso comportamento dei suoi 
sostenitori a fine incontro, è sta- 
to multato di 100 mila lire, Il 
giudice sportivo ha inoltre squa- 
lificato a tutto il 30 giugno il 
Bliocatore Corte: del Palazzolo, 

Questi gli altri provvedimenti 
adottati: squalifica una giorna- 
ta: Francescutto (Sanvitese), 
Puzzoli (Bertiolo), Moro. (Ita- 
la), Dentesano (Rivignano), Maz- 
zaro (Muzzanese), Ostanel (Mo. 
Taro), Cadenaro (Breg), Catto- 
nar (Ponziana), Primitivo (Bru- 
gnera), Gasperotto ‘(Zoppola), 
Sgubin (Sagrado), Storzut. (Ita- 
la), Forte (Dolegnano), Zacchi- 
©San Marco Gradisce); Legovich 

Gradisca), Legovich 
(Zaule), Bezin (Primonie), 

Per la serie «D» di calcio, 
limitatamente alle squadre del 
Friuli - Venezia Giulia, il giu 
dice sportivo ha adottato i se- 


guenti provvedimenti: una gior- 


Giomo si infortuna e gioca soltanto il primo tempo - Una giornata negativa di Melchionni 


nata di squalifica per recidività 
in ammonizioni per gioco fallo- 
so a Loris è Gianni Di Tomma: 
so (Pro Tolmezzo). Ammonizio- 
né con diffida per gioco falloso 


a Diego Malisan (Lignano), Am-| 


monizioni semplici a Franco Za- 
mar (Pro Tolmezzo) e Giancar- 
lo Feresin. (Monfalcone), Am- 
menda di lire 60.000 alla. Pro 
Tolmezzo per ripetute ingiurie 
all'arbitro durante la gara da 
parte dei sostenitori e per ave- 
Te consentito che a fine gara 
Una persona non autorizzata si 
introducesse nel terreno di gio- 
co per gettare una moneta in 
direzione dell’arbitro. 


Duecentomila di multa 


per l'invasione di Udine 


L'Udinese pagherà con duecen- 
tomila lire di multa la' solitaria 
invasione del tifoso bianconero 
nel corso del secondo tempo 
del derby di domenica scorsa 
allo stadio «Friuli» contro la 
Triestina. L’invasore, reggeva 
una scala a pioli, era riuscito a 
eluderè la sorveglianza delle for- 
ze dell’ordine e avvicinarsi al 
direttore di gara gli aveva detto: 
«Se vuol fare carriera salga su 
questa scala!»: Il giudice spor- 
tivo non ha ravvisato gli estremi 
per una punizione maggiore e 
SÌ è limitato a multare Ja socie- 
tà bianconera. 


\ 
i 


CALCIO 


Proficuo allenamento 
della Triestina 


a Treppo Grande 


La Triestina ha proseguito la 
preparazione per la partita ca- 
salmga con iù Pergocrema, Gli 
alabardati ieri si sono allenati 
a scaglioni, Nella mattinata, sul 
campo del Villaggio del Pesca. 
tore, sono stati impegnati i ti- 
tolari che Tagliavini non ha ni 
tenuto di impiegare nell’amiche- 
vole del pomeriggio a Treppo 
Grande. il. cui incasso è stato 
devoluto alla popolazione Îriu- 
lana. Agli ordini del «mister» 
hanno lavorato sodo il portiere 
Bartolini, i difensori Berti e Za- 
nini e i centrocampisti Trainini 
e Fontana. Assieme a questi cin- 
que giocatori si è allenato Po- 
littij; «Bracco» non è ancora a 
pusto e difficilmente potrà rien- 
trare domenica prossima, 

Nel pomeriggio, come detto, 
la Triestina ha giocato a Trep- 
po Grande dove Tagliavini ha 
seguito con particolare interes- 
se le prove di Valsecchi, Peres- 
sin e Furlan, i' tre titolari che 
Stanno intensificando il ritmo 
della preparazione e che potreb. 
bero, soprattutto per quanto 
guarda uno dei due attaccanti, 
ritornare in squadra già contro 
il Pergocrema. 

L'incontro si è concluso con 
il risultato di 6-1. Le reti ‘ala. 
bardate® sono state messe a se. 
gno da Lenarduzzi in apertura 
dopo uno scambio con Dri e al 
4l’° da quest’ultimo. Nella ripre- 
sa sono andati a bersaglio Pe 
ressin, Muiesan, Furlan e Mitri. 

‘Per quanto riguarda le presta. 
zioni di Peressin e Furlan biso 
gna dire che il primo sì è mos: 
somolto bene dimostrando di 
esere ormai vicino alla condi. 
zione migliore; ha bisogno di 
lavorare ancora un po’, invece, 
Furlan. Ottima la prova di Luc: 
chetta e buona quella del gio- 
vane Muiesan. 

Al termine dell'incontro, il 
Treppo Grande ha offerto un 
rinfresco alla società. alabarda- 
ta in segno di gratitudine per 
quanto ha voluto fare. Il presi. 
dente. della Triestina, dott. Bel. 
rosso, commosso per le attesta. 
zioni. di simpatia, ha voluto ul. 
teriormente contribuire perso- 


:| nalmente alle necessità della po. |. 


ione di Treppo Grande of- 
‘rendo un’altra somma di de- 
naro, i 
La Triestina proseguirà nel 
pomeriggio ‘la preparazione al 
Villaggio del Pescatore. 


Pergocrema imbattuto 


nel recupero di Piacenza |xfotori 
Ssputati, di cui 56 vinti, 3 pareg- 


tenuto dal che ha 
pareggiato (2-2) sul campo del 
rilacenza. I lombardi, che do- 


menica renderanno visita alla 


Triestina, hanno così scavalcato 
gli ELA portandosi a quo- 
ta 23, L'altro recupero interes. 
sava, da. vicino lla zona bassa 
della classifica. L’'Albese è riu- 
Scita a conquistare due preziosi 
punti battendo l'ormai rassegna 
to Venezia per 1-0. 

La classifica: (Cremonese pun- 
ti 34; Udinese 33; Lecco 30; ‘Pia- 
28; Treviso e Junioncasa- 


Padova 17; Clodia 16; Venezia 11, 


Tolmezzo - Belluno 2-0 


I carnici respirano» 
(Preziosa ittoria per l'Icci Pro 
Tolmezzo nel recupero disputa 
to ieri nel centro camico con 
tro il Belluno. La squadra di 
Clozza; per portarsi un po’ fuo- 
Ti dalla zona «calda» della clas- 


sifica, aveva assoluto bisogno © 
di conquistare i due punti ed è. 


riuscita nell'impresa di supera. 
re il Belluno per 2-0. di 
Questa la classifica: Audace 
‘punti 30; Mestrina 29; Montello 
28, Montebelluna, Monselice e 
Monfalcone 25; Coneglianese 23; 
Sambpietrese, Dolo e Adriese 22; 
‘Pordenone e San Donà 20; Icci 
Pro Tolmezzo 19; Belluno ePor- 


Vinto dalla Sampdoria 


il «Tomeo di Viareggio» 


Viareggio, 23 

La Sampdoria si è assicurata 
la  ventinovesima edizione del 
torneo internazionale giovanile 
di Viareggio valido per la «Cop. 
pa Carnevale». Nella ripetizio- 
ne della finalissima (il primo 
incontro con. il Milan si era 


lan con il risultato di 2-1. 


PUGILATO so 


Il triestino Vigini 


‘Trieste il 26 luglio 1954 e attual. 
mente presta il servizio milita 
Tea Piacenza dove ha vinto per 
i colori della «Salus et Virtus», 
il campionato emiliano, che ha 
‘aggiunto al suo titolo di cam- 
Ppione italiano juniores. 

(Nella nuova veste di profes 


di- 
giati e 4 persi, 


@ PUGILATO, Franco Zurlo 
ha conquistato’ ieri sera 
@ Selva di Fasano il titolo 
‘europeo dei pesi gallo batten. 
do ai punti il detentore Sal- 
vatore Fabrizio dopo 15 du- 
Tissime riprese, 


Una Chinamartini calda. 


dopo un film del brivido. 


-— Perscaldarvi © 


RR RR a PEA 


dA 


Vitinia NRE eri 
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IL PICCOLO 


A.A-A.A, ALFASUD 73. vende 
NUOVA CONCESSIONARIA 
Ford via Caboto 24 tel. 826181. 


A.A.A.A. 
CONCESSIONARIA FORD po 
tete acquistare con sicurezza 
una vettura usata perché c'è 
la GARANZIA" A-1. Vasto as 
sortimento di tutte le marche 
Condizioni speciali di paga- 


— mento e permute usato per 


usato. Visitatecil Via Cabo. 
to 24, Trieste. Telefono (040) 
«826181. 10/2Q 
JA.A.A.A. CHRYSLER 180 72 ven- 
de NUOVA CONCESSIONA- 
RIA Ford via Caboto 24 tele- 
fono 826181, 10/2.Q 
A-A-A-A. MINI 1001 export 73 
vende, NUOVA CONCESSIO- 
NARIA Ford via Caboto 2% 

» tel. 826181, 10/2 Q 
A.A.A.A, RENAULT 12 TL vende 
NUOVA CONCESSIONARIA 
Ford via Caboto 24 tel. 826181. 
A.A. AUTOSALONE Fiat, Fabio 
‘Severo 65. Prenotazioni auto» 
vetture nuove pronta conse- 
gna massime valutazioni Vs. 
‘usato pagamento 30 mesi sen- 
za cambiali, Vasto assortimen- 
to vetture. usate e garantite: 
Fiat 500 L 72 70, A_ 112 71, 127 
71 72, 127 Giannini 72 128 berli- 
na 2 e 4 porte 70 71 126 74, 
124 1200 73, 124 special 69, 1100 
‘R 67 68, Renault R.4 74, R6 70, 
Alfasud 73, Giulia 1300 TI 67, 
IGT 1300 67, Peugeot 504 Diesel 
74. Aperto festivi 10-12.30. Vi- 
sitateci! 3407Q 


Un'auto d’occasiòne? 


La mostra-mercato della 
succursale di vendita diretta 
della 


[F/1/A/T] 


offre una vasta scelta di mar- 
che e modelli nazionali ed 
esteri e... fa spendere meno. 

Vi aspettiamo in via Campo 
Marzio 12 (tel. 7693 int. 57) 


A. OGCASIONI 128 71 74, 127 73, 
500 68 71, 124 67 70, 124 coupé 
770.72, A112 70 74, NSU 600 68, 
1100.R 68, Flavia. 1800 70, 128 
3 porte. "5,.850 spider 68, Spit- 

. daier 1300 74, Mercedes 20D 
70, 204 fam. 67, 128 fan. 71. 
IVisibile Autosalone Trieste via 
Giulia 10. 309Q 

ALFA 1300 Super, imp. gas, più 
accessori, perfetta. Tel. 775515. 

3439 


ALFA 1300 junior, Simca 1300 
TI 5 porte ’74, cambi rateazio- 
ni, via della Valle 6. : 3199Q 

AUTOMOBILI fuori uso da de- 
molire compro ritirando sul 
posto. Tel, È 3452 Q 

AUTOSALONE Papo Artisti 7, 
parallela corso: Italia: Alfetta 
1800, Alfasud 1750, 1300, Duetto 
1300 1974, Beta coupé spider 
km 15.000, Fulvia coupé, 125 
special ‘72, 124 ‘72, 124 coupé, 
196, 1974, chilometri 19.000, 
128 coupé, 128 2 porte, 128 XxX 
(1/9, 850 coupé, Renault-15 cou- 
né, Renault.5, Ford Taunus, 
(Ford Escort, Ford 17M, Ka: 
wasaki 500, 750, Mercedes die 
sel 200, Mercedes, benzina con 
impianto gas. 3315 @ 

BELLA occasione Maggiolino 
1200 perfetto vendesi Dinocon- 
ti F. Severo 124 tel. 775133. 

DYANE 6 in ottimo stato ven- 
desi Dinoconti F. Severo 124, 
tel. 775193. 5/2Q 

FIAT 500 L km 20,000 effettivi 
vendesi occasione visibile Of- 
ficina via Galleria, 5. Telefono 
794482. 3483 Q 

GORIZIA Alfa Romeo nuova su- 

- © per 1300 km 4.000 vendesi, te- 
lefonare 5588, © 117Q 

LANCIA Zagato 1300 vendesi, 
uniproprietario 50.000 km per- 
fetta. Tel. 910819, 3426 Q 

OCCASIONE unica Citroen GS 
1015 unico proprietario 50,000 
km vendesi facilitando. Dino- 
conti, F. Severo 124. 5/2Q 

OCCASIONI Renault 177 coupé 
1975, Renault 5 TS 1975, Re- 
nault 15 TL coupé 1300 1976, 
‘Renault 12 TL 1971, Renaùlt 
Gordini 12 TL. Concessionaria 
Renault F. Zagaria, P.za San- 
sovino, 6. Tel. ‘725390. 

3439 Q 


OCCASIONI: 500 L, 750 pulmino, 
128, 128 rally, 128 coupé, 124, 
124 familiare, 124 coupé, 124 
special T, Lancia 2000, Beta 
HPE 1600, Fulvia coupé, Sim- 
ca 1000, Peugeot 304, Renault 
R 16, Mini 1001, Triumph spit- 

+ fire. Permute, facilitazioni sen- 
za cambiali. Autoagenzia Fiegl, 
strada di Fiume, 19. Aperto 

‘ festivi 9-12. 3355 @ 

OFFICINA vende motori revi- 
sionati garanzia 128, 124, 1100, 
500, 850. Tel, 826388. 3452 @Q 

PRIVATO uniproprietario vende 
7128 ottime icondizioni, telefo- 
no 767790. 003352 @ 

VENDONSI Concessionaria Re- 
nault F. Zagaria, P.za Sanso- 
vino, 6. Tel. 725390. Fiat 132 
GLS 1600 1975, Fiat 126 1973, 
Fiat -500 L 1970, . Citroen CX 

,2000 1975 ottimo stato, Ford 
Taunus 1300 1976 km 4.000. 

3439 Q 

VESPA 50-Vespa Primavera, Ve- 
spa elettronica ancora conse: 
gne immediate, San Francesco 
n. 46. Telefono 764127. 

VOLKWAGEN Golf 11100 perfet- 
ta, Polo 895 con 6 mesi, occa- 
sioni uniche, permutando e di- 
lazionando vendonsi. Dinocon- 
ti F. Severo 124. 5/2Q 


UN LETTO 
D'OTTONE 


6 facile... più, più, più facile 


Certo, più facile. Con l'operazione ‘aviglia, tutti possono avere facilmente un 


roller. Piccole somme mensili, facili, ‘spensierate, in tempi incredibilmente lunghi... 


incredibilmente convenienti... 
Un segreto studiato dagli specialisti finanziari della roller. Per favorirti, certo. 


nel momento attuale. 


Il meglio în fatto di affari. 

E in più un altro mmeraviglioso segreto... 
Chiedi i particolari dell'operazione mmeraviglia alle sedi roller. Chiedi di parlare 
presso le sedi roller, con il Signor PAOLO AMICI. O con un suo sostituto. Chiedi 


anche il «fumetto » illustrativo r 


ROLLER: caravan d'Europa. 
Stabilimenti in Italia, ma anche in Benelux e in Spagna. 
200 posti di assistenza in Europa. 100.in Italia. Per esempio. 


eraviglia a colori (divertente). 


[OE] 


“per te... la roller a trieste 


+ 


CARAVAN. TRIESTE 


» 


via Scomparini 8, S.S. 202 Opicina tel. 741273 


e nz 


rollero calenzano firenze via petrarca 32 telefono 8878141 
WERE NEI MI 


124 coupé "70 impianto gas, Fiat VENDESI AVVIATA MACEL 
500 giardinetta 71 e familiare 
‘73, Simca 1100 special 76 5 por- 
te. Citroen DS 1970 impianto 
gas, Diane 6 70, Motocicli: MV 
Do 350, Kawasaki. 500, Te- 

ti 125, Gori 50 cc nuovo. Te- 
2377 Q 


lefono 231193. 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


ASSICURIAMO oltre 80.000 men- 
sili impegnando 3.200.000. Il 
capitale resta vostro rivalu- 
tandosi, Assolute garanzie con- 
trattuali. Copertura assicura- 
tiva. Scrivere telefonare Soge- 
co 049 - 657288 via Ariosto 14 

07007 R 


Padova. 


BAR-TAVOLA calda, S.S. vasto 
posteggio, tutte licenze vende- 
si. Altro centrale attualmente 
in gestione, ottimo utile, ven- 
desi. Agenzia Gentile, Toro 8. 

2859 R 


BAZAR - tabacchi - giornali - 

articoli fotografici, zona bal- 
immediate vicinanze 
Trieste vendesi miti pretese. 


neare, 


Agenzia Gentile, Toro 8. 


CERCASI negozio abbigliamen- 
to zona centrale. Telefonare 
200356. 3181 R 

DROGHERIA vasto rione Trie- 
ste, forte lavoro garantito ce- 
desi. Agenzia Gentile, Toro 8. 

FIASCHETTERIA ottima posi 
zione, vasta licenza vendesi "€ 

Genti-| feriali ‘sul posto (14-16, Telefo- 

285: 


"prontamente. Agenzia 
le, Toro.8. 


SALONE parrucchiera, zona cen-| 
tro, in piano vendesi ‘pronta- 


mente. Agenzia 
ro 8. 
7, 


Gentile, 
28; 


L'esperienza artigianale 
al servizio del consumatore 


ca | FRNICI 


CORNICI DSi 


TS - via Totl 12 
Tel. 790044 


o Rj no 795974. 


Ti 
59 R 


LERIA via Molino, a Vento 
completamente accessoriata. 
Informazioni Studio Sbrizzi, 
S. Lazzaro 3. Telefono 62837, 

3419 R 


CASE, VILLE, TERRENI 


AAAAA. IMMOBILI: 2 SETA- 
(LIA - Ponter 


3 - 61512 - 
38102 vende: ‘pia 
no 4.0 soleggiato libero 8 stan- 
ze cucina bagno, VALMAURA 
piano 3:0 libero tutti confort 
soggiorno cucinino stanza ba- 
gno poggiolo. D'’ALVIANO (pa. 
raggi PAM) piano 2.0 tutti È 
confort 2 stanze soggiorno cu- 
.cinino bagno nipostiglio pog- 
gilolo libero. COLOGNA piano 
4.0 libero tutti confort 2 stan- 
ze cucina bagno poggio! i 


na stanza bagno poggiolo ti- 
postiglio. 4/28 
AA.A.AA, SAN GIUSTO libero 
‘piano 1.0 mq 100 circa miscal- 
damento autonomo metano ot- 
timo stato mutuo approvato 
10 milioni ottimo investimen- 
to capitale, possibilità preflie- 
vo mobili, vende Immobiliare" 
talia tel. 38102, 4/28 
AAAAA. SEVERO (142 piano 
4.0 libero tutti confort soleg- 
giato panoramico 2 istanze ti- 
nello cucinino servizi. Visite 


4/28 
A.A.A. CASELGRANDI a Man 

falcone, Duca D'Aosta wvende 
- | ultimi due negozi, consegna 
fine 1977, acconto minimo, 


lo ripo 
istiglio. ALTRO piano 1.0 Run 


mutuo fondiario 75%, prezzo 
bloccato, vendite dirette a 
Monfalcone. "Fel. 44411. 
100 S 
A.A.A. CASELGRANDI a Mon- 
falcone vende in nuovo com- 
iplesso residenziale centrale 
appartamenti 1, 2, 3 stanze, 
soggiorno, ampie terrazze, 
area attrezzata con parcheg- 
gi, parco giochi 2.000 mq, giar- 
dini, autorimesse. Prezzi bloc- 
cati, mutuo fondiario venten- 
nale 75%, ulteriori facilitazio- 
ni. Vendite dirette Monfalcone 
Via Duca D'Aosta 12. Telef. 
didlio 100 S 
A.A.A. CASELGRANDI a Mon- 
falcone vende in complesso 
residenziale ultimi due appar- 
tamenti con MUTUO AGEVO- 
LATO al 5,50% unità da ol 


tre 100 ma, acconto minimo, 
quota mutuo agevolato lire 
11.500.000 consegna giugno 
1977. Vendite dirette a Mon- 
falcone, via Duca D'Aosta 12. 
Tel, 44411. 100 S 


AAA. REVOLTELLA casetta 


‘con giardino, 4 stanze, cucina, 
‘bagno poggiolo vendesi ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68549, 3217 S 
A.AM. STABILE 9 appartamen- 
tì, locale, magazzino vendesi 
ottimo prezzo. ADRIA Mazzi. 

i 68549, 3217 S 


A. ACIT LOCALE 120 mq MON- 
TEBELLO vendesi, affittasi, 
S. Lazzaro 3, tel. 68810, 31685 

A. ACIT, VIA MAOVAZ. Vende 
si appartamento seminuovo 
soggiorno due stanze cucina 
servizi, tutti comforts — altro 
ALTURA salone 2 stanze dop- 


tonomo S. Lazzaro 3 tel. 68810. 

n 3168 S 

A. ACIT VIA VIGNETI vendesi 
4 stanze cucina bagno poggio- 
lo posto macchina, S. ‘Lazza- 
ro 3, tel. 68810, 31685 
A. ACIT BARCOLA Yendonsi ap- 
partamenti in villa salone 3 
stanze cucina doppi servizi 
‘ampie terrazze soleggiate ga- 
rage liberi, S. Lazzaro 3, tel. 
68810. x 31688 


AVETE DECISO DI 
ACQUISTARE UNA 
FOTOCOPIATRICE 


BS: 
di Serini e Fumal 


Agente F.V.G. 


fotorex 


VI ASPETTA 


V.le XX Settembre 46 
Tel. 768568 


A.C. ANGELO EMO prenotazio. 
ni appartamenti tipo villetta 
con giardino proprio 3-4 stan- 
ze salone tripli servizi autori 
scaldamento metano ascenso- 
re garage libera visione pro- 
getti Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4 tel, 62636, 

3141 S 

A.C. GRADO negozio scarpe 
compreso muri avviato ottima 
posizione vende Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4 tel. 
62636. 3141 S 

A.C. GRADO piccoli monovani 
con doccia wc vendonsi entra- 
ta princiaple spiaggia Immo- 
biliare ‘Triestina XXX. Otto: 
bre 4, tel. 62636. 31415 

A.C. GRADO lungomare vendon- 
si mansarde .l-2 stanze sog- 
giorno cucina bagno aria con- 
dizionata ascensore pronten- 
trata. Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 

A.I. BARRIERA e VENTISET- 
TEMBRE, Bellissimi 3 stanze, 
salone grande, cucina; doppi 
servizi, centralnafta, ascenso- 
re. LIBERI FACILITAZIONI 
PAGAMENTO. ESPERIA. Bat. 
tisti 4 tel. T6OTTT7. 3149 S 

A.I. GHIRLANDAIO bellissimo 
IV ‘piano 2 stanze saloncino 
servizi centralnafta ascensore. 
LIBERO 30.000.0000 trattabile, 
facilitazioni pagamento ESPE- 
RIA Battisti 14, tel. 750777. 

A.I, OSPEDALE (piazza) 4 stan- 
ze, cucina bagno riscaldamen- 
to autonomo ascensore, LIBE- 
RO 38.000.000 trattabile. PACI. 
LITAZIONI PAGAMENTO. E- 
SPERIA Battisti 4, tel. 750777. 

ACQUISTASI appartamento 45 
vani possibilmente soleggiato 
‘panoramico, Tel. 767790. 


ACQUISTO contanti 
mento 1-2 stanze, cucina, ser- 
vizi. Telefonare 61712. 


APPARTAMENTO VIA CUMA- 
‘NO seminuovo saloncino, cuci- 
na. matrimoniale ripostiglio, 
‘balcone conforts vende AMICO 
S. Francesco ll, tel, 732467. 

3490 S 

APPARTAMENTO VIA GHIR- 
LANDAIO VI piano attico 
grande terrazza soggiorno cu- 
‘cinino stanza ripostiglio con- 
forts vende AMCO S. France- 
sE 11, tel. 732467. 3490 S 

APPARTAMENTO Roiano, due 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, riscaldamento metano, 
poggiolo, vendesi. Tel. 795982. 

3478 S 


APPARTAMENTO VIA RON- 
ICHETO seminuovo saloncino 
cucina stanza ripostiglio bal. 
cone coperto posto macchina 
vende AMCO' S. Francesco ll, 
tel. ‘TBQ467. 3491 S 

BENUSSI seminuovo occupato, 
3 stanze, cucina, servizi. Oc- 
casione vende Immobiliare P. 
San Giovanni, 3. Tel. 61061 
16-19. 3400 S 

CAPODISTRIA 1, I piano bellis- 
simo, stanza, cucina, bagno, 
grande atrio, ripostiglio, ter- 
Tazzd, acqua- riscaldamento 
centralizzati vendesi. Visite 
oggi 10-12 15-16. 

CARDUCCI seminuovo tre stan- 
ze cucina doppi servizi veran- 
da. Vende prontamente Agen- 
zia Casa Mia, via. Giulia 13, 
1794286, domenica 9-12. 

3485 S 


CERCASI ampio locale, piano 
‘strada per attività commercia- 
lle zona centrale o zone via F. 
Severo Giardini pubblici tel. 
36341: ore ufficio. 3468 S 

CHIADINO vendonsi apparta- 


menti locati in palazzina vi. 
sta panoramica soleggiati tre 
stanze cucina doppi servizi 
possibilità box. ‘Disponibili 
primo e secondo piano ed 
attico, Informazioni Studio 
Sbrizzi, S. Lazzaro 3. Telefo- 
no 62837. 3419 S 
DUINO nuovo (panoramico, sa- 
fone, 2 stanze, cucina, due ba- 
gni, ampia mansarda, riscal. 
damento, terrazze, giardino co- 
mune, garage, Vendesi, Telefo- 
no 799982. 3478 S 
EDIFICIO centrale Servola, at- 
tualmente occupato da unico 
inquilino con abitazione e Jo- 
icali d'affari, possibilità di ri- 
strutturazione, fondo coperto 
escoperto mq 840, volume edi- 
ficio me. 2900, vendesi 55 mi- 
Tioni, Tel, ‘795982. * — 34785 
FABIO Severo panoramico tre 
stanze cucina doppi servizi. 
Vende Ag. Casa Mia, via Giu- 
lia 13. 794286, domenica 9-12. 
GABETTI vende & leste zona 


ani composto da. ingresso, 
si soggiorno, Studio, itre 
vcamere, due bagni, terrazze. 
GABETTI S.S. Udine - 


61825. “a 
GABETTI vende vicinanze Tnie- 
ste a 100 m dal mare villa si- 
gnomile su tre piani. Per infor 
mazioni: GABETTI SaS. Udi: 
nie - via Mercatovecchio, (ll - 
tel, 0432/681825. 558 
GABROVIZZA vendo 200 mq ter- 
reno recintato non costruibile. 
‘ tel. 37915. ‘3474 S 
GRADO causa trasferimento ven- 
desi appartamento centrelissi 
mo vicino spiaggia. MER 


LA CENTRALE vende pieno 
icentro _ Lignano Sabbiadoro 
ampio appartamento due ca- 


3459 S|” 


nordico. 


Ogni domenica 


per sciolinare, pranzo. 


7 


LARGO Roiano privato vende 3 
‘locali cucina bagno ripostiglio 
idue poggioli centralnafta &- 
wscensore te, 763505 ore ufficio. 

3191 S 

LIGNANO Riviera vendonsi ap- 
partamenti signorili in costru- 
zione cucina-soggiorno camera 
bagno terrazze piscina 12 mi- 
lioni 500.000 prezzo bloccato 
dilazioni pagamento. Informa: 
zioni 0432-562793 Udine. 51 S 

LIGNANO Pineta residence Pi- 
neta raggio dei Canestrei, ven- 
donsi appartamenti rifiniti lus- 
suosamente, Rivolgersi in loco 
tutte le domeniche oppure te- 
lefonare 041-54146, 0421-71969, 
ore pasti. i 800 S 

LORENZA vende: zona Giardi- 
no Pubblico appartamenti in 
costruzione mq ‘ll0 salone, 2 

stanze matrimoniali, cucina 
grande, doppi servizi, niposti- 
glio, poggiolî posto macchina. 
Informazioni tel. ES È 


LORENZA vende: bellissimo s0- 
leggiato salone, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, poggio- 
li, cantina, tutti conforts 28 
milioni. Informazioni telefo- 
mo_ 734257. 3344 S 

LORENZA vende S. Luigi ap- 


) 


MATTEOTTI occupato due ca- 
‘mere cameretta cucina ascen- 
sore riscaldamento VELE Va 


lefonare 795982. 


\ODERSO zona Castagneto, 3 


stanze, cucina bagno cantina 
riscaldamento, ascensore, var 
sto poggiolo, vendesi. Telefo- 
nare 795962. 8478S 
NUOVO Cologna, salone, 2 stan- 
ze, cucina, @ bagni, poggioli, 
ascensore, riscaldamento, ven- 
desi, Tel, 795982. 34785 
OCCASIONE \seminuovo pano- 
ramico occupato, Bo- 
‘schetto, due ‘ampie stanze, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, riscaldamento, ascenso- 
re, vendesi, Tel. 795982. 


mere, soggiorno, cucina, ser- 
vizi, due terrazze. ‘Altro came- 
ra, cucina, servizi. [L'ufficio è 
siperto venerdì, sabato, dome- 
nica. Agenzia affari «La Cen- 
trale» - Lignano Sabbiadoro, 
via Latisana 37 tel. 71868. 50 S 


OCCASIONE vendesi apparta- 
‘mento molto signorile via Giu- 


ANCHE IL FONDISTA 
HA LA SUA CASA A PIANCAVALLO 


La «Baita Colalto» è stata attrezzata per accogliere gli appassionati dello sci 


SKIBUS DEL FONDISTA 


Viaggio in pullman, pista battuta, spogliatoi riscaldati, 


. Continua ogni sabato e domenica 


SKIBUS DEL DISCESISTA 


Viaggio in pullman Trieste-Piancavallo-Trieste acquistando uno skipass giornaliero 


Informazioni: UGU UFFICIO CENTRALE VIAGGI, piazza dell'Unità d'Italia, 6 - Telefono 62621 
TT 


PARCO Revoltella vendo appar- 
tamento idue camere salonci- 
mo cucina ampio terrazzo pa- 
lazzina seminuova vista tele 
ifono 37915. 3AT4 S 

PRESSI Villa Revoltella ultimi 
‘bellissimi appambamenti in par 
dlazzina dotati tutti comfort ga- 
Tage giardino vende diretta 
mente Impresa, prezzi bloccati 
76. mutuo fondiario ventenna- 
le, Telefonare 60725. 2119 S 

ROIANO pressi (CHIESA), 4 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento autonomo ascensore. 
LIBERO 38.000.000 trattabile. 
FACILITAZIONI PAGAMEN- 
TO, ESPERIA Battisti 4, tel. 


T È 3149 S 
S. GIOVANNI . ATTICO 1 stan 
za, cucina, bagno, terrazza, 


SEMINUOVO occupate zona 
‘Flavia, stanza, soggiorno-cuci- 
‘nino, bagno, ripostiglio, canti- 
na, riscaldamento, ascensore, 

vendesi undici milioni. Tel. 

34785 


‘195982. 

SEMINUOVO zona Fiera, salp- 
ne, 2 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, 2 poggioli, riscal- 
damento, ascensore, vendesi. 
"Telefonare 795982. 3478S 

SIGNORILE centrale, salone, 5 


stanze, stanzetta, stanzino, cu-. 


cina, 2 bagni, terrazza, riscal. 

diam CR idue pe 

gressi, vendesi. + 795982, 
3478 S 


SERVOLA occasionissima ven-| 


desi appartamenti bicamere 
soggiorno tutti confort, telefo- 
no 7168800. 3463S 


STUDIO G 


RIOTTI. 
ERTON 


QUALE MOQUETTE ? 
noi 


lia tre camere soggiorno cuci 
na doppi servizi veranda ter- 
razza agenzia Trieste Mia piaz- 
za Ospedale GE. 3463 S 


la possiamo aiutare 


Via S. Michele 7/a, tel. 62059 


docce, sauna, piscina, locali || 
Tutto compreso Lire 7.000 


f 


SISTIANA casa nuova salone, 
‘istanze, cucina, bagno, tertaz- 
zo, vista panoramica, 38. mi 
lioni. Tel. 209905. 94959S 

TERRENO CARSICO di qualsia- 
si tipo purché NON EDIFICA- 
‘BILE acquista AMCO S. Frans 
cesco I, tel. 732467. 91LS 

TERRENO Carsico ma 900 con 
iniziata costruzione vendesi te- 
llefono 775700. 3422 S 

VENDESI centro stanza stanzi- 


VILLA OPICINA nuova salone, 
4 stanze cucina doppi servizi; 
mansarda, giardino, central 
nafta vende Immobiliare CIVI- 
CA via S. Lazzaro 10. 34935 


ZII. TINI CASE BELLE AP. 
PARTAMENTI ZONA PIAZZA 
VICO. PRONTA CONSEGNA. 
MUTUI, AGEVOLAZIONI E- 
SENZIONE VENTICINQUEN- 
NALE IMPOSTE SUI -FAB- 
BRICATI. TEL. 413333. 15/16 

17.000.000 vendesi inintermedia- 
ri due stanze cucinino servizi. 
Telef. 61056-567239. 3486 S 


DIVERSI 
Vv Lire 220 per parola 


ATTENZIONE! Delfo. parapsi- 
cologo iglia risolve pro- 
blemi amore interessi salute. 


Chiaroveggenza, chiromenzia, ; 


‘bioritmi. Telefonare 30131 ap- 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Atene 07.00 15.45 

1425 1940 
Barcellona 07.00 12,45 
‘Bruxelles 07.00. 1145 
Copenaghen 07.00 11.55 
Dilsseldorf 07,00 14,30 

17.10 20.40 
Francoforte 07.00 11.30 

17.10 20.10 
“Londra 07.00 10,50 
Madrid 07.00 1125 
Monaco 17.10 20.20 
Nemi E Gioo isso 

17.10. 20.05 
Stoccolma 07.00 1345 
Stoccarda 17.10 21.10 
Vienna 15.30 16.30* 


ARRIVI 
per RONCHI da Partenza Arrivi 
Amburgo 08.00. 13.45 
Atene 1130 16230 
16.30 22.30 
‘Barcellona 17.00 20.55 
09.00. 13.45 
Diisseldorf 09.10 13.45 
1515 2055 
Francoforte 17.00 20.55 
Londra 16.15 20,55 
Madrid 12.05 20.55 
Monaco 17.30 20.55 
Men work 1010 138 
16.35 20,55 
Stoccolma 1435 2055 
Stoccarda 08.00 13.45 
Vienna 1355 1450° 
2) 1 giorno doro 
martedì#&enerdì 
*) dall’1-1-1977 
AEROPORTO - 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
‘Rete nazionale 
*. PARTENZE 
da RONCHI per — Partenze Arrivi 
Alghero 100 13.00 
17.10 22.05 
Barl 07.10 10.35 
1425 18.00 
Gone eranto DT10 ioio 
1425 20,25 
Catania 07.10. 10.35 
1425 1740 
Genova 17.10 20,35 
Lampedusa 07.10. 16.10 
Milano 07.00 45 
17.10 1755 
Napoli 0710 1030 
1425 18,00 
Palermo 07.10 1080 
1425 17.50 
07.10 15.50 
Reggio Calabria 07.10 1440 
1425 21,50 
Roma 07.10 08,10 
1425 1525 
Trapani 07.10 1435 
ARRIVI 5 
‘per RONCHI da Partenze Arrivi 
Alghero 07.05 1345 
17.00 20,55 
Bari 11.15. 16.30 
1840 22,30 
Brindisi-Taranto 18.40 22.30 
Cagliari 13,40 16.30 
1745 2230 
Catania 10.45 . 16.30 
18.20» 22,30, 
08,35 13,45 
Lampedusa 08,45 1630 
13.00. 13.45 
$ 20.10 2055 
Napoli 1350 1630 
18.40 2230 
Palermo 11.10 - 16.30 
18,30 22,30, 
‘Pantelleria 09,00. 16.30 
Reggio Calabria Sl 16.30 
Roma 15.30 16.30 
Trapani 10,30 16.30 
21,30 22.30 


puntamento Hotel Corso. 
3454 V 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
Z Lire 200 per parola 


RO! 
2/770.000 frigo trivalente, stufa 


gas, doppi vetri apnibili; gan- 
di ‘vende 


aperto. n 
ROULOTTE: Laika, Avian, Lan- 
der, Tre marche per ogni esi 
genza, Inoltre vantie occasioni. 
Nauticaravan, Rio _ 
Muggia. È 3273 Z 


d'un capriccio... 


etto di valore.... 


NEL NOSTRO: NEGOZIO : UN' SCELTO ASSORTIMENTO DI MODELLI CLASSICI E MODERNI 


TEL. 761784 


VIA MADONNINA, 7 


L'Avviso 
economico 


può alutarVi a risolvere 
qualsiasi Vostro problema. 
Con una spesa veramente 
moltu limitata potete met- 
terVI in contatto con la per 
sona Interessata. È 
Chi cerca e chi ofire. tutti 
8'Incontrano nelle. colonne 
degli. avvisi. economici del 


«PICCOLO» 


e priva i ia. 


A dt 


o i 


Giovedì, 24 febbraio 1977 


IL PICCOLO 


(SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


AL CONGRESSO LABURISTA 


Conferma 
per Rabin 


Scontro «all'ultimo voto» 
col rivale Shimon Peres 


Tel Aviv, 23 

Sarà l’attuale primo ministro 
Yitzhak Rabin il candidato del 
Partito laburista alle elezioni 
nazionali del 17 maggio prossi- 
mo. La candidatura Rabin è sta. 
ta preferita per poche decine di 
voti a quella .del ministro della 
difesa, Shimon Peres, al termine 
della convenzione del Partito la- 
busta, 

Prendendo la parola per pri- 
mo alla convenzione, Rabin ha 
‘praticamente accusato il suo av- 
versario di tradimento per aver- 
gli lanciato la sfida per la carica 
di capo del prossimo governo 
israeliano. «Un voto di sfiducia 
(del. congresso) nei miei con- 
fronti — egli ha detto — sarebbe 
non solo uf voto di sfiducia 
contro di me personalmente, 
ma un voto di sfiducia verso 


Tina Anselmi 
a colloquio 
‘ con Kossighin 


Mosca, 23 
Il premier sovietico Alek. 
sei Kossighin ha ricevuto og- 
gì al Cremlino il ministro 
del lavoro italiano, Tina An- 
selmi. Kossighin ha tenuto 
a manifestare all’on. Anselmi 
— & Mosca per rappresenta. 
re il governo italiano all’ 
inaugurazione della nuova se- 
de della camera del commer- 
cio italo-sovietica — la vo- 
lontà del governo sovietico di 
continuare . a rafforzare la 
cooperazione economico-poli- 
tica con l’Italia. 
Kossighin ha illustrato al- 
l’on. Anselmi — nelle linee 
generali — le prospettive di 
sviluppo a medio e a lungo 
termine dell'economia sovie- 
tica, con particolare riguar- 
do ai problemi che tale svi. 
luppo porrà nel campo dell’ 
energia. L'on. Anselmi ha te- 
nuto ad assicurare al primo 
+ ministro sovietico che il go- 
verno italiano è disposto ad 
adoperarsi attivamente per 
incrementare ulteriormente 
la cooperazione tra i due 
Paesi. Jl colloquio è durato 
circa due ore e si è svolto 
in un’atmosfera particolar: 
mentè amichevole. Il mini. 
stro del lavoro rientrerà do- 
mani in Italia. 
(Ansa) 


tutto quanto il partito e il go- 
verno hanno fatto in questi tre 
anni». ci 

In contrasto con iRabin, che 
nel suo discorso ha vantato so- 
prattutto i successi ottenuti dal 
suo governo in passato, special- 
mente in politica estera, neila, 
sua replica Peres è apparso 
guardare anzitutto al futuro e 
‘ha più volte sottolineato la. 12- 
cessità di «una svolta e di un 
rinnovamento». «Sé non ci sa- 
tà un rinnovamento nella no- 
stra azione, se non ci sarà un 
muovo gruppo dirigente — ha 
affermato il ministro della di- 
fesa — il nostro partito si ver- 
tà a trovare in una situazione 
‘preoccupante (alle elezioni po- 
litiche di maggio). 

«La risposta che ‘dovete da- 
re con il vostro voto — ha. ag. 
giunto Peres — è ce questo sa- 
rà ricordato come uni congres- 
so di svolta o, Dio ce ne gudr. 
di, come un congresso dopo il 
quale ‘continuerà quello stesso 
andazzo delle cose'iche ha co- 
sì gravemente eroso le nostre 
forze», Il ministro della difesa 
ha anche dichiarato che se sa 
tà eletto, til suo governo con: 
centrerà. la sua attenzione anzi. 
tutto sui ‘gravi\preblemi econo- 
‘mici e sociali del paese che Ra- 
bin è stato invece accusato di 
aver trascurato durante i due 
anni e mezzo in°cui è stato al 
la guida del paese. A 
(Ansa) 


| IL GENERALE SFOGA SUL POPOLO LA PROPRIA FOLLIA SANGUINARIA 


AMIN ORDINA IL GENOCIDIO 
DECIMATE DUE TRIBU <RIBELLI> 


Passati per le armi tutti i maschi «kangi» e «Acholi» arruolati 
| Un gruppo di profughi parla di duemila vittime - Rastrellamenti 


nell’esercito ugandese 
anche nelle università 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dar rs Saraam 23 

(Un massacro di vaste pro- 
porzioni è in atto in Uganda 
| contro i componenti di due tri- 
bù. Lo hanno riferito oggi 22 
profughi ugandesi, fuggiti dal 
loro paese e riparati in Tanza- 
nia. Secondo il racconto fatto 
dai fuggiaschi alle autorità del- 
la Tanzania, til Presidente ugan- 
dese Amin ha ordinato la «li- 
quidazione» di tutti i membri 
| delle tribù «Langi» e «Acholi» 
‘che si trovano arruolati sotto 
jle armi; in particolare, nei ran: 
ghi dell'esercito, della polizia e 
dei servizi cancerari. 

‘Amin odia queste. due tribù 
‘perché è convinto ‘che i loro 
membri trasconrano tutto il lo- 
I mo tempo a tramare contro di 
' lui per rovesciare il suo regi- 
{ me. Per questa ragione ha or- 
i dinato l’eliminazione def ma- 
| schi più validi di queste tri. 
bù, cioè, quelli che si trovano 
sotto le, anmi, I profughi han- 
no parlato di genocidio e han- 
no ‘aggiunto che il massacro 
rientra nel programma ideale 
\di Amin; il quale ha come o- 
| biettivo la creazione di un eser- 
cito, di una polizia e di forze 
armate in genere, in cui non 
‘sia arruolato neppure un ugan- 
dese. 

Egli intende crearsi un cor- 
po armato particolare reclu- 
tandone i membri fra le po- 
polazioni Stissioniste del Su- 
dan meridtonale, In questo mo- 
do egli toglierebbe al suo po- 
‘polo la possibilità di tenere le 
armi in mano e di accedere 
‘agli arsenali dello stato, Amin 
‘pensa in tal modo di eliminare 
un pericolo di rivolta e preve- 
nire qualsiasi complotto ton- 
‘tro la sua persona e il suo re- 
gime, 

II profughi hanno detto che 
Vattuale campagna di stermi- 
nio ha avuto inizio giovedì 
scorso. I giovani arrestati nel- 
la capitale, Kampala, sono sta- 
ti portati nelle caserme di Mu- 
‘bende o nel centro di addestra- 
mento militare di Kabamba. 
«Al loro arrivo essi vengono 
immediatamente uccisi», ha det- 
to un profugo, il quale ha chie- 
sto: che il suo nome non ve- 
nisse rivelato. Altre uccisioni 
avvengono nelle caserme dell’ 
esercito a Masaka, Mbarara, 
| Fort Portal, Kabale, Kasese, 
Hoima e Masindi. 

Dai racconti fatti dai fuggia- 
‘schi è emerso che 700 fra sol- 
dati e agenti di polizia sono 
Stati rastrellati e armestati lu- 
nedì a Kampala, trasportati a 
Mubende e massacrati: I pro- 
fughi dicono che più di 2000 
Langi e Acholi; rastrellati nel- 
le ultime due settimane, sono 


[FE passati per le armi. Le 


vittime erano state arrestate 
nelle loro case e trasportate a 
Kabamba, dove sono state in- 
fine uccise. Giovedì scorso, le 
truppe fedeli ad Amin sono 
entrate nell’università di Kam- 
pala e hanno arrestato tutti 
gli studenti Langi e Acholi che 
sono riusciti a trovare. Di co- 
storno non si è saputo più nulla. 

Mentre queste notizie escono 
dall’Uganda attraverso la boc- 
ca dei profughi che trovano ri- 
fugio in Tanzania, a Sydney l’ 
arcivescovo di Canterbury, pri- 
malte della chiesa ‘anglicana, ha 
esortato il mondo a non ces 
sare le pressioni e le condan- 
ne «fino a quando il regime di 
Amin non sarà distrutto». L’ 
arcivescovo, dottor Coggan, ha 
lanciato: quest’esortazione com- 
mentando la morte violenta del 
suo confratello ugandese, l’ar- 


' civescovo Luwun; assassinato 


. da Amin la settimana scorsa. 
Il dottor Coggan ha detto di 
Avere sentito «rabbia e pietà» 
per Amin. 

Andrew Torchia 


PARIGI: BRECCE 


nel «fronte Chirac» 

Parigi, 23 
Nuovi sviluppi nella sorda 
lotta per la supremazia in sena 
alla maggioranza governativa 
che infuria tra fautori di Chirac 
e «giscardiani» in vista delle 
elezioni municipali parigine del 
«prossimo, marzo, Il «fronte Chi- 
Tac» tende progressivamente a 
sgretolarsi, mentre si rafforza. 


| no le posizioni del ministro (gi- 


scardiano) dell'industria Michel 
d’Organo, candidato come l’ex 
primo ministro, alla carica di 
sindaco della capitale, Due lar- 
ghe brecce: si sono aperte in 
barticolare nel dodicesimo e nel 
diciottesimo distretto. 

Nel dodicesimo distretto si è 
assistito ad una scissione in 
campo gollîsta con la presenta. 
zione di una «lista d’unione» 
(comprendente gollisti, giscar- 
diani e centristi) capeggiata dal 
generale Pierre Guillaume de 
Benouville, deputato del «Ras. 
semblement pour la republi- 
que» (RPR) presieduto da Jac- 
ques (Chirac. 

Si tratta in entrambi * casi 
di un curo colpo per Jacques 
Chirac. Particolarmente carica 
di conseguenze potrebbe essere 


l'iniziativa del generale de Be 
nouville, Essendo questi un vi 
cino collaboratore del grande 
industriale dell’aeronautica. mi- 
itare Marcel Dassault, anch'egli 
deputato RPR, glivosservatorà 
si chiedono se Dassault non pro- 
getti di rompere con Chirac. 


Delegazione jugoslava 
in visita all’URSS 


Belgrado, 23 

Guidata dal segretario agli in- 
terni Franjo Herljevic, una de- 
legazione jugoslava è partita og- 
gi alla volta di Mosca per una 
visita ufficiale che fa seguito a 
un invito del ministro dell’in- 
terno sovietico, 


| 


Kim Il-sung, il trentaseienne Jung, che l’ha spuntata sul 


L «erede» della Corea 


Telefoto Upi 
Tokio — Succederà al padre, Presidente della Corea comunista |Sli Stati Uniti. Lo ha reso noto 


‘atello 


minore per la successione. Il suo nome è stato «raccomandato» 
dal Politburo del partito. Sembra che Kim sia malato di canero 


INCOMODA ANCHE PER L'OCCIDENTE LA PRESENZA DELLO STORICO DISSIDENTE RUSSO? 


{ 


* 


Giscard rifiuta il colloquio: 
Amalrik insiste ed è arrestato 


Prelevato «brutalmente» dalla polizia mentre inalbera un cartello di protesta davanti all'Eliseo 
Rilasciato dopo un'ora, decide lo sciopero della fame - Ora anche Schmidt non vuole incontrarlo 


x 'arigi, 23 

Innalzando un cartello con 
sopra scritto «Chiedete l’appli- 
cazione degli accordi di Helsin- 
ki» îl dissidente esule sovietico 
Andrei Amalrîk sì è presenta- 
to stamanî davanti all'ingresso 
dell’Eliseo — la residenza del 
Capo dello Stato francese — 
diffondendo manifestini în cui 
si denunciava l'arresto in Rus- 
sta di quattro dissidenti: alcu- 
ni agenti în borghese lo hanno 
subito fermato e trascinato via 
dopo aver distrutto il cartello. 

Rimesso in libertà dopo un 
interrogatorio di un'ora Amal- 
rik è tornato davanti all’Eliseo. 
Invitato nuovamente ad allonta- 
narsi il dissidente sovietico è 
andato lontano dove, seduto sul 
marciapiede, ha cominciato uno 
sciopero della fame. Non è sta- 
to semplicemente per motivi 


di sicurezza che ad Amalrik 
è stato impedito di dar voce al- 
la sua protesta: ‘con il suo ge- 
sto ‘infatti il dissidente sovie- 
tico ha voluto stigmatizzare îl 
fatto che il. Presidente france- 
se Valéry Giscard d’Estaing si 
sia finora rifiutato ‘di’ rice- 
verlo. , 

«Sono rimasto stupito dalla 
brutalità con cui la polizia fran- 
cese mi ha messo le mani ad. 
dosso,. stratciando iîl mio car- 
tello. —- ha’ detto Amalrik ai 
giornalisti — il. mio comporta- 
mento era perfettamente in li- 
nea con le leggi dei paesi libe- 
ri. Secondo me V'atteggiamento 
della polizia parigina è para: 
gonabile in tutto e per tutto a 
quello della «Kgb», la polizia 
segreta sovietica, la quale for- 
se usa a volte maggior pruden- 
zo quando sono presenti gior- 


nalisti. Le autorità sovietiche 
sono terrorizzate dalla posizio- 
ne assunta da Carter in tema 
di diritti civili e sarebbero mpl- 
to contente di poter neutraliz- 
zare l'iniziativa del Presidente 
americano mediante l'impiego 
di una specie di "cavallo di 
Troia”, capace di dividere il 
fronte occidentale: mi sembra 
che il signor Valéry Giscard d’ 
Estaing: serva benissimo allo 
SCOPO). 

Richiesto quindi di un pa- 
rere sull'annunciuta visita ‘in 
Francia del leader sovietico 
Breznev il prossimo luglio Amal- 
rik ha detto «La visita costitui- 
sce una specie di lancio di un’ 
esca con cui si vuole strumen- 
talizzare Giscard d’Estaing per 
seminare la discordia». 

Parlando dei suoì prossimi 
impegni, Amalrik ha detto. di 


voler proseguire per la Germa- 
nia federale dove spera di in- 
contrare il cancelliere Helmut 
Schmidt. A Bonn un portavoce 
governativo ha tuttavia dichia: 
rato che Amalrik non potrà in- 
contrarsi con il cancelliere. Al 
massimo potrà essere ricevuto 
dal sottosegretario  Hans-Juer- 
gen Wischnewski, se potrà iîn- 
serirsi nella lista deì suoi ap- 
puntamenti.. A proposito della 
lettera inviata a Bonn da Amal. 
rik la settimana scorsa, la Can- 
celleria ‘avvertirà l'interessatò 
che la sua richiesta è stata re- 
spinta. 

A Mosca l'agenzia «Tass», il 
giornale del governo «Izvestia» 
e la radio, hanno riferito del 
fermo di Amalrik a Parigi con 
una breve notizia, senza preci 
sare per quale motivo l’esule 
volesse parlare col Presidente 


GESTO DI BUONA VOLONTA’ DELLA MINORANZA BIANCA 


Rhodesia: Smith annuncia 
un blando piano di riforme 


Î negri potranno diventare imprenditori, ufficiali e magistrati 
Evidente intenzione di spaccare in due ‘il fronte dell'opposizione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Salisbury, 23 

I neri, in Rhodesia, potran- 
no presto diventare impren- 
ditori commerciali ed' indu- 
striali, prestare servizio mi- 
litare in qualità di ufficiali, ac- 
cedere ai vari gradi della ma. 
gistratura e di altri settori 
della amministrazione statale 
nonché frequentare alberghi, 
ristoranti, bar e locali pubbli 
ci sino a oggi riservati esclu- 
sivamente ai bianchi. ‘Questi 
i punti principali di un pro- 
gramma di riforme annuncia- 
to oggi al parlamento dal pri. 
mo ministro. Ian Smith in vi- 
sta non solo di una graduale 
abolizione della ‘discrimina- 
zione razziale ma del trasfe- 


rimento del potere. dalla mi- 


noranza bianca’ alla maggio 
Tanza negra, 

A due mesi di distanza dal- , 
la rottura delle trattative di 
Ginevra, ii regime di mino- 
ranza bianca ha compiuto 
quindi un significativo gesto 
di «buona volontà» politica 
verso la maggioranza della 
popolazione, fino a oggi tenu- 
ta ai margini della. società. 
«Lo scopo del governo non è 
solo di eliminare le discrimi- 
nazioni razziali — ha detto 
ISimth — ma di lavorare con 
la nostra gente nera in modo 
da porre le premesse a una 
corretta soluzione politica del 
nostro. futuro... Se raggiunge- 
Temo questo traguardo, sarà 


SI SUCCEDONO A RITMO CRESCENTE LE PRESE DI POSIZIONE DELLA CHIESA 


Aperta sfida del clero cattolico 
 all'apartheid in Africa australe 


Preti neri sono stati inseriti in parrocchie bianche 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Johannesburg, 23 

Il clero cattolico sta diven- 
tando una delle forze bianche 
più attivamente impegnate per 
cambiare le cose in Africa au- 
strale. In Rhodesia, nell’Africa 
. sud-occidentale (Namibia) 


‘apertamente l'ordine razziale, 
S1 succedono a ritmo crescente 
le prese di posizione della Chie- 
sa contro le atrocità in Rhode- 
Sia, le torture e la brutalità del. 
| lla polizia in Sud Africa, gli abu. 
| Si, i pregiudizi, la discrimina. 
zione razziale. 


La rivolta contro le istituzio-| 


ni va ben oltre la semplice de 


lone di società multiraz: 
Ziali in cui tutti godano di pie 


- Appoggiati gli 


obiettori di coscienza > 


na uguaglianza, In Rhodesia, il 
vescovo Dol Lamont, che ha in 
corso un appello contro la con- 
danna a dieci anni ‘di carcere 
inflittagli per essersi rifiutato 
di segnalare visite di guerriglie- 
Ti nazionalisti neri a missioni 
cattoliche, rimbecca il primo mi- 
nistro Jan Smith in modo duro 
e fermo: «Ben lungi dal difen- 
dere la cristianità e la civiltà 
occidentale come voi sostenete, 
la vostra politica offende la leg- 
ge di Dio e rende il comunismo 
attraente agli occhi del popolo». 

Agli inizi del mese, la confe- 
renza episcopale sudafricana ha 
diffuso una dichiarazione di du- 
rissima condanna per «il siste 
ma di oppressione sociale e 
politica» e ha sollecitato una 
rivoluzione in seno alla Chiesa 
perché si schieri «con tutti co- 
loro che operano per la promo- 
zione della dignità umana e 
delle legittime aspirazioni degli 


oppressi». In gennaio, la Chiesa 
ha cominciato a integrare le 
scuole cattoliche nei centri bian: 
ichi del Sud Africa, 


5 


dere l'ammissione degli studen- 
ti di colore in attesa dell'esito 
di un’ampia trattativa con le 
autorità, - 

Non si tratta certo di una 
marcia indietro, ma di una sem- 
plice. pausa in un processo i 
narrestabile, Lo indica chiara- 
mente l’intera «politica». della 
Chiesa. che prevede una serie 
di A antirazziali: come la 
nomina di parroci negri in par- 
Tocchie bianche, l'appoggio ai 
movimenti negri contro l’apar- 
theid, l'integrazione piena di 


tutte le istituzioni, inclusi gli | tanza» 


ospedali e altr servizi sociali, 


rigide leggi razziali vigenti nell arcivescovo Hurley in una in- 
paese. Di fronte alla minaccia|tervista — perché non diceva 
del governo di chiudere tali|mo ai giovani bianchi' nelle no- 
scuole, la Chiesa ha acconsen-|stre chiese che. è peccato pren- 
tito in questi giorni a sospen-|dere le armi per difendere 1 
‘Oppressione». Il risultato è sta- 


l'impegno in una parola alla 
«completa liberazione umana» 
Nella vita di ogni giorno.” 

«Ci chiedevano — ha detto l’ 


ta una dichiarazione di appog- 
gio al diritto di obiezione di 
coscienza, proprio mentre il go- 
verno si prepara a fronteggiare 
una escalation delle operazioni 
contro la. guerriglia nazionali 
sta al confine tra Africa sud- 
occidentale e Angola, L'istituto 
cristiano anti- apartheid, un 
gruppo piccolo ma molto atti- 
vo in favore della prospettiva 
di una società multirazziale, hai 
definito È Ultimi passi della 
Chiesa «di grandissima impor 

DA 


Larry Heinzerling 


necessario che, a sua volta,. 
la popolazione di colore si fac- 
cia garante di un futuro per 
la comunità bianca». 

Sfumate le possibilità di po- 
ter giungere a un compromes. 
so con i movimenti nazionali- 
sti rappresentati alla confe- 
renza di Ginevra, il governo 
rhodesiano si è rivolto ai ne- 
gri moderati con i quali con- 
ta di stabilire un dialogo ed 
‘una collaborazione politica in 
Vista della transizione dei po- 
teri entro due anni. Mediante 
questa soluzione costituziona- 
le «interna» la Rhodesia spe- 
ra ‘evidentemente di riguada- 
gnarsi le simpatie dell’Occi- 
dente, e in particolare degli 
Stati Uniti le cui sanzioni mi: 
dlitari ed economiche hanno in 
passato non solo pesato nega- 
tivamente sull’economia del- 
la nazione ma le hanno altre 
sì impedito di contrastare mi- 
litarmente la guerriglia in- 
terna. 

Smith — si dice — cerche 
Tebbe in tal modo di isolare i 
‘due movimenti indipendenti. 
sti di ispirazione marxista — 
lo «Zanu» e lo «Zapu» capeg: 
‘giati rispettivamente da Ro- 
bert Mugabe e da Joshua 
Nkomo — per consegnare il 
potere in mano ai moderati. 
I capi negri — dal canto lo- 

arto — sembrano dover spiana. 

Te la strada a Smith, lacera- 
ti come sono da discordie in- 
terne e da rivalità personali, 
Smith avrebbe inoltre in men. 
te — molti dicono per ingra- 
ziarsi l’opinione pubblica a- 
‘mericana — di indire un refe- 
rendum per stabilire quale 
tra i E i eroi lismo. 
nero È lori con- 
sensi: la Rhodesia darebbe co- 
sì prova inequivocabile di vo- 
ler cambiare la realtà sociale 
e politica del paese. Non so- 
lo, ma sarebbe probabilmen- 
te proprio il capo dei mode. 
tati — il vescovo Abel Muzo- 
Tewa — a raccogliere — se 
condo l’opinione di molti os. 
servatori nolitici — la mag- 
gioranza dei suffragi. 

Intanto i leader della mag- 
gioranza di colore ri- 
badito di non voler accettare 
il piano di Smith: «Non vo- 
gliamo concessioni seconda- 
rie — ha detto uno di loro — 
e se il governo crede che le 
accetteremo si sbaglia»; 

Matt Franjola 


Ustinov: 
la Russia 


si rafforza 


Mosca, 23 
Il ministro della difesa so- 
vietico, maresciallo Dimitri 

Ustinov, afferma oggi in un 
articolo sulla «Pravda» che 1° 
URSS «è forzata a perfezio. 
nare» il suo potenziale milita. 
re perché permanentemente 
minacciata dall’ imperalismo 
occidentale. 

Nell’ articolo, dedicato al 
59.mo anniversario della fon- 
dazione delle forze armate so- 

vietiche, che ricorre oggi, il 
maresciallo: dell’URSS sostie- 
ne che «i circoli dirigenti di 
un certo numero di paesi ca- 
pitalisti, particolarmente quel. 
li che appartengono al blocco 
della Nato, hanno lanciato re- 
centemente‘una chiassosa cam- 
pagna ‘di propaganda antico» 
munisfa e antisovietica, e 
stanno cercando con ogni mez- 
zo di bloccare la distensione, 
stanno stimolando la corsa 
agli armamenti, cosa che co- 
stituisce una grave minaccia 
alla pace e alla sicurezza, dei 
popoli». 

Ustinov fa rilevare che que. 
sti circoli «diffondono calun- 
niose falsificazioni circa la co- 
siddetta ‘’minaccia sovietica” 
e sostengono che l'URSS cer. 
cherebbe la superiorità negli 
armamenti per sferrare. il pri. 
mo colpo” contro i paesi del. 
la Nato», «Lo scopo di que- 
ste affermazioni — continua 
Ustinov — è uno solo: giusti 
ficare davanti all’opinione pub- 
blica mondiale e ai propri po. 
poli i loro stessi preparativi 
militari rivolti contro i paesi 
socialisti e distogliere, l’atten. 
zione delle masse popolari dal. 
la difficoltà che essi incon. 
trano nell'attuale crisi .eco- 
nomica». È: 

Dopo aver’ sostenuto ‘che. 
«il mondo intero conosce la 
politica di pace dell'URSS», 
il maresciallo sovietico preci. 
sa: «Nello stesso tempo, però, 
il nostro paese è costretto a 
perfezionare la sua difesa di 
fronte alla permanente minac. 
cia militare che proviene dai 
circoli imperialisti ostili». 

PRE ET 


PIU' «TOP-SECRET». 


la Cia con Carter 


Washington, 23 
Il presidente Carter, preoccu- 
pato all'idea che il governo non 
sia in grado di custodire i se- 
greti, ha ordinato una drastica 
tiduzione del numero dei «fun- 


zionari che. hanno accesso al- 
le informazi confidenziali di 
grande impor! . Dandone no- 


tizia il senatore Alan Cranston 
ha detto, dopo una riunione alla 
Casa Bianca, che il presidente 
ha deciso di portare da quaran- 
ta a cinque il numero dei fun- 
zionari che avranno modo. di 
conoscere i dati «top secret». 
Di chi si tratti non viene spe: 
cificato, 


\ 


francese: «Un certo Amalrik, 
espulso dall’ Unione Sovietica 
(in realtà Amalrik disse di es- 


sere andato volontariamente il 


15 luglio per non. sottostare 
alle sopraffazioni del tegime) e 
che la stampa borghese derini- 
sce sostenitore dei diritti uma- 
iti, è stato fermato dalla poli- 
zia davanti al palazzo dell'Eli 
seo, residenza del Presidente 
Irancese, per una grave viola: 
zione dell'ordine pubblico, è 
secondo le notizie di agenzia è 
stato mandato în ‘una stazione 
di polizia». 

Singolare risalto, di fronte al 
«mo» di Giscard, acquista ord 
Îl dibattito televisivo cui hanno 
partecipato ieri il segretario 
generale del PC francese Mar. 
chais e lo stesso Amalrik. Tema 
del dibattito, per il quale Mar: 
chais si è incontrato per la 
prima volta .con un dissidente 
sovietico, era il rispetto dei di. 
ritti umani nell'URSS. Amal- 
rik ha affermato che la «lotia 
per i diritti dell’uomo è quel 
la in favore della distensione 
sono collegate» aggiungendo che 
«se non v'è lotta per i diritti 
dell'uomo la distensione è svuo- 
tata del suo significato». 

Marchais dal canto suo ha 
detto che «non si può far di. 
pendere la lotta per i ‘diritti 
dell'uomo dalla distensione», 
ha sostenuto che è «pericoloso 


opporre la lotta per la libertà 


a quella per la coesistenza pa: 
cifica, due lotte che — secondo 
Marchais — non sono assoluta 
mente’ contraddittorie e debbo 
no essere condotte insieme sen. 
za ingerenza negli affari interni 
dei paesi». Marchais ha poi det- 
to che il PC «non può essere d' 
accordo .con gli arresti, le incar- 
nazioni e î processi per reato 
d'opinione in qualsivoglia pae: 
se avvengono, compresa l'’Unio 
ne Sovietica», e ha ricordato 
di essere intervenuto in favore 
di dissidenti sovietici, in parti 
colare di Leonid Pliusc e Vla: 
dimir Bukovski, e che i co- 
munisti francesi intendono di 
fendere la libertà «sia nei pae. 
si capitalisti sia.in quelli so- 
cialisti». 

(Condensato Ansa - Afp - Ap) 


SUL SINAI 


I «CASCHI BLU» 
contro i cammelli — 


Tel Aviv, 23 

Le truppe delle Nazioni Uni- 
te di stanza tra le linee israe- 
liane e quelle egiziane nel Sinai 
hanno vinto ieri la loro prima 
DECASIEE Il «nemico», più ag- 
guerrito del previsto, era rap- 
presentato da una ventina di 
cammelli, che vagando senza 
padrone nella «zona-cuscinetto» 
mettevano continuamente in a- 
zione i delicati strumenti elet- 
tronici di allarme facendo pen- 
sare a movimenti delle truppe 
delle due parti. 

Dopo gli accordi negoziati da 
Henry Kissinger nel 1975, nel 
Sinai è entrato in fuzione un 
«centro di ascolto» americano 
che dovrebbe ‘individuare ogni 
intrusione di forze israeliane o 
egiziane nella «zona-cuscinetto», 

Stanchi dei continui falsi al. 
larmi provocati dai cammelli ì 
tecnici americani avevano chie- 
sto nei giorni scorsi una, decisa 
azione dei «caschi blu»: un 
Maggiore . olandese e alcuni 
cammellieri beduini sono ‘en: 
trati in azione e gli animali so- 
no stati finalmente catturati e 
portati fuori. dalla zona proi. 
bita. (Ansa) 
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CARTER PROMETTE: 
saranno ammessi 


i comunisti negli S.U. 
‘Washington, 23 

Il Presidente Carter ha riba- 
dito oggi la volontà del suo go- 
verno di parlare apertamente 
in difesa dei diritti dell’uomo in 
qualsiasi paese del mondo ed 
ha riconosciuto che gli. Stati 
Uniti stessi «sono colpevoli» in 
questo settore per aver posto 
«restrizioni non necessarie all’ 
ingresso di persone su posizio- 
ni ideologicamente diverse» dal. 
le loro, 

Evidente è apparso il riferi. 
mento del capo della Casa Bian. 
ca, che parlava oggi nel corso 
della sua conferenza stampa te- 
levisiva alla legge Mc Carran del 
1952, che vieta l'ingresso negli 
Stati Uniti agli iscritti ai parti: 
ti comunisti. In proposito, Car- 
ter ha lasciato capire di essere 
favorevole ad una revisione, 


REGISTA ROMENO 


sceglie la libertà 
ci Los Angeles, 23 
Il regista romeno Dumitru 
Udescu, noto tra l’altro per un 
documentario televisivo sulla 
olimpionica di ginnastica Nadia 
st ha ottenuto asilo ne- 


l'ufficio  dell’«International re- 
scue committee» di Los Angeles. 
| Mesi fa, in una intervista, Udre- 
scu aveva detto di essere dispo- 
sto a «scopare le strade come 
‘prezzo della libertà»; se neces- 
sario. # 


t 


E’ spirata improvvisamente la. 
nostra cara 


Norina Borri 
ved. Radoslovich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i nipoti, i cognati, unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
24 corrente alle ore 12.15 dalla 
Cappella di via Pietà, 


Trieste, 24 febbraio 1977 
N 
rostro caro j 
Giuseppe Grassi (Nini) 


a moglie RICCARDA, la figlia 
ZEGINA: con il marito, il suo 
2aro nipotino ANTONIO, le so- 
“elle e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
>Île ore 11.45 dalla Cappella del. 
‘Ospedale Maggiore, s 


Non fiori ma opere di bene 
‘Trieste, 24 febbraio 1977 


Con affettuoso rimpianto Lo 

lcordano 

— DANTE, BIANCA, GIOR- 
GIO, GELMO e famiglie 


Trieste, 24 febbraio 1977 
frana nto tuta on] 


E’ spirata serenamente il 
ebbraio 


Fedora Caimi 


Ne danno l’annuncio — a tu- 
mulazione avvenuta — i fratelli 
fABIO e FERIRUCCIO, la cu- 
}ina ANNA CORONINI, i ni- 
doti ed i parenti tutti. 


Trieste, 24 febbraio 1977 
-——@@ngngg9g[i1 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia \GIN'ALUDI, viva- 
nente commossa per la sentita 
sartecipazione al proprio dolore 
ver la stomparsa del Suo caro 


Leopoldo 


vingrazia di cuore gli amici, i 
conoscenti, i compagni di lavo- 
0, il Consiglio di Fabbrica, i 
iignori medici. ed il personale 
lel Reparto medicina dell’Ospe- 
lale Civile, il coro/«E. Grion» 
vd esprime la propria ricono- 
icenza a tutti quanti si sono pro- 
ligati in questa triste circo- 
stanza. VERA, 


21 


\ Monfalcone, 24 febbraio 1977 
ATTRITI E 
‘RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
li affetto tributate alla, nostra 


Maria Silvestri 
nata Venier 


ringraziamo sentitamente tutti 
2oloro che in varia guisa hanno 
partecipato al nostro dolore, 

Una .S. Messa sarà celebrata 
nella chiesa di Roiano venerdì 
25 febbraio*alle ore. 18.30, 


I FAMILIARI 
Trieste, 24 febbraio 1977 


RE IAN TT TA 
Nel primo anniversario della 
scomparsa di 
Valerio Chersicla 
Lo ricordano icon immutato af 
fetto la moglie, la figlia, il ge- 
nero e parenti tutti. 


Trieste, 24 febbraio 1977 


Tl 23 corrente è mancato il! 


Né danno la dolorosa notizia |‘ 


{ dall'abitazione di Duino 59 alla 


Pag. 15 


sE 


«Anche la mia adorata sorella», 


Lia Rizzardi 


mi ha abbandonata per raggiun- 
gere i nostri Morti. 

‘Con animo straziato ne dò co- 
municazione ai parenti, amici e 
conoscenti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 24 corrente alle ore 11.30 
‘partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore direttamente 
al Cimitero, 


È EMMA RIZZARDI 
ved. ROSSETTI 


Trieste, 24 febbraio 1977 


‘Partecipano al lutto dell'amico 
BERTO per la perdita del padre 


Emilio Shrizzi 
|— ORNELLA e SAILVINO FRA. 
GIACOMO 
— ALIGI e GRAZIELLA MON: 


TANBLLI 
— MARIA MONTANELLI x 


Trieste, 24 febbraio 1977. 
[roteare ee tt] 


sh 


Il giorno 23 febbraio, si è 
spenta serenamente la mia cara 
mamma, 


| Adorina (Dora) 
Pischiutta ‘ved. Vittori 


Col più profondo dolore ne dà 
il triste annuncio la figlia LEDA: 
Unitamente ai parenti tutti. + 

I funerali si svolgeranno do- 
mani venerdì alle ore 9.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, _ 


Trieste, 24 febbraio 1977 
ARSIZIO ESE { 
NEVA; CARLO, MARINA ‘è. * 


Dora 
con tanto affetto, 
‘Tulieste, 24 febbraio 1977 
ISTISAN EN SEI 


Si è spento serenamente il 23 


corrente di 


Vittorio Sivi (Schwitz) 


ex dipendente } 
Cassa di Risparmio 4 


Ne danno il triste annuneio 
gli amici RICCARDO e GIOR- 
Cio, DEL De ÎCQ con le con- i 
giunte famiglie, : 3 

Un particolare ringraziamen- 
to vada ai signori medici e al 
personale tutto. dell’ Ospedale 
Lungodegenti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani venerdì alle ore 11 parten- Sir 
do dalla Cappella dell’Ospeda- i 
le Maggiore, : i 


‘Trieste, 24 febbraio 1977 
bonne ne ro ar] 
Il giorno 28 febbraio si è spen- 
to il nostro caro 


Lsopoldo Marcuzzi 


Ne danno il triste annuncio 
la gia 1 figli, generi, la nuo- 
ra i nipoti e'i parenti tutti. > 

I funerali seguiranno oggi 24 LI 
corrente ‘alle ore 14 partendo e i 


RE ESI0I 


chiesa parrocchiale. 3 i 
Duino, 24 febbraio 1977 | 
CIRIE STIA 


Dopo lunga malattia si è spen: 
to serenamente % i 


— Stanislao Moselli 


A. tumulazione avvenuta ne 
danno il\triste annuncio Ja mo- 
glie MARIA, il figlio PAIOLO il pi 
fratello CARLO, la'‘cognata MA: ti TI 
RIA e i parenti tutti. - i 
Ringraziamo sentitamente tut- 
ti coloro che in vario modo han- 
Îno voluto ‘onorarne la memoria. É 
Un grazie ‘particolare al dott. . 
PAOLETTI per le premurose 
cure prestate, Si 


Trieste, 24 febbraio 1977 


Commossa per le attestazioni 
di affetto e di stima manifesta. 
‘te in occasione della scomparsa 
del nostro caro - 


TT 


| ringrazio sentitamente tutti co- 


loro che hanno partecipato al 
mio dolore, 

Un grazie particolare ai con. | 
domini di via F. Severo 85, 


à . LA MOGLIE 
Trieste, 24 febbraio 1977, dI 
[Suenanero ar sotn |] 
| RINGRAZIAMENTO ol 
(Commossi ringraziamo tutti . 
coloro che in vario:modo hanno ni 
‘partecipato al nostro dolore per pos 
la perdita della cara nonna È 
Anna 
— Famiglia SORZ - ROMITO: 
Tries te, 24 febbraio 1977 
VEE RISO Re ELIS 
Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 
Giovanni Venier. 
la moglie 6 i figli Lo ricordano 
con affetto a tutti quelli che Gli 
vollero bene. 
"Trieste, 24 febbraio 1977 


Nel primo anniversario della |» 
scomparsa di 


Oliviero Del Bello. 


la moglie, figli e parenti titti' Lo 
ricordano, È 


| Trieste, 24 febbraio 1977 . 


IL PICCOLO 


(Figvedì, 24 febbraio 1977 


Se domani comprate una Fiat,vi dura almeno fino al 1988. 
« _.’Velogarantisceilgoverno svedese. 


E si tratta, notoriamente, di 
un governo che non si sbilancia in 
affermazioni avventate. Anzi. 

Un severo ente governativo 
che controlla ogni anno le auto in 

| circolazione in Svezia, ha calcolato 
la vita media di una Fiat: oltre 
11 anni. E questo in Svezia, dove 
il freddo, il ghiaccio, le strade 
quasi sempre cospatse di sale 
rendono più breve la vita di 
un'auto. Ma le Fiat, tutte le Fiat, 
sono fatte per durare a lungo. 

- Prendiamo la 131 mirafiori, 

ad esempio. I controlli vengono 
effettuati su tutti i materiali, prima, 


OTISOR DE TIRES CARI RR I 


durante e dopo la fase di 
montaggio. E prima ancora: 1 vari 


| prototipi della Fiat 131 hanno 


totalizzato un milione e mezzo - 


di chilometri di dure prove, dai geli | 


della Patagonia al caldo torrido 
del Kenya, prima di passare alla 
produzione in serie. Per non dire 


|. del motore della 131, che, come, 


tutti i motori Fiat, è stato 
sottoposto a mille ore di collaudi 
ininterrotti al banco, al regime 
di potenza massima. E° 
l'equivalente di 150.000 chilometri 
su:strada.'i. | 

Ma la durata di un’auto 


Fiat131: robusta perché è una Fiat. 


dipende anche dalla capacità di 
resistere alla ruggine, alla corrosione. 
| Le Fiat sono, a questo © 
riguardo, tra le auto più curate. Sei, 
strati di vernice, con protezioni . 
particolari al sottoscocca e alle. 
ruote: in tutto da 12 a 13 chili 


| di vernice per ogni vettura. 


E? per questo che, parola 


‘ degli svedesi, se avete comprato 


una Fiat, potete stare tranquilli. 
Anche la Fiat 131, come 

tutte le Fiat, è consegnata con 

il libretto bluCi pensa Fiat”, che 

descrive i cinque nuovi vantaggi 

del cliente Fiat. 


Vendita e Servizio Fiat: sugli Elenchi Telefonici e sulle Pagine Gialle 


